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Un nuovo grande contributo dei sindacati al rinnovamento sociale e al rafforzamento della democrazia 



per le riforme e lo sviluppo del Meridione 


Treni speciali da Torino, Genova, Salerno, Parma, Palermo, Reggio Calabria, Brescia, Livorno, Brindisi, Milano, Venezia, Reg gio Emilia - Oltre 1500 pullman da tutte le 
province - L’appuntamento in tre diversi punti della Capitale da cui partiranno i cortei con alla testa i dirigenti delle Confederazioni - Comizio unitario a Piazza del Popolo 


Eppure si può andare avanti 


Grandiosa prova di unità antifascista a Milano 



MILANO — Uno scorcio dell'immensa folla di decine di migliaia di persone che ha partecipalo ieri alla manifestazione antifascista unitaria ' (Telefoto) 

t t 

Milano democratica è scesa in piazza 
ed ha isolato i provocatori fascisti 

Decine di migliaia di persone alla manifestazione unitaria — Ferma volontà di stroncare i tentativi dei gruppi 
eversivi che hanno prescelto la città come campo d'azione — I discorsi degli esponenti di PCI, DC, PSI, PSIUP, 
PRI, ANPI e ACLI e delle organizzazioni sindacali — La « marcia silenziosa » ha raccolto solo l'adesione dei fascisiti 

Interrogazione comunista 

Perché Ciancimino 
non è a Linosa? 

I compagni Macaiuso, G. C. Pajetta e Colajanni rilevano 
che altre persone su cui gravano giudizi meno pesanti 
di quelli riguardanti l'ex-sindaco di Palermo sono sta¬ 
te spedite al confino - Forlani non ha detto ancora 
una parola sulla mafia nei suoi discorsi in Sicilia 


L a VOTAZIONE alla Ca¬ 
mera sulla legge per la 
casa ha messo in luce tre 
dati politici inconfutabili. 

11 primo è che il tentativo 
delle destre — dai fascisti e 
dai liberali alle destre in¬ 
terne alla Democrazia cri¬ 
stiana — di bloccare ogni 
pur modesto passo sulla via 
delle riforme, si dimostra 
vano e velleitario. Per quan¬ 
to rumorosa e provocatoria, 
l'azione sabotatrice ed ever¬ 
siva delle destre non riesce 
a passare: essa si infrange 
di fronte alia resistenza e 
al contrattacco delle masse 
lavoratrici, di fronte alla 
forza e all’iniziativa dell’op¬ 
posizione comunista che sa 
esprimere e interpretare la 
spinta rinnovatrice che sale 
dal paese e che riesce a 
stabilire quelle convergen¬ 
ze politiche e parlamentari 
necessarie per affermarla 
negli istituti rappresentati¬ 
vi e nel loro lavoro legisla¬ 
tivo. 

Ancora una volta dunque 
— dopo l’approvazione del¬ 
la legge sulle pensioni, del¬ 
lo Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori, deU’istituzione del¬ 
le Regioni, della riforma 
dell’affitto agrario — il 
Parlamento uscito dalle ele¬ 
zioni politiche generali del 
1968 ha potuto, grazie al 
peso e al ruolo che vi hanno 
i comunisti, lavorare positi¬ 
vamente. Con la legge sul¬ 
la casa si è approvato, se 
non una vera e coerente ri¬ 
forma, un provvedimento 
che apre possibilità nuove e 
più ampie di un’azione dei 
Comuni, delle Province, del¬ 
le Regioni, di una lotta delle 
masse lavoratrici per colpi¬ 
re la speculazione edilizia e 
per costruire case a basso 
affitto o a basso prezzo di 
acquisto. Ed è venuta an¬ 
che, proprio in questi gior¬ 
ni, l’approvazione da parte 
della commissione del Se¬ 
nato della proposta di legge 
comunista per i piccoli pro¬ 
prietari e i mezzadri, men¬ 
tre la pressione delle masse 
femminili, guidata daU’UDI, 
dai sindacati c dai partiti di 
sinistra, ha strappato il fi¬ 
nanziamento per un piano 
di asili nido e per la loro 
gestione democratica. Anche 
per la legge universitaria, 
che pure non corrisponde 
alle nostre proposte di ri¬ 
forma e contro la quale ab¬ 
biamo votato, siamo riusciti 
a introdurre alcuni miglio¬ 
ramenti. 

Si rileva così — ed è que¬ 
sto il secondo dato politico 
che emerge dalle vicende 
parlamentari più recenti — 
il carattere fermo e costrut¬ 
tivo, insieme, della nostra 
opposizione. Noi comunisti, 
mentre ci battiamo perchè 
trasformazioni ben più pro¬ 
fonde e radicali si realizzi¬ 
no nell’intera struttura eco¬ 
nomica e sociale del paese, 
ei adoperiamo e riusciamo 
a imporre, su questa strada, 
quei passi in avanti e quelle 
conquiste anche limitate che 
assicurano, intanto, un mi- 
v giuramento delle condizio¬ 
ni di esistenza e di lavoro 
e delle posizioni di potere 
delie masse popolari. Do¬ 
vrebbe esser chiaro per tut¬ 
ti che in Italia, ormai, ogni 
atto o provvedimento o leg¬ 
ge che vada in questa dire¬ 
zione ha bisogno dell’inizia¬ 
tiva e dell’apporto insosti¬ 
tuibile dei comunisti. 

I L TERZO dato politico è 
che la Democrazia cristia¬ 
na — la quale invoca la coe¬ 
sione politica dell'attuale 
maggioranza governativa e 
pretende addirittura di eri¬ 
gersi a guida e garante di 
nn ordinato progresso della 
vita nazionale •— si è di 
nuovo spaccata: da una par¬ 
la, un suo settore, assai con¬ 


sistente, si schiera aperta¬ 
mente con i fascisti e i libe¬ 
rali, dall’altra parte, il gros¬ 
so delle sue forze, respin¬ 
gendo le esigenze e le posi¬ 
zioni rinnovatrici dello stes¬ 
so elettorato popolare de¬ 
mocristiano, si rivela capace 
solo di svolgere un'azione 
frenante per impedire l’at¬ 
tuazione di riforme organi¬ 
che e rigorose. 

Si giunge qui al vero pun¬ 
to di fondo della situazione 
odierna. Le lotte operaie, 
bracciantili, contadine, po¬ 
polari di questi anni hanno 
chiaramente messo in di¬ 
scussione l’impronta data 
dal capitalismo allo svilup¬ 
po economico e sociale del 
paese. Questa impronta è so¬ 
cialmente insopportabile e, 
rispetto agli interessi gene¬ 
rali del paese, economica¬ 
mente irrazionale, perchè è 
fondata su forme esaspera¬ 
te di sfruttamento, su uno 
spreco enorme di risorse 
materiali e umane, sul dila¬ 
gare dei parassitismi, sul¬ 
l’inaccettabile degradazione 
e condanna all’abbandono 
di intere regioni, a comin¬ 
ciare da quelle meridionali. 
Dalle lotte operaie e dai 
movimenti popolari non è 
venuto solo un rifiuto del¬ 
l’assetto esistente: è venuta 
anche l’indicazione e la pro¬ 
spettiva di un corso diverso 
dello sviluppo economico e 
sociale, un corso che con¬ 
senta la trasformazione del¬ 
le condizioni di lavoro, del¬ 
l’organizzazione produttiva 
e dei rapporti di potere nel¬ 
le fabbriche e che permetta, 
nel contempo, la soddisfa¬ 
zione economicamente rigo¬ 
rosa dei grandi bisogni so¬ 
ciali e civili, quali l’istruzio¬ 
ne, la salute, la casa, l’orga¬ 
nizzazione delle città e del 
territorio, attraverso l’utiliz¬ 
zazione piena di tutte le ri¬ 
sorse nazionali, la massima 
occupazione nel Mezzogior¬ 
no e nelle zone depresse, la 
trasformazione dell’agricol¬ 
tura. 

E’ proprio nella lotta per 
questa prospettiva che i mo¬ 
vimenti di lavoratori e di 
popolo, in questi ultimi an¬ 
ni, si sono rafforzati e ma¬ 
turati. Proprio qui sta il sen¬ 
so più profondo di battaglie 
come quelle che stanno con¬ 
ducendo gli operai alla 
Fiat e in altre grandi azien¬ 
de industriali, della lotta 
per le riforme, dei movi¬ 
menti che si sviluppano am¬ 
piamente anche nelle cam¬ 
pagne e nel Mezzogiorno. 
E la grande manifestazione 
di lavoratori per le riforme, 
per l’occupazione, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
che si svolge oggi a Roma 
per iniziativa unitaria e au¬ 
tonoma delle tre Confedera¬ 
zioni sindacali, è come il 
suggello del carattere non 
corporativo, ma di classe, 
unificante e nazionale della 
battaglia • in cui cosciente¬ 
mente sono impegnate le 
masse lavoratrici di tutto il 
paese. 

tnsomma, al di là di spin¬ 
te, pur presenti, verso ri¬ 
chieste particolaristiche e 
rivendicazioni settoriali, il 
significato politico più vero 


Mozione del PCI 


Riorganizzare 
la polizia per 
far fronte alla 
criminalità 
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e più profondo dei movi¬ 
menti che scuotono il paese 
da tre anni sta nell’esigen¬ 
za imperiosa di quel rigore, 
di quella coerenza e volontà 
rinnovatrice che alla politi¬ 
ca economica e sociale ita¬ 
liana sono finora totalmente 
mancati. 

M A E’ ESATTAMENTE su 
questo punto dìscrimi¬ 
nante ed essenziale che 
emerge tutta la responsa¬ 
bilità della Democrazia cri¬ 
stiana e del governo che 
essa dirige. In sostanza, col 
suo immobilismo, con le sue 
paure e manovre di pura 
i conservazione, con i suoi ce¬ 
dimenti e spostamenti a de¬ 
stra, questa DC giunge a un 
solo risultato: quello di ren¬ 
dere più faticoso, lungo e 
complicato — e perciò den¬ 
so di pericoli — il cammi¬ 
no, che tuttavia è inarresta¬ 
bile, verso l’attuazione di 
quella politica seria, rigo¬ 
rosa, innovatrice, della qua¬ 
le il paese ha oggi estremo 
bisogno. 

La DC, spesso costretta a 
piegarsi di fronte al vigore 
della spinta popolare, spera 
di cavarsela con surrogati 
parziali e disorganici. E’ 
dunque chiaro che proprio 
da questa linea incoerente e 
conservatrice della DC ven¬ 
gono i fenomeni di marasma 
e di disordine che si mani¬ 
festano oggi in tutti i set¬ 
tori della vita nazionale: 
nell’economia e nell’attività 
produttiva come nel funzio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche; è il comporta¬ 
mento concreto della DC 
che semina incertezza e sfi¬ 
ducia, è esso che sollecita i 
particolarismi e le spinte 
corporative. Ed è da que¬ 
sta situazione che ricevono 
alimento e incoraggiamento 
la campagna e le iniziative 
isteriche e provocatorie del¬ 
le forze eversive di destra 
e dei gruppi più retrivi e 
integralisti interni allo stes¬ 
so partito democratico cri¬ 
stiano. Di fronte a questa 
situazione emergono anche 
le contraddizioni del Par¬ 
tito socialista, che non trae 
dalla pur affermata consa¬ 
pevolezza di questi pericoli 
tutte le necessarie conse¬ 
guenze, specialmente per 
ciò che si riferisce all’esi¬ 
genza di incalzare in tutti i 
campi, con concrete iniziati¬ 
ve unitarie, l’attuale politi¬ 
ca della DC. 

Ecco perchè il paese è 
oggi di fronte a una crisi 
così delicata e acuta, una 
crisi gravida di un massimo 
di pericoli ma anche di un 
massimo di possibilità posi¬ 
tive. 

Per tutti gli italiani che 
avvertono le pesanti conse¬ 
guenze di questa crisi e che 
aspirano a uscire da essa 
con una soluzione di ordine 
democratico, di rigore eco¬ 
nomico, di progresso socia¬ 
le, non c’è che una strada, 
non c’è che una scelta: unir¬ 
si contro le minacce alla li¬ 
bertà, sconfiggere la politi¬ 
ca attuale della DC, far con¬ 
vergere tutte le lotte verso 
l’obiettivo concreto e rag¬ 
giungibile di una organica 
politica di riforme. 

Questa strada, questa scel¬ 
ta possono avanzare e vin¬ 
cere. Esse corrispondono al¬ 
l’aspirazione della maggio¬ 
ranza del popolo italiano e 
sì incarnano nei movimenti 
di lotta dei lavoratori delle 
città e delle campagne. Di 
queste aspirazioni e di que¬ 
sti movimenti il Partito co¬ 
munista è il sostegno più 
saldo, è la forza politica de¬ 
cisiva. E ad accrescere que¬ 
sta forza bisogna dunque 
che concorra anche il voto 
del 13 giugno. 

Enrico Berlinguer 


Dalla vostra redazioae 

PALERMO. 29. 

Perchè il chiacchierato ex- 
sindaco de di Palermo, Vito 
Ciancimino, non è stato anco¬ 
ra spedito al confino antima 
fìa: a Linosa magari, o a 
Pilicudi, dove sono già una 
trentina di boss? Quali, tn so¬ 
stanza, «i motivi per cui II 
questore di Palermo non ha an¬ 
cora proposto 11 signor Cianci 
mino per ('irrogazione della 
misura di prevenzione del sog 
giorno obbligato»? 

Lo chiedono — in una inter¬ 
rogazione presentata stamane 
al ministro dell’interno Resti 
vo — i compagni Emanuele 
Macaiuso, Giancarlo Pajetta 
e Napoleone Colajanni rilevan¬ 
do che eia stessa questura 11 
3 marzo 1970, in un rapporto 


airamministrazione delle fer¬ 
rovie dello Stato (dal quale in 
passato il Ciancimino aveva 
illegalmente ottenuto un lu¬ 
croso appalto) ha affermato 
che il Ciancimino «è persona 
mollo discussa , tanto da esse¬ 
re sospettato di collusione con 
elementi mafiosi. Arricchitosi 
notevolmente e rapidamente, 
si presume che abbia tratto 
vantaggio dai suoi rapporti 
con la mafia per cui verrà se 
gnalalo per gli accertamenti 
concernenti gli indebiti ame 
chimenti , in base alla relati 
va legge attualmente in corso 
di elaborazione ». 

» Considerato che altri citta 
dinl su cui pesano giudizi me- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

» Fischia il vento », con il 
suo ntmo ora solenne, ora 
incalzante, cantata da Milva 
sulla piazza del Duomo gre¬ 
mita di folla, tra uno svento¬ 
lio di bandiere rosse e trico¬ 
lori, occhi lucidi di giovani, 
partigiani, donne, operai, la¬ 
voratori: è stato uno dei mo¬ 
menti più commossi della 
possente manifestazione che 
ha visto piazza del Duomo 
gremita da ima grande folla 
che ha risposto all’appello 
del Comitato permanente per 
la difesa antifascista dell’or¬ 
dine repubblicano. Una folla 
imponente, comunisti, socia¬ 
listi, democristiani, socialpro¬ 
letari, repubblicani uniti in 
una decisa risposta alla squal¬ 
lida manifestazione fascista 
organizzata dalla cosiddetta 
« maggioranza silenziosa ». 

Prima ancora delle 17, ora 
fissata per la manifestazione, 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne sono affluite sulla piazza, 
con le bandiere rosse e trico¬ 
lori, striscioni del PCI, del 
PSI, del PSIUP, delie grandi 
fabbriche, centinaia di car¬ 
telli con slogan antifascisti. 
Sul palco un grande striscio¬ 
ne: « Comitato permanente 
per la difesa antifascista del¬ 
l’ordine repubblicano ». Sul 
palco hanno preso posto ' il 
compagno sen. Francesco 
Scotti, presidente dell’ANPI, 
gli oratori designati dai par¬ 
titi e dai sindacati, l’on. Cuc¬ 
chi del PSI, gli on.li Granelli 
e Vittorino Colombo della DC, 
il presidente delia Regione, 
Piero Bassetti, il sindaco di 
Milano, Aldo Aniasi, Margheri 
dei PSIUP, il compagno Elio 


Quercioli segretario del Co¬ 
mitato regionale lombardo del 
PCI, parlamentari comunisti, 
dirigenti sindacali, il segreta¬ 
rio regionale del PRI, Mar¬ 
telli, Paolo Grassi direttore 
del Piccolo Teatro, 

Ai lati del palco .decine dì 
gonfaloni di Cornimi, fra la 
folla delegazioni di antifascù 
sti giunte da Reggio Emilia, 
Bologna. Genova, Torino, Ra¬ 
venna, Mantova. Un grande 
applauso ha accolto gli ope¬ 
rai del secondo turno della 
Brada Siderurgica, scesi in 
sciopero e giunti in corteo da 
Sesto San Giovanni. 

Puntualmente, alle 17, ha 
avuto inizio la manifestazione 
che ha visto i discorsi dei 
rappresentanti dei partiti, del¬ 
le ACLI e dei sindacati alter- 


Provocatori 
e gruppetti 
avventuristi 
creano a Torino 
incidenti che 
favoriscono la 
campagna 

creila FIAT 
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nati agli interventi di un 
gruppo di artisti che — con la 
collaborazione del Piccolo 
Teatro — hanno voluto parte¬ 
cipare, come ha sottolineato 
Grassi, al grande incontro di 
popolo: Milva. che ha can¬ 
tato «Fischia il vento », « Ad¬ 
dio Lugano bella » e c Bella 
ciao »; Franco Parenti, che 
ha Ietto la motivazione delia 
medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare concessa a Milano per 
il suo contributo alla Resi¬ 
stenza, l’epigrare di Calaman¬ 
drei per il monumento al par¬ 
tigiano di Cuneo e una poesia 
di Majakowski; il cantastorie 
siciliano Ciccio Busacca, che 
ha cantato « Che cos’è la ma¬ 
fia »; Mezza botta, un giova¬ 
ne attore che ha declamato 
lettere di martiri della Resi¬ 
stenza (Puecher, Ferotti, 
Giambone) e di Antonio 
Gramsci; due giovani che 
hanno interpretato canzoni di 
Theodorakis. 

La grande manifestazione è 
durata due ore e mezzo, aper¬ 
ta dal discorso di Francesco 
Scotti. Al termine del suo in¬ 
tervento un grido si è propa¬ 
gato dalle prime file, vicino 
al palco, per l’intera piazza: 
« Milano sarà la tomba del 
fascismo! ». 

Si sono poi susseguiti al 
microfono, in rapida succes¬ 
sione, tra scrosci di applausi, 
Camillo Ferrari, segretario 
provinciale della DC; 11 com¬ 
pagno Gianni Cervetti, segre¬ 
tario - della Federazione co¬ 
munista; Demetrio Costanti¬ 
no, segretario della Federa¬ 
zione del PSI; Antonio Costa, 
segretario della Federazione 
del PSIUP; Aldo Maria Mag- 

(Segue in ultima pagina) 


Più di centomila lavoratori 
confluiranno stamane a Roma 
da ogni parte d’Italia. A que¬ 
sti vanno aggiunti decine di 
migliaia di lavoratori della ca 
pitale. Treni speciali sono par 
titi nella notte da Torino. Ge 
nova. Salerno. Parma. Paler 
mo. Reggio Calabria, Brescia 
Livorno. Brindisi. Milano (due 
treni), Venezia. Reggio Emi 
lia Decine di vagoni speciali 
viaggiano aggiunti ai treni 
normali 1500 pullmans fin dal 
le prime ore della sera di ier 
si sono messi in marcia. D 
questi, 140 sono partiti dalli 
città dell’Emilia, 235 dall* 
Campania. 135 dalla Puglia 
102 dall’Abruzzo. 134 dalla To 
scana. 51 dalla Calabria. 44 
dalla Lucania. 40 dalla Sici 
lia, 70 arriveranno dalle loca 
lità del Lazio. Altre centinaia 
da tutte le regioni. Gruppi di 
lavoratori della Sicilia hanno 
usufruito della nave-traghetto 
* Canguro » peri l’occasione al 
filtata dalle organizzazioni sin 
dacali. Centinaia inoltre som 
le macchine che fin dalle pn 
me ore della notte si som 
messe in movimento formando 
carovane per tutte le strari* 
della penisola. 

Da sottolineare infine eh 
sono stati milioni di lavorato 
ri a sostenere le spese finan 
ziane della grande manifesta 
zione. Un contributo significa 
tivo l’hanno dato anche le am 
ministrazioni comunali eh- 
hanno messo a disposizioni 
in diverse regioni i mezzi d 
trasporto. Le cooperative, so 
prattulto in Emilia e Tosca 
na. hanno fornito centinaia « 
centinaia di cestini da viag 
gio. I cortei che percorreran 
no stamane le strade di Ronrw 
per concentrarsi alle ore 11 b 
Piazza del Popolo saranm 
aperti dai dirigenti delle con 
federazioni. Il comizio unitari! 
che concluderà le manifesta 
zioni sarà tenuto dai tre segre 
tari generali. Lama, Storti - 
Vanni. 


I SERVIZI SULLA CON¬ 
CLUSIONE DELLA CON¬ 
FERENZA PER IL MEZ¬ 
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II 

saluto 

del 

PCI 

Il PCI rivolge il proprio so 
luto ai lavoratori giunti a Roma 
da tutta l'Italia, in risposta al¬ 
l'appello dei loro sindacati, per 
affermar* una politica di piana 
occupazione, di riformo, di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

E' questo un nuovo grande 
contributo dei lavoratori italiani 
• dei loro sindacati alla causa 
della difesa a del rafforzamen¬ 
to della democrazia e alla attua¬ 
zione dei principi della Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Il PCI ha sempre impiegato 
tutto le proprie energie in que¬ 
sta stessa causa. Oggi, più che 
mai, i comunisti riaffermano il 
loro Impegno a contribuire al¬ 
l'unità di tutte le forze di si¬ 
nistra a democratiche perchè gli 
obiettivi posti dal movimento doi 
lavoratori possano essere rea¬ 
lizzati a perchè l'Italia possa 
procedere innanzi sulla strada 
del rinnovamento sodala a itilo 
■viluppo della dcmocraala. 



















I 


PAG. 2 / vita italiana 

Effetti dello spostamento a destra dello «Scudo crociato» 

La divisione della DC 

il voto sulla casa 

Nuove conferme del sabotaggio de al Senato alla legge sulla casa • DC e liberali all’attacco della nuova 
disciplina dei fitti rustici • Un discorso dii Ingrao a Genova: «Preparare l’alternativa al centro-$in 5 stra» 


l’Unità / domenica 30 maggio 1971 


Il grave voto all'assemblea degli azionisti 


Dietro la crisi Rai 
scontri e compromessi 

nel centro-sinistra 

La posizione dei comunisti e la conferenza stampa dei repubblicani 
Offerta al PRi una vice-presidenza - Bernabei si ì difeso minacciando le 
dimissioni? - Il silenzio dei giornali socialisti e democristiani • Perchè 
occorre convocare subito la Commissione Parlamentare di Vigilanza 


La sospensione dell’attività 
delle Camere — che durerà 
per tutto il periodo della cam 
pagna elettorale de] 13 giu 
gno — non comporta una at¬ 
tenuazione della polemica po 
litica. Fatto centrale resta la 
divisione della DC manlfe 
statasi nel voto finale alla 
Camera sulla legge per la ca 
sa. Un fatto nel quale si espri 
mono, ad un tempo. 1 sopras 
salti di destra cui il partito 
dello « Scudo crociato » è sog 
getto ed 1 frutti politici del 
la svolta conservatrice decisa 
dall’attuale segreteria del par¬ 
tito. Il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano cerca ora di mi¬ 
nimizzare quanto è accaduto 
alla Camera. Proprio Ieri II 
Popolo, dopo avere evitato 
per diversi giorni un troppo 
diretto approccio con l’argo¬ 
mento della legge della casa, 
ha scritto un corsivetto po¬ 
lemico nel confronti degli 
« allarmi artificiosi » che nel¬ 
l'occasione sono stati lancia¬ 
ti. Il giornale de tace ancora 
una volta sull’entità dell’epi¬ 
sodio (71 de che votano con¬ 
tro, e quasi altrettanti che di¬ 
sertano la votazione a Mon¬ 
tecitorio); ma per minimiz¬ 
zare l’accaduto è costretto, 
addirittura, a polemizzare 
con una corrente democristia¬ 
na, quella di « Forse nuove ». 

Ma, sfortunatamente per 11 
giornale de, parlano 1 fatti. 
E proprio nel momento stes¬ 
so in cui la segreteria demo- 
cristiana cerca di convincere 
amici ed avversari che nulla 
è accaduto, un notabile de 
di Illustri precedenti. Il sen. 
Togni. attualmente presiden¬ 
te della Commissione lavori 
pubblici del Senato, confer¬ 
mava la volontà del gruppo 
de di Palazzo Madama di im¬ 
porre peggioramenti alla leg¬ 
ge sulla casa già approvata 
dalla Camera. Lo stesso capo¬ 
gruppo. Spagnoli! aveva nel 
giorni scorsi preannunciato 
una operazione del genere, 
con una lettera al parlamen¬ 
tari de di Montecitorio, a Per 
quanto riguarda la legge del¬ 
la casa e gli altri provvedi¬ 
menti ad essa collegati — ha 
detto Togni —, anche in rela¬ 
zione ad inopportune dichia¬ 
razioni di autorevoli colleghi 
dell'altro ramo del Parlamen¬ 
to (il socialista Bertoldi? - 
ndr), tengo ad affermare la 
piena ed assoluta autonomia 
del Senato ». Nessuno, come 
è evidente, aveva messo in di¬ 
scussione i'autonomia del Se¬ 
nato. Ciò che si era discusso 
e che si discute è l’orienta¬ 
mento della DC, alla Camera 
come al Senato. E le prese di 
posizione di Spagnoili (doro- 
teo) e di Togni (fanfaniano) 
fanno chiaramente Intendere 
che 1 senatori dello « Scudo 
crociato» sono assai più vici¬ 
ni. per adesso, alle posizio¬ 
ni dei «franchi tiratori» del¬ 
la Camera che a quelle di al¬ 
tre componenti del partito. 

Sulla legge di riforma sa¬ 
nitaria. frattanto, viene con¬ 
fermato che il progetto pre¬ 
sentato a Colombo dal mini¬ 
stro della Sanità Mariotti 
(PSI), del quale non si cono¬ 
sce il contenuto, subirà una 
« procedura assai lunga e 
tortuosa». Quest’ultima affer¬ 
mazione è del segretario con¬ 
federale della CGIL, Verzelli. 
che ha commentato davanti al 
giornalisti le ultime notizie 
In proposito. U progetto di 
legge sanitaria verrà affidato, 
come è noto, a un comitato 
ristretto ministeriale. 

Altro punto sul quale si 
esercita l’attacco di destra 
della DC è quello del fitti 
agrari. Dopo la presentazione 
di un disegno di legge alla Ca¬ 
mera da parte di parlamenta¬ 
ri de (11 siciliano Gioia in 
testa), con il quale si cerca 
di snaturare la legge di ri¬ 
forma approvata nello scorso 
dicembre, un progetto analo¬ 
go è stato presentato al Se¬ 
nato, a firma di 55 parlamen¬ 
tari in prevalenza dorotei o 
fanfaniani. Il PLI, natural¬ 
mente, ha fatto altrettanto. 

Il segretario della DC. For- 
lani, ha tenuto una serie di 
comizi in Sicilia riuscendo a 
non dire una sola volta la 
parola « mafia ». Ieri ad Erma 
ha avuto accenti marcata- 
mente Integralistici, ed ha 
parlato tra l’altro della ne¬ 
cessità di « rafforzare l’auto¬ 
rità dello Stato» affermando 
Che per far questo « occorre 
dar forza e sicurezza a chi lo 
deve guidare ». Parole che ac¬ 
quistano un sapore partico¬ 
lare sulla bocca del segreta¬ 
rio del partito dei « franchi 
tiratori » di destra e delle 
connivenze mafìose. Più oltre, 
Forlani ha fatto balenare la 
possibilità di una crisi di go¬ 
verno nel caso di forte insuc¬ 
cesso della DC il 13 giugno. 
Molto polemica con la se- 

S eteria de una intervista li¬ 
sciata da Donai Cattin a 
un giornale socialista geno¬ 
vese. Egli toma a dire che 
nella guida della DC vi è 
« una mancanza di statura ». 
Vivacemente critico anche un 
accenno al vice-segretario de.. 
De Mita: «Non siamo riusciti 
a capire — dice Donai Cat¬ 
tin — che cosa abbia esplo¬ 
rato in questi dieci mesi. E 
se veramente voleva andare a 
vedere come era fatto il lupo 
moderato, gli è capitato come 
a Cappuccetto Rosso, che il 
lupo se l'è mangiato e non si 
i ancora trovato il caccia¬ 
tore che tagli la pancia al lu¬ 
po per fare uscire fuori il 
De Mita ». 

INGRAO — ii pci, con il con¬ 
tenuto del suo messaggio e 
m U suo atteggiamento nel 


riguardi del congresso del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco — 
ha detto Ingrao parlando a 
Genova — ha dato una nuova 
conferma della coerenza e del¬ 
la piena autonomia con cui 
agisce nel movimento operaio 
intemazionale. L’« Avanti! » ha 
dovuto darcene atto. Invece il 
giornale ufficiale della DC, con 
il suo grottesco e rabbioso 
comunicato, dimostra che il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no non sa misurarsi con la 
grande realtà che noi rappre¬ 
sentiamo e tenta di tenere in¬ 
catenata tutta una parte del 
movimento cattolico a posizio¬ 
ni stantie e arretrate di rozzo 
anticomunismo. 

Ma il voto sulla legge per la 
casa ha fatto emergere che la 
Democrazia Cristiana è spac¬ 
cata e che dentro al centro- 
sinistra convivono ormai tre 
o quattro linee politiche, le 
une diverse dalle altre. La 
continuazione del centrosini¬ 
stra significa la continuazione 
di questo marasma. Bisogna 
perciò lavorare a preparare 
l’altemativa. con nuove scelte 
ed atti politici concreti. 

Genova è uno dei centri In 
cui l’alternativa di sinistra è 
possibile e matura. Chiediamo 
al Partito socialista di pronun¬ 
ciarsi chiaramente sin da ora 
per una amministrazione di si¬ 
nistra, spostando a sinistra 
l’asse delle sue alleanze. Chie¬ 
diamo agli elettori di assicu¬ 
rare una nuova avanzata del 
Partito comunista, che è l'ele¬ 
mento decisivo *— ha detto In- 
grao — per fare oggi di Ge¬ 
nova il più grande comune 
italiano governato da forze di 
sinistra. 



Il PCI: riorganizzare la polizia 
per far fronte alla criminalità 


1 compagni deputati D’Alessio, Leonilde 
Jotti, Barca, Malagugini, Flamigni, Giu¬ 
liano Pajetta, Luberti, Maulini, Raucci han¬ 
no ieri presentato a Montecitorio la se¬ 
guente mozione: 

« La Camera, 

rilevato il grave e giustificato turbamen¬ 
to dell’opinione pubblica di fronte all’in- 
tensiflcarsi di fenomeni di criminalità che 
si manifestano in forme particolarmente 
odiose e spietate; 

ritenuto che tali fenomeni sono in larga 
misura il prodotto di una situazione di 
generale crisi della nostra attuale società, 
caratterizzata da profondi squilibri e di¬ 
storsioni, dalla disperata ricerca di solu¬ 
zioni individuali, dalia mancata soluzione 
dei grandi problemi strutturali del paese, 
dallo sradicamento di migliaia e migliaia 
di persone dalle loro terre e dal loro am¬ 
biente; 

ritenuto che l’ondata di criminalità per 
essere fronteggiata adeguatamente richie¬ 
de, nel quadro di una generale politica di 
risanamento e rinnovamento dell’assetto 
sociale e del costume civile, anche una 
diversa organizzazione e utilizzazione del 
le forze di polizia, oggi impiegate in mi¬ 
sura preponderante per inutili ed antico¬ 
stituzionali attività di sorveglianza politica 
e di repressione nei confronti del movi¬ 
mento del lavoratori, oppure disperse in 
funzioni burocratiche e settoriali, mentre 


su pochi funzionari ed agenti vengono a 
ricadere compiti gravosi e 1 rischi della 
lotta al criminali; 

ritenuto che occorre Innanzitutto stabilire 
un rapporto di fiducia tra le forze di po¬ 
lizia e 1 cittadini, oggi reso difficile da 
impieghi che troppo spesso fanno della 
polizia uno strumento che offende le aspi¬ 
razioni di libertà e i sentimenti democra¬ 
tici e di giustizia della grande maggio¬ 
ranza della popolazione; 
considerato che vanno respinti i tentativi 
di utilizzare i gravi episodi accaduti anche 
di recente a fini di disegni reazionari e 
autoritari e di eludere la necessità di 
affrontare alla radice le vere cause del- 
l’estendersi di esasperate forme di vio¬ 
lenza criminosa 

impegna il governo 

1) a sottoporre al Parlamento, con tutta 
urgenza, un programma di riorganizzazio¬ 
ne e di ristrutturazione delle diverse forze 
di polizia; 

2) a rafforzare in particolare, con spo¬ 
stamenti da altri settori ,e a meglio quali¬ 
ficare i reparti addetti alla prevenzione 
e alla repressione dei delitti, costituendo 
finalmente una polizia giudiziaria, efficien¬ 
te e moderna, alle dirette dipendenze della 
magistratura; 

3) ad assicurare una vera formazione 
critica delle forze di polizia e dell’Arma 
dei carabinieri e a migliorare il loro trat¬ 
tamento economico e le condizioni del loro 
servizio ». 


Una conferenza stampa-requisitoria del repubblicani e II 
silenzio pressoché assoluto deli'a Avanti! » e del «Popolo» 
sono, oggi, il primo bilancio del grave compromesso realiz¬ 
zato quarantott’ore fa dai gruppi dominanti del centro- 
sinistra sulla Ral-Tv. Venerdì mattina, com’è noto. l’assem¬ 
blea degli azionisti della Rai ha rieletto nel consiglio di 
amministrazione dell’azienda 
Luciano Paolicchi (ammini¬ 
stratore delegato scaduto) e 
Italo De Feo (vice-presiden¬ 
te. anch’egli scaduto): fornen¬ 
do cosi una chiara indicazio¬ 
ne di quale sia l’orientamen¬ 
to prevalente in seno alla 
maggioranza per quanto ri¬ 
guarda gli uomini che do¬ 
vrebbero gettare le basi per 
la riforma promessa pochi 
giorni prima, in Commissione 
Parlamentare di Vigilanza, dal- 
Pon. Colombo. Subito dopo 
la rielezione, infatti, il consi¬ 
glio di amministrazione ha 
confermato negli attuali inca¬ 
richi — sia pure fino ad una 
prossima riunione da tenersi 
il 21 giugno — tutto l’attua¬ 
le gruppo dirigente, dal diret 
tore generale Bernabei al fa¬ 
cente funzioni di presidente 
Delle Fave. 

Qual è il senso di questi 



Torino: incidenti per creare 
un clima di provocazione 

Quattro ore di scontri nel centro della città fra provocatori, gruppetti avventuristi e poliziotti 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29. 

Ingentissime forze di poli¬ 
zia ed un gruppo di cosiddetti 
« estremisti di sinistra » ap¬ 
partenenti a « Lotta Continua » 
e a «Potere operaio» (que¬ 
sti ultimi non più di due-tre¬ 
cento) hanno dato vita oggi a 
Torino a una grave provoca¬ 
zione, causando incidenti seri 
e volutamente prolungati per 
oltre quattro ore in una vasta 
ed affollata zona del centro 
cittadino. Il bilancio ancora 
provvisorio degli scontri è di 
decine di feriti e contusi tan¬ 
to tra le forze di polizia ed i 
manifestanti come tra estra¬ 
nei, di centinaia di passanti 
bastonati duramente anche se 
non c’entravano per niente, 
un numero altissimo di fer¬ 
mati ed arrestati il più delle 
volte a caso, qualche vetrina 
spaccata, qualche auto ammac¬ 
cata, nubi micidiali ed irrespi¬ 
rabili di gas lacrimogeni che 
dalle strade sono penetrate in 
molte case private, una mac¬ 
china della polizia incendiata 
con bombe Molotov. Ma so¬ 
prattutto — ed è questo lo 
scopo principale che da ambo 
le parti si prefìggevano i par¬ 
tecipanti agli scontri — la dif¬ 
fusione tra migliaia di cittadi¬ 
ni di un’atmosfera di sgomen¬ 
to e di terrore. 

Prima di passare alla cro¬ 
naca degli incidenti, è d’obbli- 
go la domanda: a chi poteva¬ 
no giovare? A Torino, lo san¬ 
no tutti, è in corso un’impor¬ 
tante vertenza sindacale alla 
FIAT. Fin dall’inizio il mono¬ 
polio dell’auto ha cercato di 
isolare i lavoratori in lotta 
dall’opinione pubblica con il 
solito espediente propagandi¬ 
stico di accomunare scioperi e 
violenze: da un Iato sostenen¬ 
do che gli scioperi in fabbri¬ 
ca riuscirebbero solo a furia 
di « violenze », dall’altro crean¬ 
do in città un clima di ap¬ 
prensione e di allarmismo. 

Per un mese e mezzo gli 
sforzi della FIAT sono stati 
vani. I lavoratori hanno lotta¬ 
to compatti, dando prova di 
una grande maturità demo¬ 
cratica e di forte disciplina 
proletaria, isolando i reiterati 
tentativi di provocazione mes¬ 
si in atto dagli ambienti pa¬ 
dronali e rafforzando la pro¬ 
pria unità. Anche nell’opinio¬ 
ne pubblica e tra le altre ca¬ 
tegorie e forze sociali il cli¬ 
ma politico si è venuto sem¬ 
pre più sviluppando a favore 
del lavoratori In lotta, come 
hanno dimostrato numerose 
manifestazioni di prese di po 
sizlone cittadine. 

Ieri la FIAT cl ha riprova¬ 
to: il suo capo del personale 
ftw. Cuttica ha convocato una 
conferenza stampa ed ha de¬ 
nunciato violenze a Miraflori 
In realtà inesistenti, ed ha ci¬ 
tato di proposito un gruppetto 
come quello di «Lotta Conti¬ 
nua», la cui consistenza negli 
ultimi tempi era ancor più in 
ribasso del solito. « Lotta Con¬ 
tinua » ha raccolto l’appello 
e, poiché certe cose non le rie¬ 


scono più davanti alla FIAT, 
ha fatto in modo che la mani¬ 
festazione indetta per oggi 
«contro la repressione», con 
Inizio alle porte Palatine, di 
fronte al duomo, assumesse le 
caratteristiche idonee a dar 
flato alla campagna {ladronaie. 

All’appuntamento, alle ore 
16. c’erano si e no 40 giovani, 
però bardati di tutto punto 
con caschi, bastoni e altro ar¬ 
mamentario. C’era anche la 
polizia, centinaia di agenti e 
carabinieri, e quali fossero le 
sue intenzioni lo si è visto su¬ 
bito dal fatto che persino vice¬ 
questori, funzionari e agenti 
in borghese avevano casco e 
manganello. Il vice-questore 
Voria ha allora ordinato una 
carica. 

E* cominciata la solita recita 
a soggetto, che qualcuno defi¬ 
nisce « guerriglia urbana » 
mentre è solo un’edizione grot¬ 
tesca e drammatica del gioco 
di « guardie e ladri »: polizia 
che faceva cariche alla rin¬ 
fusa badando soprattutto a 
creare confusione e colpiva 
con una durezza senza prece¬ 
denti chiunque arrivasse a 
tiro, dimostranti che trovava¬ 
no facile ritirarsi ed avanzare 
giocando a rimpiattino, urla, 
autoradio che caricavano i fer¬ 
mati e procedendo a velocità 
pazzesca con le sirene spiegate 
percorrevano un lungo giro 
per le strade del centro. 

Sono comparse in circolazio¬ 


ne facce di noti picchiatori fa¬ 
scisti, anch’essi mascherati da 
« guerriglieri » e anch’essi im¬ 
pegnati in «eroiche» imprese 
« rivoluzionarie ». Un funzio¬ 
nario, il vicecapo dell’ufficio 
politico dott. Tardia, è stato 
colto da collasso, ma la prima 
voce diffusa è stata che era 
rimasto gravemente ferito. So¬ 
no andati a pezzi cristalli di 
vetrine (non si sa ad opera di 
chi) in via Milano e altri luo¬ 
ghi. Così si è andati avanti fi¬ 
no alle 19, mentre negli ospe¬ 
dali cominciavano ad affluire 
feriti, nessuno dei quali per 
il momento pare grave. In via 
Garibaldi un gruppo di gio¬ 
vani ha tirato due bombe Mo¬ 
lotov contro una « Giulia » del¬ 
la polizia che passava. Gli a- 
genti sono riusciti a scendere 
appena in tempo mentre l’auto 
prendeva fuoco. 

Rinforzi di polizia sono ar¬ 
rivati in tempo per caricare i 
curiosi radunatisi sul posto 
mentre gli attentatori si erano 
già dileguati. Gii scontri più 
duri sono avvenuti quando la 
polizia ha iniziato un vero e 
proprio rastrellamento della 
zona compresa tra via Gari¬ 
baldi e via Milano, il vecchio 
centro costituito da vecchie 
case malsane che ospita mi¬ 
gliaia di famiglie immigrate. 

La segreteria della Federa¬ 
zione del PCI ha espresso sta¬ 
sera un giudizio sui gravi inci¬ 
denti, rilevando che si tratta 


di un tentativo chiaramente 
preordinato di creare un clima 
di provocazione attorno alle 
lotte dei lavoratori della FIAT, 
secondo uno schema che da 
tempo i dirigenti del grande 
monopolio stanno cercando di 
realizzare, sia pure con scarso 
successo. La stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini e della 
opinione pubblica torinese so¬ 
no schierati con i lavoratori 
della FIAT, come ha confer¬ 
mato anche il voto di giovedì 
scorso del Consiglio Regionale 
piemontese. La intransigenza 
dei padroni appare sempre più 
isolata. Per questo — rileva la 
segreteria comunista — si cer¬ 
ca di creare con tutti i mezzi 
un clima artificiale di tensione 
e di paura. Per determinare 
una frattura tra la lotta e mo¬ 
vimento sindacale unitario e 
la cittadinanza. In questo tor¬ 
bido gioco i gruppi di a Lotta 
continua» e di «Potere ope¬ 
raio » hanno assolto ancora 
una volta una funzione di pro- 
J vocazione del tutto congeniale 
- alla politica dei dirigenti della 
FIAT. Gravissimo il comporta¬ 
mento delle forze di polizia, 
che più che a imbrigliare lo 
sparuto gruppo estremista ha 
teso chiaramente a creare un 
clima di guerra in gran parte 
del centro cittadino, rove¬ 
sciando sui passanti inermi 
una violenza inutile ed indi- 
scriminata. 


avvenimenti, e come vi si 
giunti? I comunisti hanno | 
espresso, nella stessa giorna¬ 
ta di venerdì, il proprio giu¬ 
dizio attraverso una dichiara¬ 
zione del compagno Galluzzi 
che ha rilevato come « lascia¬ 
re inalterata l’attuale situazio¬ 
ne dell’azienda significhi aval¬ 
lare una gestione ormai falli¬ 
mentare e di fatto ostacola 
re quella convergenza fra tut- 
te le forze democratiche e co¬ 
stituzionali che è e rimane 
l’elemento essenziale per av¬ 
viare con successo una rifor¬ 
ma democratica ». 

Quanto al repubblicani, es¬ 
si hanno reagito subito con 
le dimissioni del proprio rap¬ 
presentante In seno al Comi¬ 
tato direttivo. Giorgio Bogi. e 
con la conferenza stampa te¬ 
nuta dallo stesso. Ieri, insie¬ 
me a Rodolfo Battaglia. Il lo¬ 
ro Intervento è stato, in pra¬ 
tica, una vera e propria re¬ 
quisitoria sui criteri con 1 qua¬ 
li l’azienda di Informazione è 
stata gestita In questi anni, 
sia sul terreno economico che 
su quello politico. E alla lu¬ 
ce di queste accuse — docu¬ 
mentate con le cifre che al¬ 
tre volte abbiamo pubblicato 
su queste colonne — hanno 
affermato che l’attuale tipo di 
gestione è strettamente omo¬ 
geneo ad un certo tipo di 
ipotesi politica, 11 cui sbocco 
finale rischia addirittura un 
grave e pericoloso «autorita¬ 
rismo». E’ per questo, han¬ 
no precisato, che i repubbli¬ 
cani hanno rifiutato di accet¬ 
tare una trattativa di verti¬ 
ce nel corso della quale era 
stata offerta al partito ima vi¬ 
ce-presidenza o un presidente 
« gradito ». 

La denuncia repubblicana 
non aggiunge, in pratica, nul¬ 
la di nuovo a quanto i co¬ 
munisti hanno da tempo pub¬ 
blicamente affermato: ma è 
indubbio che. per la fonte da 
cui proviene, essa getta nuo¬ 
va luce sulla gravità della si¬ 
tuazione e del compromesso 
che è stato avviato due gior¬ 
ni fa¬ 
ll gesto repubblicano. Infat¬ 
ti, evidenzia le contraddizioni 
in cui si muove il centro- 
sinistra e conferma i sistemi 
con cui, ancora, si vorrebbe 
« normalizzare » la crisi della 
Rai. Fino a poche ore prima 
del doppio voto di venerdì, 
del resto, la Democrazia Cri¬ 
stiana aveva tentato di chiu¬ 
dere l’intera vicenda proceden¬ 
do immediatamente anche al¬ 
la nomina di un nuovo pre¬ 
sidente che consentisse una 
conferma immediata e defini¬ 
tiva dell’intero gruppo dirigen¬ 
te. In particolare, i colombia¬ 
ni proponevano l’uno dopo l’al¬ 
tro, i nomi di Pasquale Sa¬ 
raceno, Gaetano Stammati, Ma¬ 
gliaio e Caglioti (quest’ultimo, 
tuttavia, si scontrava con l’op¬ 
posizione dei socialisti) per 
bloccare reiezione di Delle Fa¬ 
ve sostenuta Invece dai fan¬ 
faniani di Bernabei. Sembra 
addirittura che il direttore 
generale, per evitare una pre¬ 
sidenza sgradita, abbia minac¬ 


ciato le proprie dimissioni. 
Questa corsa al patteggiamen¬ 
to non s’è conclusa In tem¬ 
po: e la scadenza elettorale 
ha convinto de e socialisti a 
rinviare lo scontro finale a 
dopo le elezioni. 

E’ per evitare questa peri¬ 
colosa conclusione della lun¬ 
ga crisi — conclusione che po¬ 
trebbe uccidere sul nascere la 
riforma — che 1 comunisti 
(e 1 repubblicani) hanno chie¬ 
sto rimmedlata convocazione 
della Commissione Parlamen¬ 
tare di Vigilanza anche nella 
speranza — come ha detto 
Galluzzi — che « I compagni 
socialisti e quanti nella De in¬ 
tendono portare avanti la bat¬ 
taglia per la riforma sappia¬ 
no uscire da una posizione 
subalterna e riprendere una 
iniziativa autonoma piegando 
cosi le resistenze conservatri¬ 
ci e le ambizioni integra- 
liste ». 

d. n. 


LA DC: MUTA E COMPLICE 


Il foglio della Democrazia 
cristiana manifesta la sua 
scontentezza per l'atteggiamen¬ 
to del P.C. italiano verso il 
P.C. cecoslovacco. Come si sa, 
noi comunisti italiani abbia¬ 
mo invialo un messaggio al 
congresso del PC. cecoslo¬ 
vacco in cui riaffermiamo 
le nostre note posizioni. 
La presidenza di quel con¬ 
gresso ha ritenuto di non tar¬ 
lo leggere. Ma il quotidiano 
della D.C. dice che non ba¬ 
sta, sottolinea che non c’è la 
a frattura », e dunque si di¬ 
chiara insoddisfatto. Benissi¬ 
mo. Vuol proprio dire, se a- 
vessimo avuto bisogno di una 
conferma, che la nostra posi¬ 
zione è giusta. Cosa vorreb¬ 
bero, infatti, gli avversari no¬ 
stri? Essi hanno bisogno, per 
sostenere le loro calunnie con¬ 
tro di noi, di dimostrare che 
noi non siamo un partito au¬ 
tonomo. Epperciò di fronte 
alle prove concrete delia no¬ 
stra piena autonomia, o se¬ 
guono la strada della falsifi¬ 
cazione oppure, quando la fal¬ 
sità risulta impossibile, et chie¬ 
dono la politica della rottura 
(aiutati, in ciò, da certi grup¬ 
pi che si dichiarano di * sini¬ 
stra*). Cosi è in questo caso. 
Non si può negare (dopo tut¬ 
te le scandalose falsificazioni 
dette sulla nostra partecipa¬ 


zione al congresso del PCUS) 
la linearità e fermezza della 
nostra posizione. E allora ci 
si chiede: ma perché non rom¬ 
pete? L’interesse che essi han¬ 
no a trasformare la nostra 
politica d'autonomia in poli¬ 
tica di rottura è evidente. 
Noi nnuceremmo cosi non so¬ 
lo al nostro dovere e al no¬ 
stro contributo internaziona¬ 
lista ma priveremmo la clas¬ 
se operaia e le masse lavora¬ 
trici italiane di una forza che 
è garanzia deU’awenire an¬ 
che perché non rinuncia a 
stare dalla parte di tutte le 
altre forze che, nel mondo, 
si battono — in condizioni, 
certo.difftcUi e, certo, non sen¬ 
za errori — per costruire un 
mondo socialista. Gli avversa¬ 
ri nostri non vogliono da noi 
l’autonomia: essi vogliono da 
noi un mutamento di campo. 
Ma, questo, da noi, non l’a¬ 
vranno mai. Perché ciò non sa¬ 
rebbe prova di autonomia, sa 
rebbe soltanto prova di cedi¬ 
mento di fronte all'imperiali 
smo, come la storia e i fatti 
dimostrano. 

Che cosa sono, infatti, que 
sti partiti che vogliano inse¬ 
gnare a noi l'autonomia? Si 
guardi all'esempio della D.C.: 
zitta e muta di fronte alla 
barbarie americana nel Viet¬ 
nam, in Cambogia, nel Laos, 


e in tante altre parti del 
mondo. Zitta e muta: e com¬ 
plice del fatto che l’Italia, pri¬ 
ma d’ogni altro Paese, è stata 
trascinata nella condizione di 
essere subalterna ad un pae¬ 
se straniero, privata d’una rea¬ 
le autonomia nazionale, tra¬ 
sformata in base militare per 
truppe americane. Che taccui¬ 
no. dunque, questi dirigenti 
democristiani, incapaci persi¬ 
no di un gesto autonomo, do¬ 
po l’offerta deUVRSS. per una 
riduzione contemporanea e bi¬ 
lanciata delle forze militari 
del Patto atlantico e del Pat¬ 
to di Varsavia! Sono essi t 
sostenitori e i teorict della 
politica dei blocchi e della so¬ 
vranità limitata; e se ne sa 
il motivo: sulla politica dei 
blocchi hanno costruito U loro 
potere. 

Ma una parola, seppure di¬ 
versa, va detta anche ai com¬ 
pagni socialisti. Essi ricono¬ 
scono, sul loro giornale, la 
continuità e l’autonomia del 
nostro giudizio attorno ai fat¬ 
ti cecoslovacchi. Ma et rim¬ 
proverano l’ultima parte del 
messaggio per le sue « profes¬ 
sioni d’internazionalismo »: 
esse sarebbero « stonate ». 
« Che Internazionalismo è mai 
questo — si chiede l’organo so¬ 
cialista — che impedisce al 
dissenso di esprimersi?». Ma 


i appunto perciò che noi et 
battiamo per un internaziona¬ 
lismo che sia fondato sulla 
m unità nella diversità », come 
ci ha insegnato Togliatti. Ma 
per l’internazionalismo nuovo 
ci si impegna con la presen¬ 
za non con l’assenza. Vi sono, 
certo, divergenze e diversità 
tra le forze che si sforzano di 
costruire II socialismo. Ma è 
con esse che occorre lavorare. 
Vi sarà qualcuno che non vuol 
ascoltare, ma altri ascolteran¬ 
no, come noi ascoltiamo gli 
altri. 

L’internazionalismo, di cer¬ 
to, non lo possiamo discutere 
con i nemici del socialismo. 
Ciò sarebbe ridicolo, pri¬ 
ma ancora di essere sba¬ 
gliato. Ecco perché, dunque, 
la nostra linea. Autonomia e 
internazionalismo non si posso¬ 
no disgiungere. Certo, la no¬ 
stra è una strada difficile. Ma 
chi vuol far credere che la 
strada per arrivare ad una 
nuova unità internazionalista 
può avere delle semplificazio¬ 
ni o vuole ingannare gli 
altri o inganna se stesso. Ma, 
in tal modo, non scio non 
si semplifica nessuna strada. 
Si prende semplicemente un 
vicolo che non porta da nes¬ 
suna parte. 


Bloccata 
la visita 
di studenti 
sudvietnamiti 


In questi giorni dovevano 
essere nel nostro paese, ospi¬ 
ti delle organizzazioni giova¬ 
nili democratiche, cinque stu¬ 
denti sud vietnamiti. « La gio¬ 
ventù italiana delle universi¬ 
tà, delle scuole, delle fabbri¬ 
che, del campi — dice un co¬ 
municato — avrebbe dovuto 
apprendere dalla loro viva 
voce, la realtà drammatica 
dell’aggressione americana nel 
Vietnam e della eroica resi¬ 
stenza popolare. Mentre l’al¬ 
tra America è In lotta per la 
immediata fine della guerra, 
il governo italiano con tatti¬ 
ca dilatoria ha rinviato 11 per¬ 
messo di Ingresso nel nostro 
paese dei giovani vietnamiti, 
impedendone di fatto la visi¬ 
ta: la Federazione giovanile 
comunista, la Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, la Fede¬ 
razione giovanile socialista. 
Gioventù aclista. 11 Movimen¬ 
to giovanile della Democrazia 
cristiana, il Movimento gio¬ 
vanile del PSIUP. esprimono 
la loro ferma protesta 


Dail'll al 19 


In settembre 
a Torino 
il festival 
de «FUnità» 


Tutte le organizzazioni del Partito hanno raccolto 
con slancio l'appello della Direzione per la «carri* 
pagna dei 3 miliardi» - Versati nella prima setti¬ 
mana 146.229.490 lire - Si apre a Terni il Festi¬ 
val provinciale - Diciottomila copie de «l'Unità» 
di oggi saranno diffuse fra gli emigrati all'estero 

Il Festival Nazionale da « l'Unità » si terrà a Torino 
dall'11 al 19 settembre. Il Comitato organizzatore è già al 
lavoro per definire il programma, che si annuncia ricco di 
novità, e che verrà reso noto nel prossimi giorni. 

Tutte le organizzazioni del Partito hanno raccolto con 
slancio l'appello della Direzione per la campagna dei 3 mi¬ 
liardi (nella prima settimana, sono già stati versati all’am¬ 
ministrazione centrale del PCI 144.229.490 lire: daremo martedì 
l'elenco dei versamenti effettuati dalle Federazioni) nella 
consapevolezza che la sottoscrizione, le migliala di feste po¬ 
polari, le iniziative politiche e culturali che si apprestano a 
realizzare nel quadro di questa vasta campagna di mobilita¬ 
zione del Partito e di orientamento delle masse popolari, 
saranno una nuova occasione per un contatto diretto tra I 
comunisti e milioni di lavoratori che hanno lottato e lottano 
per la libertà, per II consolidamento e lo sviluppo della 
democrazia, per un più giusto e avanzato assetto sociale 
e politico del Paese. 

In un momento di profonda crisi del nostro Paese il con¬ 
solidamento e lo sviluppo della grande forza unitaria del 
PCI, it moltiplicarsi dei suoi legami con la classe operaia 
e con le masse popolari ò elemento essenziale e decisivo per 
uscire positivamente dalla crisi, per aprire una prospettiva 
nuova alia società italiana. 

Assumono rilievo particolare. In questa vasta campagna 
di orientamento e di mobilitazione del Partito e delle masse 
popolari, il grande problema politico dell'Informazione e l'esi¬ 
genza di una profonda riforma della RAI-TV. 

Gli obiettivi della diffusione de « l'Unità » e della stampa 
comunista, la raccolta degli abbonamenti al giornate, te Ini¬ 
ziative nelle fabbriche e nel rioni per portare ad ogni lavo¬ 
ratore e a tutti I cittadini « l'Unità », la nostra informazione, 
rappresentano uno del momenti più importanti dell'Impegno 
del Partito. 

E' già in atto un'ampia mobilitazione delle nostre orga¬ 
nizzazioni: Comitati Federali e attivi provinciali $1 sono tenuti 
e st terranno in questi giorni in numerose province tra cui 
GROSSETO, MODENA, ANCONA, PESARO, FERRARA. NA- 
POLI, IMOLA, LIVORNO. 

La Federazione di GROSSETO ha già tenuto la festa pro¬ 
vinciale. Per II mese di giugno sono previste le feste provin¬ 
ciali di TRIESTE, BRESCIA, FERRARA, VERCELLI, REG¬ 
GIO EMILIA, MANTOVA, VENEZIA, AREZZO. PISTOIA e 
MACERATA. 


TERNI, 29. 

Si apre domani, domeni¬ 
ca. ai giardini pubblici di 
Temi il Festival provin¬ 
ciale dell'Unità, che pro¬ 
seguirà fino al 2 giugno. 

Quest'anno 11 Festival 
pronvlnciale non chiuderà, 
come era ormai nella tra¬ 
dizione, ma aprirà la cam¬ 
pagna della sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
Nel corso dell’estate poi, a 
iniziativa delle sezioni, la 
sottoscrizione si sviluppe¬ 
rà di pari passo con gli 
altri Festival di zona e 
di sezione. Il programma 
del Festival comprende 
iniziative culturali quali la 
rappresentazione di un’o¬ 
pera di Brecht — L’ecce¬ 
zione e la regola — da 


parte del Gruppo Teatro di 
Roma; una mostra di qua¬ 
dri del pittori della città 
e un dibattito con l’asses¬ 
sore al comune di Terni, 
Piero Adorno, sulla condi¬ 
zione degli intellettuali, e 
degli artisti In particola¬ 
re. nella società contempo¬ 
ranea; un recital di poesie 
di Pecorelll e Rossi, due 
tra 1 più rappresentativi 
poeti umbri. 

Il compagno Rossi, vice¬ 
presidente della Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
terrà lunedi una conferen¬ 
za sulla Resistenza in Um¬ 
bria. 

11 comizio del compagno 
Carlo Galluzzi della Dire 
zlone, si terrà mercoledì 
alle ore 19. 


18.000 copie de « l'Unità » verranno oggi diffuse dalle no¬ 
stre organizzazioni di emigrati all’estero. 

Questa diffusione ha carattere pre-elettorale: infatti, 
■ l'Unità » conterrà due pagine speciali dedicate ai problemi 
dell’emigrazione ed al peso determinante che il rientro di 
migliaia di lavoratori potrà avere ai fini del voto del 13 giu¬ 
gno in vaste zone del Mezzogiorno. 


Montecatini: Le 
al servizio della 


Terme 

salute 



Particolare delle Terme « Tettuccio ». Stabilimento di bibita 


Montecatini Tenne costi¬ 
tuisce oggi l’esempio più si¬ 
gnificativo di una moderna 
stazione termale, avendo sa¬ 
puto innestare nel tradizio¬ 
nale aspetto deila classica 
c Ville d’eau > i motivi più 
attuali del termalismo. 

Nota fin daH'tpoca roma¬ 
na. valorizzata nella seconda 
metà dei 1700 dalla illumi¬ 
nata politica dei Lorena, 
Granduchi di Toscana. Mon¬ 
tecatini rappresentò una del¬ 
le piò attraenti località ter¬ 
mali della « Belle époque ». 

Rinnovata nelle sue strut¬ 
ture all’inizio degli anni *30. 
ha ricevuto un nuovo e de¬ 
cisivo impulso nel piano di 
rinnovamento impostato nel 
1961 dalla Società a parte¬ 
cipazione statale e terminato 
nel 1968 con la inaugura¬ 
zione del nuovo grandioso 
stabilimento Excelsior. 

E tutto questo conservan¬ 
do alla stazione termale la 
sua caratteristica di città- 
giardino che l’ha resa giu¬ 
stamente famosa nel mondo. 
Fra tutte le stazioni termali 
europee Montecatini presen¬ 
ta caratteristiche tal! da ren¬ 
derla inconfondibile sotto il 
proltlo medico-idrologico e 
per il tipo delle sue acque 
e per la vastità di impie¬ 
ghi terapeutici delle acque 
stesse. 

Infatti Montecatini è Tuni¬ 
ca stazione termale. nell’Eu¬ 
ropa Occidentale, con sor¬ 
genti salso-solfato-alcaline. 

Queste acque sono parti¬ 
colarmente attive a livello 
epatico e la loro azione pro¬ 
tettiva sulla cellula epatica 
è ampiamente documentata 


in campo clinico e sperimen¬ 
tale. 

Sono cosi individuate le 
direttrici terapeutiche delle 
cure termali di Montecatini: 
fegato, apparato digerente e 
metabolismo. 

Ma i trattamenti termali 
non si limitano alla sola cura 
idropinica esistendo a Mon¬ 
tecatini modernissimi stabi¬ 
limenti per balneo-fangotera- 
pia. per la terapia fìsica, 
per la terapia inalatoria. 

I fanghi di Montecatini ad 
esempio, in relazione alla 
loro duplice componente clo- 
ruro-sodica e radioattività, 
svolgono da un lato una for¬ 
te azione sedativo-risolvente 
e dall'altro un'attività di sti¬ 
molo sui processi di ripara¬ 
zione biologica. 

Da qui la loro efficacia nel¬ 
la terapia antireumatica e 
nel recupero funzionale di 
fratture e di traumi. 

La stazione termale si av¬ 
vale della collaborazione pre¬ 
ziosa di eminenti Clinici di 
varie Università italiane: Es¬ 
si fanno parte di un Comi¬ 
tato di Consulenza Sanitaria 
presieduto dal prof. Mariano 
Messini. 

La loro attività si svolge 
in campo eminentemente 
scientifico e viene particolar¬ 
mente esplicata in un centro 
di ricerche sulle malattie del 
fegato e della nutrizione. 

L'imponenza deU’attrezza- 
tura ' 02 stabilimenti ter¬ 
mali) consente di soddisfare 
le esigenze della clientela 
più raffinata e nello stesso 
tempo garantisce lo sviluppo 
del termalismo sodale, cor¬ 
rispondendo cosi alle neces¬ 


sità delle Casse Malattie ita¬ 
liane e straniere che. rico¬ 
noscendo la validità di que¬ 
ste cure termali, possono, a 
mezzo di speciali accordi, in 
viare i loro assistiti. 

La semplice enunciazione 
dei dati statistici sulle strut¬ 
ture termali e turistiche di 
Montecatini giustifica la sua 
attuale posizione di avan 
guardia nel termalismo eu¬ 
ropeo: 

Dodici stabilimenti termali, 
dove possono essere prati¬ 
cati I vari trattamenti (bi¬ 
bita. fanghi, bagni, inalazio¬ 
ni. cure fisiche, cure eurier- 
miche. terapia ginecologica). 
500 000 mq. di parchi e giar¬ 
dini gran parte dei quali 
chiusi al traffico e riservati 
ai soli pedoni, oltre 300 al¬ 
berghi e pensioni di ogni 
categoria per una capacità 
complessiva di 14.000 letti, 
cinema, teatri, piscine, ip¬ 
podromo. dancings. tennis, 
minigolf, caffè-concerto: ol¬ 
tre 140 000 ospiti ogni anno 
dei quali 20.000 stranieri di 
ogni parte del mondo. 

Situata lungo l'autostrada 
che congiunge Firenze al 
Mar Tirreno (Riviera della 
Versilia), collegata con la 
Autostrada del Sole. Monte- 
catini si inserisce nelle di¬ 
rettrici di marcia della mo¬ 
derna rete autostradale ita¬ 
liana. facilmente raggiungi¬ 
bile da ogni parte d’Italia. 

E’ collegata per ferrovia, 
attraverso Firenze e Pisa, 
alle due dorsali fondamentali 
delle linee ferroviarie ita¬ 
liane in connessione con gli 
itinerari intemazionali «tei 
Nord Europa e dista 40 km. 
dall'aeroporto intemazionale 
di S. Giusto (Pisa) e di 
Firenze (Peretola). 

La felice ubicazione geo¬ 
grafica permette infine al¬ 
l’ospite in cura di visitare 
le più belle città della To¬ 
scana. ricche di tesori arti¬ 
stici e di tradizioni uma¬ 
nistiche. 

Firenze a 40 km.. Pisa a 
45 km.. Siena a 90 km.. 
Lucca a 28 km.. Vinci a 
25 km., Pistoia a 18 km- 
la spiaggia del Mar Tirreno 
a 45 km. costituiscono 1 più 
famosi itinerari del turismo 
di Montecatini Terme, di 
questa grande stazione ter¬ 
male italiana che. unica, é 
capace di dare ai suoi ospiti 
tanti e cosi validi motivi di 
interesse. 

Un soggiorno di cure ter¬ 
mali a Montecatini garan 
tisce la più lieta vacanza al 
servizio della salute. 
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(^! Sbaglio di indirizzo 


« Signor Direttore, 

Le scrivo in riferimento 
al trafiletto di Fortebraccio 
di domenica 16-5-’71, dedi¬ 
cato all’intervista di Mons. 
Tomolo in occasione del re¬ 
cente documento di Paolo 
VI. Se l'obiettivo che si pro¬ 
pone Fortebraccio è solo 
quello di fare del sarcasmo, 
si può riconoscere che lo 
obiettivo l’ha raggiunto, co¬ 
sì come spesso (non sem¬ 
pre) gli riesce. Se invece 
ciò che si propone è un 
tantino più serio, ossia se 
anche i suoi trafiletti devo- 
■ no servire alla crescita di 
«na coscienza politica e al 
raggiungimento di una mag¬ 
giore chiarezza di giudizio 
su ciò che avviene, allora 
al signor Fortebraccio con¬ 
viene una documentazione 
più seria, o forse, nell’ipo¬ 
tesi più cattiva, una mag¬ 
giore onestà professionale. 

• L’incriminata frase: 
” Ma quante sono le perso¬ 
ne veramente responsabili 
e consapevoli in politica ”, 
accuratamente isolata dal 
contesto di un discorso più 
ampio, può forse rivelare 
" qualunquismo ” e " stupi¬ 
dità". Ma, appunto, solo se 
isolata nel contesto. Il si¬ 
gnor Fortebraccio forse 
ignora, o finge di ignorare, 
che il comuniSmo è recepi¬ 
to molto spesso in termini 
di abbattimento e alterna¬ 
tiva del sistema capitalisti- 
co, di lotta di classe, anche 
di rifiuto della chiesa-istitu¬ 
zione-vaticano, ma non sem¬ 
pre comuniSmo si identifica 
con materialismo storico, 
anzi, a livello di massa, pa¬ 
re proprio di no. E’ inge¬ 
nuità ignorare questo, come 
i ingenuità ignorare che 
per un cattolico diviene pro¬ 
blema di coscienza la possi¬ 
bilità di distinzione tra l’ac¬ 
cettare analisi e metodi di 
lotta marxisti - leninisti, e 
il rifiutare l’ideologia che 
ispira tali analisi e metodi. 

« Non è desiderio di ste¬ 
rile polemica. E’ che uno, 
come cristiano che crede 
nella sua fede e che crede 
anche nel bisogno di un 
capovolgimento della logica 
padronale di vecchio e nuo¬ 
vo stampo, che crede per¬ 
ciò nella solidarietà di clas¬ 
se e di lotta tra cristiani e 
marxisti, uno così, dicevo, 
non trova giusto che si sor 
rida su uno dei problemi 
che toccano maggiormente i 
cristiani, oggi. Ha tutto il 
diritto, il signor Fortebrac¬ 
cio, di fregarsene dei pro¬ 
blemi dei cattolici; può an¬ 
che, se vuole, giudicare ta¬ 
li problemi come mastur¬ 
bazioni cerebrali frutto del¬ 
l’alienazione religiosa. 

« Ma giocare sulla pelle 
altrui, mi pare, non è da 
compagni (o da fratelli, co¬ 
me dico io) o quanto meno 


non è da persone " respon¬ 
sabili e consapevoli in po¬ 
litica ’’. Firmato: Renato 
Rebuzzini, prete. Milano- 
Baggio ». 

* * * 

Poiché il Direttore ce lo 
consente, risponderemo noi 
alla lettera di Don Rebuz¬ 
zini. Cominciamo con tuia 
premessa. E’ nostro uso, 
morale prima ancora che 
professionale, non « isola¬ 
re » mai parole o frasi dal 
contesto in cui sono inse¬ 
rite. Anche questa volta, 
nel nostro corsivo del 16 
maggio, abbiamo citato la 
fonte della informazione 
che ci accingevamo a com¬ 
mentare n* Messaggero) e 
abbiamo interamente rife¬ 
rito il passo in questione, 
che era questo: « E’ stato 
chiesto tra l’altro a mons. 
Tomolo se fosse ancora va¬ 
lida la scomunica nei con¬ 
fronti dei comunisti: la ri¬ 
sposta è stata di sì, seppure 
con un ” distinguo ” e cioè 
che la condanna era da in¬ 
tendersi contro chi ” consa¬ 
pevolmente ” avesse aderi¬ 
to alla ideologia materiali¬ 
sta del marxismo. ” Ma 
quante sono le persone ve¬ 
ramente responsabili e con¬ 
sapevoli in politica? ” si è 
chiesto mons. Toniolo ». 

Ora, l’arcivescovo Tonio¬ 
lo, per la carica che rico¬ 
pre e per l’autorità con cui 
parlava, nella sua conferen¬ 
za stampa, ai giornalisti, 
non doveva, lo ripetiamo 
anche adesso che la lettera 
di Don Rebuzzini ci ha in¬ 
dotto a ripensarci attenta¬ 
mente, non doveva, diceva¬ 
mo, concludere la sua rispo¬ 
sta su un punto così deli¬ 
cato con una battuta che 
non esitiamo a definire da 
vagone ristorante. E non 
doveva, proprio in forza 
della distinzione che Don 
Rebuzzini esprime con chia¬ 
rezza quando scrive: « ...il 
comuniSmo è recepito mol¬ 
to spesso in termini di ab¬ 
battimento e alternativa al 
sistema capitalistico, di lot¬ 
ta di classe, anche di rifiu¬ 
to della chiesa-istituzione- 
vaticano, ma non sempre 
comuniSmo si identifica con 
materialismo storico, anzi, 
a livello di massa, pare pro¬ 
prio di no ». Ma allora, se 
è così, come ci si può chie¬ 
dere se sia responsabile e 
consapevole, in politica, 
chi, essendo e rimanendo 
cristiano e cattolico, con¬ 
duce la sua lotta politica 
nel partito comunista? 

Questo partito, all’artico¬ 
lo 2 del suo statuto, dice: 

* Possono iscriversi al Par¬ 
tito comunista italiano i cit¬ 
tadini che abbiano raggiun¬ 
to il diciottesimo anno di 
età e che — indipendente¬ 
mente dalla razza, dalla fe¬ 
de religiosa e dalle convin¬ 
zioni filosofiche — accetti¬ 


no il programma del par¬ 
tito... » eccetera. Si tratta 
dunque di diventare comu¬ 
nisti per fare politica, una 
certa politica (quella del¬ 
le abbattimento del siste¬ 
ma capitalistico, della lotta 
di classe, del capovolgimen¬ 
to della logica padronale di 
vecchio e nuovo stampo », 
per dirla con Don Rebuzzi¬ 
ni) e sono innumerevoli, in 
Italia, i comunisti, uomini 
e donne che per essere tali, 
non rinunciano affatto alle 
loro convinzioni religiose e - 
a praticarne i riti. Noi ne 
conosciamo molti, moltis¬ 
simi, e in particolare ne 
conosciamo uno intimamen¬ 
te, proprio come se fossimo 
lui: ed è appunto in nome 
di questa convinzione re¬ 
ligiosa, alla quale Don Re¬ 
buzzini, incautamente, sup¬ 
pone che abbiamo voluto 
recare offesa, che rifiutia¬ 
mo con sarcasmo e (lo ag¬ 
giungiamo ora) con sdegno, 
la domanda di mons. Tonio¬ 
lo, formulata con una legge - 
rezza e una * sufficienza » 
qualunquistiche e stupide. 

Don Rebuzzini non deve 
dimenticare clic gli uomini 
e le donne comunisti che 
credono in Dio e vanno in 
Chiesa, sono perfettamente 
consapevoli e responsabili, 
e non lo deve dimenticare 
neppure l’arcivescovo To¬ 
niolo, il quale sa benissimo 
che la famosa scomunica di 
Papa Pacelli fu un gesto 
politico, compiuto quando i 
lavoratori, se volevano ab¬ 
battere quel sistema capita¬ 
listico che oggi anche le si¬ 
nistre cattoliche esplicita¬ 
mente condannano (ma 
combattono con mille reti¬ 
cenze e confuse esitazioni) 
avevano davanti a sé una 
sola milizia a cui affi¬ 
darsi e partecipare: la 
milizia comunista, e il Pa¬ 
pa di allora, appellandosi 
a una fede che il partiio 
comunista italiano ha sem¬ 
pre rispettato nei suoi 
iscritti, intese soprattutto 
preservare un sistema ini¬ 
quo, che tanti cattolici, ri¬ 
masti nelle file politiche cat¬ 
toliche hanno imparato dal 
comuniSmo a combattere. 

Noi abbiamo letto con 
molto interesse la lettera 
di Don Rebuzzini e com¬ 
prendiamo perfettamente il 
sentimento che gliela ha 
dettata, ma ci creda: non 
era a noi che doveva indi¬ 
rizzarla. Essa è in realtà di¬ 
retta a mons. Toniolo, an¬ 
che se pare scritta per di¬ 
fenderlo, perché è questo 
arcivescovo che deve im¬ 
parare a rispettare la re¬ 
sponsabilità, la consapevo¬ 
lezza e l’indipendenza dei 
cattolici che, nel partito 
comunista, conducono con 
passione la loro battaglia 
umana, e dunque cristiana. 

Fortebraccio 


Il viaggiatore 
bisonico 



Il TU-144 che l'Unione Sovietica ha presentalo al Salone dell'aeronautica a Le Bourget 


Le portentose macchine del presente 
e del prossimo futuro aerospaziale 
esposte alla rassegna di Le Bourget 
Il Salone parigino, il primo degli 
anni 70, è uno spartiacque tra 
due epoche - Due volte oltre la 
barriera del suono - Una gigantesca 
sfida internazionale 



L’ERUZIONE DELL’ETNA E I FENOMENI SISMICI 

La scienza e il vulcano 

Come sarebbe possibile 
apprestare opportune 
e tempestive difese 
Le indagini sulla crosta 
terrestre e i nuovi 
strumenti scientifici. 

Energie sconvolgenti 
che potranno 
essere dominate 



La parte superficiale della terra, 
la crosta, che ha uno spessore molto 
esile e variabile (tra 10 e 40 km.) 
è soggetta, per cause non ancora 
conosciute, a lentissimi movimenti 
che durano però tempi lunghissimi 
di milioni di anni. In conseguenza 
di questi movimenti la crosta si 
piega, si corruga (cosi hanno ori¬ 
gine le montagne) e si rompe in 
blocchi con la formazione di grandi 
fratture, estese anche migliaia di 
chilometri, accompagnate da una 
miriade di fratture minori disordi¬ 
natamente distribuite intorno a 
quelle principali. Queste fratture 
mettono in comunicazione la super¬ 
ficie con le più grandi profondità 
della crosta. A queste profondità 
— 20 30 40 km. ed anche oltre — 
sussistono elevatissime pressioni e 
temperature 

Per semplicità si considera che 
queste rocce profonde siano liqui¬ 
de, in realta esse si comportano co¬ 
me tali ed hanno quindi la possi¬ 
bilità di risalire attraverso le frat¬ 
ture verso la superficie. Questa ri¬ 
salita è molto lenta, ma nei tempi 
geologici le ma^se profonde e cal¬ 
dissime hanno la possibilità di rag¬ 
giungere la superficie e di riversar¬ 
si all'esterno formando i vulcani. 

I campi Megrci iPozzuoli), il Ve 
suvio stromDoh, l’Etna e molli al 
tri anlitni vulcani italiani sono n; 
stribuiti appunto lungo una deìle 
grandi lince di frattura della cro¬ 
sta terresti e Anche Mignano, Aria 
no. 1 u.->t.inia sono distribuiti ins:e 
me alle «lire ben note zone sismi 
eoe deu itami meridionale, lungo la 
stessa lima di trattura I ’erremou 
che vi si verificano sono dovuti al 
perdurare dei movimenti della ero 
sta che continuano, pure se Imper¬ 


cettibili, anche ai nostri giorni e 
perciò di tanto in tanto, ora qua ora 
là, alle più varie profondità si rea¬ 
lizzano le condizioni di cedimenti o 
rotture improvvise. Quindi vulcani 
e terremoti italiani hanno una ori¬ 
gine comune lungo una grande li¬ 
nea di frattura della crosta, ma m 
ogni zona si verificano indipenden¬ 
temente l’uno dall’altro e le caratte¬ 
ristiche dei vari episodi sono diver¬ 
se, nello stesso modo che lo sono 
molti bambini della stessa famiglia. 
Questo è dovuto alla diversa natura 
delle rocce che costituiscono la cro¬ 
sta passando da un'area all’altra. 
Perciò la comprensione dei fenome¬ 
ni di cui ci stiamo occupando è 
fondata sulla conoscenza della com¬ 
posizione della crosta alle varie pro¬ 
fondità (strutture crostali e loro 
comportamento geologico), che è 
come dire volere conoscere di un 
uomo il suo stato di salute 
Fino a non molto tempo fa ci si 
doveva accontentare di fare ipotesi 
sulle condizioni crostali, perché non 
si poteva indagare l'interno della 
terra se non teoricamente e con 
strumenti rudimentali. Ora. invece, 
che la tecnologia ha fatto progressi 
da gigante, anche i mezzi di inda¬ 
gine deU'interno della terra sono 
molto perfezionati ed hanno con 
sentito negli ultimi 20 anni di com 
p:ere numerosi progressi, sismogra¬ 
fi. gravimetri, chmografi, magneto 
metri, geodimetri laser, teodoliti, 
apparati fotogrammetrici, apparati 
di laboratorio per l'analisi ch'mica 
e radiometrica, laboratori per lo stu 
dio delle caratteristiche fisiche del 
le rocce, tecniche di perforazione a 
grandi profondità, geotermometn, 
spettrometri all’infrarosso ed altro 
ancora, tutte delicate e sensibilissi¬ 


me apparecchiature consentono di 
ottenere, sempre in misura crescen¬ 
te, dati fondamentali per la com¬ 
prensione della natura della crosta 
e di rilevarne ogni suo più piccolo 
respiro. Ma occorre che ogni area 
venga indagata accuratamente e se¬ 
paratamente. e ciascun fenomeno 
venga studiato sistematicamente nei 
suoi vari aspetti perché si possa 
penetrare nella loro natura. 

Non può bastare sapere che in 
una zona o in un’altra si verifica 
un certo fenomeno con determinate 
caratteristiche esteriori per com 
prenderne le cause e gli sviluppi: 
bisogna conoscere la natura della 
crosta in cui i fenomeni stessi av¬ 
vengono Non basta raccogliere un 
certo numero di' dati pur che sia 
o limitarsi a verificare l’evolversi 
di un evento: bisogna sistemare i 
risultati delle singole indagini in 
una visione d’insieme che richiede 
l'opera di molti, secondo specifiche 
competenze, il dialogo e la collabo 
razione. Allora sarebbe possibile per¬ 
venire alla previsione, anche alla 
difesa dagli eventi naturali, non cer 
to pensando di impedire alla natura 
di esprimersi, ma producendo le 
opportune difese per l’uomo (co 
struzioni antisismiche ed opportuna 
dislocazione degli abitati) e forse 
anche, in un giorno non lontano 
asservire ad esso quelle immani 
energie che ora sono soltanto mi 
naccia incombente. 

Quando le lave incandescenti si 
riversano sui fianchi della monta 
gna o il terremoto semina devasta 
zione e morte o il bradisismo smuo 
ve e solleva ogni cosa, premonitore 
di incerti eventi (Pozzuoli), l'opi 
nione pubblica si scuote ed anche 
coloro che non sono coinvolti nel 


dramma sono tutti tesi verso il mon 
do delle scienze per ottenere spie 
gazioni. chiarimenti conforto. Che 
cosa sta accadendo? Quali sono le 
cause di questi eventi? Quali ne 
saranno gli sviluppi? Si colleganc 
fra loro i vari fenomeni? E* possi 
bile prevederli, difendersi da essi 
o addirittura impedirne l’evolversi? 

Domande giuste, legittime, diffi 
cili. le stesse che si pongono colore 
i quali si sono dedicati alio studio 
ed alla ricerca per penetrare a gra 
do a grado nei segreti della natu 
ra. Quella che era una prerogativa 
di pochissimi diviene dunque un pa 
trimonio di molti: le masse prima 
legate al mondo del mito e del de 
stino pongono ora gli stessi inter 
rogativi che stimolano anche la 
scienza, sono convinte che queste 
può dare spiegazione ai grandi fe 
nomeni della natura e credono che 
non ci sì debba più rassegnare ad 
essa. 

Il mondo della scienza quindi nor 
duo più essere isolato in una impe¬ 
netrabile roccaforte, ma deve dive 
nire un patrimonio comune da por 
re veramente al servizio della col 
lettività. La coscienza popolare ac 
cresce la responsabilità di colore 
che in nome e per conto della so 
cictà esplicano l’attività della ncer 
ca e non per asservirla ai propri 
fini particolari. In questo tempo pe 
rò. in Italia, malgrado il progres 
so, l'accresciuta sensibilità popolare 
ed il continuo ripetersi di grandi 
ed importantissimi fenomeni natu 
rali, perdura l'imbarazzante stato di 
inerzia. 

Sandro Oliveri 

Docente di fisica terrestre 
dell'Università di Napoli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, maggio 

Aerei supersonici civili dal 
profilo di enormi squali, qua¬ 
drigetti giganti e panciuti per 
il trasporto di massa, bireat¬ 
tori per medie e corte distan¬ 
ze che già vengono chiamati 
« autobus del cielo », apparec¬ 
chi da turismo fragili come 
farfalle, elicotteri di ogni ta¬ 
glia, macchine da guerra vo¬ 
lanti, missili per tutti gli 
obiettivi, e poi cabine spazia¬ 
li e veicoli lunari: il XXIX 
Salone dell'aeronautica e 
dello spazio, inaugurato gio¬ 
vedì al Bourget da Pompidou, 
presenta quest'anno un pano¬ 
rama, esaltante e terrificante 
al tempo stesso, degli enor¬ 
mi progressi compiuti in que¬ 
sti due anni dalle industrie 
aerospaziali nel mondo. E per 
una volta l’esaltante ha la me¬ 
glio sul terrificante perché se 
la capacità distruttiva degli 
aerei da guerra è più o meno 
quella degli anni scorsi, per 
contro la bellezza, la perfe¬ 
zione e la potenza dei nuovi 
aerei civili o delle nuove mac¬ 
chine spaziali annunciano una 
altra era, un altro modo di 
concepire il superamento del¬ 
le distanze terrestri o la con¬ 
quista degli spazi extra terre¬ 
stri. 

In effetti questo Salone che 
resterà aperto fino al 6 giu¬ 
gno, non è come i preceden¬ 
ti una semplice rassegna del¬ 
la produzione aeronautica e 
spaziale nel mondo perché, tra 
queste 180 macchine presen¬ 
tate da sedici paesi figurano 
cinque o sei novità che ne 
fanno una sorta di spartia¬ 
cque tra due epoche. E co¬ 
me il primo Salone degli an¬ 
ni sessanta, con il TU-104 e il 
Caravelle aveva segnato la fi¬ 
ne dei trasporti aerei ad eli¬ 
ca e l’avvento dei jet.questo 
primo Salone degli anni set¬ 
tanta con il TU-144 sovietico 
e il Concorde franco-britanni¬ 
co segna il declino dei voli 
subsonici e l’inizio dei voli ci¬ 
vili supersonici, anzi addirit¬ 
tura bisonici. 

Per ciò che riguarda lo spa¬ 
zio, i due Soyuz sovietici ag¬ 
ganciati, il Lunachod, e il mo¬ 
dello della futura stazione spa¬ 
ziale americana Skylab (labo¬ 
ratorio del cielo) indicano for¬ 
se la rinuncia — almeno per 
un buon numero di anni — 
al proseguimento di program¬ 
mi costosi come l’Apollo, la 
nascita delle stazioni orbitali 
abitate e l'avvento del robots 
teleguidati che percorreranno 
il suolo dei pianeti al posto 
dell'uomo. 

Ma fermiamoci per un po’ 
all'aeronautica civile che il 
capitolo è grosso e implica 
non soltanto gli aspetti tecni¬ 
ci del volo supersonico ma so¬ 
prattutto la grande battaglia 
economica che si svilupperà 
nei prossimi anni attorno ai 
due poli del problema: la ve¬ 
locità da una parte. la capa¬ 
cità dei mezzi di trasporto dal¬ 
l’altra. 

Col TU-144 e con il Con¬ 
corde — tutti e due arrivati 
al Bourget tra ieri e oggi — 
l’Europa ha lanciato una gran¬ 
de sfida all’America che ha il 
monopolio quasi esclusivo del¬ 
la produzione e della vendita 
di aerei civili. L’aereo sovie¬ 
tico e quello franco-britanni¬ 
co, di linee quasi identiche 
e di prestazioni tecniche pres¬ 
soché analoghe (125-130 passeg¬ 
geri a 2400 chilometri all’ora 
su percorsi non superiori ai 
seimila chilometri) permetto¬ 
no praticamente di dimezza¬ 
re la durata del voli: un’ora 
e mezza anziché tre abbondan¬ 
ti tra Mosca e Parigi, tre ore 
e mezzo anziché otto tra Pa¬ 
rigi e New York. La Terra di¬ 
venta più piccola e. ner gli 
uomini sempre in lotta col 
tempo, questo progresso allu¬ 
cinante della velocità rapnre- 
senta una conquista eccezio¬ 
nale. 

Ma tanto il TU-144 che il 
Concorde sono aerei costosi, 
che bruciano una enorme 
quantità di carburante, che 
quindi possono trasoortare un 
numero limitato di na'«eggeri 
o di carico utile sicché il lo¬ 
ro sfruttamento commercia’** 
rappresenta un grosso inter¬ 
rogativo per le compagnie ae¬ 
ree alla ricerca di un margl 
ne di guadagno che di anno 
in anno diminuisce nonostan¬ 
te l’aumento del numero del 
passeggeri, causa del costi di 


manutenzione dei grandi ae¬ 
rei moderni, della voracità dei 
loro motori, della necessità di 
trovare mille formule econo¬ 
miche per sostenere la con¬ 
correnza. 

L’America, dopo aver rinun¬ 
cialo alla costruzione di un 
proprio supersonico, ha scel¬ 
to la formula opposta, che po¬ 
tremmo dire economica; quel¬ 
la degli aviogetti giganti che 
se non consentono di supera¬ 
re le velocità attuali dell’or¬ 
dine di novecento chilometri 
orari, possono tuttavia tra¬ 
sportare oltre trecento pas¬ 
seggeri. E l’America è pre¬ 
sente al Bourget con almeno 
tre aerei civili di questo ti¬ 
po: il già collaudato quadri¬ 
getto Jumbo della Boeing, il 
nuovo DC-10 della Douglas e 
il Tristar della Lockheed, que¬ 
sti ultimi due assai simili tra 
loro avendo due motori sotto 
le ali e un terzo al termi¬ 
ne della fusoliera, alla base 
del timone di direzione. 

Ed è qui che il Salone pren¬ 
de tutto il suo senso non so¬ 


lo di spartiacque tra due epo¬ 
che ma di battaglia economi¬ 
ca tra due modi di concepi¬ 
re e di risolvere 11 proble¬ 
ma dei trasporti aerei su lun¬ 
ghe distanze. Velocità contro 
capacità, trasporto supersoni¬ 
co contro trasporto di massa. 
La battaglia è enorme perché 
è a livello di industrie e di 
nazioni. E non parliamo qui 
dell’URSS perché l’Aeroflot 
non ha problemi di concor¬ 
renza e può benissimo, come 
ha annunciato, mettere in li¬ 
nea il primo TU-144 tra Mo¬ 
sca e Kabarovsk entro sei me¬ 
si senza porsi problemi di ca¬ 
rattere economico. Parliamo 
della Francia e dell’Inghilter¬ 
ra che hanno investito nel 
Concorde non soltanto somme 
favolose ma il prestigio e lo 
avvenire delle rispettive indu¬ 
strie aeronautiche e per le 
quali, di conseguenza, un 
orientamento negativo delle 
compagnie aeree nei confron¬ 
ti della formula supersonica 
potrebbe rappresentare il fal¬ 
limento e anche la catastrofe. 


Concorrenza con l’America 


Ora, per coprire almeno in 
parte gli investimenti fatti e 
assicurare un lavoro prolun¬ 
gato a tutte le industrie le¬ 
gate alla realizzazione del Con¬ 
corde (motori, elettronica, si¬ 
derurgia speciale, chimica, ec¬ 
cetera) la Francia e l’Inghil¬ 
terra debbono poterne collo¬ 
care novanta o cento presso 
le principali compagnie aeree 
del mondo. E poiché, come 
si sa, le compagnie maggior¬ 
mente interessate ai traspor¬ 
ti su lunghe distanze sono es¬ 
senzialmente quelle america¬ 
ne, occorre che Francia e In¬ 
ghilterra riescano ad imporre 
all’America un prodotto che 
fin qui l’America non soltan¬ 
to ha guardato con invidia e 
sospetto, ma ha cercato 
di combattere con la formu¬ 
la del grande aviotrasporto di 
massa. 

Se due settimane fa Pom- 
pidou è salito a bordo del 
Concorde per effettuare un vo¬ 
lo tra Parigi e Tolosa a velo¬ 
cità supersonica, non lo ha 
fatto certo per provare l’ebrez¬ 
za di una velocità fin qui ri¬ 
servata ai piloti degli aerei da 
guerra: lo ha fatto per tenta¬ 
re di sbloccare l’esitazione del¬ 
le compagnie aeree, per im¬ 
porre all’opinione mondiale 
un gioiello della tecnica che 
rischia di non riprodursi, per 
assicurare cioè questa ripro¬ 
duzione indispensabile alla so¬ 
pravvivenza dell’industria ae¬ 
ronautica civile francese e bri¬ 
tannica. 


Questo detto, se il fallimen¬ 
to momentaneo del Concor¬ 
de, per le ragioni che abbia¬ 
mo viste, potrebbe avere gra¬ 
vi conseguenze sull’economia 
dei due paesi costruttori, il 
suo successo a lunga scaden¬ 
za — quindi il successo della 
formula supersonica — è ine¬ 
vitabile come inevitabile è la 
marcia del progresso. Ed è in¬ 
teressante allora ricordare un 
precedente analogo: nel 1960 
erano state la Francia e la 
Unione Sovietica ad aprire la 
era dei voli civili a reazione 
quando ancora erano in ser¬ 
vizio i grandi super Constel- 
lation americani ad elica. La 
Europa per la prima volta 
aveva preceduto l’America In 
un campo nel quale l'America 
si credeva imbattibile. Se in 
seguito, grazie alla sua enor¬ 
me potenza industriale, l’Ame¬ 
rica ha riguadagnato non sol¬ 
tanto il terreno perduto ma 
ha conquistato il mercato 
mondiale degli aerei civili a 
reazione, è rimasto il fatto sto¬ 
rico che l’era di questi voli è 
stata aperta dall'Europa. 

Oggi siamo davanti allo stes¬ 
so fenomeno e allo stesso no¬ 
do, e il Salone ce lo illustra 
adeguatamente. E se il tra¬ 
sporto aereo di massa avrà 
per qualche anno ancora la 
meglio sul supersonico, non 
c’è dubbio che l’America un 
giorno o l'altro debba rifare 
i suoi conti e alla fine pie¬ 
garsi alla formula della velo¬ 
cità. 


Aerei di massa per domani 


D’altro canto l’Europa ha 
una linea di ripiego sulla qua¬ 
le salvare economicamente le 
proprie industrie aeronauti¬ 
che e ce lo dimostrano l’Air- 
bus franco-tedesco (230-250 
passeggeri su medie distanze 
a 850 chilometri orari) e il 
Mercure di Dassault (130 pas¬ 
seggeri su corte distanze) che 
sono certamente gli aerei di 
massa di domani per questa 
Europa fitta di città, biso¬ 
gnosa di collegarle l’una alla 
altra con trasporti rapidi e 
quindi disponibili ad assorbi¬ 
re decine e decine di aerei 
di questo tipo, capaci di de¬ 
collare e atterrare su piste 
di non grandi dimensioni. For¬ 
se la Francia e l'Inghilterra 
avrebbero dovuto limitare le 
proprie ambizioni a questo ti¬ 
po di trasporto * europeo »: 
ma ormai il Concorde vola, 
vola il TU-144 e l’era del su¬ 
personico civile è aperta. 

Non ci soffermeremo sugli 
aerei da guerra (la vera no 
vità è il Mirage GR di Das 
sault ad ali a geometria va¬ 
riabile più sicuro, manegge¬ 
vole ed economico deH’ame- 
rieano F-lll) che tuttavia co¬ 
stituiscono, almeno per la 
Francia, una delle sue carte 
maggiori =e è vero che lo scor¬ 
so anno essa ha esportato per 
circa cinquecento miliardi di 
lire Passeremo invece, anche 
se brevemente, allo spazio do¬ 
ve l sovietici nuest’anno fan¬ 
no la parte del leone. 

I due novi 17 agganciati a 
mezz'aria c ruotanti lievemen¬ 
te nel grande padiglione so¬ 


vietico assieme all’ultimo sta¬ 
dio dei rispettivi missili vet¬ 
tori, sono la cosa più affasci¬ 
nante di questo Salone. E 
poi, come abbiamo detto, c’è 
il Lunachod in grandezza na¬ 
turale, una macchina stupefa¬ 
cente con le sue otto ruote di 
ferro indipendenti e l’incredi¬ 
bile somma di strumenti di 
registrazione e di trasmissio¬ 
ne che le hanno permesso di 
muoversi, su comando da 
Terra, per settimane e setti¬ 
mane sul suolo lunare. 

Da quando i sovietici ave¬ 
vano rinunciato ad inviare sul¬ 
la Luna una stazione abitata, 
si era capito che essi stava¬ 
no battendo altre strade, me¬ 
no dispendiose e più sicure 
di quella americana, per la 
esplorazione limare: e soprat¬ 
tutto più aperte m prospetti¬ 
va alla esplorazione dei pia¬ 
neti vicini alla Terra, che il 
programma Apollo, una volta 
esaurito non permette di an¬ 
dare al di là della Luna. 

Ed ecco dimane le due stra¬ 
de scelte dai sovietici: la crea¬ 
zione di stazioni orbatali abi¬ 
tate attorno alla Terra, la 
messa a minto di un robot 
che ha Derfettamenfe funzio¬ 
nato sulla Luna e che doma 
ni potrà scendere su Marte 
e compiervi esnlorazioni e ri¬ 
cerche che nessun uomo po¬ 
trebbe eseguir» ozi* allo sta¬ 
rt'*"* attuale della potenza mis 
cUicMra «patente s'a nella 
TTn ! nn/» Sovietica sia negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Augusto Pancaldi 
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ITALO CALVINO 

Teoria dei Quattro Movimenti 
Il Nuovo Mondo Amoroso 
e altri scritti 

L’utopista che fu definito da s 
Stendhal «sognatore sublime» 
e da Engels «il piu grande 
satirico di tutti i tempi» è 
anche e soprattutto un grand» 1 
scrittore d’invenzione. L. 2600 

In «Einaudi Letteratura»: 

CORTÀZAR 
STORIE 
DI CRONOPIOS 
E DI FAMA 

Un’allegoria animata da due 
opposte e complementari 
genie di esseri. L. 1600 

MELOTTI 
LO SPAZIO 
INQUIETO 

La scultura come ricognizione 
di tutti i possibili impossibili. 
Foto di Ugo Mulas. L. 2800 

NIONTALDI 

MILITANTI 
POLITICI DI BASE 

Nelle autobiografie di alcuni 
militanti della Bassa padana, 
l’eccezionale diagramma di una 
vicenda sociale e politica. 

L. 3300 

J. ROBINSON 

LIBERTÀ 
E NECESSITÀ 

Una introduzione allo studio 
delle società, in chiave di 
storia economica. L. 1000 

ABENDROTH 
STORIA SOCIALE 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 
EUROPEO 

Una messa a fuoco problematica 
di temi e situazioni. L. 2200 

VAILATI 

EPISTOLARIO 

1891-1909 

Le lettere di Vailati illuminano 
daIl*interno un momento 
singolarmente fecondo della 
cultura italiana ed europea. 
Introduzione di Mario Dal 
Pra. L. 13 000 

BOBBIO 

UNA FILOSOFIA 
MILITANTE 

Cinque saggi sul pensiero 
politico e filosofico di Carlo 
Cattaneo. L. 2200 

ACKLEY 
TEORIA MACRO- 
ECONOMICA 

Un manuale completo, un 
efficace strumento didattico. 

L. 8000 

Un’attesa riedizione: 

MARX 
STORIA 
DELLE TEORIE 
ECONOMICHE 

Voi. I: La teoria del 
plusvalore da W. Pelty a 
A. Smith (L. 3000). Voi. II: 
David Ricardo (L. 4500). 

Voi. Ili: Da Ricardo 
all’economia volgare (L, 4000). 
Introduzione di Maurice Dobb. 

Negli «Struzzi»: 

I ROMANZI BREVI 
DEL NOBEL 

S0L2ENICYN 

Una giornata di Ivan 
Denisovic, La casa di 
Matrjoua, Alla stazione. 

L. 1000 

I successi Einaudi nei 

Nuovi Coralli 

Mann, La morte a Venezia 
L. 600 

Levi, Se questo c un uomo 
L. 1000 

Calvino, Il barone rampante 
L. 1000 . 

Pavese, lui bella estate 
L. 1200 


EINAUDI 









PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Appello delle Confederazioni ai lavoratori italiani 

Dare vita ad un vasto movimento di lotta 

» . , • * « ' ' , ♦ ’ I 

per una nuova politica econ omico - sociale 

- ’ ' . ■ ' ' ... , ; 

Il dibattito all’assemblea dell’EUR che ha concluso ieri i suoi lavori - Interventi di Vignola, Simoncini, Car- 
niti, Rossitto, Sartori e di numerosi dirigenti regionali che hanno parlato a nome delle tre organizzazioni-L’esi- 

i * . . » 

; genza di un rapido raggiungimento dell’unità organica - Nessuna contrapposizione tra regioni «povere» e «ricche» 


MESSAGGIO AL PAESE 
E AI LAVORATORI 


A conclusione 1 dei lavori, la presi¬ 
denza . della Conferenza ha rivolto al 
Paese e ai lavoratori il seguente ap¬ 
pello: 

« La gravità degli squilibri che tra¬ 
vagliano tutto il nostro Paese è piena 
mente presente alla Conferenza dei : 
lavoratori italiani. La spontanea espan 
sione capitalistica oggi non riesce più 
neppure a stimolare la stessa crescita 
quantitativa della produzione e delle 
dimensioni economiche lasciando ino¬ 
perose tante energie e tante risorse. 

E ciò mentre nuove circostanze inter¬ 
nazionali premono sulle scelte dell'Ita¬ 
lia e ne condizionano l'avvenire. Negli 
scorsi anni di fronte al fallimento del¬ 
la programmazione il movimento sin¬ 
dacale ha affrontato questa complessa 
situazione con un'ampia serie di lotte 
rivendicative per le riforme sociali. 
Questa grande pressione democratica 
ha fatto avanzare la coscienza delle 
profonde trasformazioni che occorre 
realizzare nel campo sociale ed eco¬ 
nomico se si vuole uscire dal ristagno 
cui oggi il nostro Paese corre il ri¬ 
schio di essere condannato. Il Mezzo¬ 


giorno è il segno tipico di questa si¬ 
tuazione. 

<» La piena occupazione delle forze 
di lavoro è in gran parte condizionata 
alla creazione nel Sud di nuove strut 
ture industriali agricole e del settore 
terziario. Il Mezzogiorno è quindi il 
primo grande problema che occorre 
risolvere nella battaglia per trasfor¬ 
mare la vita economica e sociale del 
nostro Paese, per conquistare lavoro 
stabile e per consolidare i risultati 
delle lotte rivendicative. Tale proble¬ 
ma si affronta con una visione e un 
impegno unitari cosi da respingere 
l'attacco che oggi le forze conserva 
trici muovono a tutti i lavoratori. 

<i Si tratta di lottare con coerenza 
di indirizzi nelle fabbriche e in tutto 
il Paese per conquistare un modo nuo¬ 
vo. più giusto ed equilibrato di prò 
durre, di scelte nei consumi e negli 
investimenti, ossia per mutare il mec¬ 
canismo che ha sino ad oggi caratte¬ 
rizzato la vita economica e sociale 
italiana. Il movimento sindacale, forte 
della sua unità, pone il problema al 
centro della propria volontà politica 


e di tutta la tensione delle lotte dei 
lavoratori. Al Sud come al Nord e al 
Centro un saldo legame politico deve 
unire operai, braccianti, impiegati, con 
ladini, studenti, popolo per dare una 
qualità nuova e più elevata al lavoro 
del nostro Paese, per emanciparlo da 
una condizione non più tollerabile. 

« Il rafforzamento dell’uiiità sindacale 
specie nel Mezzogiorno e la giusta arti 
colazione dei suoi impegni di lotta con 
tribuiranno in modo deciso all'assolvi 
mento dei compiti che i sindacati oggi 
si assumono in modo solenne. 

c In questo spirito la conferenza rivol¬ 
ge il più caloroso appello a tutti i la¬ 
voratori del Nord e del Sud a rinsal 
dare la loro unità per dare vita a un 
moto impetuoso di rinnovamento eco 
nomico e sociale. Gli organismi diri- 
genti delle tre organizzazioni si riuni¬ 
ranno nelle prossime settimane e— alla 
luce dei risultati della conferenza e 
dell'ampio dibattito svoltosi a tutti i 
livelli — definiranno la più generale 
piattaforma di lotta del movimento sin 
dacale per il Mezzogiorno, l'occupa¬ 
zione e le riforme *. 


« Non siamo più "bravi" dei 
vecchi e dei nuovi meridiona¬ 
listi ma diversi perchè noi 
vogliamo costruire un movi¬ 
mento reale di lotta per una 
nuova politica economica, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
fondato sutl’unità degli operai 
e dei contadini tra le masse 
popolari del nord e del sud. 
Questa prospettiva rende sem¬ 
pre più necessaria l'unità sin¬ 
dacale ». Sono parole dell'in¬ 
tervento del compagno Giu¬ 
seppe Vignola segretario con¬ 
federale della CGIL, che ha 
parlato stamane alla confe¬ 
renza unitaria, che si svolge 
a! Palazzo dei Congressi del- 
l'EUR a Roma. 

« Maturano tempi politici 
nuovi — ha detto 11 compa¬ 
gno Vignola — e il nostro di¬ 
battito resta aperto mentre si 
espandono le lotte a cui. con 
le indicazioni di questa confe¬ 
renza. cerchiamo di dare una 
crescente coerenza. Questa 
coerenza tra obiettivi di fab¬ 
brica. di categoria e di setto¬ 
re. di riforme e di sviluppo 
è anche una risposta alla 
drammatizzazione strumentale 
del momento economico e ai 
tentativi di giocare sugli squi¬ 
libri per dividere le masse la¬ 
voratrici. Soprattutto l'indica¬ 
zione di una via di uscita alle 
difficoltà da parte del movi¬ 
mento sindacale, mette in lu¬ 
ce ancora più la grave ca¬ 
renza del potere pubblico sui 
problemi dell'occupazione, del 
tipo di sviluppo del Mezzo- 


Assemblea a Roma 


Le trattative a un punto morto 


SS LA FIAT RICORRE AL FALSO 
SS PER INASPRIRE LA VERTENZA 


industriali 
al governo 


Organizzata dalla Con/api, 
ha avuto luogo ieri a Ro¬ 
ma, al cinema Barberini, una 
assemblea nazionale di picco¬ 
li e medi industriali cui han¬ 
no preso parte circa mille 
persone. Il presidente. Fru¬ 
gali. ha chiesto « che ven¬ 
ga annullato lo svantaggio che 
le piccole industrie presenta¬ 
no per i contributi previden 
ziali »; la definizione delle leg¬ 
gi per il credito agevolato; 
più solleciti rimborsi deU’Ige 
sulle esportazioni; il credito 
impostato quale urgente misu¬ 
ra congiunturale. Queste ri¬ 
chieste, die riguardano la po¬ 
litica generale del governo, 
sono impostate sulla base di 
una richiesta di « aiuto » e 
non di riforma: l'abolizione 
del massimale per gli asse¬ 
gni famihan. che agevolerei 
be la piccola .mpresa. com 
porta una revisione di qua 
sta parte del salario dei la¬ 
voratori. oggi del tutto tna- 
deguata: la fiscalizzazione del 
contributo malattia richiede 
11 servizio sanitario naziona¬ 
le; un più facile accesso al 
credito delle piccole lmpre 
se non si può avere senza una 
riforma del sistema crediti¬ 
zio che porti a valutare 1 
concreti programmi produtti¬ 
vi in base alla assunzione di 
una responsabilità politica da 
parte degli organi pubblici 
di programmazione; il cre¬ 
dito d’imposta risolverebbe 
ben pochi problemi della pic¬ 
cola impresa mentre è la ri¬ 
forma tributaria che, rlducen- 
do le imposte sui consumi di 
massa e tassando adeguata 
mente dividendi, rendita e 
operazioni speculative può an¬ 
che alleggerire sostanzialmen¬ 
te la posizione del piccolo 
imprenditore. 

La mancanza di una piat¬ 
taforma di riforme, sia pure 
partendo dalle richieste di 
categoria, ha facilitato il com¬ 
pito di Ferrari Aggradi e Ga 
va. t due ministri democri¬ 
stiani responsabili delle attua¬ 
li difficoltà. 1 quali nel loro 
Interventi sono stati generosi 
di paro’e ouanto avari d"'m 
pegni II più concreto è sta 
in: « si vedrà dopo le eie 
zioni ». 

Alla assemblea si è parla 
to anche di consorziazione 
delle piccole tmorese e di 
cooperazione, specialmente pei 
agire sul mercato e nel cam 
po della ricerca. E' stato Inol¬ 
tre chiesto che siano le Re¬ 
gioni ad onerare nel camoo 
della piccola Industria. Inclu¬ 
dendola nel campo legislati¬ 
vo regionale. 

Al termine dell'assemblea 
straordinaria il compagno 
Barca, che aveva assistito in 
rappresentanza dei gruppi 
parlamentari comunisti al 
convegno, ha espresso al pre¬ 
sidente della Confapl. Fabio 
Frugali, il suo interesse e il 
suo apprezzamento positivo 
per la relazione presentata, 
rilevando che le convergenze 
sulle propaste avanzate supe¬ 
rno le divergenze; Barca ha 
«levirato l’Impegno dei grup- 

E ‘ l parlamentari comunisti per 
i definizione giuridica della 
plcpola industria. 


Un documento dei sindacati sui « no » del monopolio che continua a inven¬ 
tare «violenze» operaie per giustificare la sua intransigenza - Alta percen¬ 
tuale di scioperanti - Da domani assemblee in tutte le fabbriche del gruppo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29. 

Un giornaletto di quattro 
pagine stampato da FIM. 
FIOM, UILM e dedicato qua¬ 
si per intero ad una chiara 
e precisa illustrazione dei va¬ 
ri punti discussi nella tratta¬ 
tiva e delle risposte negati¬ 
ve che ha dato l'azienda sarà 
distribuito in decine di mi¬ 
gliaia di copie a tutti i la¬ 
voratori della FIAT a partire 
da lunedi. Le spiegazioni sa¬ 
ranno dettagliate: si dirà, per 
esempio sulle qualifiche, che 
non solo la FIAT ha detto no 
all'eliminazione della 5. e 4. 
categoria, al diritto dei lavo¬ 
ratori di 3. categoria a pas¬ 
sare di 2. dopo un certo pe¬ 
rìodo di tempo in base alle 
capacità professionali acqui¬ 
site. ma si è anche rifiutata 
di equilibrare le paghe all'in¬ 
terno di ogni categoria, ha re¬ 
spinto i passaggi di catego¬ 
ria chiesti per le officine au- 
siliarie e di manutenzione, 
concede un numero limita¬ 
tissimo di a promozioni » ri¬ 
servandosi però di deciderle 
a suo arbitrio. Le stesse spie¬ 
gazioni verranno date su cot¬ 
timo. contrattazione tempi, ri¬ 
composizione delle mansioni, 
superamento del turno di not¬ 
te. aumento della pausa per la 
mensa, diritti sindacali, am¬ 
biente di lavoro: altrettanti 
a no » della FIAT. 

Sempre a partire da lune 
dì saranno convocate in tut¬ 
ti gli stabilimenti del mono 
polio le assemblee, affinchè 
i lavoratori possano discute¬ 
re l'andamemo della tratta¬ 
tiva e come eventualmente 
proseguirla, possano decidere 
nuove forme di lotta e tutte 
quelle iniziative di mobilita¬ 
zione di massa che sono ne¬ 
cessarie per piegare la capar¬ 
bia resistenza della FIAT. In 
questo modo, serio e respon 
sabile, i sindacati rispondono 
alle vergognose manovre ed 
alle mistificazioni della FIAT. 
Per una settimana in tratta¬ 
tiva i sindacalisti si sono sfor 
zati di esplorare ogni possi 
bile « disponibilità » delia 
FIAT, la quale invece ha con 
dotto un vero e proprio dop¬ 
pio gioco: sui giornali padra 
nali faceva scrivere che rac¬ 
cordo era vicino ed intanto al 
tavolo del negoziato non si 
spostava dalle sue posizioni 
di chiusura o faceva il già 
co del gattopardo, proponen¬ 
do cambiamenti che in realtà 
lasciavano le cose come pri¬ 
ma. mentre in fabbrica inten 
si ficava le provocazioni e le 
repressioni. 

Un chiaro esempio di mala¬ 
fede è ciò che ha pubblica 
to stamane il quotidiano del 
monopolio Ln Stampa: lascia 
intendere in modo equivoco 
che la sospensione delle trat¬ 
tative sarebbe dovuta ad un 
colpo di testa ingiustifica¬ 
to dei sindacati e non pub¬ 
blica nemmeno una riga sul¬ 
le valutazioni negative che 
FIM, FIOM, UILM hanno da¬ 
to delle posizioni FIAT nel 
loro comunicato; dedica in- 
* vece la maggior parte dell’ar¬ 


ticolo a « gravi episodi di vio¬ 
lenza a Mirafiori » denuncia¬ 
ti dalla FIAT, episodi che l 
sindacati (meno ovviamente 
il sindacato di comodo padro¬ 
nale SIDA) hanno definito un 
falso ed una provocazione co¬ 
lossale. Ormai queste ricor¬ 
renti denunce della FIAT su 
presunte « violenze operaie » 
non impressionano più l'opi¬ 
nione pubblica: molti si so¬ 
no accorti che la FIAT ri¬ 
spolvera l'armamentario del¬ 
le « violenze » ogni volta che 
deve cambiare le carte in ta¬ 
vola. come Ieri quando dove¬ 
va nascondere la sua respon¬ 
sabilità di aver riportato le 
trattative ad un punto morto. 
Non è neppure casuale che 
certe provocazioni vengano 
inscenate a Mirafiori, il più 
grande stabilimento del mo¬ 
nopolio. dove proprio Ieri I 
20 000 lavoratori delle carroz¬ 
zerie hanno scioperato al 99 
per cento, con cortei di mi¬ 
gliaia di lavoratori, dove I 
20 000 lavoratori della mecca¬ 
nica hanno scioperato al 50 
per cento recuperando In buo¬ 
na parte i cali degli scorsi 
giorni, dove vi è stata una • 
ripresa degli scioperi anche 
fra i 6.000 lavoratori delle 
fonderie (50 per cento) ed 1 
10000 delle presse ed ausl- 
liarie (con sciopero all'80 per 
cento in officina 5). 

Oggi vi sono ancora state 
fermate articolate alla SpA 
Centro (80 per cento» e Ma- 
terferro (70 per cento). Si 
sono già riuniti i consigli di 
fabbrica di Mirafiori. Lingot 
to. Rivalla. Ferriere, per de¬ 
cidere come articolare i pros¬ 
simi scioperi. 

In tema di violenze, quel¬ 
le vere, che subiscono i la¬ 
voratori in mille modi, è sta¬ 
to segnalato un grave fatto. 
Come si ricorderà nelle scor¬ 
se settimane tre operai della 
Fiat Lingotto, un delegato, 
un membro di CI in carica 
ed un membro di CI già li¬ 
cenziato per rappresaglia, era¬ 
no stati arrestati su manda 
to di un giudice istruttore che 
li accusava di presunte via 
lenze commesse ai danni di 
un crumiro ben un anno pri 
ma. Un episodio talmente 
grave da suscitare da piu par¬ 
ti aperte critiche all’operato 
della magistratura: i tre atti¬ 
visti sindacali erano stati ar¬ 
restati nottetempo nelle loro 
abitazioni come malfattori, la 
cattura era stata decisa per 
reati che non prevedono l’oty 
bligo dell'arresto, nessuno del 
tre era mai stato interroga¬ 
to dai giudici, contro di lo 
ro c'erano solo due testlmo 
manze di capi e guardiani 
Fiat, erano state disattese tut¬ 
te le testimonianze a difesa. 
Ora sono avvenuti nuovi fat¬ 
ti altrettanto gravi: al tre 
operai, un comunista, un sa 
cialista ed un socialproleta¬ 
rio, il giudice istruttore dott. 
Barbaro ha negato la libertà 
provvisoria, non solo, ma due 
di loro sono stati trasferiti da 
Torino nel carcere di Piacen¬ 
za e nel carcere di LÀ Spe¬ 
zia (non si sa per Iniziativa 
di chi, ma comunque il giu¬ 


dice poteva impedirlo), e ciò 
proprio mentre l’istruttoria si 
sta concludendo, cosicché i 
difensori sono stati messi nel¬ 
l'impossibilità di comuni¬ 
care tempestivamente con 
i loro assistiti e preparare 
la difesa. Questi fatti sono 
stati discussi ieri nell'aula 


del consiglio regionale pie¬ 
montese: contro l’operato del 
magistrato hanno pronunciato 
dure parole tanto i! capogrup¬ 
po comunista compagno Mi¬ 
nucci quanto il capogruppo 
del PSI Nesi. 

Michele Costa 


Ritardi imposti dalla DC 

Le proposte del PCI 
per i concedenti 
di terre in affitto 

Dopo il voto favorevole della Commissione Agri¬ 
coltura del Senato destra democristiana, liberali e 
missini impongono una procedura assai lenta alla 
legge che prevede agevolazioni a favore dei 
piccoli proprietari 


La Commissione agricol¬ 
tura del Senato ha appro¬ 
vato sulla base della prima 
proposta comunista e con 
la convergenza di altre for¬ 
ze democratiche, socialiste 
e cattoliche, un testo unifi¬ 
cato che prevede: 

1) esenzione dalle im¬ 
poste e sovra imposte fon¬ 
diarie per tutti i proprietà- 
tari di terreni affittati che 
non abbiano più di otta 
mila lire di imponibile (cir¬ 
ca quaranta ettari di semi¬ 
nativo, e più di un milione 
e ottocentomila lire di im¬ 
ponibile per l'imposta com¬ 
plementare). Ciò significa 
aumentare il reddito dei 
terreni affittati in modo 
da portarlo praticamente 
al livello delle tabelle del¬ 
l'equo canone previsto dal¬ 
la legge del 1962; 

2) possibilità per tutti 
1 piccoli e medi proprie¬ 
tari che lo vogliano, di 
vendere all'ESA le loro ter¬ 
re a prezzo di mercato con 
precedenza per gli emigra 
ti, 1 pensionati, gli orfani 
e gli artigiani, gli esercen¬ 
ti eccetera. Restano fermi 
sulle terre vendute 1 diritti 
degli affittuari; 

3) l’emigrato che rien¬ 
tra, e l’orfano che raggiun¬ 
ge i diciotto anni può ot¬ 
tenere il rilascio della ter¬ 
ra da parte dell’attuale col¬ 
tivatore; 

4) proroga dei contrat¬ 
ti di mezzadria stipulati in 
vigore della legge del '64. 
In tal modo si bloccano 
più di trentamila disdette 
e si chiudono altrettante 
vertenze giudiziarie. 

La legge poteva essere 
definitivamente approvata 
dal Senato e forse anche 


dalla Camera con la stessa 
procedura della legge con¬ 
giunturale per l'edilizia, ma 
l’intervento ostruzionistico 
del governo prima, dei li¬ 
berali e dei missini e della 
destra de poi ha Imposto 
una procedura più lenta. 

A costoro non interessa 
aiutare concretamente gli 
emigrati, le vedove, l pen¬ 
sionati o difendere la pic¬ 
cola proprietà. Interessa 
solo speculare contro le 
riforme e usare il disagio 
dei piccoli proprietari per 
difendere gli interessi del 
grandi agrari. 

La lotta continuerà per 
l'approvazione definitiva di 
questa legge e degli altri 
provvedimenti (aumento 
pensione per 1 contadini, 
parificazione previdenziale, 
trasformazione della mez¬ 
zadria e colonia in affitto). 

Il 13 giugno non solo i 
braccianti che lottano per 
l'occupazione e la difesa del 
loro diritti, non solo 1 co¬ 
loni e i mezzadri che lotta¬ 
no per la trasformazione 
dei loro rapporti In un più 
moderno contratto di affit¬ 
to, non solo gli affittuari 
che hanno conquistato la 
legge di riforma deH'affitto 
non solo gli enfiteutl di 
terre e di case le cui pic¬ 
cole proprietà sono state 
liberate da pesi feudali in¬ 
sopportabili, ma anche tut¬ 
ti i piccoli proprietari, vo¬ 
teranno contro le false spe¬ 
culazioni della DC. dei li¬ 
berali e del Movimento sa 
ciale servi degli agrari, 
voteranno per il Partito 
comunista che 11 guida u- 
niti sulla via della tra¬ 
sformazione e dello svi¬ 
luppo moderno dell'agricol¬ 
tura italiana. 


giorno. Quando 11 movimento 
sindacale aggredisce, come 
vuol fare, posizioni decisive 
del sistema di potere — ha 
proseguito Vignola — i conflit¬ 
ti si acutizzano e cosi la re¬ 
sistenza delie forze capitalisti- 
che si mobilita. Quindi occor¬ 
re un fronte enormemente più 
ampio per vincere e ogni 
contrapposizione regionalistica 
diventa deleteria, cosi come 
diventa insufficiente uno sta¬ 
to deH'unìtà sindacale che non 
proceda coerentemente in 
avanti proprio di fronte al- 
l’elevarsi dell'impegno di ela¬ 
borazione e di lotta. Il Mez¬ 
zogiorno. come dimostra la 
conferenza e come dimostrerà 
la manifestazione di oggi, può 
essere il nuovo livello delTim- 
pegno nazionale del sindacato, 
della sua unità crescente e 
della sua capacità di sintesi 
come articolazione ». 

Sulla necessità di una politi¬ 
ca di riforme che realizzi un 
nuovo assetto delle campagne, 
cardine di una coerente scel¬ 
ta di rinnovamento del Mez¬ 
zogiorno. si è sviluppato l’in¬ 
tervento del compagno Fell- 
ciano Rossitto, segretario del¬ 
ia Federbraccianti CGIL. 
« Nonostante 1 successi e le 
avanzate comuni — ha detto 
Rossitto — realizzati nelle 
campagne dall'azione sindaca¬ 
le il rapporto città campagna 
anche per quanto riguarda i 
lavoratori è lungi dall’essere 
risolto in termini unitari ». 
« Noi dobbiamo scegliere — 
ha proseguito — e indicare 
oggi una politica di ri¬ 
forme che abbia come prota¬ 
gonisti privilegiati I lavoratori 
e i contadini associati. 

Pierre Camiti, segretario 
della FIM-CISL che parlava 
a nome delle tre federazioni 
metalmeccaniche, ha contesta¬ 
to « l’ipotesi che vede nel pro¬ 
blema meridionale il dente ca¬ 
riato di una dentatura sana 
nel confronti del quale il si¬ 
stema deve portare la sua sfi¬ 
da tecnocratica e razionalizza- 
trice », ed ha sostenuto « che 
il sud è la conseguenza diret¬ 
ta delle contraddizioni politi¬ 
camente più profonde del si¬ 
stema economico e del suo 
sviluppo. 

Polemizzando con le frange 
che ancora frappongono osta¬ 
coli alla attuazione della 
unità sindacale Camiti ha 
concluso che in tale modo si 
porta Inevitabilmente acqua al 
mulino della svolta a destra, 
al recupero di potere del pa¬ 
dronato e delle forze modera¬ 
te e reazionarie. 

A nome della segreteria del¬ 
ia UIL è Intervenuto 11 segre¬ 
tario confederale Franco Si- 
moncini. « Il problema del 
Mezzogiorno e più in genera¬ 
le degli squilibri strutturali — 
ha detto — è stato assunto 
come problema centrale dello 
sviluppo strutturale della eco 
nomia e della società italiana. 
Non più dunque soltanto una 
questione meridionale ma un 
problema su cui debbono rea¬ 
lizzarsi i momenti di verifica, 
di confronto e di sintesi tra 
politica di sviluppo, politica 
delle riforme e politica con¬ 
trattuale ». L'unità sindacale 
— ha concluso — è Impor¬ 
tante anche per questo: o per 
la coerenza e l’efficacia del¬ 
l'iniziativa e della lotta ma 
anche per portare via via ac¬ 
canto alle avanguardie ope¬ 
raie le categorie oggi meno 
avanzate sulla via dell'unità ». 

Un’importante testimonian¬ 
za sul collegamento tra i pra 
blemi della condizione ope¬ 
raia e sociale dei Nord e lo 
spopolamento e la disoccupa¬ 
zione del Sud. è stata portata 
dal compagno Bonfanti della 
Commissione interna della Pi¬ 
relli Bicocca di Milano. 

In numerosi interventi è 
stata vivamente or?c*»”»e la 
coscienza del nesso tra svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno e rinnovamento della 
agricoltura. « Noi chiediamo 
una profonda ristrutturazione 
deH'agricoltura — ha detto 
parlando per le tre organizza 
zioni regionali il segretario 
della CGIL calabrese Catan- 
zariti — che si deve realiz¬ 
zare orzanizzandola in cicli 
completi dalla produzione 
cioè alla commercializzazia 
ne. che garantisca redditi ade¬ 
guati al lavoratori agricoli, e 
nello stesso tempo, rappre¬ 
senti un momento concreto di 
unità tra città e campagna, 
tra operai, braccianti e con¬ 
tadini e in una industrializza¬ 
zione collegata con l’agricol¬ 
tura ». 

Sugli stessi temi sono Inter¬ 
venuti anche Pastore, segreta¬ 
rio regionale della UIL lazia¬ 
le. che parlava anch'egli a na 
me delle tre organizzazioni 
sindacali. Gardi segretario del 
sindacato dipendenti degli en¬ 
ti di sviluppo della CISL. Sar¬ 
tori segretario del sindacato 
dei braccianti CISL. Luciani 
dei mezzadri UIL a nome an¬ 
che delle altre organizzazia 
ni. Carducci del centro per 
lo sviluppo delle cooperazio 
ne agricola della CISL. 

Dopo una replica di Scalia, 
Mario Didò, segretario con¬ 
federale della CGIL e presi¬ 
dente di turno della confe¬ 
renza, ha pronunciato un bre¬ 
ve intervento conclusivo. Di¬ 
dò ha detto tra l’altro che per 
affrontare i problemi dei la¬ 
voratori del nord e del sud 
sono necessarie profonde ri¬ 
forme capaci di modificare 
realmente i rapporti di pote¬ 
re. La lotta per le riforme, 
ha proseguito, costringe I 
partiti a una scelta tra chi 
viola certi contenuti Innova¬ 
tivi e chi non li vuole. 

Giancarlo Bosetti 


PIETRA LIGURE • Villa FLO 
RA - Via Cornice, 71 • Tele¬ 
fono 019/67376 - Panoramica, 
quiete, posteggio, familiare, 
solarium, cucina piemontese, 
ampio giardino • riduzioni fa 
miglie. 


RIMINI-RIVABELLA • HOTEL 
DAMA • Tel. 27146 • Vicino 
mare • camere con senza ser¬ 
vizi • cucina romagnola • Par¬ 
cheggio • Bassa 2.000-2.200 • 
Alta convenientissimi. - 


RIMINI-MARE • HOTEL QUI- 
SISANA Tel. 24745 - Camere 
con doccia e servizi privati • 
balconi vista mare - ascen¬ 
sore - ottimo trattamento • 
prenotate subito. . 


BELLARIVA di RIMIMI - 
PENSIONE GIUSEPPE VER¬ 
DI - Via Fano, 4 - Tel. 24078 - 

Conduzione familiare • vici¬ 
nissima al mare - prezzi con¬ 
venientissimi - Interpellateci. 


PENSIONE LAILA • CESENA- 
TICO-VILLAMARINA • Tele¬ 
fono 86.226 - Bassa 2000-2200 - 
Alta 2600 3200 • familiare - mo¬ 
derna • ottima cucina casalin¬ 
ga - parcheggio - zona tran¬ 
quilla. 


SAN MAURO MARE • HOTEL 
CORALLO Tel. 44476 Diretta 
mente mare Camere con/sen 
za servizi • Menù variato 
Parcheggio Giardino Bar 
Bassa 2 200'2 400 Luglio 2.B00 
3 000 Agosto 3 300 3.500 - Da' 
20 8 prezzi speciali. 


SAN MAURO MARE/RIMINI - 
Pensione Villa Fiorita • via 
Morigl, 21 • Tel. 49.128 posi 
ziune tranquilla ambiente fa 
miliare ampio, parcheggio e 
giaidino prezzo speciale per 
Loglio 2.500 selt. 1 700 tutto 
compreso direzione propria 


RIMINI - HOTEL CENISIO • 

Viale Villani. 1 - Tel 23 577 
Camere con/senza doccia WC. 
pochi passi mare ottimo trai 
lamento parcheggio cahine 
mare prezzi speciali Maggio 
Giugno Sett. 1 700/2 000 Lu 
glio 2 200/2 500 complessive 
Scriveteci 


BELLARIVA/RIMINI HOTEL 
GHIBLI Via rorelh l'el 
53 68!) abit 94 027 San Ma 
rmo Costruzione 1971 memo 
al mare zona tranquilla 
tutte camere doccia e WC pn 
vati balconi ascensore par 
cheggio Bassa stag I 800 Lu 
glio 2 500 complessive . 

RICCIONE HOTEL MILANO 
HELVETIA Tel 41109 direi 
tamente mare Parcheggio 
giardino - camere balcone, doc¬ 
cia WC giugno sett. 2.300 
luglio 2 700/3 400 Agosto 3 400/ 
3 «00 complessive di cabine 
mare. 


RIM INI/MI RAMARE - SOG 
GIORNO MONZA via Monza. 
3 Tel. 32365 Familiare cu 
cina casalinga parcheggio - 
camere con/senza servizi • 
Giugno 1 900 Luglio 2 500 
Agosto dal 1. al 20. 2.900 dal 
21/8 al 30/9 1.800 tutto com 
preso. 


RICCIONE/HOTEL Pendone 
CLELIA lei 41494 ab 
10606 R0 m spiaggia confort 
Ottima cucina Camere con/ 
senza doccia. WC Bassa 1.900/ 
2 200 Media 2 600/2 900 Alta 
2 900/3 200 tutto compreso in 
terpellateci Dir Prop 


SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE LOMBARDI Via 
Marina. 63 Tel 44 076 tran 
quilla familiare - tutte ca 
mere doccia e WC privati 
Bassa stag I 800 tutto compre 
so Direzione Propria. 


RIMINI/RIVAZZURRA • HO¬ 
TEL Pensione ROMANTICA 

via delle (!olonie 10 Tel 32.612 
vicino mare tranquilla ca 
mere con/senza servizi otti 
mo trattamento Basso I 700/ 
I 900 Luglio 2.700/2 900 com 
plessive. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO - SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4C82-35C0 
Aeroporto Internai. Tel. Cai 521 
Air Terminal Tel. «7tJ61 
ROMA 

Tel. 4Z.OS.4Z - 42 54 23 . 42 08.19 

PREZZI (•IOKNAI.IF.Kt FERIA!.I 
Validi sino al 31 otlnhre 1971 
(compre*! km So da percorrere) 
FIAT SUO- F . ... U 1.450 

FIAT 5uu Lusso ...» 1650 

FIAT 5UU F Giardinetta • 1850 

FIAT 750 (6UO- D) . . • 1.950 

FIAT 850 Normale . , » 2 450 

FIAT 850 Special . . • 2.750 

VOLKSWAGEN 1200 . . a 2 750 
FIAT 850 Coupé ... a 2750 
FIAT ll(»-B ... a 2 800 

FIAT 128 - 127. . . . a Sono 
FIAT850 Famtl (Sposti) • 3 000 

FIAT 850 Sport Coup* . a 3 100 
FIAT 1500 ... a 3100 

FIAT 850 Spyder . . a 3 200 

FIAT 128 S W Familiare a 3 200 
FIAT 124 . a 3 400 

FIAT 85« Sport Spyder . a 3 500 
FIAT 124 Special . . a 3 700 
FIAT 125 * 3 850 

Aumento di contingenta 16% 
lue, Pollo, oneri azien¬ 
dali. tribolar! etc IA% 

7) OCCASIONI L. 51 

AURORA GIACOMETTI REGA¬ 
LA ORO!Il FIERA DI ROMA • 
STAND n. 71 Troverete prezzi 
eccezionali In: TAPPETI PER¬ 
SIANI • CAPODIMONTE - CE¬ 
RAMICHE • MOBILI • CINESE¬ 
RIE, eccetera Vldfafecilll 
STAND n. 71. 

ALBERGHI VILLEGIAI. 

Il)__ L. SI 

VIAREGGIO HUTKL M.ANLN • 
Mamn 18 Tel. 43243 U Cate¬ 
goria Pensione completa Passa 
«legione camere bagno 4000 sen¬ 
za 1500 Servizio ristorante 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. SO 

ISTITUTO SANATORIALE « Aloi- 
gi Luzzi a Pratolino cerca infer¬ 
mieri generici Presentarsi o te¬ 
lefonare amministrazione Pratoli¬ 
no Via Uccellatolo 6 Tel. 400263 


li 11111111111 


RIMINI • PENSIONE LIANA 
via Lagomagglo, 168 - T. 24244 

vicino mare centralissima 
camere acqua calda e fred 
da - prezzo propagandistico pei 
giugno e sett 1 800 offerta 
speciale ogni IO giorni di sog 
giorno I giorno gratuito. 


RIMINI/MAREBELLO PEN 
SIONE LIETA Tel 324HI Vi 
cina mare Modernissima 
Parcheggio Camere con e sen 
za doccia WC. Cucina Koma 
gnola Bassa 2.100/2 300 Lu 
glio 2.500/2.700 Agosto 3.000' 
3,200 Tutto compreso Gestione 
Propria. 


SAN MAURO MARE di RIMI 
NI • Pensione SOPHIA Tel 
(0541) 49132 ottima posizione 
tranquilla cucina familiare ed 
abbondante bar parcheggio 
Bassa 1 700 - Luglio 2 200 
Agosto 2 700 tutto compreso - 
Gestione Proprietari. 


RIM INI/MI RAMARE • HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi. 79 
Tei. 32 109 • vicinissimo mare 
ogni confort - tranquillo cuci 
na romagnola ampio giardino 
ideale per svago bambini par 
cheggio auto Bassa 2 000 tutto 
compreso alta interpellateci 
Direz Prop GNASSI 


HOTEL « ORI » - 47042 CESfc 
NATILO Via G. da Verrazza 
no 14 • Tel. 81 394 moderna 
costruzione • ogni conforta 
m 50 dal mare zona tran 
quitta autoparcheggio - Ca 
mere con bagno - sconto per 
bimbi. 


RIMINI • VILLA SANTUCCI 

via Parisano. 88 Tel S2 2H5 
Nuova - vicinissimo mare 
Tranquilla tutte camere ac¬ 
qua corrente calda e fredda 
Bassa 2 000 complessive Alta 
interpellateci. Gestione PropriB 


RICCIONE - HOTEL BERTAZ 
ZONI vicino mare camere 
con/senza doccia WC balcone 
Pareheggio cabine spiaggia 
Giugno Sett 2 000 Luglio 
2.400/2 800 Agosto 2.700/3 400 
tutto compreso. 


MIRAMARE di RIMINI HO 
TEL AURORA Tel 32320 
Fermala filobus n 25 Vicints 
simo mare tutte le camere 
con doccia WC balcone tran 
quillo • parcheggio • cahine 
mare • prezzi rondici • Inter 
penateci. 


RICCIONE • PENSIONE MON 
TEFIORE viale Rossi Tel 
41856 completamente rinnova 
ta trattamento familiare 
camere con/senza servizi bai 
coni • Bassa stag. I 700 I 900 
Alta 2.500/2 700 complessive 
sconto bambini 30%. 


Miss no Mare - Località Brasi 
le Forlì PENSIONE ESE 
DRA Tel 45609 Vicina Ma 
re Camere con/senza Servizi 
Balconi. GiugnaSetl 1750 1950 
1 15/7 2100 2300 16/31 7 2600 

2800 1 20/8 2800 3000 21 '8 

31 8 L 2300 2500 Tutto com 
preso Gestione proprietario 


HOTEL VENEZIA San Mauro 
Mare via Manna 31 Tel 
0541/44048 ottima posizione 
diretta mare camere con ha 
gno autoparco terrazza 
Maggio Giugno Settembre 2 000 
Luglio Agosto 2.500 Sconti 
bambini. 


RIMINI/TORREPEDRERA 
HOTEL IDEAL Tel. 38305 
10 m mare camere con/senza 
servizi bar • soggiorno ot¬ 
tima cucina - Parcheggio 
Maggio 1 600 Giugno fino 14. 

1 800 - 15 30/6 e settembre 

2 000 • Luglio 2 600 tutto com 
preso Direz Propr LAPPI 


HOTEL BERTI - Tal- 44.545 
BELLAKIA (Riviera Adriatica) 
Italia Posizione tranquilla 

cucina accurata e abbondante 
Camere doccia privata ogni 
confort Autoparco Maggio 

Giugno Sett L. I 900/2 200 Lu 
glio 2500/2 800 Agosto 2.700/ 
3 000 tutto compresa 


PENSIONE GLORIA • BELLA 
RIA - Telefono 441*1 
ricino mare ambiente lami 
liare - trattamento accurato 
gestione propria Giugno seti 
2 000 - Luglio 2 500 tutto com 
preso. 


VILLA ANDREA - IGEA MA 
RINA - Tel. 49 522 viario ma 
re - posizione tranquilla - cuci 
na casalinga • Giugno Settem 
bre 1800 - Luglio 2400 - Ago 
sto 2.700 tutto compreso. 


RIVAZZURRA Ol RIMINI 
PENSIONE ADOLFO Via 
Catania. 29 lei 32 158 vi 
cina mare tranquilla par 
cheggio cucina romagnola 
prezzi convenientissimi mter 
pellateci 


RIMINI - PENSIONE SEN 
SOLI - Tal. 27HI ria Serra 10 
Rimodernata ISO m mare 
zona tranquilla ambiente fa 
miliare • camere con senza 
doccia e WC • parcheggio 
ottima cucina romagnola 
Maggio. Giugno e Settembre 
16001.800 Media ZJ00 2 500 
tutto compreso - Apertura 
I Maggio 


I I I III i m I I I 11* 

RIVAZZURRA/RIM INI HO 
TEL NIZZA Tel 33 067 Ca 

mere con e senza durria e 
WC. bali uni vicinissimo ma 
re tranquillo cucina spe 
• cialissima Giugno 2 000/ 

2 200 Luglio 2 300 '2 500 
Sett I 800 tutto compreso 

RIMINI PENSIONE LUIGINA 

Carducci, 49 l’el 27.HI). 26958 
vicinissimo mare cucina casa 
finga Gnigno Selt I 800 | |« 

Luglio 2 400 Alla 3 000 com 
plessive 


RIMINI MAREBELLO PEN 
SIONE PERUGINI Tal. 32713. 
Ai mare confort» ('antere 
-*on e senti servizi privati 
Bassa I 700 I «50 Luglio i J00 
2.500 Agosto I -20 L. 2 100 2 300 
dal 2141 al 3) 8 L 2 100 2 300 
grande giardino pareheggio 


HOTEL EMBASSY Viale Ca 
ravagglo • Cesenatico/Valver- 
de Tel. 0547/86124 60 m dal 

mare zona tranquilla ca¬ 
mere con bagno, telefono, vi¬ 
sta mare prezzi modici ot¬ 
timo trattamento • interpella 
teci. 


Pensione ADELAIDE - Cattolica 

Tel 61 819 Tranquilla 

□uova 

vicino mare - familiare 

• cuci- 

na casalinga • camere 

doccia. 

WC. balcone ■ Bassa 

1.900 • 

Alta mterpellatea. 



RIMINI PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Viale Carducci. 
2 Tel 22 613 50 na mare 

zona tranquillissima ampio 
giardino ottimo trattamento 
Bassa 2 000 Alla 2 300/3 000 
complessive 


SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANA 
RI Via Pineta. 14 Tel 44 096 
Vicino mare in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla ca 
mere con/senza servizi Cuci 
ob romagnola parcheggio 
Giugno Selt I MIMI 2 000 Luglio 
2 400/2 600 tulio compreso Ago 
str intert>ellaiei-i si-nntn ham 
bini Dir Prop 


MIRAMARE/RIMINI Pernio 
ne VALLECHIARA T 3722/ 
tranquilla 20 »n mare ca 
mere con e senza doccia Wi 
balcone vista mare ottum 
trattamento Bassa I 900 Lu 
glio 2 500 Agosto 3 UtHI dai 
21 al 31 8 2 000 tutto compre 
so con servizi L 200 in dii) 


VISERBA DI RIMINI Pen 
(ione Glalpina Via Salca 

no 26 • Tel. 38.910 Niiovissi 
ma - comfort» vicinissima 

mare - cucina romagnola la 
miliare • maggio 1600 - giu 
gno 1800 luglio 2300 agosto 
2900 settembre 1700 com 
plessive. Cabine mare 


BELLARIA - Hotel Carezza 
Tel. 44.074. Pochi passi mare 
tranquillo - confortevole cu 
cina genuina romagnola ’ - c» 
mere con/senza servizi privali 
Giug./i seti 1 750 Luglio e 
21 31/8 2.250 Agosto 2 /SO 
complessive Supplemento ha 
gno L. 250 in pn) 


VARAZZE Pensione Serena 
Tel. 019/97 174 ( 'eiitralissiriia 

tranquilla, cnnfortpvnle. ciar 
dino 40 metri mare pas 
seggiata Ottima cucina Giu 
gno settembre: 3 IKK) luglio 
agosto: 3 600 pensione com 
pietà Interpellateci! 


RIMINI Pensione Va)on 
Tel. 24.41i. Moderna zona 

tranquilla • ideale per fami 
glie - camere con e senza ser 
vizi - bassa 2 000 >2 200 lu 

glio 2 500/2 700 complessive 
agosto - interpellateci par 

cheggio. Gestione propria 


GABICCE MARE - Pensione 
Acrux - Tel. 0541/63.016. l’ran 
quilla - sul mare - tutte ca 
-nere servizi, balcone ascen 
sore - trattamento ecceziona 
le cabine spiaggia Bassa da 
2.200 a 2 500 Alta modia. 


HOTEL CRISTALLO - Cerva- 
ra/Valbadia (Bolzano) • Tele¬ 
fono 0471/83.162 Nuova ge¬ 
stione - cucina romagnola 
panoramica molto tranquil 
lo - prezzi modici. Stagione 
luglio agosto prenotatevi. 


VICTORY HOTEL • Vidima 
rina/Cesenatico • Tel. 06.046 

50 m dal mare - moderassi 
mo - camere bagno bassa 
'300 2 500 alta 3 200 3 800 
interpellateci. 


RICCIONE - Pensione Coral¬ 
ba • Via Mameli 3 - Tel. 41.675. 

Vicine mare - cucina casalm 
ga - prezzi convenienti. 


RICCIONE • Pensione Gozzo 
si - Tel. 42.121 • Viale Sclesa 
Familiare • giardino ombreg 
giato • cucina casalinga 
giugno selL 1.800 • luglio 2.500 


MISANO ADRIATICO - Hotel 
Clitwnno * Tel. 45.446. Viano 
mare - camere con servizi • 

; giugno setL 1.900 • autoparco 


HOTEL ADRIATICO BELLARIA tei 44125 

Completamente rinnovale M) metri mare Camere con balco 
oe e terra privati • Nuove Mie • Grande parco • Garage 
Interpellateci 
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É 
































l’Unità / domenica 30 maggio 1971 


PAG. 5 / speciale 


Una delegazione romana ricevuta dal Segretario generale del P.C.I. 


Longo a colloquio 

con i giovani 

i 

Fate politica perché a decidere per voi non siano 
i detentori del potere che nulla vogliono cambiare in Italia 


I compagni della FGCI di Roma hanno pro¬ 
posto al compagno Luigi Longo, segretario gene¬ 
rale del PCI, un incontro con un gruppo di giovani 
comunisti e non comunisti, operai, studenti e con¬ 
tadini. romani e della provincia, il compagno Longo 
è stato ben lieto di aderire all'invito, e cosi l’in¬ 
contro — o più semplicemente la conversazione, 
come Longo ha preferito chiamarla — ha avuto 
luogo nella sala ed intorno al tavolo, dove di solito 
si riunisce la Direzione del nostro partito. Vi hanno 
preso parte, con il segretario della FGCI romana 
Falomi. ventitré giovani. Era anche presente il 
compagno Petroselli. segretario della Federazione 
comunista romana. 

Longo ha rivolto un cordiale saluto ai giovani, 
invitandoli a una conversazione vera e franca, 
priva di formalismi e senza timidezze, anche se 
— ha aggiunto — dai giovani di oggi pare non vi 
siano da attendersi, per fortuna, timidezze ed im¬ 
barazzi reverenziali. 

E cosi è nata e si è sviluppata, intorno al 
tavolo, la conversazione, introdotta dal compagno 
Falomi, il quale ha riferito su alcune esperienze 
compiute dai giovani comunisti romani nella cam¬ 
pagna elettorale in corso. La FGCI romana ha 
svolto, tra l'altro, una vera e propria inchiesta tra 
centinaia di giovani lavoratori, che sono stati invi¬ 
tati a rispondere a un questionario contenente do¬ 
mande sui più vari argomenti. 

Dai risultati di questa indagine, esposti da 
Falomi. e poi dagli interventi dei giovani, che 
hanno preso successivamente la parola, è emerso 
un quadro caratteristico della gioventù di oggi 
(valido certamente non solo per quella romana), 
del suo stato d’animo, dei suoi problemi e dei 
suoi orientamenti, cioè delle domande che essa 
pone, domande alle quali ha infine dato una ri¬ 
sposta il compagno Longo. Molto sinteticamente, 
ci pare di poter condensare quel quadro in alcuni 
punti essenziali. 

CONDIZIONI E STATO D’ANIMO GENERALI DEI 

GIOVANI — LORO MANCANZA DI PROSPET- 

TIVE 

Emerge tra I giovani, siano lavoratori, siano 
studenti, un’insoddisfazione crescente e diffusa. E’ 
rarissimo il caso di trovare il giovane che si dica 
soddisfatto de) modo come le cose vanno nel no¬ 
stro Paese, della sua direzione politica e del go¬ 
verno. I giovani infatti pagano il prezzo più duro 
delle acute contraddizioni che lacerano il nostro 


Paese (Nord e Sud, industria ed agricoltura, città 
e campagna, consumi individuali e consumi sociali) 

L'origine dell’insoddisfazione è perciò nel fal¬ 
limento della politica del centro sinistra. « La si¬ 
curezza è dietro l’angolo ». aveva promesso la DC 
Invece il giovane si trova nelle condizioni della 
più totale insicurezza del suo domani, davanti a 
una grave mancanza di prospettive. Non c'è lavoro 
per tutti, mancano sbocchi professionali anche per 
i giovani con una notevole qualifica di studio. Se 
si trova un « posto », il lavoro offerto rappresenta 
una deqLalificazione rispetto agli studi compiuti 
Drammatiche sono le condizioni dei giovani nelle 
campagne: testimonianze precise sono state por¬ 
tate al riguardo da due giovani contadini di Cerve- 
teri. Muroni e Termini. 

I GIOVANI. LA POLITICA E LE ELEZIONI 

Ma tutto questo disagio — ha osservato Dario 
Cossutta — non sempre e non subito si esprime 
in coscienza politica. Anzi, talvolta la ripulsa verso 
questa società porta una parte dei giovani a una 
ripulsa verso la politica e verso le forze politiche 
(« la politica è una cosa sporca », ha risposto 
uno dei giovani interpellati per l’inchiesta a Roma). 
Altri giovani non riescono a vedere i risultati, che 
pur si conseguono a prezzo di dure lotte. E di qui 
derivano due orientamenti sbagliati: o una sorta 
di qualunquismo e « menefreghismo » (« pensiamo 
ai nostri fatti privati »). oppure il salto a obiettivi 
massimalistici (■ bisogna abbattere subito la bor¬ 
ghesia »). 

Ci sono giovani — ha detto uno degli inter¬ 
venuti. Salvagni — che non credono che una solu¬ 
zione dei loro problemi e dei problemi delle classi 
lavoratrici possa venire da una lotta condotta sul 
terreno democratico. Ciò anche perché, col suo 
rifiuto ad ogni riforma, con la sua corruzione, la DC 
discredita le istituzioni democratiche. E Falomi ha 
rilevato che tale discredito apre anche tra i gio¬ 
vani spazio ai fascisti, i quali spudoratamente e 
demagogicamente vorrebbero spacciarsi come i 
portatori dell'esigenza, profondamente avvertita dai 
giovani, di pulizia morale. 

Le questioni poste dalle rivendicazioni popo¬ 
lari e quella generale del rinnovamento della no¬ 
stra società si possono risolvere solo con una 
lotta lunga e dura, ha detto il compagno D'Orazio. 
Ed oggi i giovani sono disponibili a questo nostro 
discorso, avendo davanti agli occhi il fallimenio 
del velleitarismo dei vari gruppi e gruppetti estre¬ 


mistici. Il compagno Argilli ha riferito che soprat 
tutto nei quartieri popolari centinaia di giovani si 
stanno accostando al partito. 

FALLIMENTO DEL «MODELLO AMERICANO» — 

LE FALSE « ALTERNATIVE ». AL SISTEMA 

Il compagno Lamanna ha affermato che tra i 
giovani si registra una perdita di egemonia dei 
valori borghesi. Soprattutto, davanti al dilagare del 
marasma e di certi gravi fatti di cronaca nera, vi 
è un netto distacco dal « modello di vita ameri 
cano ». 

I compagni Balducci e Rossini hanno messo in 
guardia dal parlare con troppa sicurezza della per¬ 
dita di egemonia dell'ideologia borghese nei con¬ 
fronti della gioventù. Il qualunquismo, anche certo 
qualunquismo « di sinistra », che sottrae i giovimi 
alle lotte necessarie di oggi, è un veicolo dell’ideo 
logia borghese che ha una presa fra strati di gio¬ 
vani. E certe mode o degenerazioni, che preten¬ 
dono di presentarsi come « alternative » al sistema 
(la droga, l’individualismo hippy, per non parlare 
di certi episodi di ribellismo teppistico per pro¬ 
curarsi, rapinando e talvolta perfino uccidendo, 
qualche migliaio di lire da spendere), non sono 
affatto alternative, ma anzi manifestazioni subai 
terne ed in funzione del sistema. 

« DISTRUZIONE DELLA SCUOLA » O REALE DIRITTO 

ALLO STUDIO? 

Subordinate alle scelte del sistema — ha no¬ 
tato il compagno Veltroni — sono anche alcune 
tipiche espressioni dei gruppetti estremìstici, come 
la parola d'ordine della ■ distruzione della scuola ». 
che trova un preciso riscontro nel disegno della 
grande borghesia volto alla dequalificazione della 
scuola. 

Bisogna piuttosto assicurare il reale diritto 
allo studio per tanti giovani, che cominciano a la¬ 
vorare in età precocissima, ha detto Rossini. Sono 
ragazzi e giovani che guadagnano magari solo 15 
mila lire al mese, ma si tratta di una somma che 
in un bilancio familiare spesso di sole 60 o 70 
mila lire conta. Rossini ha anche parlato dei gio¬ 
vani che lavorano nelle imprese artigiane e com¬ 
merciali. Sono giovani tra i più sfruttati, ma il loro 
problema non si risolve lottando contro gli arti¬ 
giani ed i piccoli commercianti, bensì con una lotta 
che questi ed i giovani alle loro dipendenze devono 
condurre insieme per garantire la sopravvivenza 
della piccola impresa e nello stesso tempo la giu¬ 
sta retribuzione del lavoro giovanile. 
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I giovani romani a colloquio con-Il compagno Luigi Longo. Alla conversazione, cui era presente il segretario della 
Federazione comunista romana Petroselli, hanno partecipato il compagno Antonel'o Falomi, segretario della FGCI di 
Roma, ed ì giovani Sandro Balducci, Bruno Gravagnuoli, Roberta Pochetti, Pier Luigi Bussi, Piero Salvagni, Muroni, 
Sonia Zenobi, Stefano Zappa, Termini, Daniela Morgia, Armando Rossini, Dario Cossutta, Mauro Ottaviano, Giulia Rodano, 
Ambrogio Spera, Gaetano Lamanna, Stefania Palmieri, Walter Veltroni, Massimo Argilli, Luciano Consoli, Gianni D'Orazio, 
Roberto Crenca e Claudio Lombardi. 


Alle questioni sollevate dagli inter¬ 
venti dei giovani ha quindi risposto il 
compagno Umgo 

Una prima questione che mi pare 
emerga dagli interventi dei compagni 
è quella del rapporto fra i giovani 
e la politica. In generale, si nota una 
certa difficoltà di rapporti tra le gio¬ 
vani generazioni e le forze politiche 
tradizionali: vi sono tendenze di upo 
qualunquistico ed individualistico, più 
che altro, direi, come reazione ad un 
certi tipo di politica, alla politica che 
è stata fatta finora dalle classi do¬ 
minanti. 

Ne deriva, perciò, una tendenza a 
coinvolgere tutta la politica, in un giu¬ 
dizio di condanna e a risolvere » pro¬ 
pri problemi in modo individuale. 

Dobbiamo compiere quindi, uno sfor¬ 
zo accentuato per fare comprendere 
che il miglioramento delle condizioni 
di ciascuno è vincolato al migliora- 
mentc delle condizioni di tutti e alle 
lotte per conquistare questo migliora¬ 
mento. perchè nulla si può ottenere 
senz? lotta. 

Tutti i mali nascono dall'attuale 
struttura, da questo sistema, da que¬ 
sto meccanismo di sviluppo che non 
fa che consolidare, ed anzi peggiora, 
le condizioni di squilibrio, di males¬ 
sere, di disagio e rende sempre più 
evidente la mancanza di prospettiva. 
Se si vuole cambiare veramente cue 
s*a situazione, queste condizioni di \i- 
ta. se si vuole creare una prospettiva 
meno disperata per l’avvenire di eia 
scuno. si deve colpire il sistema, il 
meccanismo di sviluppo. 

Perché denigrano 
i partiti operai 

Se i lavoratori, se i giovani non 
conducono la propria lotta, si lascia 
passare — senza neppure contestarla 
— la politica delle classi sfruttatrici, 
l'avidità padronale. Fu il fascismo ad 
elevare a principio del suo regime il 
motto affisso in tutte le fabbriche: 
«Qui non si fa politica, qui si lavo¬ 
ra » Il cui senso è chiarissimi, gli 
operai devono lasciarsi sfruttare in si¬ 
lenzio: il fascismo, cioè le classi do¬ 
minanti. avrebbero condotto la Irro 
politica di reazione e di avventura. 

Occorre invece sottolineare 'ulta la 
importanza che ha per i lavoratori 
la conquista delle libertà dem'K-rati- 
che, non tanto e non solo come di¬ 
ritto al voto da esercitare nelle un- 
sultazioni elettorali, ma come d : ntto 
a partecipare direttamente alla solu¬ 
zione delle questioni relative al lavo¬ 
ro alla difesa dei concreti interassi 
di ognuno e de! Paese, contro le ter 
denzi padronali allo sfruttamento eso¬ 
so dei lavoratori, contro la insicurez¬ 
za del lavoro, contro la mancanza di 
prospettiva per il presente e il futuro 
dei giovani. 

Non possiamo ignorare che i proble¬ 
mi di categoria, di settore, superano 
sempre l’ambito della categoria, del 
settore e. persino, della classe. Tinto 
è legato e condizionato dagli -ndi.izzi 
generali economici, sociali, politici. 

Solo i partiti, in quanto portatori 
di una visione generale dei problemi, 
possono cogliere i collegamenti tra sin¬ 
goli problemi e contribuire alla loro 


soluzione in una visione ed in una 
sintesi generale, nazionale. 

La denigrazione dei partiti viene fat¬ 
ta. in realtà, solo contro i partiti ope¬ 
rai. popolari, di avanguardia e da chi 
detiene di fatto tutte le leve di co¬ 
mando economico, politico e sociale e 
vedo nei partiti di opposizione popo¬ 
lare degli strumenti di controllo e di 
contestazione delle strutture attuali 
economiche e sociali, e mezzi per poi- 
tare avanti una alternativa di potere 
e di diverso sviluppo del Paese. 

Avete riferito che spesso i giovani 
danne un giudizio generalizzato ed in¬ 
discriminato sulla politica. Si dice che 
* la politica è una cosa sporca ». che 
« sono tutti uguali ». ecc. A diffondere 
e ad accreditare questo giudizio sono 
gii sfruttatori, gii speculatori, coi.iro, 
cioè che vorrebbero poter continuare 
a fare indisturbati la loro pulisca 
(questa, si, sporca!): coloro i quali cer¬ 
cano in tutti i modi, con la violenza, 
la rappresaglia, di impedire ai lavo¬ 
ratori di fare, attraverso le loro orga¬ 
nizzazioni, una propria politica di pro¬ 
gresso. di giustizia sociale e di mora¬ 
lità pubblica. 

Su taluni giudizi e luoghi comuni 
diffusi tra alcuni strati della gioven¬ 
tù credo che abbia contribuito e con¬ 
tribuisca anche il Upo di cultura che 
viene propinato alle grandi masse. At¬ 
traverso mille canali (i fumetti, i feto- 
romanzi. ii cinema. la pubblicità, la 
televisione), viene continuamente esal¬ 
tate agli occhi dei giovani il * modo 
di vita americano », quello che è stato 
addirittura indicato al nostro Paese co¬ 
me * una scelta di civiltà ». 

In questo modo si diffonde un cer¬ 
to costume, si giunge a mitizzare una 
delle società più corrotte, basala sulla 
esaltazione delia violenza e del delitto, 
una società in cui i legami e le collu¬ 
sioni tra il potere e le forze del cri¬ 
mine sono spaventosi, dove intere ca¬ 
tegorie o nazionalità (negri, immigra¬ 
ti) sono tenute ai più bassi livelli so¬ 
ciali. confinate in veri e propri ghetti. 

S: esalta una società in cui i pruces 
si più ingiusti. celebraU con grande 
sfoggio di apparente legalità, si con¬ 
cludono con l’assassinio di innocenti, 
per odio di classe (si ricordi il proces¬ 
so contro Sacco e VanzetU. rievocato 
nel recente film, o quello ai coniugi 
Rosenberg) 

In tutti i modi, dai più sfacciati o 
subdoli a quelli apparentemente del 
tutto innocui, si cerca di mettere sugli 
altari il denaro, il dio dollaro, il « m;c- 
cessc- ». comunque raggiunto, anche a 
prezzo de! delitto. 

Come può. poi. la nostra stampa co 
siddetta benpensante, versare lacrime 
di coccodrillo, quando si assiste, an¬ 
che nel nostro Paese, al moltiplicarsi 
d» rapine sanguinose e di tanti feroci 
delitti? 

Come meravigliarsi se tanti giovuii. 
pe: raggiungere paradisi altrimenti ir¬ 
raggiungibili o per pura evasione da 
una realtà opprimente, si abbandona¬ 
no all uso delie droghe? 

Pei noi, per i giovani comunisti an¬ 
zitutto, si tratta di difendere, di riva¬ 
lutare Ira le masse giovanili i valori 
fondamentali dell'uomo e di una so¬ 
cietà più giusta e migliore. Noi vo¬ 
gliamo salvaguardare questi valori che 
il sistema capitalistico ed imperiali¬ 
stico, fondato sulla violenza e suda 


estorsione del massimo profitto, cerca 
di distruggere e di soffocare imponen¬ 
do ritmi intollerabili di lavoro che ab¬ 
brutiscono nel fisico e nello spirito 
il lavoratore, non lasciando all’animo 
umano possibilità di espandersi nella 
attività culturale, nella vita familiare, 
nella vita associativa, sociale, ricrea¬ 
tiva e politica. 

Dobbiamo, per questo, chiedere più 
scuole, più cultura, ma una cultura fatta 
a misura dell’uomo, che nella lumino¬ 
sa tradizione umanistica della nostra 
cultura nazionale riaffondi ie sue ra¬ 
dici, e non a misura del profitto ca¬ 
pitalistico e della morale imperialisti¬ 
ca tutta centrata sul principio « morte 
tuo. vita mia ». 

Rivalutare i veri 
valori dell’uomo 

Vogliamo un modo di vita umano, 
italiano, non americano. Questi ideali 
umani si difendono e si esaltano con¬ 
dannando certo l’attuale società, ie ra¬ 
gioni che l’hanno resa cosi feroce e 
inumana, e combattendo, già oggi, le 
sue conseguenze in tutti i campi: da 
quelle dei lavoro a quello della cul¬ 
tura. dei rapporti sociali. • 

La tendenza a certi estremismi na¬ 
sce dalla insopportabilità delie ecrv.ii- 
zion» di vita e di lavoro a cui si è 
costretti, dalla sensazione di impoten¬ 
za di fronte alle difficoltà. In realtà, 
non è reagendo disordinatamente e di¬ 
speratamente che sì ottengono risul¬ 
tati. Si ottengono risultati concreti con 
le lotte organizzate, di massa, delle 
classi lavoratrici. Spesso nei volaniini 
di gruppi estremisti si dipinge una 
società a cui si dice di aspirare, del 
tutto immaginaria, tinta di rosso scar¬ 
latto: è sciocco pensare che questo 
sia un modo di essere più rivomzio 
nari. E’ solo un modo di eludere i 
problemi concreti dell’avanzata rivolu¬ 
zionaria; è come propinare un alluci¬ 
nogeno per far dimenticare il presen¬ 
te ir. vista di un futuro senza riscon¬ 
tro nella realtà e nelle possibilità esi¬ 
stenti. 

Noi non ci c inseriamo » in questa 
società, come ci si accusa, ma Lutia¬ 
mo per cambiarla nel modo In cui 
crediamo sia possibile con gli attuali 
rapporti di forza. Si tratta di vedere 
come si può arrivare alla trasforma¬ 
zioni socialista del nostro paese. Si 
tratta di vedere se dobbiamo usare 
a questo fine o lasciare inerte la forza 
di cui già disponiamo. 

La nostra linea è la sola linea ve¬ 
ramente rivoluzionaria, non perchè c»'e- 
diamo che possa creare dall’oggi al 
domani la nuova società, ma perchè 
cre 3 giorno dopo giorno, le condizioni 
per andare avanti verso questo omtt- 
tivo cioè verso un tipo di società 
che abbia l’interesse sociale, collettivo, 
come base fondamentale del proprio 
sviluppo. 

C» si accusa anche per i legami in¬ 
temazionali che il nostro partito ha 
con . partiti comunisti ed operai degli 
altri paesi, con i movimenti che nel 
mondo si battono contro l’imperiali- 
smo e per la pace. 

A questo proposito ripetiamo, ancora 
una volta, che noi comunisti italiani 
non abbiamo modelli esterni da copia¬ 


re. Noi abbiamo detto, e lo ripetiamo, 
che le vie percorse e il grado i ag¬ 
giunto nella costruzione socialista dai 
paesi clie già sono giunti a questo 
stadie- di sviluppo, sono il risultato 
deli'attività di quei popoli e delle con¬ 
dizioni in cui hanno potuto aprirsi 
la loro strada. Ma noi pensiamo che 
in Italia, anche per la situazione in¬ 
ternazionale che risulta dall'esistenza 
di tanti paesi socialisti e di tanti 
paesi in lotta per la loro emancipa¬ 
zione sociale e nazionale, e per le 
condizioni in cui combattiamo, possia¬ 
mo arrivare per altre vie, forse meno 
dolorose, alla costruzione del socia¬ 
lismo. 

Tuttavia, al di là di queste ricorren¬ 
ti polemiche. la verità è che si de¬ 
nigrano i paesi socialisti per disto¬ 
gliere i giovani dall'idea e dalle lotte 
per il socialismo. Si cerca in questo 
modo di impedire una obiettiva va!u 
tazione di ciò che il socialismo ha 
dati* ai paesi che già l’hanno costruito 
o che stanno costruendolo. Si tratta 
di un patrimonio materiale ed Ideale 
immenso. Basti pensare che senza que¬ 
sto patrimonio non sarebbe stato pos¬ 
sibile schiacciare e distruggere l’enor¬ 
me potenza nazista: senza questo pa¬ 
trimonio non sarebbe stato possibile 
assicurare queli'aiuto decisivo che è 
stato e che viene assicurato ai movi¬ 
menti di liberazione e di emancipa 
zione dei popoli in lutto il mondo. 

Noi dobbiamo anche sottolineare e 
far comprendere sempre più largamen¬ 
te ciò che ha significato per tanta 
parte del mondo la vittoria e la co¬ 
struzione del socialismo per quel che 
riguarda il soddisfacimento delle esi¬ 
genze materiali e culturali di larghe 
masse umane, dei giovani anzitutto. 

L’Unione Sovietica, partendo da con¬ 
dizioni di grande arretratezza — dopo 
un ventennio di cosiddetto cordone sa¬ 
nitario, dopo lotte durissime — ha con¬ 
quistato nel mondo un posto di avan¬ 
guardia in tutti i settori, facendo pas¬ 
si oa gigante. Nell'Unione Sovietica ì 
giovani hanno una prospettiva certa di 
lavoro nelle fabbriche, nei campi, nella 
ricerca e nelle attività scientifiche. yue- 
sto è il risultato della costruzione so¬ 
cialista, dei rapporti socialisti. 

Smascherare 
l’inganno fascista 

Dobbiamo avere perciò la coscienza 
e l'orgoglio della importanza di essere 
parte di un tale movimento intema¬ 
zionale e del contributo che esso può 
darci con i suoi insegnamenti e con 
la sua forza nel mondo per portare il 
nostro Paese a nuovi e più elevati livel¬ 
li d- civiltà, di progresso e di giusti¬ 
zia sociale. 

E’ stato rilevato nel corso di questa 
discussione che. specie fra i giovani 
studenti, il Movimento sociale riesce 
a reclutare dei proseliti poiché esso 
darebbe la sensazione di essere una 
forza capace di cambiare, di porsi in 
alternativa all’attuale sistema, una Ter¬ 
za che esalterebbe i valori nazionali. 

Anche qui il nostro lavoro deve ten¬ 
dere a smontare queste imposture, per¬ 
chè non di altro si tratta. L'ideologia, 
la politica del movimento sociale ita¬ 
liano, la sua demagogia nationalista e 


patriottarda, sono le stesse che hanno 
portato l’Italia alla rovina, alla fame, 
al disastro militare. I capi del MSI che 
sulle piazze si riempiono la bocca di 
parole come « Patria, Italia. Nazione » 
sono gli stessi che aggiogarono il Pae¬ 
se al carro nazista, che aprirono le 
porle del territorio nazionale agli oc¬ 
cupanti tedeschi, con tutti gli orrori che 
ne derivarono, che provocarono il uom- 
bardamento e la distruzione di tante 
nostre città, che fecero deportare in 
Germania i lavoratori italiani per es¬ 
servi adibiti come schiavi quando non 
furono annientati nei campi della mor¬ 
te, che lasciarono trasferire in Germa¬ 
nia i nostri impianti industriali e con¬ 
sentirono ai nazisti persino la rapina 
delle nostre più famose opere d’arte. 

In realtà il Movimento sociale man¬ 
da allo sbaraglio i giovani, vitupera 
il «sistema » dei partiti ma, contem¬ 
poraneamente, i suoi capi si prosti¬ 
tuiscono alla Democrazia cristiana, of¬ 
frendosi come puntello per la conser¬ 
vazione di tutto ciò che di più bar¬ 
baro. di più vecchio, di più sordido esi¬ 
ste oggi in Italia. 

Aperti al confronto 
con la gioventù 

Si può cambiare e si deve cambia¬ 
re. ma non nel senso che vogliono il 
MSI e la destra, non nel senso di far 
fare al Paese un balzo all’indietro, ben¬ 
sì nel senso dello sviluppo della denw 
crazia. della giustizia sociale e di una 
nueva collocazione delle classi so r a li 
in rapporto al ruolo ed al peso effetti¬ 
vo che esse hanno. 

Se noi esaminiamo i fatti di questi ul- 
tiirr anni, abbiamo la chiara dimostra¬ 
zione che il movimento operalo, il mo¬ 
vimento comunista hanno forza e capa¬ 
cela per far cambiare le cose. 

Negli ultimi anni, anche stando alla 
opposizione, abbiamo inciso in modo 
notevole nella politica del nostro Pae¬ 
se, nell’azione delio stesso governo, nel¬ 
le decisioni del Parlamento e delle al¬ 
tre assemblee rappresentative. 

Abbiamo condotto grandi battaglie di 
solidarietà per i popoli oppressi o ag¬ 
grediti daH'imperialismo (Cuba, V.et 
nam. Medio Oriente) contro la rea zio 
ne fascista in Spagna, Grecia, Porto¬ 
gallo. . 

La grande affermazione elettorale (Iti 
’68. lo sviluppo delle grandi battaglie 
unitarie operaie e popolari hanno deter 
minato sensibili spostamenti anche al¬ 
l'interno dei partiti. Ne è derivata la 
accentuazione della crisi del centro si 
nistra e all’interno dei singoli partiti 
della coalizione governativa. 

Da questi spostamenti, da queste cri 
si. tutto il movimento operaio e demo 
cralico ha ricevuto nuovi impulsi, sia 
verso l’unità d’azione che per la com 
battività delle masse e i risultati delle 
loro lotte. 

Basterà pensare all’ampiezza delle 
lotte del cosiddetto autunno caldo e 
all’importanza delle conquiste a'iora 
realizzate. Nonostante tutti gli sforzi 
fatti dal governo e dai padroni, la so¬ 
stanza di quelle conquiste non è stata 
intaccata . 

Sulla linea di quelle lotte il movi¬ 
mento operaio ha conquistato nelle fab¬ 


briche e nel Paese più ampie possibili¬ 
tà di intervento, non solo sui problemi 
immediati del lavoro, ma anche su 
quelli delle condizioni di vita e «Iella 
posizione dei lavoratori nella società. 

L’imponente movimento rivendicativo 
e per le riforme, l’unità d’azione at¬ 
tuala nelle lotte dai vari sindacati e la 
concreta prospettiva di unificazione sin¬ 
dacale. sono tutti fatti che indicano un 
nuovo peso, una nuova collocazione del 
movimento operaio e democratico in 
Italia. Basti pensare alla parte che que¬ 
sto movimento ha avuto e sta avendo 
sulle decisioni dei governo e del Parla¬ 
mento a proposito delle riforme più 
urgenti e sentite come quella della ca¬ 
sa, dell’assistenza sanitaria, della scuo¬ 
la. dei trasporti, ecc. La stessa forza di¬ 
mostrata dal movimento operaio ha por¬ 
tato molti giovani a rivedere le loro 
posizioni. 

Nuove leve di giovani affluiscono alla 
organizzazione comunista. Molti di que¬ 
sti giovani provengono dalla esperien¬ 
za del movimento studentesco o da 
quella di gruppetti cosiddetti estremisti. 
Agli «echi di questi giovani è appar¬ 
sa tutta l’inconsistenza e la sterilità di 
certe forme d’azione e la necessità non 
di dividere ma di unire ed allargare 
sempre più il fronte di lotta. 

E’ chiaro, però, che questo afflusso 
di nuove forze alla FGCI non è solo un 
fatto spontaneo, verificatosi sull’inda 
delle recenti lotte. E* il frutto di un 
lavoro paziente di persuasione, di di¬ 
battiti con gruppi di giovani i quali po¬ 
nevano e pongono molti problemi; i 
qual: vogliono sapere come il Partito 
comunista realmente intende camoia- 
re la situazione, costruire il socialismo 
in Italia. 

Il dibattito, la polemica, sono cose ne¬ 
cessarie ed utili. E’ attraverso questo 
metodo che i giovani si formano una co¬ 
scienza ed una esperienza. Ma. pur nel 
dibattito e nel contrasto deve sempre 
prevalere la spinta all’unione, all’azio¬ 
ne unitaria, soprattutto quando si trat¬ 
ta di respingere la penetrazione e la 
provocazione fascista e di portare avan¬ 
ti gli obiettivi di fondo di rinnova¬ 
menti di pace e di indipendenza del 
l'Italia. 

Non dobbiamo stupirci di fronte a’ 
certe posizioni. Dobbiamo discutere, ra¬ 
gionare con chi le sostiene, dimostrar¬ 
ne coi fatti l’erroneità e la sterilità. 
C’è la necessità di conquistare 3Ue po¬ 
sizioni e alle forme di lotta che oggi 
sono proprie delie grandi masse ope¬ 
raie e lavoratrici, sempre nuovi strati 
di giovani lavoratori, di giovani stu 
denti. Ma per fare questo occorre es 
sere aperti al confronto, rinunciando a 
certe posizioni di autosufficienza e di 
paternalismo. E qui parlo soprattutto ai 
compagni del partito, meno giovani di 
voi. 

Non si agevola certamente l’afflusso 
di nuove energie se. ad esempio, i diri¬ 
genti di qualche nostra sezione dimo 
strano insofferenza nei confronti dei gio¬ 
vani. lasciano poco spazio alla loro ini 
ziativa, alla loro creatività e, perchè 
no?, alla loro fantasia. 

C’è da dire, in genere, che oggi il 
rapporto dei giovani con il nostro Parti¬ 
to è cambiato ed è cambiato in meglio. 
Questo si deve al fatto che la compren¬ 
sione della linea del Partito è più diffu¬ 
sa fra i giovani. Per cui se talvolta c’è 


contrapposizione fra giovani ed adulti, 
essa nasce non tanto da concezioni po¬ 
litiche differenti, ma da esigenze di 
maggiore attività, di maggiore aunno 
m : a nella iniziativa e nel lavoro. 

I giovani devono essere chiamati più 
largamente e più coraggiosamente a 
posti di responsabilità e di direzione, 
perchè si formino nel lavoro e nella 
esperienza. 

In questo, il Partito e la Federazto 
ne giovanile comunista devono dbnn 
guersi dai gruppi e gruppetti settari 
dove, contrariamente alle loro j.ifcr- 
mazioni. esiste un centralismo capora¬ 
lesco. burocratico e soffocatore. 

L’esperienza ci dice, d’altra parto, 
che in quelle nostre organizzazioni co 
ve si è fatto posto largamente a nuove 
forze giovanili, c’è stata una maggiore 
spinta al lavoro, al rinnovamento c al 
l’iniziativa politica. Un movimento co¬ 
me il nostro, movimento in espansio 
ne, se non assicura una crescita rii 
quadri, non può assicurare nemmeno il 
proprio stesso sviluppo. 

II giovane deve avere una sua fun 
zione non solo nella organizzazione po¬ 
litica. ma anche neH’ambiente in cui vi¬ 
ve e lavora. Ebbene, è il Partito ec'inu 
nista. è il movimento operaio che de¬ 
vono offrire al giovane questa possi 
bilità. 

Il lavoro che abbiamo fatto, i succes¬ 
si che abbiamo ottenuto, l’influenza cre¬ 
scente che la nostra lotta ha avuto ed 
ha anche sulle nuove generazioni, giun¬ 
gono ora ad un concreto traguardo di 
verifica. E’ il traguardo elettorale del 
13 giugno. 

Chi vuol contare 
voti per il PCI 

Noi dobbiamo proporci di conquista 
re il voto dei giovani, il maggior nu 
mero di voti dei giovani che si pre¬ 
sentano per la prima volta alle urne; 
anche di quei giovani che. magari, dis¬ 
sentono ancora dalla politica del parti¬ 
to per questa o per quella ragione. Bi¬ 
sogna far comprendere a questi gio¬ 
vani che. in questa occasione, si of¬ 
fre loro la possibilità — sia pure solo 
con il voto — di far pesare la loro opi¬ 
nione. la loro volontà di cambiare e che 
non devono rinunciare ad usare di nue 
sta possibilità. 

Ripetiamo loro, instancabilmepie, 
che chi non vota, chi vota per SVerel- 
te di disturbo, senza alcuna prospetti¬ 
va d.- risultati validi, vota di fatto per 
la DC e per la reazione, anche se pre¬ 
tende. in questo modo, di essere più 
a sinistra e più rivoluzionario di tutti. 

Il voto di ciascuno, il voto dei gio¬ 
vani, potrà contare se. a farlo valere, 
se a gettarlo sul piatto della bilancia, 
sarè una grande, seria, compatta for¬ 
za veramente rivoluzionaria, sperimen¬ 
tata in cinquanta anni di lotte eroicne e 
gloriose, quale è il Partito comuni¬ 
sta italiano. 

Perciò, giovani compagni, tornate al¬ 
le vostre case, al vostro lavoro, alle 
vostre sezioni, invitate tutti i giovani, 
compagni e non compagni, a dare tutto 
il contributo di energie, di intelligenza, 
di entusiasmo, perchè anche da questa 
battaglia elettorale il Partito comuni¬ 
sta italiano esca ancora una volta più 
forte, più sicuro, più lanciato che «ai. 
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Una tappa 

nella lotta 
per la casa 



L azione dei comunisti e l’iniziativa unitaria di milioni di lavoratori hanno ottenuto 
un primo successo - Nuovi poteri agli Enti locali - Ora avanti, per una vera riforma 


La lunga lotta condotta in questi me 
si nel Parlamento e nel Paese dal PCI, 
dalle sinistre e da milioni di lavoratori 
mobilitali nei grandi scioperi indetti dal¬ 
la CGIL. CISL e UIL ha modificato la 
legge sulla casa. 

UNA BRECCIA E' STATA APERTA 

Ora la lotta prosegue per la definitiva 
approvazione, e contro il sabotaggio del 
la DC c delle destre, per conquistare 
una vera riforma urbanistica. 

UN PRIMO PASSO PER DARE Al 
LAVORATORI CASE IN AFFIT¬ 
TO O IN PROPRIETÀ' A BASSO 
PREZZO 

Dopo un'aspra azione i parlamentari 


comunisti, battendo il governo, sono riu¬ 
sciti ad ottenere la revisione dei ca¬ 
noni e la riduzione immediata dei livelli 
degli affitti per tutte le case degli Isti¬ 
tuti autonomi costruite a partire dal 4 
novembre 1963 Un primo successo, ma 
la lotta unitaria prosegue per strappare 
l'equo canone e cioè la riduzione, per 
legge, di tutti gli affitti. 

PIU' POTERE Al COMUNI E ALLE 
REGIONI PER COLPIRE LA SPE¬ 
CULAZIONE 

Pur con i gravi limiti imposti dalla 
maggioranza, l'azione dei comunisti è 
riuscita a migliorare la legge e dare 
cosi nuove possibilità alle Regioni e ai 
Comuni di colpire la speculazione delle 


grandi società finanziarie sui terreni edi- 
fìeabili. Ad esempio, i Comuni a cui è 
stato dato i! diritto di espropriare i ter¬ 
reni occorrenti per l'edilizia economica e 
popolare e impedirne la speculazione, 
hanno ora la possibilità di regolare gli 
affitti per le case che saranno costruite 
dai privati sui terreni loro dati in con 
cessione o in proprietà. I programmi di 
edilizia popolare saranno gestiti dalle Re¬ 
gioni. cioè da organismi democratici in 
luogo dei vecchi e inefficienti « carroz 
zoni » come la GESCAL e l'INCIS che 
saranno soppressi fra un anno e mezzo. 
I lavoratori associati in cooperativa han¬ 
no un diritto di preferenza nell'assegna¬ 
zione dei terreni ed usufruiscono di mu¬ 
tui trentacinquennali senza oneri d'in¬ 


teressi. Inoltre, in sede di provvedimen¬ 
to congiunturale, i comunisti hanno strap 
pato 100 miliardi per il finanziamento 
delle opere di urbanizzazione dei comuni. 

DECISIVI PIU' CHE MAI I VOTI 
COMUNISTI E L'ATTIVA PARTE¬ 
CIPAZIONE DELLE MASSE PO¬ 
POLARI 

L'aperto sabotaggio della DC che. pri¬ 
ma, ha manovrato per peggiorare la 
stessa legge del governo e poi. alla Ca¬ 
mera. nel segreto dell'urna ha cercato 
di far bocciare il pur limitato provvedi¬ 
mento a favore dei lavoratori ha dimo¬ 
strato a tutti che senza i voti comunisti 
e senza la vigilanza e la lotta delle 


masse in Italia non si può far nulla di 
positivo. - 

UN INSEGNAMENTO UTILE PER 
TUTTI GLI ELETTORI 

Le vicende della legge sulla casa deb¬ 
bono essere ricordate a tutti gli elettori 
che il 13 giugno andranno alle urne per 
eleggere la nuova assemblea regionale 
siciliana e numerosi importanti comuni 
e provincie. I nuovi poteri conquistati 
alle Regioni e ai Comuni per favorire 
l'edilizia popolare potranno essere bene 
utilizzati solo se saranno battute le de¬ 
stre e la DC. Non si può affidare infatti 
l’applicazione della difficile legge sulla 
casa a chi questa legge non voleva e fino 
all’ultimo l'ha sabotata. 


PROBLEMI E INTERROGATIVI QUATTRO ANNI DOPO L’AGGRESSIONE 

Mitili le mntrafli™ 

Accanto a opere titaniche e a fenomeni di rapido progresso tecnico, economico e sociale, permangono zone di sottosviluppo, di tragica povertà 
La pace è necessaria per ulteriori passi avanti - La silenziosa influenza del mondo contadino sugli orientamenti e le fortune degli uomini politici 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, maggio 

Riapriamo il dossier egizia¬ 
no. frughiamo fra le carte, 
diamo un’occhiata alle cifre, 
ispiriamoci alle immagini del 
la vita quotidiana, parliamo 
della terra e degli uomini. E. 
seguendo il classico esempio 
di Robinson Crusoe. mettia¬ 
mo in colonna, divise da una 
riga, le cose « buone * e le co¬ 
se « cattive » Alla rinlusa. sen 
za troppe pretese di esattezza. 

Il 23 scorso, ad Alessandria, 
è stata varata la prima nave 
della storia egiziana moder¬ 
na E’ uscita da un cantiere 
costruito con l'aiuto della 
UR-SS Altre navi -ono in co¬ 
struzione: tre da 13 nula ton¬ 
nellate. e sei da 8 500 Vi la¬ 
vorano 260 ingegneri e tecnì 
ci sovietici e egiziani L'an 
nesso centro di ìor.nazione 
professionale prepara operai 
in quattordici specialità E' 
una cosa « buona >. Ma n egi¬ 
ziani sono diventati ’errih" 
mente prolifici e aumentar c 
al ritmo di un mVnne .ni nn 
no Come sfamare tante hoc 
che 9 Come d.fe lavori a tan¬ 
ti giovani 9 Ecco una cttsa 
« cattiva » La D,ga di Ass.ian 
permetterà di ’rrigare a ir; 
750 000 ettari Ma i nrac’an 
ti sono tre milioni, e non ei 
sarà abbastanza terra per as 
segnare a ciascuno un pezzo 
sufficiente per viverci. 


La nuova 
classe 


Istruzione è gratuita e ob 
bligatoria da! «e: ai dolici an 
ni Nel 1952 e’erano meno di 
due milioni di ilievi nelle 
scuole elementari e seconda 
r.e Ora sono sei m.lioni in 
maggioranza figli di operai e 
di contadini Gii univers’fari 
erano 34 mila 59 anni fa Ora 
sono 190 mila e studiano in 
maggioranza nelle facolta te 
cmco scientif’Che E’ una co 
sa importante Ma non ci so 
no abbastanza fabbriche mi¬ 
niere. porti, uff.ci di progetta 
zinne, istituti d: o.anificazio- 
ne. per dare ai giovani nre 
gncri posti di lavoro adegua¬ 
ti alle loro capactà e giuste 
ambizioni sicché .ammt 
nitrazione statale st goilia di 
burocrati maloig.it>, 'r>.strati 
scontenti, alcuni dei quii: ;« 
gnano di emigrare m Ameri¬ 
ca. in Canada, m Europa oc¬ 
cidentale E talvolta .* riesco¬ 
no Cosi l’Egitto povere e an¬ 
cora sottosv liuppato contri 
buisce con ì suo: sacrifici a 
fornire cervelli al’e nazioni 
più ricche e sviluppate 
E’ emozionante assistere, 
nelle officine di rfeluan. alie 
colate di acciaio, alia corsa 
del metallo rovente lungo il 
«treno» del laminato o a cal¬ 
do Egiziani e soviel.ci, tutti 
con le stesse tute e gli stes 
si elmetti di plastica mano¬ 
vrano leve, spingono botto¬ 
ni. fanno scorrere gru gigan 
tesche Ecco un’tra cosa 
buona Nasce, si consoli¬ 
da una classe operaia moder¬ 
na che sarà a sp ni dorsa 
le dell’Egitto di domani Ma 
noi sappiamo anche «e i no¬ 
stri appunti, e ritagli di gior 
nali con articoli di collegi» 
italiani e stranieri sono li a 
ricordarcelo! che un iraccian 
tè adulto può accettare dì la¬ 
vorare anche solo per 25, ser¬ 
rino per 15 piastre icentesl 
!Ci di sterlina) al giorno, eu il 
vaiente, al cambio ufficiale, di 



380. 230 lire; ed un bambino 
trova «naturale» d. essere 
compensato, in alcune zone, 
dopo deci ore di lavoro, an 
che solo con 7 > 5 piastre 
e un po' di cibo Questa è la 
situazione, dolorosa, e pochi 
ci vedono qualcosa d: male 

A Heluàn per i metallurgi¬ 
ci. a Assuan per g.i operai 
della D.ga e delle numeie. 
sono in costruzione « leggia¬ 
mo i nuovi quartieri con case 
dotate di aria conti.zionata. 
con p.scine. stadi, cinema O*. 
timo Ma nei quart er ael vec¬ 
chio Cairo abbiamo visto e ri¬ 
visto con i nostri occii la gen 
te vivere nell’antico c.mitero 
noto come la Otta de: Morti, 
fra : ruderi del Jaravanser 
raglio, sotto t merli delle tor¬ 
ri d: Bab En Nasr. in J.’omi 
scuita con cani e gaui .-olii, 
tacchini e conigli, in j<i atm y- 
sfera di estrema povertà, a.i 
che se m certo modo mi c 
grata da grida e risate «ti barn- 
b.m C'è fame di case Si nor¬ 
me dove si può Per la stra¬ 
da. sulla paglia, su stuoie, 
in mancanza di meglio. 

Gli operai 
della Diga 

. In attesa deglt alloggi, an¬ 
che a Heluàn (ci dicono) 
gli operai dormono in ba¬ 
racche su rozzi giacigli E poi¬ 
ché ì turni sono tre, quei gia¬ 
cigli non sono mai ruoti. Un 
operaio si alza, un altro pren¬ 
de il suo posto. 

Il Cairo ha già cinque mi¬ 
lioni di abitanti, ed ogni an¬ 


no ne assorbe altri 25C mila 
Vi sono già !2 mila abitanti 
per km. quadrato, ma in al¬ 
cune zone, come quella di Bao 
EI Charta. la densità raggiun¬ 
ge livelli patologici. Ili 
mila esseri umani su un km 
quadrato! Del resto, perché 
stupirci? Grande sulla carta 
geografica. l’Egitto è. dal pun¬ 
to di vista deH’uomo e dei 
suoi bisogni, estremamente 
esiguo. II 97^ del suo terri¬ 
torio è desertico L'Egitto non 
è altro che un pezzo di Saha¬ 
ra attraversato da un fiume 
Su quel fiume (e ancora In 
gran parte grazie a quel nu¬ 
me) vivono i suoi ibitanti. 
mai meno di 550 per km qua 
drato. una delle più »Re r. 
centraz oni del mondo Q>;f-»to 
spazio verde lo si oot a **- 
largare ancora un po’, gnz.e 
alle acque del Lago Nasse», 
il bacino ar.ficiale creatj c*»n 
la Diga di Assuan. Si po’ran 
no dissodare, scavando p za 
costosissimi, alcune regioni de¬ 
sertiche, come già s: è fatto 
nella Provincia della Ijbera- 
zìone V: sono progetti di bo 
n fica. come quello della Val¬ 
le di Porto Saìd e della re¬ 
gione di Salhiya sulla riva 
ovest del Canale di Suez. Si 
sperava che nel deserto occi¬ 
dentale. presso la Libia, scor¬ 
resse un fiume sotterraneo, 
parallelo al Nilo. Si è accer¬ 
tato invece che si tratta di 
un lago, rapidamente esauri¬ 
bile se si procedesse a scavar 
pozzi su larga scala. Non Im¬ 
porta: si può desalinizzare la 
acqua del Mediterraneo e del 
Mar Rosso. Tutto si può ta¬ 
re. Ma occorre danaro. E oc¬ 
corre la pace. 


Con ciò smettiamo di e en 
care cose a buone » e tose 
« cattive » e torniamo alla po¬ 
litica. Cioè al problema del¬ 
la pace. L’Egitto è un paese 
profondamente, diremmo or- 
gameamene. visceralmf me, 
pacìfico. Quando i suoi Jri- 
genti parlano di guerra ie nel 
passato lo hanno fatto ancne 
troppo e a sproposito, portan¬ 
do acqua a] mulino della pro¬ 
paganda imperialista e sioni¬ 
sta) cedono alla suggestione 
della retorica, rendono omag¬ 
gio a criteri propagandistici 
sbagliati, accarezzano impulsi 
puramente verbali. « Il sotto- 
sviluppo — ci diceva un ami¬ 
co egiziano intelligente e iro¬ 
nico — si manifesta e si pa¬ 
ga in tutti gli aspetti della 
vita Qui la violenza è un fat¬ 
to soprattutto deH’immagina- 
zione ». - 


Un pezzo 
di Sahara 


Nel febbraio 1967. soggior¬ 
nammo in Egitto alcune set¬ 
timane. per scrivere un ré- 
portage. Non una sola perso¬ 
na. non una. nè egiziana, nè 
straniera (ministri, giornali¬ 
sti. diplomatici, dirigenti del¬ 
l’Unione socialista) ci parlò 
di guerra, Palestina, sionismo. 
Eppure, formalmente. l'Egit¬ 
to era ancora In guerra con 
Israele, fin dal '48. SI, le radio 
rumoreggiavano, ma tutte le 
energie, fisiche e intellettuali, 
erano rivolte a risolvere o a 
discutere 1 problemi economi¬ 


ci e sociali. Meno di quattro 
mesi dopo. l’Egitto cadde nel¬ 
la trappola tesagli dagli im¬ 
perialisti e dai « falchi » d! Tel 
Aviv, con il contributo non se¬ 
condario del chiacchieroni 
estremisti di opposto colore 
che nei paesi vicini si dedica¬ 
vano o si prestavano alle pro¬ 
vocazioni. 

Questo interesse per la pa¬ 
ce lo si ritrova ogni volta che 
s! toma in Egitto. E’ il senti¬ 
mento più forte, più radicato, 
più sincero. ET quello su cui 
può fare leva con successo 
l'uomo politico più accorto. 
E’ stato notato che cinque set¬ 
timane dopo la morte di Nas- 
ser, nel novembre scorso, in 
un’intervista con il direttore 
di Al Ahram, il primo mini¬ 
stro Mahmud Fawzi eluse de¬ 
liberatamente i problemi del 
conflitto con Israele per par¬ 
lare solo di questioni inter¬ 
ne. E si badi che Fawzi è uno 
specialista di politica estera. 
Fawzi disse fra l’altro: « Bi 
sognerà compiere molti sfor¬ 
zi all’interno, prima che le co¬ 
se si volgano a nostro favo¬ 
re all'esterno ». Parlò di de¬ 
mocrazia (« un popolo che non 
partecipa finisce per diventa¬ 
re spettatore»), di riforma 
del sistema scolastico, da rea¬ 
lizzare con la collaborazione 
sovietica, perché « fra tutti i 
sistemi d’istruzione pubblica, 
quello dellURSS ha registra¬ 
to 1 più grandi successi ». Non 
parlò mal di guerra. Un os¬ 
servatore francese ne trasse 
la conclusione che la linea di 
Fawzi, cioè di Sadat, era quel¬ 
la di lavorare pazientemente 


alla ricerca di una soluzione 
politica del conflitto, «evitan¬ 
do due scogli: che l'opinione 
pubblica non eserciti una pres¬ 
sane permanente, che l'osses¬ 
sione delia guerra e della pa¬ 
ce non distragga gli egiziani 
dall’edificazione interna ». che 
è « il compito fondamentale ». 
Linea Faw? S- '» Certo. Ma 
che altro voleva Nas c e>' se r.~ 
la pace e Io svilupoo del pae¬ 
se? Un amico, tornato al C 
ro dopo un soggiorno in cam 
pagna, dove sì era recato « a 
raccogliere le idee », ci ha det¬ 
to: i contadini sono un mon¬ 
do a sé, lontano da noi nel 
tempo e nello spazio. 

Il sentimento 
più forte 

Non sanno dov'è Israele, 
e nemmeno dov'è il Sinai, 
questa pen.sola sulla cui re- 
s. uz:one, o m r ' i si accen 
tra la complicata trattarvi 
fra il Cairo e Tel Aviv, Mo¬ 
sca e Washington. Londra e 
Parigi. Non sanno esattamen 
te perché combattiamo, nè 
contro chi. Vivono senza pas 
sato e senza futuro, in un du¬ 
ro presente tatto u. isvo.o in 
cessante, se""- ■ - mor¬ 

te. di cibo scarso e monoto¬ 
no (pane di granturco, cipol¬ 
le. formagg'" " '*»». ma 

non sempre: quando 11 nostro 
amico era « nelle oasi », in 
campo di concentramento, 
prima del maggio 1964. al tem 
po delle persecuzioni antico¬ 


muniste, i contadìn chiama¬ 
vano i prigionieri «signori» 
perché « mangiavano fave tut¬ 
ti i giorni»!). 

Con questa chiacchierata al 
la b»»ona non speri»"'" ave¬ 
re aiutato il lettore a pene¬ 
trare dietro le quinte del re¬ 
cente terremota • egi¬ 

ziano. conclusosi del resto con 

la st’nu’azinne di un ; >- 

tante trattato di "m'r'v’a con 

'"«t Ma nens’am" J > av»- 
gli fornito qualche utile indi¬ 
cazione. Fra i paradossi di 
questo paese c’è infatti anche 
il seguente: che il contadino 
estraneo alla politica, è in real¬ 
tà la forza sotterranea e invi¬ 
sibile che in fin dei conti de¬ 
termina gli orientamenti del¬ 
la politica. In un discorso di 
undici anni fa. Nasser affer¬ 
mò che « la nostra patria » 
non è quella del Ghezira 
Sportlng Club o dello Shoo 
ting Club, cioè dei luoghi do 
ve al Cairo si raccolgono i rie 
chi (fra i quali non marcano, 
sia detto per inciso, i demo¬ 
cratici. e neanche 1 mirteti). 
a La nostra patria — disse 
Nasser — è il villaggio di 
Kafr E1 Batikh Cito questo no¬ 
me a caso, per indicare tutte 
le nostre campagne. Questo 
villaggio rappresenta realmen¬ 
te il nostro paese e sono qui 
i veri problemi del nostro 
paese ». 

Una chiave 
per capire 

Per 11 contadino, in fin del 
conti, fu fatta la rivoluzione 
del 1952. Per il contadino fu¬ 
rono fatte successive riforme 
agrarie, bonifiche, la Diga di 
Assuan. Certo: contadino è 
sempre una parola generica, 
perfino equivoca. Include 
braccianti, fittavoli, mezzadri, 
piccoli proprietari che hanno 
appena di che sfamarsi, e con¬ 
tadini ricchi, kulak, che sfrut¬ 
tano il lavoro altrui, hanno 
danaro, bestiame, controllano 
molte cooperative, e siedono 
in Parlamento sfoggiando, non 
senza intenzione, il costume 
nazionale: camicione e calot¬ 
ta di feltro. Ma è insomma 
il mondo rurale quello che 
conta («lo spirito dominante 
fra gli uomini politici è quel¬ 
lo della kulakkena ». dicono 
con amarezza i più impazien¬ 
ti fra i giovani di sinistra). 
Poiché nessuno aveva prepa¬ 
rato spiritualmente, nè mate¬ 
rialmente ii contadino a com¬ 
battere, fu persa la guerra 
di giugno. E poiché il conta¬ 
dino. bracciante o kulak, vuo¬ 
le con tutte le sue forze la 
pace, è logico che vinca — 
nella lotta per il potere — 
chi sa agitare con più ener¬ 
gia e convinzione la bandie¬ 
ra bianca della pace. Anche 
se. come tutti, di tratto in 
tratto, ma solo per necessi¬ 
tà propagandistiche, parla di 
guerra. Nella sua implacabi¬ 
le saggezza, nella sua infini¬ 
ta pazienza, nella sua ap¬ 
parente passività, il contadi¬ 
no sa distinguere, sa giudica¬ 
re, e fa e disfà le fortune dei 
potenti. Forse (forse) è que¬ 
sta la sola chiave per capire 
1 misteri della politica egi¬ 
ziana. 

Arminio Sa violi 
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L'ascesa e la decadenza, le 
sofferenze e i trionfi di ogni 
popolo analizzati alla luce dei 
fattori culturali, politici, socia¬ 
li, geografici ed economici che 
caratterizzarono nei millenni il 
cammino dell’uomo. 

Un’opera monumentale che, 
dalle origini preistoriche del¬ 
l’umanità, conduce il lettore 
alla riflessione sui drammatici 
e appassionanti problemi del¬ 
l’epoca in cui viviamo, in una 
visione storica universale in 
cui l’Europa non è più l'unica, 
esclusiva protagonista» 

20 volumi di testo in più tomi - un 
atlante storico e un indice analitico - 
10.000 pagine - 1000 tavole fuori testo 
in nero e a colori - numerosissime 
illustrazioni, grafici, cartine geogra¬ 
fiche e-topografiche. 
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l'Unità / domenica 30 maggio 1971 

Sull'Etna la colata è a quota 600, il punto più basso finora raggiunto 


PAG.-7 7 croncsct"?!© ; : 


A sedici giorni dal sequestro Gutierrez è tornato a casr 


La lava è scesa verso il mare Libero per ìoo milioni 

„ J;. . " il marchese siciliano 

mi | f| | IH filili lAITIOI 1^ A Ifl ' # : . muti Rilasciato all'alba di ieri sulla ' strada r per, Siracusa - 48 ore in stato di choc, poi sem- 
|#IU %| 'UH 1H III mm II IV vi pre bendato e sorvegliato - Interrotte le trattative coi banditi per i due sequestrati sardi 


I vulcanologi hanno fatto il punto della situazione dopo aver visitato le bocche crateriche in attività: l'eruzione sembra in 
progressiva diminuzione • Continuano però i pericoli per Fornazzo e gli altri centri direttamente minacciati - Dimostrazione 
davanti al comune di Milo - Ancora impossibile un’esatta valutazione dei danni finora provocati -1 contadini sono I più colpiti 



FORNAZZO — Sulle strade gli abitanti seguono di ora in ora il progressivo avanzare della lava 

Dal nostro corrispondente Catania 29. 

Sull'Etna la colata lavica ì a quota 600, la più bassa altitudine s'nora raggiunta dalle 
lave di questa eruzione ormai al suo cinquantaquattresimo giorno. Però, per la prima volta, | 
da quel pomeriggio dei 5 aprile scorso quando si apri la prima bocca effusiva, dando origine 
alle disastrose colate laviche che hanno portato via via alla distruzione di attrezzature turi¬ 
stiche, rifugi, strade, terreni, case e villini, è possibile oggi dare una buona notizia: l’eruzione - 
è in progressiva diminuzione. La notte scorsa un nutrito gruppo di vulcanologi dell'Istituto 
internazionale e di quello dell’Università ha effettuato una spedizione fino alle bocche era- | 
teriche in attività ed ha fatto tutta una serie di rilievi tecnici e scientifici dai quali si è . I 

,___ potuto trarre la conclusione I 

i che l'attività effusiva - del I 


Dalla nostra redazione 

- " • ’ • PALERMO, 29. 

E’ stato liberato all'alba di 
oggi, in circostanze non anco- 

S a chiare, 11 marchese Maria- 
o Gutierrez di Spadafora, 33 
anni, rampollo di una delle fa- 
iniglie più titolate e potenti 
dell’agraria siciliana, tenuto 
sotto sequestro per sedici gior¬ 
ni da ignoti banditi ai quali 
sembra sia stata versata una 
ingente somma: si parla di al¬ 
meno duecento milioni. 

Mariano Spadafora è stato 
rilasciato alle 4,35 di stamane 
alla periferia di Siracusa, a 
poche decine di chilometri di 
distanza dal luogo in cui era 
stato rapito. Cade così l'ipo¬ 
tesi che l’agrario fosse stato 
sequestrato per iniziativa (o 
su commissione) di una banda 
deila Sicilia occidentale: di 
Palermo, dove gli Spadafora 
di norma risiedono: o della 
zona mafiosa della provincia 
di Caltanissetta in cui essi 
hanno altre vaste proprietà. 

Le sue condizioni di salute 
non sono apparse buone. Tut- 
t’aitro. Del resto secondo le 
prim» confuse dichiarazioni 
raccolte nelle prime ore di og¬ 
gi, Mariano Spadafora non è 
stato propriamente trattato 
con i guanti gialli, dal suoi ra¬ 
pitori. Anzi, può anche essere 
che il sequestro sia stato deci¬ 
so 11 per lì non da specialisti. 
Onesto potrebbe desumersi 
dalle stesse modalità in cu) 
sarebbe avvenuto il rapimento 
a scopo di estorsione. 

Lasciate dunque le ricchissi¬ 
me serre di Marzamemi (l’a¬ 


zienda a cui si dedicava tra 
una corsa automobilistica e 
una avventura galante) il po¬ 
meriggio di giovedì 13 mag¬ 
gio, « don » Mariano si era re¬ 
cato a trovare una sua ami¬ 
ca a Noto; al ritorno, una 
gomma a terra lo costringeva 
a fermare l’auto — una Alfa 
1750 — In aperta campagna. 
Panne casuali o provocate da 
una manciata di chiodi gettati 
al momento buono dal bandi¬ 
ti In agguato? Non è ancora 
possibile stabilirlo. Certo è 
che il giovane aveva pratica- 
mente finito di cambiare la 
ruota (tanto è che poi, quando 
si è ritrovato l’auto abbando¬ 
nata con dentro la giacca e 
gli occhiali, nessuno si era ac¬ 
corto del particolare) quando 
è stato colpito alla testa, tra¬ 
mortito e caricato nel baga¬ 
gliaio di una 124. 

Resterà due giorni in stato 
di choc, in un casolare abban¬ 
donato Insieme ad alcuni ban¬ 
diti mascherati che per lun¬ 
ghi periodi lo tengono con le 
mani e le gambe legate. Poi 
lentamente si rimette, ma è 
sempre sotto stretta sorve¬ 
glianza. gli occhi bendati tran¬ 
ne che per mangiare. Ci reste¬ 
rà fino a questa notte, mentre 
in tutto segreto — polizia e ca¬ 
rabinieri hanno sospeso inda¬ 
gini e ricerche per favorire 1 
contatti tra i banditi e la fa¬ 
miglia — si svolgono affanno¬ 
se trattative tra Marzamemi 
dove sono di guardia i due 
fratelli di Mariano, e Paler¬ 
mo. dove è restato il principe- 
padre. Le trattative sono com¬ 
plicate dall’intromissione di 


alcuni sciacalli che tentano di 
sfruttare la situazione. Ma al¬ 
la fine l’accordo è raggiunto. 
Stamane all’alba Mariano vie¬ 
ne condotto all’imbocco della 
superstrada che da Siracusa 
porta a Catania. Da una mac¬ 
china di passaggio si fa tra¬ 
sportare fino a casa del pro¬ 
prio legale. Di qui il fratello 

10 ha poi accompagnato a bor¬ 
do di una Mercedes a Palermo 
dove egli ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa. 

CAGLIARI, 29. 

I banditi hanno interrotto 1 
contatti con 1 familiari dei due 
ostaggi ancora nelle loro ma¬ 
ni: il possidente di Ploache 
Giovanni Camboni, rapito il 
4 maggio; e l’avvocato Al¬ 
berto Mario Saba, sequestrato 
venerdì scorso ad appena cin¬ 
quecento metri dalla sua villa. 
In una zona residenziale della 
periferìa di Sassari. 

Sembra che i familiari dei 
Camboni abbiano già versato 

11 riscatto (cento milioni com¬ 
plessivi). ma i banditi avreb 
bero fatto sapere che il prigio¬ 
niero sarà liberato non appe¬ 
na le Intense battute di poli¬ 
zia e carabinieri avranno su¬ 
bito un rallentamento. 

Più delicata appare, invece, 
la situazione del noto legale 
sassarese. A quanto sembra 
gli intermediarii del fuorileg 
ge non si sono fatti vivi. I 
fratelli della vittima continua¬ 
no a ripetere di essere dispo¬ 
sti a pagare: attendono solo 
che qualcuno si faccia avanti 
per formulare le richieste di 
riscatto. 



Mariano Gutierrez Spadafora 


Giallo rientrato dopo una giornata di suspense 


Si dividono 
il lavoro 
Marte 2 e 3 

Le due sonde sovietiche lanciate verso il 
Pianeta Rosso avrebbero compiti diversi, 
l'una di esplorazione, l'altra di appoggio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 

Ora sono due le stazioni 
interplanetarie sovietiche che 
volano verso Marte. Alle 18.26 
di ieri (ora di Mosca) è sta¬ 
ta infatti lanciata verso il 
« pianeta rosso » una nuova 
sonda automatica denominata 
Marte 3. Pesa 4650 chilogram¬ 
mi (cosi come l'altra, Marte 
2, che prese il via dal co¬ 
smodromo di Baikonur mer¬ 
coledì 19 e che si trova già 
ad una distanza di due mi¬ 
lioni e 495 mila chilometri 
dalla Terra) e raggiungerà il 
pianeta nel novembre pros¬ 
simo .dopo aver solcato gli 
spazi siderali per 470 milio¬ 
ni di chilometri. Inoltre oggi 
è stato lanciato a 425 satel¬ 
lite della serie Cosmos. 

A bordo della stazione si 
trovano varii congegni scien¬ 
tifici « destinati alla esplora¬ 
zione di Marte e dello spazio 
circostante» e apparecchiatu¬ 
re che saranno utilizzate « per 

10 studio della struttura del¬ 
l'irradiazione solare » costrui¬ 
te dagli specialisti francesi 
in conformità al programma 
di collaborazione per l’esplo¬ 
razione pacifica dello spazio, 
esistente tra ì due paesi. (Co¬ 
me è noto anche sul Luna- 
chod — che lavora sul no¬ 
stro satellite dal 17 novem¬ 
bre 1970 — è in funzione un 
laser di produzione francese). 

Torniamo ora a Marte 3 che 

— secondo le ultime notizie 

— prosegue regolarmente il 
suo volo e che già alle 22 
(ora di Mosca) di ieri sera 
sì trovava a 44 mila chilo¬ 
metri dalla Terra. « Lungo tut¬ 
to il tragitto del volo — ha 
precisato la TASS continuan¬ 
do a fornire notizie suU’im- 
presa — verranno effettuate 
misurazioni delle caratteristi¬ 
che del plasma solare e dei 
raggi cosmici. Verranno com¬ 
piuti contemporaneamente 
studi e misurazioni delle ca¬ 
ratteristiche dell’ambiente in¬ 
terplanetario sulla base del¬ 
le informazioni che verranno 
trasmesse dalle due stazioni 
in volo». 

Proseguendo la TASS ha 
fatto notare che «Marte 2 e 
Marte 3 sono state inserite, 
con successo, nelle traiettorie 
di volo verso il "pianeta ros¬ 
so” nel periodo più adatto». 
Come è noto, infatti, grazie 
alla notevole eccentricità del¬ 
l’orbita di Marte la distanza 
tra il pianeta e la Terra va¬ 
ria notevolmente e gli scien. 
ziati hanno dovuto calcolare 

11 periodo ottimale per il lan¬ 


cio prima di dare il via alla 
corsa nello spazio. Come si 
vede tutto è andato per il 
meglio e ora le due stazio¬ 
ni sovietiche volano sulla stes¬ 
sa traiettoria ad una distan¬ 
za di due milioni e 451 mi¬ 
la chilometri l'una dall’altra 
Ed ecco ora le ipotesi che 
circolano nell'ambiente degli 
osservatori, come già avven¬ 
ne in occasione del lancio di 
Marte 2. A Mosca si toma a 
parlare con una certa insi¬ 
stenza della possibilità che a 
bordo di una delle due sta- 
zioni si trovi un apparecchio 
semovente del tipo Lunachod: 
e cioè un Martechod. Secon¬ 
do i piani, che già nel passa¬ 
to sono stati illustrati sulla 
stampa sovietica, potrebbe es¬ 
sere quindi più che realisti¬ 
ca la notizia che Marte 3 altro 
non è che una stazione di 
appoggio per tutta l’operazio¬ 
ne della «conquista del ‘‘pia¬ 
neta rosso"» e che a Marte 
2 spetta tì compito di met¬ 
tere per primo le « mani » su 
Marte. 

Carlo Benedetti 


Arrestato 
costruttore 
per la morte 
di un edile 

CAGLIARI, 29 
L'impresario edile Maria¬ 
no Pinna, di quaranta anni, 
è stato arrestato stamane, e 
immediatamente associato 
alle carceri del Buon camino, 
perché riconosciuto dal ma¬ 
gistrato dottor Mario Cad- 
deo, responsabile della morte 
di un operaio, in quanto nel 
cantiere da lui diretto non 
erano state predisposte le 
necessarie misure di sicurez¬ 
za. Questo, che è uno del ra¬ 
ri provve di menti del gene¬ 
re, giunge tuttavia con molto 
ritardo. Il fatto risale a ben 
quattro anni fa. Il 3 aprile 
1967, l'operaio Stefano Ped- 
dizzi, che lavorava nella pa¬ 
rete esterna di uno stabile 
in costruzione in via Loro, 
precipitò dal quinto piano 
sfracellandosi. L'inchiesta 
giudiziaria ordinata dalia ma¬ 
gistratura ha ora accertato 
che l'impresario 


5 saggi fondamentali per comprendere 
l’evoluzione del pensiero moderno 


campus 
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Che cos e lo strutturalismo? 


Nelle migliori librerie 

ILI • Istituto Librario Hitem a zhm ato 

Via Paieocapa, 6 - Milano 

Distribuzione esclusiva Arnoldo Mondadori Editore 


vulcano è in lenta ma pro¬ 
gressiva diminuzione. Delle 
quattro bocche infatti aperte¬ 
si a quota 1835, due sole sono 
in attività, ma di queste una 
è quasi In estinzione l’altra 
ha diminuito notevolmente la 
sua emissione di magma. Re¬ 
sta costante l'attività dell’uni¬ 
ca bocca a quota 1800, ma 
questo cratere ha subito un 
Incassamento all’interno della 
fessura in cui si era aperto 
e questo sarebbe un segno 
di un progressivo calo del 
livello del magma sotto¬ 
stante. 

La colata lavica nel vallo¬ 
ne Cavagrande è intanto avan¬ 
zata solo di pochi metri ri¬ 
spetto al pomeriggio di Ieri 
ed ha apoena superato la 
quota 600. Férme sono le sba¬ 
vature che Interessano l'abi¬ 
tato di Fornazzo; debolmen¬ 
te alimentate quelle che In¬ 
teressano la strada provincia¬ 
le MHo-Llnguaglossa a nord 
del ponte sul torrente Fon¬ 
tanelle. Debole anche la ca¬ 
scata lavica della zona di pla¬ 
no del Tartari mentre dalle 
bocche esplosive di quota 2900 
si sprigionano solo valori 
bianchi e lo stesso dal cra¬ 
tere centrale. 

Notizie buone dunque su 
tutto 11 fronte dell’eruzione. 
Ma notizie che abbisognano 
di ulteriori conferme nel pros¬ 
simi giorni per liberare dal¬ 
l’ansia e dall'angoscia tutte 
quelle popolazioni che vedo¬ 
no ancora minacciati dalla la¬ 
va 1 propri paesi. 

In particolare perdura l’e¬ 
mergenza In tutto II territo¬ 
rio di Fornazzo. Il paese già 
toccato dalla lava 

I contadini, certo ! più col¬ 
piti da questo tremendo fe¬ 
nomeno che ha ingoiato col¬ 
ture fiorenti, vigneti, noccio¬ 
leti, aranceti, facendo deser¬ 
to dove prima erano fattorie, 
poderi e campi verdeggianti, 
temono che le colate laviche 
possano sommergere le sor¬ 
genti Garaffo e Scllfo, nel 
comune di Milo, che riforni¬ 
scono d'acqua tutta la zona. 
Alcuni tubi, interrati sotto il 
torrente Cavagrande, sono già 
stati coperti da uno strato 
di calcestruzzo e fogli di 
amianto. 

Intanto la giunta comunale 
di Giarre ha inviato telegram¬ 
mi alle autorità competenti 
per chiedere che 11 corso del¬ 
la lava sia deviato e rallen¬ 
tato con l’uso di bombe che 
provochino dighe. E’ questa 
una tesi che il prof. Tazieff 
ha sempre sostenuto ma che 
non è mai stata accolta per¬ 
ché la lava deviata potreb¬ 
be coinvolgere altre zone. 

Stamane, gli abitanti di Mi¬ 
lo e di Sant’Alfio, Infatti, han¬ 
no fatto una dimostrazione 
davanti al Comune perchè 
non sia deviata la lava che 
potrebbe provocare rigurgiti. 

Si ripete dopo oltre 900 anni 
quello che avvenne durante la 
eruzione del 1669, quando il 
vulcanologo Pappalardo pro¬ 
pose la costruzione di una di¬ 
ga che convogliasse la lava 
verso Patemò. Già I catanesi 
stavano costruendo il bastio¬ 
ne quando gli abitanti di Pa¬ 
temò, armati di vanghe e fu¬ 
cili, fecero Interrompere 1 la¬ 
vori. La lava distrusse allora 
tutta la parte nord di Cata¬ 
nia e raggiunse il mare dopo 
avere evitato il castello Ur- 
sino. 

Per quel che concerne l’at¬ 
tuale situazione non è stato 
ancora possibile fare un esat¬ 
to inventario dei danni pro¬ 
vocati dall'eruzione sia ad ope¬ 
re pubbliche che a proprie¬ 
tà private. A tale scopo un 
alto funzionario del ministero 
dell Interno, l’ingegnere Giu¬ 
seppe Ori ani, ispettore genera¬ 
le della Protezione civile è 
giunto stamane a Catania 

Agostino Sangiorgio 


RITROVATA LA «RAPITA» DI OSTIA 


La quattordicenne era scomparsa venerdì appena uscita da scuo la — Misteriosa telefonata: « Preparate molti soldi se volete ri¬ 
vedere vostra figlia... » — Centinaia di carabinieri e poliziotti m obilitati nelle ricerche — Ma la ragazza era stata già fermata 
dalla PS venerdì sera in via Labicana e condotta alla Casa del Fanc iullo — Aveva dato false generalità — Chi ha fatto la telefonata ? 


Quattordici anni, i capelli 
biondi e corti, snella, grazio¬ 
sa. bella anzi, dicono tutti ad 
Ostia: si chiama Luciana e 
per qualche ora ha tenuto in 
ansia tutta la cittadina. Era 
fuggita di casa venerdì, alle 
tredici, per evitare un rim¬ 
provero dei genitori; poche 
ore dopo i poliziotti l’hanno 
bloccata in via Labicana, ma 
lei ha dato due falsi nomi. 
Cosi è potuto esplodere ieri 
all’alba il «giallo»; qualcu¬ 
no — una voce giovanile e 
senz’altro contraffatta — ha 
telefonato ai genitori della 
giovinetta. « Preparate tanti 
soldi, se volete rivedere vo¬ 
stra figlia... E’ con noi e sta 
bene... Ci rifaremo vivi... », 
poi il contatto è stato inter¬ 
rotto. Come escludere allora 
un rapimento? Insomma il 
clima ad Ostia si è fatto teso; ; 
qualcuno ha ricordato la tra¬ 
gedia di Genova; le indagini 
sono iniziate affannose; sono 
stati impiegati elicotteri e ca¬ 
ni poliziotto; almeno un cen¬ 
tinaio di uomini ha messo a 
soqquadro la pineta. Invece 
Luciana era già al sicuro. 

Luciana è la quarta ed ul¬ 
tima figlia di Fiorino ed As¬ 
sunta Straccia, rispettivamen¬ 
te di 55 e 48 anni; una fami¬ 
glia di gente che ha sempre 
lavorato, che non ha mai na¬ 
vigato nell’oro (e davvero, se 
si trattava di un sequestro 
per quattrini, l’obiettivo dei 
banditi era sbagliato in par¬ 
tenza); marchigiani, si sono 
trasferiti ad Ostia dieci anni 
or sono. Abitano in via Fede¬ 
rico Paolini 113, alla perife¬ 
ria estrema, a due passi dalla 
pineta; il padre lavora alia 
Demontis di Fiumicino, la 
azienda che cura i servizi di 
ristoro del « Leonardo da Vin¬ 
ci »; la madre manda avanti 
un piccolo bar in via Piola 
Caselli, assieme all'unico fi¬ 
glio maschio, Gino. Le altre 
due figlie sono sposate: una 
vive ad Ostia, l’altra a Roma. 

Lei, Luciana, ha dato spes¬ 
so preoccupazioni. Una ra¬ 
gazza molto vivace, alla quale 
i libri di scuola non sono mai 
piaciuti troppo; più grande 
anche come sviluppo fisico 
dei suoi anni, ha frequentato 
e frequenta comitive di ven¬ 
tenni, di gente più grande di 
lei; ha anche, come raccon¬ 
tava la nipotina. un « fidan¬ 
zato». Era già fuggita di ca¬ 
sa un anno e mezzo fa, nel¬ 
l’ottobre del 1969; aveva sa¬ 
puto di essere stata boccia¬ 
ta aveva preso la bicicletta e 
si era diretta verso Torvaja- 
nica. 

Luciana frequenta ancora 
la prima media, alla scuola 
« Stella polare »; quest’anno, 
dicono i professori, era più 
diligente. Venerdì è andata 
regolarmente a lezione; alla 
terza ora l'insegnante di reli¬ 
gione. don Nazzareno, l'ha 
notata scribacchiare sul dia¬ 
rio, glielo ha sequestrato: 
molti i disegni e le scritte 
scabrose. L'ha rimproverata. 
Lei ha pianto; ha chiesto che, 
per favore, non venissero in¬ 
formati i genitori. Poi è tor¬ 
nata al banco; alla compagna. 




B. D., ha detto che sarebbe 
fuggita. « Non posso pensa¬ 
re che i miei sappiano, come 
mi spiegherei? — le ha det¬ 
to. — Meglio scappare. Se poi 
deciderò di tornare raccon¬ 
terò di essere stata rapita ». 

Alle 12,30 è uscita: una pas¬ 
seggiata con tre amiche fino 
alla pineta; quindi è torna¬ 
ta a casa — non c’era nessu¬ 
no — ed ha preso diecimila * 
lire da un cassetto. Alle 13,30 
l’hanno vista salire su un ‘ 
convoglio, j alla stazione del 
metro. . - -, . 

L’avrebbero ritrovata a not¬ 
te: : camminava da - sola' in 
via Labicana, l’hanno portata 
alla Casa del fanciullo. Lei 
ha dato un nome falso, ha 
detto di essere scappata di 
casa, da Rieti; i poliziotti 
ieri mattina hanno controlla¬ 
to, hanno capito che non era 
vero niente. «Ho detto una 
bugia, sono di Velletri » ha 
raccontato la ragazza dando 
un nuovo nome falso. Altre 
ore perdute, mentre ad Ostia 
si vivevano già ore di ango¬ 
scia e centinaia di agenti era¬ 
no scatenati sulle tracce del¬ 
la giovane. C’era stata la te¬ 
lefonata alla madre di Lu¬ 
ciana; adesso bisogna stabi¬ 
lire chi l’ha fatta, visto che a 
quell’ora la ragazza era alla 
Casa del fanciullo. Uno che 
era d’accordo con lei? O uno 
sciacallo, che ■ aveva saputo 
e voleva approfittarne? 

' A sera tutto si è chiarito; 
i poliziotti sono tornati alla 
carica, hanno detto chiaro e 
tondo alla ragazza che sape¬ 
vano tutto, che lei era Lucia¬ 
na. Questa è crollata; pian¬ 
gendo ha ammesso la sua 
identità. Una severa raman¬ 
zina e a notte era già a casa. Luciana Straccia, la ragazza scomparsa 





Sommessa cerimonia a Genova 

Pochi intimi 
hanno detto 
addio a Milena 

: GENOVA. 2». 

Al rito funebre in memoria di Milena Sutter. che si è 
svolto stamane nella cappella evangelica, erano presenti Ar¬ 
turo Sutter. il fratello di lui e il padre, ma non la moglie 
Flora né il figlioletto Aldo che sono in Belgio. La cerimonia 
si è svolta in assenza delle spoglie di Milena, che verranno 
consegnate ai genitori soltanto a conclusione dell’inchiesta per 
venire cremate. 

Nella piccola cappclletta c’erano, oltre i parenti e gli amici 
. più vicini alla famiglia Sutter. le maggiori autorità cittadine. 
Fra le numerosissime corone di fiori facevano spicco quelle 
del presidente della Repubblica e del presidente della Camera, 
oltre ad una semplicissima con la scritta: < Ciao Milena. 

: Stefano ». - - 

Sempre stamane il legale dì Lorenzo Bozano ha ottenuto 
di avvicinare da solo il suo assistito. « riservatamente » come 
aveva ripetutamente chiesto. L’avv. Marcellini. al termine del 
colloquio, è apparso sollevato e sorridente; ha dichiarato: « Mi 
sento tranquillo. Resterò difensore dei Bozano che è sempre 
sincero e corretto con me. Posso aggiungere che sono defini¬ 
tivamente convinto della sua innocenza ». 

A proposito del «caso Sutter» il consiglio dell’Ordine degli . 
avvocati e dei procuratori di Genova ha reso noto un ordine 
del giorno in cui « di fronte a certe manifestazioni di intol¬ 
leranza. verificatesi in seguito alla tragica vicenda, pur con¬ 
dividendo l'orrore che la vicenda ha suscitato, non può non 
deplorare tali manifestazioni che pongono in discussione il 
diritto della difesa che costituisce garanzia irrinunciabile della 
persona umana ». 

Il documento ribadisce quindi che « secondo il diritto dei ' 
popoli civili, che trova riscontro negli articoli 24 e 27 della 
Costituzione, non esiste un colpevole se non vi è stata con¬ 
danna. se non vi è stato un processo, non può essere valido 
un processo senza un difensore». 


QUESTO MARCHIO PORTA L'ORDINE IN CASA: PRETENDILO E RIFIUTA LE IMITAZIONI 



IBIS EHM ETTC0 E0 AWTI POLVERE, 

PER RIPORRE GLI ABITI era. 162x50x80 
\\ NUOVO MODELLO TUTTO FODERATO 


LORD 


SCARPIERA SPAZIOSISSIMA 
CON VANO PORTAOGGETTI 
era. 85 x 30 x 60 



& PR ETEN DE TE SOLO MOBILETTI 

SMONTABILI 

PERCHE' SI POSSONO PORTARE AN- 
LBVBti0llÌ CHE NELLA CASA DELLE VACANZE 


C0MP0SETTE 

LE FAMOSE SCATOLE 
COMPONIBILI CHE 
TENGONO IN ORDINE 
TUTTA LA ROBA 
SPARSA IN CASA 


PRATICISSIMA 

CASSETTIERA POSTAIUTTO 
era. 85 ( 30i*0 
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SOLO L. 
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SOLO L. 


10.000 


SOLO U 


14.000 


LA SERIE DI 5 SCATOLE 


11.000 


IN VENDITA NEI MI6LI0RI NEOOZI DI ARTICOLI CASALINGHI E DI MATERIE PLASTICHE 
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Il provvedimento approvato dal Senato 


Con l'entrata in vigore dell'assicurazione obbligatoria delle auto 


QUESTE SONO LE NUOVE NORME 400 MILIARDI IN PIÙ 
PER LE PENSIONI DI GUERRA alle compagnie 


Le tabelle delle pensioni-base e degli assegni e delle indennità speciali — Introdotta 
la scala mobile — Il trattamento per le vedove e gli orfani « Le decorrenze 


Nei giorni scorsi il Sena¬ 
to ha approvato, col voto fa¬ 
vorevole dei comunisti, il di¬ 
segno di legge per l'adegua¬ 
mento delle pensioni di guer¬ 
ra per il quale da tanto tem¬ 
po si battevano gli interes¬ 
sati. La legge dovrà ora esse¬ 
re approvata dalla Camera. 
Riteniamo di fare cosa uti¬ 
le agli invalidi di guerra e 
ai loro superstiti pubblican¬ 
do un quadro riassuntivo ma 
completo del provvedimento. 

PENSIONE BASE - G‘ por¬ 
tata: a 45.000 lire mensili (ri¬ 
spetto alle attuali 27.000) per 
la 1* categoria; a 40.500 (pari 
al 90% della 1») per la 2 1 : 
a 36.000 (80%) per la 3 1 : a 
31.500 ( 70%) per la 4*; a 27 000 
(60%) per la 5*: a 22 500 (50%) 
per la 6 1 ; a 18 000 (40%) per 
la 7*; a 13 500 (30%) per la 8«. 
Soppresso l'assegno di Integra¬ 
zione che alterava la proporzio¬ 
nalità con le effettive percen¬ 
tuali di perdita delle capacità 
lavorative. 

ASSEGNI — Complementare 
(per gli invalidi di 1* catego¬ 
ria): elevato da 37.000 a 45.000 
lire: 

superlnvalidità: lettera F da 
264.100 a lire 310.000 ( + 45.900). 
e lettera G da 227.400 a lire 
300.000 (+ 72 600) annue: 

speciale: è annuo; già con¬ 
cesso (legge 751 del 1969) ai 
grandi invalidi di lettera A e 
A bis (ciechi e paraplegici) è 
esteso ai grandi invalidi mentali 
(anch'essi compresi nella lette¬ 
ra A bis) nella misura di 60 000 
lire, e — come segue — agli 
altri grandi invalidi: lettera B 
45.000. C 28 000. D 21.000. E 
17.500. F 14 000. G. 12 600. 1* 
categoria 7 000. 

SCALA MOBILE - E' già 

un successo che questo princi¬ 
pio sia stato introdotto nella 
pensionistica di guerra, onde 
garantire l'adeguamento delle 
pensioni aU’aumento del costo 
della vita. Il congegno è però 
ritenuto insufficiente ad assicu¬ 
rare che la perequazione non 
modifichi il criterio deU'fnden- 
nizzo percentuale delle pensio¬ 
ni dalla 2‘ alla 8* categoria. 

CUMULO — E’ elevata, con 
graduazione. la misura del cu¬ 
mulo degli assegni speciali di 
superinvalidità previsti per le 
diverse lettere (ad esempio: da 
75.000 portato a 125 000 mensili 
il cumulo con le lettere A o 
A bis di altra superinvalidità di 
lettera B) nonché per le 8 ca¬ 
tegorie: da 25.000 a 50 000 men¬ 
sili per la 1». da 20.000 a 42 500 
per la 2*. da 18.000 a 38 000 per 
la 3*. da 16.000 a 33 500 per la 
4*. da 14.000 a 29.000 per la 5*. 
da 12.000 a 24.000 per la 6*. da 
10 000 a 20 000 per la 7\ da 


7.000 a 14 500 per la 8\ 

ASSISTENZA E ACCOMPA¬ 
GNO — Aumento dell'indennità 
come segue: da 50.500 a 84.000 
mensili per la lettera A; da 
45.000 a 51.500 per la lettera 
A bis (n. 2 e 3: paraplegici e 
mentali), da 41.200 a 45.000 per 
la lettera B. da 32.000 a 40 000 
per la lettera C. da 26 800 a 
35.000 per la lettera D. da 21.500 
a 30.000 per la lettera E. da 
20.700 a 25 000 per la lettera F. 
da 17.400 a 20 000 per la lette¬ 
ra G. Le indennità sono ridotte 
di 3.000 lire nelle città con me¬ 
no di 100 mila abitanti. 

Per i grandi invalidi che frui¬ 
scono dell'accompagnatore (let¬ 
tere A e A bis n. 1, cioè i cie¬ 
chi). è soppressa la ritenuta 
mensile praticata sulla indennità 
stessa. 

GRANDI INVALIDI MENTA¬ 
LI — Rivalutazione del tratta¬ 
mento con passaggio dalla let¬ 
tera F alla lettera E di superin- 
validità: complessivamente a- 
vranno un miglioramento di 46 
mila 500 lire al mese. 

MUTILAZIONI - Parifica¬ 
zione. ai fini della pensione, del¬ 
la perdita funzionale o anato¬ 
mica degli arti. 

VEDOVE E ORFANI - Au¬ 
mento, per la moglie dell’inva¬ 
lido di 1» categoria, dell'asse¬ 
gno integrativo (da 3000 a 6 
mila lire) e soppressione di ogni 
limite di reddito per benefi¬ 
ciarne. 

Inoltre: aumento — in conse¬ 
guenza della rivalutazione della 
pensione base di prima catego¬ 
ria e dell'assegno complemen¬ 
tare — del trattamento speciale 
previsto per le vedove degli in¬ 
validi di 1* categoria, da 64.500 
a 90 000 per il triennio succes¬ 
sivo alla scomparsa dal pensio¬ 
nato; riconoscimento della qua¬ 
lifica di orfano di guerra ai fi¬ 
gli degli invalidi di 1* catego¬ 
ria anche se concepiti dopo 
l'evento invalidante; esonero dal 
servizio militare dell’unico figlio 
maschio o del primo figlio ma¬ 
schio degli invalidi di prima e 
di seconda categoria o della ve¬ 
dova di guerra: estensione del¬ 
la 13* mensilità alle vedove con 
pensione di reversibilità e del 
congegno di scala mobile. 

DECORRENZA — Grandi In¬ 
validi e 1* categoria: dal 1° lu¬ 
glio 1971. 50% della pensione 
dell'assegno complementare e 
dell'assegno speciale annuo; 
100% delle maggiori misure sul¬ 
l'indennità di accompagnamen¬ 
to, sugli assegni di cumulo, e 
sugli aumenti integrativi per le 
mogli; dal 1° luglio 1972 il re¬ 
stante 50% dell'aumento di pen¬ 
sione. dell'assegno complemen¬ 
tare e di quello speciale annui. 

Invalidi dalla 2* alla I* cate¬ 


goria: 30% dal l 6 luglio 1971. 
30% dal 1* luglio 1972, 40% dal 
1° luglio 1973. 

Dal 1° luglio 1971 decorreran¬ 
no anche le nuove valutazioni 
riguardo alle mutilazioni. 

Infine, dal dicembre 1971 per 


le vedove degli invalidi dalla 2‘ 
alla 8* categoria in possesso di 
pensioni di reversibilità, conces¬ 
sione. su domanda, della inden¬ 
nità speciale annua (che da di¬ 
cembre si chiamerà 13* mensi¬ 
lità). 


Un documento dell'UDI 

* i 

Il referendum sul 
divorzio: una manovra 
contro le riforme 


Tentativo di provocare artificialmente un clima di 
«guerra di religione» - Il-processo unitario in 
atto nel paese 


Una netta presa di po¬ 
sizione contro la forsenna¬ 
ta campagna scatenata 
dalle forze conservatrici 
contro il divorzio e per il 
referendum abrogativo: la 
Unione donne italiane ha 
rivolto alle donne e ai cit¬ 
tadini il seguente appello: 

« Piccoli gruppi di chia¬ 
ra marca conservatrice si 
sono fatti promotori della 
raccolta di firme per chie¬ 
dere un referendum abro¬ 
gativo della legge sul di¬ 
vorzio. E’.alle donne che 
essi si rivolgono in parti¬ 
colare. 

Si tratta di una pericolo¬ 
sa manovra per inserire 
elementi di dannosa divi¬ 
sione in un processo uni¬ 
tario in atto nel paese, te¬ 
so a conquistare — attra¬ 
verso la riforma del di¬ 
ritto familiare e servizi 
sociali per l’infanzia, per 
la donna e la famiglia — 
una nuova condizione uma¬ 
na e civile per tutti, e in 
partcolare per la donna. 

Si tratta del tentativo di 
provocare artificialmente 
un clima di «guerra di 
religione », mentre un re¬ 
cente voto del Parlamento 
ha indicato la volontà e 


la possibilità di trattative 
tra l’Italia e la S. Sede 
per giungere a una pro¬ 
fonda revisione del Con¬ 
cordato. tale che rispetti 
la reciproca sovranità e 
autonomia dello Stato e 
della Chiesa e nel cui qua¬ 
dro siano salvaguardate le 
libere convinzioni ideologi¬ 
che e religiose di tutti i 
cittadini anche per quanto 
riguarda la scelta del rito 
matrimoniale. 

Nel rifiuto della firma 
si esprime la volontà di 
■ non essere strumento di 
questa chiara e aperta 
manovra conservatrice ed 
eversiva; si affermi la ma¬ 
turità e la coscienza delle 
donne e dei cittadini per¬ 
chè venga sconfitto que¬ 
sto tentativo di far regre¬ 
dire il paese. 

Nel rifiuto della firma si 
esprime la volontà di svi¬ 
luppare l’azione unitaria 
per rinnovare profonda¬ 
mente le strutture politi¬ 
che. giuridiche, sociali e 
civili del paese. Di que¬ 
sto oggi ha bisogno la fa¬ 
miglia. Di questo oggi han¬ 
no bisogno le donne ita¬ 
liane ». 


CONTRO L’AUMENTO DEI PREZZI 


EURDMDDA 


Fra MIGLIAIA DI ARTICOLI ESTIVI tutti 
CONVENIENTI propone le seguenti offerte 

A PREZZI DI CALMIERE 


L. 1.700 
L. 3.500 
L. 4.500 
L. 9.800 
L. 2.900 
L. 16.900 
L. 19.800 
L. 5.800 


GONNA gabardine 
ABITO donna estivo 
ABITO donna organzino 
COMPLETO sahariana donna 
CALZONE jeans 
ABITO uomo estivo 
ABITO uomo mistoterital 
CALZONE uomo crep 

ACQUISTANDO ALL’ 


EURDMDD 


Valorizzate il vostro denaro 

filiali in Italia: 

BOLOGNA (3 negozi) • MESTRE - PADOVA • VICENZA - VERONA - GE¬ 
NOVA • RAVENNA - FORLÌ' - IMOLA - ROVIGO - PRATO - PISTOIA 


assicuratrici 

t 

Sarà quasi raddoppiato l'incasso - Come verranno investite le som¬ 
me -1 comunisti avevano proposto la pubblicizzazione del settore 
La scelta operata dal governo porterà ad un aumento delle tariffe 


Il 12 giugno diventerà ope¬ 
rante anche In Italia l'assi¬ 
curazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivan 
te dalla circolazione dei vei¬ 
coli a motore e del natanti. 

SI è detto e scritto che la 
assicurazione obbligatoria ar¬ 
riva con molto ritardo rispet¬ 
to al voto espresso dalla con¬ 
venzione di Strasburgo del 
1959; che 1’Italia è uno de¬ 
gli ultimi paesi ad introdur¬ 
re il principio della obbliga¬ 
torietà dell’assicurazione; che 
l’approvazione della legge rap¬ 
presenta un fatto di alta ci¬ 
viltà ed un atto di umana so¬ 
lidarietà nei confronti delle 
vittime della strada. 

Tutto ciò è indubbiamente 
vero. Ma oggi l'opinione pub 
blica comincia a chiedersi se 
la scelta voluta dal governo 
è la migliore o se Invece non 
fosse stato più conveniente 
accettare la proposta del co¬ 
munisti per la pubblicizzazio¬ 
ne del servizio 

Milioni di cittadini che ne 
erano stati fino ad ora esclu 
si cominciano, infatti, a fare 
1 conti con una realtà che 11 
obbliga a sborsare In rate 
annuali o semestrali somme 
di un certo rilievo per ot¬ 
temperare aell obblighi di 
legge. Secondo calcoli stati¬ 
stici molto vicini alla realtà 
debbono provvedere ad assi¬ 
curarsi tre milioni di moto 
ciclisti, quasi tre milioni di 
automobilisti, mentre si cal¬ 
cola che il 40% degli assi¬ 
curati dovranno adeguare le 
loro polizze ai nuovi massi¬ 
mali minimi previsti dalla leg¬ 
ge (25 milioni per catastro¬ 
fe. 15 000 000 oer ogni morto. 

5 milioni per danni a cose 
od animali). 

L'Importo che le compagnie 
assicuratrici incasseranno per 
I nuovi assicurati e per gli 
adeguamenti delle polizze vie¬ 
ne calcolato fra 1 300 e 1 400 
miliardi, che vanno ad ag¬ 
giungersi ai 417 miliardi e 
600 milioni che nel 1969 le 
compagnie hanno incassato. 
Una cifra imponente, che po¬ 
ne il problema di come ver¬ 
ranno Investite queste som¬ 
me. quali attività serviranno 
a finanziare. 

Eppure le imprese assicu¬ 
ratrici (che in questi ultimi 
giorni stanno sopportando 
oneri pubblicitari enormi e 
che stanno riducendo i pre¬ 
mi delle polizze fino al 30*1», 
pur di acquisire nuovi clien¬ 
ti; poiché. comunque allo sca¬ 
dere delle polizze stesse, fra 
un anno, saremo In regime 
di obbligatorietà delle tarif¬ 
fe, gli sconti oggi praticati 
non avranno valore alcuno) 
pretendono di ottenere un au¬ 
mento delle tariffe, sostenen¬ 
do che esse debbono versa¬ 
re Il 2% degli Incassi al fon¬ 
do consortile fDer la valuta¬ 
zione della congruità delle ta¬ 
riffe). il a»'» a] fondo di ea- 
ranzia per le vittime della 
strada ad onera di veicoli 
non assicurati o rimasti sco¬ 
nosciuti e che la distribuzio¬ 
ne del contrassegno di assi¬ 
curazione e òp] certificato co¬ 
sterà alle compagnie, per ogni 
assicurato, dalle 1000 alle 
2500 lire. 

Viene inoltre portata ad 
esempio la Germania Fede¬ 
rale che. dopo la Drima espe¬ 
rienza dell’assicurazione ob¬ 
bligatoria. s! è vista costretta 
ad aumentare le tariffe del 
26%. 

Le Imprese di assicurazio¬ 
ne fanno finta di Ignorare 
che lo Stato ha ridotto le 
imposte del 5% proprio per 
ovviare agli Inconvenienti di 
cui sopra e debbono semme 
spiegare come e perchè han¬ 
no proceduto nel cassato e 
continuano a procedere anco- | 
rn oggi a .«tariffazione del ore- 
mi; ! cittadini non possono 
Ignorare che una cosa è 11 
conto finanziario delle sem¬ 
plici entrate e delle uscite 
delle compagnie ed un’altra 
cosa sono i guadagni che le 
compagnie (che pagano i dan¬ 
ni mediamente 18 mesi dopo 
la data del sinistro) realiz¬ 
zano attraverso gli investimen¬ 
ti produttivi delle somme in¬ 
cassate a titolo di premio. 

Se fosse vero che le com¬ 
pagnie hanno delle perdite 
non si comprende perchè han¬ 
no in questi anni ridotto I 
premi pure fissati da una 
convenzione fra le compagnie 
e procedono ad una cosi mas¬ 
siccia opera di propaganda 
- Se fosse stato accolto il 
principio da no! sostenuto 
ciascuno avrebbe pagato in 
rapporto al consumo della 
benzina, le somme sarebbe¬ 
ro state diluite nel tempo, e 
cioè secondo il consumo di 
carburante, non Vera bisogno 
di istituire U fondo di ga¬ 
ranzia (la cui gestione coste¬ 
rà certamente del denaro) che 
Introduce una differenziazio¬ 
ne di liquidazione dei danni 
subiti da chi è stato inve¬ 
stito dai veicoli non assicu¬ 
rati o rimasti sconosciuti 

Certo 11 meccanismo da noi 
proposto prevedeva la gestio¬ 
ne del servizio da parte di 
una soia compagnia, ma io 
stato ha già una propria 
compagnia, FINA, che, oppor¬ 
tunamente modificata e de¬ 
mocratizzata, poteva assicura¬ 
re un adeguato servizio. 

f. a. 
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False le accuse contro Jane 

Le accuse contro l'attrice Jane Fonda (di avere aggredito 
un doganiere e di avere illegalmente introdotto degli stupe¬ 
facenti negli USA) sono state ritirate dal giudice distrettuale 
Thomas Lambros. Le accuse vennero formulate dopo che Jane 
Fonda venne fermata all'aeroporto internazionale di Cleve¬ 
land il 3 novembre per una perquisizione del suo bagaglio. 
L'attrice ha sempre sostenuto di essere innocente e denunciato 
il fatto come una manovra per colpire la sua attività di 
pacifista e la sua lotta contro la guerra nel Vietnam. Jane 
deve però ancora rispondere dell'accusa di avere picchiato 
un poliziotto in borghese. 


Clamorosa inchiesta a Roma 

Truffati miliardi 
alla Difesa con 
radio Usa vecchie 

I fatti risalgono al 1964 - La sco¬ 
perta fatta per caso - Residuati bel¬ 
lici venduti per nuovi apparecchi 


Migliaia di radio ricetrasmit¬ 
tenti per carri armati fatte 
pagare come nuove, mentre 
erano residuati bellici ameri¬ 
cani. comunque apparecchi 
vecchi di venti anni ringiova¬ 
niti e rivemieiati. 

II ministero della Difesa ita¬ 
liano è stato truffato con que¬ 
sto sistema di una * ingente 
somma, comunque superiore 
ai due miliardi e mezzo. Ora 
però di questa operazione si 
sta occupando la magistratu¬ 
ra che ha aperto una istrut¬ 
toria affidata al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, En¬ 
rico Di Nicola. 


Convegno a Pisa 
sull'inserimento 
al lavoro 
dei minorati. 

PISA, 29. 

Coi saluto dell'assessore 
Biondi che ba ribadito l'im 
pegno della Regione toscana 
e con una conferenza stam 
pa del presidente della Pro 
vincia. Maschini, si è aper¬ 
ta questa sera, ai teatro 
Verdi. la « Settimana di stu¬ 
di suU'inserimento nel la 
voto dei minorati fisici e 
psichici > promossa dalla 
Provincia col patrocinio della 
Regione toscana e con la 
collaborazione dei Comune 
di Pisa. dell'Istituto medico 
pedagogico « Stella Maris ». 
dell'Associazione italiana per 
('assistenza agli spastici. 
deU'Assotiazione nazionale 
per le famiglie dei fanciulli 
sub normali. 

E’ stata inaugurata anche 
una mostra che illustra i 
tempi e le modalità deii'ad 
destra mento al lavoro 

L’iniziativa — ha detto 
Moscioni — si propone di 
discutere il problema del¬ 
l'inserimento dei minori psi 
cofisici nelle attività lavora¬ 
tive e di promuovere una de¬ 
cisa azione perchè siano 
adottati tutti quei provvedi¬ 
menti, oggi pressoché as¬ 
senti. che tutelino i mino¬ 
rati sia attraverso una ef¬ 
ficace azione preventiva, sia 
attraverso adeguati interven¬ 
ti per la riabilitazione sodo- 
professionale. 


Per ora si tratta solo di « at¬ 
ti relativi ». cioè non ci sono 
né imputati né indiziati, ma 
sembra che gli elementi ob¬ 
biettivi in mano al magistra¬ 
to porteranno tra breve a del¬ 
le clamorose incriminazioni. 
Si parla già di importanti no¬ 
mi del mondo finanziario, di 
alti funzionari del ministero 
della Difesa, generali dell’e¬ 
sercito. . 

I fatti risalgono al 1964 e 
furono scoperti per caso du¬ 
rante una istruttoria formale 
condotta dal giudice Renato 
Squillante relativa alla banco¬ 
rotta fraudolenta della socie¬ 
tà « Radio city company » e 
« Finanziaria Lazio » di cui 
era amministratore il dott. Al¬ 
do Scialotti. Indagando sulla 
contabilità delle due ditte che 
amministravano la società per 
azioni « Scialotti » il giudice 
istruttore scopri la truffa e 
passò gli atti alla Procura. 

Le cose starebbero cosi. Nel 
1963 il ministero della Dife¬ 
sa bandi una gara di appalto 
per la fornitura di 1200 stazio¬ 
ni ricetrasmittenti da istalla¬ 
re sui carri armati «M-113». 
Il bando prevedeva che 180 
per cento del materiale della 
fornitura dovesse essere di 
fabbricazione italiana, mentre 
il rimanente 20 per cento po¬ 
teva essere importato. 

L’appalto fu aggiudicato Io 
anno successivo alla ditta 
« Scialotti » che previde un 
importo di fornitura di quat¬ 
tro miliardi e 300 milioni. Eb¬ 
bene, secondo quanto sarebbe 
emerso daH’istruttoria, furono 
violate numerose clausole del¬ 
l'appalto e lo Stato truffato. 
La società, cosi sembra, ha 
acquistato oltre il 90 per cen 
to del materiale da 11 ditte 
statunitensi specializzate nei 
commercio del materiale bei 
Ileo che l’esercito USA rifiuta 
di utilizzare. 

Come sarebbe stato aggirato 
l’ostacolo della clausola che 
prevedeva l’acquisto dell’80 per 
certo degli apparecchi in Ita¬ 
lia? Semplice: il materiale 
venne importato in Italia da 
un’altra società (la «Stirer») 
che poi Io rivendette in terri¬ 
torio nazionale alla « Scia- 
lotti ». 

Naturalmente poiché gli ap¬ 
parecchi erano vecchi furono 
sottoposti ad un trattamento 
di ringiovanimento attraverso 
coloratura e adattamento con 
elementari accorgimenti tecni¬ 
ci. 


l’Unità / domenica 30 maggio 1971 
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Manca l’aria? La 
ditta ordina di 
eliminare le valigie 

Cari compagni, t 

in questi ultimi tempi negli 
alloggi della « Deimer-Benz » 
di UntertUrkheim, Mettingen 
e Brill le valigie degli emi¬ 
grati stanno assumendo un 
ruolo veramente importante. 
1 funzionari delta ditta fanno 
pressione affinchè le valigie 
che vengono tenute sopra gli 
armadi o sotto i letti o in 
altri posti vengano portate ai 
depositi. 

Questo interessamento non 
ha nulla a che vedere con 
l'estetica del locale abitato e 
non ha neppure nulla a che 
vedere con la volontà di cer¬ 
care migliori condizioni di 
vita per i lavoratori. Ha solo 
a che vedere con l’aria. Le 
stanze costruite per due o 
tre ospiti al massimo, infatti, 
per il ben noto concetto del 
massimo profitto, sono sovraf¬ 
follate e non sottostanno più 
alle norme igieniche di abi¬ 
tabilità, per cui i lavoratori 
non solo non hanno aria suf¬ 
ficiente ma neppure quella 
minima stabilita dalle leggi. 

La « Deimer-Benz » cerca di 
risolvere questo problema non 
rìducendo il numero degli abi- 
‘ tanti per stanza (con un con¬ 
seguente minor profitto), ma 
rìducendo il numero delle va¬ 
ligie. Meno valigie, più aria ! 

Quello che purtroppo i lavo¬ 
ratori devono constatare è 
che alcuni funzionari del sin¬ 
dacato sono stati insensibili 
alle proteste dei lavoratori ed 
anziché chiedere migliori con¬ 
dizioni di abitabilità, disqui¬ 
siscono sul volume d'aria tol¬ 
to dalle valigie, come se la 
presenza di queste fosse un 
capriccio del lavoratori e non 
una reale necessità dovuta al¬ 
l’insufficienza di armadi e 
quindi di spazio. 

Questo problema dimostra 
ancora una volta le condizioni 
di vita dei lavoratori emigrati 
* il continuo ricatto che si 
esercita su di loro: infatti due 
lavoratori che si sono rifiu¬ 
tati di sottostare a questa as¬ 
surda disposizione sono stali 
licenziati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavoratori 
della « Deimer - Benz » 
(Stoccarda) 


Gli aerei « made in 
Italy» contro gli 
indios del Brasile? 

Cara Unità, 

ho letto la notizia che degli 
aerei da combattimento italia¬ 
ni saranno venduti al governo 
brasiliano, e che la loro con¬ 
segna, a quanto pare, è immi¬ 
nente. Ora io mi chiedo: è 
possibile che il governo italia¬ 
no autorizzi le esportazioni di 
armi sema chiedere garanzie 
agli acquirenti sull’uso che ne 
faranno? 

Se i bambini vietnamiti o 
i negri del Sud Africa o gli in¬ 
dios delle foreste brasiliane 
venissero massacrati con ar¬ 
mi « made in Italy », come 
potrebbero ancora i nostri 
governanti parlare con tanta 
prosopopea della lotta antifa¬ 
scista che anche noi abbiamo 
condotto venticinque anni fa, 
proprio come fanno ora i 
guerriglieri brasiliani? Fra di 
loro ci sono forse anche dei 
nostri emigrati. E’ questa la 
immagine che t nostri gover¬ 
nanti vogliono offrire loro del¬ 
la patria lontana? 

DOMENICA ZANON 
(Treviso) 

Speculatori delle 
aree e falsi 
alla RAI-TV 

Cara Unità, 

fi scrivo per informarti di 
un fatto concreto che dimo¬ 
stra come la Rai-TV ricorra 
facilmente ai falsi. Nei gior¬ 
ni scorsi, informando sullo 
sciopero dei dipendenti co¬ 
munali capitolini, il giornale 
radio ha detto che per colpa 
di questi, a Roma, i morti 
rimanevano insepolti. Pro¬ 
prio il 12 maggio ho dovuto 
recarmi a Roma per i fune¬ 
rali di un mio zio ed ho po¬ 
tuto costatare di persona la 
tendenziosità della notizia da¬ 
ta dalla Rai. Come si può, 

, inlatti, imputare questo fat- 

■ to di per sè molto grave, 
allo sciopero dei dipendenti 
comunali, quando nei solter- 

■ ranei del cimitero giacciono 
da anni centinaia di bare non 
tumulate? Si. è proprio così. 
Ho potuto vedere con i miei 
occhi una bara che recava li¬ 
na targhetta risalente al 1969 
ed i miei parenti mi hanno 
informato che vi sono addi¬ 
rittura dei morti insepolti da 
tre o quattro anni. 

Le amministrazioni comuna¬ 
li di centro e di centro-sini- 
tra di Roma hanno permesso 
uno scempio urbanistico, han¬ 
no dato la città in mano agli 
speculatori delle aree, ma non 
sono neppure state capaci di 
trovare un pezzo di terreno 
da adibire a cimitero. E’ trop¬ 
po comodo, da parte di co¬ 
storo, far ricadere sui dipen¬ 
denti comunali, che sono la¬ 
voratori in lotta per t loro di¬ 
ritti. le colpe delle amministra¬ 
zioni locali e degli speculatori 
dei terreni. 

Mentre gradirei da parte del 
giornale maggiori chiarimenti 
su questa vicenda vergognosa, 
mi auguro vivamente che i di¬ 
pendenti comunali e i citta¬ 
dini romani tengano conto di 
ciò nelle imminenti elezioni 
del 13 giugno. 

Cordiali saluti 
ANTONIO LAROTONDA 

(Sesto s. Giovanni - Milano) 

II lettore ha pienamente ra¬ 
gione. Sullo sciopero dei 25000 
dipendenti del Comune di Ro¬ 
ma la stampa governativa e 
di destra ha inscenato la so¬ 
lita speculazione nel tentativo 
di dividere la popolazione 
dal lavoratori che lottano. In¬ 
nanzi tutto va precisato che 
i capitolini addetti al settori 
più delicati erano stati esen¬ 
tati dallo sciopero, ma so¬ 
prattutto va sottolineato che 


Il disagio subito da tre mi¬ 
lioni di cittadini poteva be- 
ntssimo essere evitato. La de¬ 
liberazione sul riassetto del¬ 
le categorie comunali, piu 
volte approvata dal Consiglio 
comunale, venne infatti senza 
motivo bloccata dal ministero 
degli Interni. Perchè? Si ò 
voluto esasperare di proposi¬ 
to la categoria, spingendola } 
allo sciopero, forse con lo [ 
scopo di provocare un rinvio 
delle elezioni a Roma. La lot. 
ta dei capitolini è riuscita a 
ottenere che la deliberazionG 
del Consiglio comunale, soprat¬ 
tutto per opera dei comunisti, 
venisse finalmente attuata. Co- 
si i capitolini hanno vinto 
un’altra battaglia. Ora è ne- I 
cessarlo che, con il voto del 
13 giugno, difendano assiemo 
alle altre categorie le conqui- 
ste ottenute: con l’avanzata 
comunista, con la sconfitta 
della DC e delle destre. I 


Il vero volto 
dell’Iran: torture, 
miserie e fame 

' Cara Unità, 

provengo dall'Iran, un Pas¬ 
se che c completamente sot¬ 
to il dominio dell’imperiali¬ 
smo. Da vent'anni il regime 
dittatoriale dello scià tenta di 
soffocare ed eliminare ogni 
lotta, ogni contestazióne e o- 
gni rivendicazione operaia. Ba¬ 
sta ricordare la fucilazione di 
13 oppositori, l’uccisione di 
10 operai durante una marcia 
rivendicativa su Teheran e la 
serrata ormai permanente del¬ 
l'università della capitale• tut¬ 
to questo è avvenuto nell'ar¬ 
co degli ultimi due mesi. 

I giornali di destra italia¬ 
ni cercano in ogni occasione 
di mostrare il falso volto del 
regime, e contemporaneamen¬ 
te conducono una campagna 
diffamatoria contro i demo¬ 
cratici e gli studenti iraniani 
che lottano in Italia. Se mi 
permetti una critica, vorrei 
dire che il vostro giornale 
non reagisce con forza a tut¬ 
to questo: eppure sarebbe ve¬ 
ramente molto importante a- 
vere il vostro concreto ap¬ 
poggio. 

Fra pochi mesi, in Persia 
verrà celebrata dal governo la 
2.500" ricorrenza della fonda¬ 
zione dell'impero persiano e 
sono in preparazione solenni 
manifestazioni, anche all'este¬ 
ro. per esaltare questa pro¬ 
digiosa « continuità », che si è 
basata tutta sullo sfruttamen¬ 
to e che oggi si regge soltan¬ 
to per l’intervento economico, 
militare e politico degli USA. 
Sappiamo che in questa oc¬ 
casione si svolgerà una gran¬ 
de campagna di stampa mon¬ 
diale a favore dello scià, con 
la collaborazione e il finanzia¬ 
mento del governo iraniano. 

Io vorrei proprio che l’Uni¬ 
tà conducesse invece in que¬ 
sta occasione una campagna 
di stampa per illustrare il ve¬ 
ro volto del mio Paese: pri¬ 
gione. torture, miseria e fa¬ 
me. La pubblicazione di que¬ 
sta mia lettera potrebbe es¬ 
sere l’inizio di tale campagna 

Vi chiedo che il mio nome 
e il mio indirizzo non com¬ 
paiano sul giornale. Grazie e 
fraterni saluti. - 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


« Anstrengend » j 
non significa j 

« frenetico » | 

Egregio direttore. ! 

ho sempre credulo che la i 
lingua italiana sia tra le les- j 
slealmente più ricche delle i 
lingue viventi. Ma la mia « mo¬ 
nolitica » fede è stata incrina- i 
ta leggendo alcune formulazio- I 
ni riportate nel servizio da j 
Berlino » Il discorso di lu¬ 
brichi al CC della SED • (r 1 
l’Unità del 4-5-71 pag. 11). Ad ! 
es. questa: « Gli anni passano j 
e non mi consentono di con- , 
tinuare una tale frenetica at¬ 
tività... ». Vien fatto qui di 
chiedersi: ma da quando in 
qua l’attività di un primo se- • 
greiario del CC della SED ti 
e fatta frenetica? Il testo o- 
riginale tedesco, parlando di 
tale attività, usa Vinequivoca¬ 
bile termine « anstrengend » 
(faticosa). Vien fatto anche di , 
chiedersi come mai può esse- ■ 
re frenetica l’attività di un 
primo segretario del Cornila- ' 
to Centrale, vale a dire di un 
collettivo di lavoro in cui tut - ì 
to viene ponderato e riflettu- , 
to, discusso e approfondito? j 
Quindi la legeltima doman- | 
da: Frenetico chi? Dalla ci- I 
tata e da altre formulazioni i 
fuori chiare, disseminale net i 
detto servizio e che sarebbe ! 
lungo analizzare qui una per j 
una, non si può fate a meno . 
di dedurre che temporanea- j 
mente frenetico sarà stato, | 
forse per improvvisazione o 
semplicemente per mancanza 
di un buon dizionario tede- j 
sco-itaiiano. colui che ha tra¬ 
dotto il testo originale tede- 
sco in questione. Contagiato I 
come sono, non posso chiù- ! 
dere che con • frenetici sa- « 
luti ». I 

Dott. ANTONIO ACQUAVIVà ' 
(Dresda - RDT) ! 


Cercano . 
corrispondenti 

Raul Gomez MUELA - Cél¬ 
ie 126 n. 9309 Altos - Entra 
93 y 95 - Mananaois - L’A¬ 
vana - Cuba (corrispondereb¬ 
be in spagnolo per scambio 
di serie complete nuove o an¬ 
nullate di francobolli cubani 
con serie complete nuove di 
pittura. Natale, fauna e flora 
di tutta Europa e in parti¬ 
colare dei Paesi arabi e afri¬ 
cani. Base: il catalogo Ivert- 
Tellier 1970); 

Manuel ALBA ANDRADE - 
Independencia 346-2’-2 > - Bar¬ 
cellona n - Spagna (vorrebbe 
corrispondere con italiani su 
questioni riguardanti « la cau¬ 
sa proletaria dei nostri due 
Paesi e del mondo»); 

' Manfred CZOK - Ringstr. 
38 - Kreis Senftenberg - Be- 
zisk Cott. - 7B03 Brieske Ost 
N/L - Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca (ha 21 anni, cor¬ 
risponderebbe in italiano). 
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Giudica i tuoi nemici 
Difendi i tuoi diritti 
Rifiuta la rassegnazione 
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Se hai deciso di prendere la tua vita nelle tue mani, se 
hai deciso di prendere nelle tue mani il futuro dei tuoi 
figli, se hai deciso di far sentire la tua volontà, il tuo 
peso nell'intera vita nazionale, il voto è la grande oc¬ 
casione. li tuo voto influisce nel determinare e risolvere 
situazioni locali, ma costituisce un giudizio, una indica¬ 
zione, una richiesta che dovrà essere ascoltata anche su! 
piano nazionale. 

Un voto sbagliato, dato male, dato alle forze della con- 
s ?/y?* ion ® sociale, distrugge, ostacola, impedisce la pos¬ 
sibilità di una prospettiva nuova; tende a perpetuare 
miseria e ©migrazione, disoccupazione e ingiustizia. Ncn 
disperdere ti tuo voto, non darlo a chi non ascolta la 


tua voce, non farti ingannare. > 

Le donne devono usare la scheda elettorale per costruire 
una prospettiva nuova, radicalmente diversa, che impon¬ 
ga subito un cambiamento delle cose. 

Il solo voto che apra realmente questa prospettiva, il 
solo voto sicuro, è il voto al Partito comunista italiano. 
E' il voto al PCI che dà fermezza e coraggio a tutte le 
• forze sane del campo socialista e cattolico e le sollecita 
a costruire una loro nuova unità. 

E' il voto al PCI, che stimola la costruzione di una pos¬ 
sibile alternativa per portare alla direzione dello Stato 
e del Paese le forze politiche che esprimono direttamen¬ 
te gli interessi dei lavoratori e delle grandi masse popolari. 
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Vota contro la DC 

» 

Vota comunista 
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TALIANA E IL 13 GIUGNO 


Prendi la tua vita 

nelle 

tue mani 


Di che cosa ha bisogno oggi la donna, neiia società in cui viviamo? Ha bi¬ 
sogno di un lavoro, di un lavoro giustamente retribuito; ha bisogno di sentire 
protetta l'unità della sua famiglia; ha bisogno di assicurare ai suoi figli la 
scuola, l'assistenza, il diritto a crescere sani e forti, fisicamente e moral¬ 
mente. E ha bisogno di altro: ha bisogno di una società sana, fondata sulla 
giustizia e sulla solidarietà umana; ha bisogno di una società che non in¬ 
dichi ai suoi figli come scopo della vita il iuccesso facile e l'arrivismo a 


tutti i costi. Ha bisogno di una società diversa da quella in cui viviamo, che 
scatena l'egoismo, la sopraffazione, la violenza, il delitto. Ha bisogno di de¬ 
mocrazia, di una democrazia sempre più forte che dia allo donna la possi¬ 
bilità di contare sempre di più nella società e nella vita. Ma proprio perchè 
è tutto questo che vuole, la donna deve prendere la sua vita nelle sue mani, 
deve chiedere anche col voto la svolta politica che garantisca i suoi diritti, 
che affermi nuovi valori morali, che instauri una reale democrazia. 
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Nella tua lotta 

non sei sola: 

hai la forza del PCI 


Le donne non sono sole nella loro battaglia. Devono 
ricordare che I loro diritti si sono affermati, sempre, 
insieme con la lotta del lavoratori. Insieme hanno con¬ 
quistato la parità di salario, insieme hanno strappato la 
legge di tutela della maternità, insieme hanno conquista¬ 
to una prima, seppure imperfetta, legge sul lavoro a do¬ 
micilio. Ed è grazie alla iniziativa del partito dei lavora¬ 
tori, del partito comunista italiano, se oggi in Parlamento 
si discute la necessità di rendere più giusta, più decisiva, 
più libera la posizione della donna nell'ambito dell’istituto 
familiare. E’ per l’azione del Partito comunis£s^» oggi 
il piano di finanziamento, per 380g^g5ttTrddo t^*>ato 
approvato alla Commissioqjygftt^i 0 della Camera. E’ 


stata la posizione del PCI determinante per la legge 
della casa. 

Per la donna, è questa dunque la scelta decisiva, se 
vuole che nella società si affermino gli ideali di giustizia 
e di solidarietà che sono patrimonio dei lavoratori, del 
Partito comunista. 

Il 13 giugno andrà alle urne un cittadino su quattro: 
questa cifra già dice II valore e la portata nazionale 
del voto. L’Italia attraversa un momento delicato, impe¬ 
gnativo, difficile. 

Sul terreno delle grandi riforme è giunta l’ora della verità 
per tutti i cittadini. Ed è di fronte alla prospettiva di un 
avanzamento delie riforme che le forze della conserva¬ 
zione e del privilegio stanno sferrando il loro con¬ 
trattacco. 

Sono gli agrari che si stanno mobilitando contro la legge 
sui fitti agrari, per impedire la trasformazione deila co¬ 
lonia in fitto, per impedire una politica che riduca le loro 
rendite parassitarle e assicuri lavoro e progresso alle 
masse contadine. Si stanno mobilitando contro di te. che 
vivi nelle campagne — impegnata in casa o sui campi a 
un lavoro durssimo — lontana dalle più elementari « co¬ 
modità » che il progresso tecnico e scientifico ha messo 
a disposizione dell'umanità civile. 


Sono gli speculatori dell’edilizia che si muovono contro 
la prospettiva di provvedimenti che colpiscano i loro 
favolosi guadagni e garantiscano invece ai lavoratori il 
diritto a una casa a basso prezzo. Si muovono contro 
di te, che vivi nelle città rese caotiche proprio dalla 
speculazione, private del « verde - necessario ai tuoi 
figli, con poche scuole e pochissimi servizi sociali. Con¬ 
tro di te. che ogni mese vedi paurosamente diminuito lo 
stipendio, il salario tuo o di tuo marito, dalla esosità 
degli affitti. 

Sono i fascisti, strumento ieri come oggi della grande 
agraria e del grande padronato, che entrano in campo 
con le loro’squadracce, con le loro violenze, corrom¬ 
pendo tutto il tessuto sociale. Entrano in campo contro 
di te, dovunque tu lavori, in fabbrica o nei campi, per 
mantenerti in condizioni di inferiorità, per ricacciarti 
indietro dalie posizioni che hai già conquistato. 

Le forze della conservazione e del privilegio sono specu¬ 
latori, padroni, agrari. Le forze politiche che difendono i 
loro interessi sono la De, I liberali, i missini, i social- 
democratici... 

Se hai deciso di prendere la tua vita nelle tue mani, 
conosci i tuoi nemici, conosci i tuoi alleati: sai già per¬ 
chè e per chi devi votare. 
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Per la famiglia Per vivere meglio Per la sicurezza 

meno sacrifici no al carovita e la dignità 

più case alla speculazione del tuo lavoro 

più ospedali al caos delle città hai bisogno della 

















































PAG. 11 / 


l'Unità / domenica 30 maggio 1971 



sta a noi non fame una zolla depressa 


Una zolla di terra è un microcosmo che pone molti problemi. Tanto generosamente elargisce. Una concimazione concepita in chiave mo- 
più oggi che l’agricoltura ha dinanzi a sé una serie di traguardi di derna, al momento giusto, senza malintese economie. Con i formu- 

particolare impegno. Ebbene, da una zolla di terra ci si attende mol- lati più idonei, alle giuste dosi, per ogni tipo di coltura e di terreno, 

to: rese in aumento, qualità migliori. Ma anch’essa si attende molto Perché ogni zolla conservi sempre tutta la sua forza nutritiva, per 

da noi. E’ assurdo pretendere che un terreno dia senza mai ricevere non fare ai ogni pezzo di terra una zolla depressa. 

o ricevendo in misura esigua e in modo discontinuo. Ecco dunque : ___ .->• ___ ■ • ' ■ _ - __ 

un problema di fondo, quello della concimazione, la cui soluzione 

dipende dal modo di intendere il rapporto uomo-terra che ha l’ope- Per l’agricoltura modema ? il Gruppo Montecatini Edison propone: 
ratore dei campi. Perché una, dieci, cento zolle di terra esaltino nel fertilizzanti, antiparassitarijintegratori per mangimi,prodotti per uso 
tempo la carica produttiva delle colture, occorre attuare una razio- zootecnico, vaccini, specialità veterinarie, materie plastiche, film, iso¬ 
naie concimazione. Per reintegrare i principi nutritivi che la terra lanti termici, nuovi materiali e nuove concezioni per l’edilizia rurale. 



Montecatini Edison 




















PAG. 12 / rama - regione 


i la grande e democratica manifestazione di massa 


l'Unità / domenica 30 maggio 7971 

|Un vergognoso insulto alla miseria e alle sofferenze di tanta gente 


In queste strade i cortei Malcostume e spreco di milioni 
dpi 1OO OOO lavoratori nella propaganda DC e PSDI 

JlnAliA nnr AoMnUnOmi'A Allappi piatami r%lV .. amnrianna aaaarpn rlnra unti Of'l «imlnn. 


Alle 11 a piazza del Popolo parlano i segretari generali Lama, Storti e Vanni • I concentramenti: alle 9,30 a piazza Esedra, 
alle 10 al Palazzetto dello Sport e all’Arco di Giano • Il saluto della Federazione comunista romana • La solidarietà della Regione 


Stamane le strade dello città sa¬ 
ranno invase da olire 100 mila la¬ 
voratori di tulle le regioni italiane 
che giungono con treni speciali e 
ordinari/ con oltre mille pullman, 
con auto privale: nella capitale al¬ 
tre decine di migliaia di lavoratori 
saranno ad attenderli. Questo, In 
cifre, il senso della forza della ma¬ 
nifestazione democratica e di massa, 
indetta dalle tre confederazioni per 
l'occupazione, per una nuova politi¬ 
ca, per un diverso sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Alle 11, In piazza del Po¬ 
polo parleranno I tre segretari ge¬ 
nerali, Lama, Storti e Vanni. Ope¬ 
rai, edili, braccianti, metallurgici, 
contadini, impiegati, tecnici, ricer¬ 
catori sfileranno, in tre immensi 
cortei, per il centro. 

I concentramenti sono stati cosi 
fissati: alle 9,30 al Teatro Marcello 
per i lavoratori della Campania, del¬ 
le Puglie, del Piemonte, della Ligu¬ 
ria, della Calabria, della Sicilia, 
della Lucania, del Molise e della 
Sardegna: questo corteo percorrerà 
via Botteghe Oscure, Largo Argen¬ 
tina, Corso Rinascimento, piazza Za- 
nardelll, via Ripetta, lungotevere 
Augusta, piazza del Popolo. I lavo¬ 
ratori del Lazio, dell'Emilia, del 
Friuli Venezia Giulia, della Lombar¬ 
dia e del Trentino si concentrano 
a piazza Esedra alle ore 10 e rag¬ 
giungeranno piazza del Popolo da 
via Nazionale, largo Argentina, cor¬ 
so Rinascimento, piazza Zanardelli 
e via Ripetta. Infine il ferzo corteo 


— che raccoglierà lavoratori delle 
restanti regioni — partirà dal pa¬ 
lazzetto dello sport e percorrerà via 
Flaminia per sfociare in piazza del 
Popolo. Alla testa di ogni corteo 
saranno I responsabili sindacali na¬ 
zionali che dirigeranno anche II ser¬ 
vizio d'ordine. 

La Regione laziale ha espresso 
la propria solidarietà al convegno 
e alla manifestazione indetta dal 
sindacati. Il presidente dell'assem¬ 
blea regionale. Palleschi, ha rivolto 
ieri mattina nel corso della seduta 
del Consiglio, a nome di tutta l'as¬ 
semblea, un saluto ai lavoratori che 
verranno oggi a Roma. 

In risposta all'Invito — rivolto dal¬ 
le organizzazioni camerali ai partiti 
democratici — di partecipare alla 
manifestazione, la federazione del 
nostro partito ha elaborato un vo¬ 
lantino già distribuito in migliaia 
di copie e che sarà consegnato oggi 
ai lavoratori durante la manifesta¬ 
zione. In esso si ricorda: « I comu¬ 
nisti romani sono impegnati nella 
lotta per una capitale democratica 
e di pace: la loro bandiera di lotta 
i unità e riforme ». Il volantino, che 
saluta I lavoratori, sarà distribuito 
dai compagni addetti alla diffusione 
del nostro giornale, che oggi sarà 
ancora una volta straordinaria. 

NELLE FOTO: la piantina del per¬ 
corso dei tre cortei e il volantino 
diffuso dalla Federazione comunista. 
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COMUNISTI ROMANI 


impegnati nella lotta per unn 
capitale democratica e di pace 
salutano la grande manifestazione 
di lavoratori por l’occupazione. 

Il Mezzogiorno, le riforma. 
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(TEATRO di 
MARCELLO 


Rite VENEZIA 


Pzzm ARACCEU 



Dalle ore 11 fino alle 19 
in piazza S. Lorenzo in Lucina 

Giornalisti 

oggi 

alle urne 

Una difficile battaglia per rinnovare l'Ordi¬ 
ne professionale - Mobilitata la destra a so¬ 
stegno di Gonella - Appello dei giornalisti 
democratici - Elenco dei candidati da votare 


Tutto il partito mobilitato nel colloquio con gli elettori 

Centinaia di incontri 
e comizi oggi e domani 

Oggi Ingrao a Centocelle’ Ferrara e Rossetti a Fiumicino, Giovanni Ber¬ 
linguer a Tolta, Trezzini a Roviano — Domani Galluzzi a Torpignattara 


Oggi dalle ore 11 fino alle j 
ore 19 (e non oltre) in piazza 
San Lorenzo in Lucina n. 26, 

1 giornalisti professionisti e 
pubblicisti votano per eleggere 
il Consiglio nazionale e il Con¬ 
siglio interregionale dell’Ordi¬ 
ne professionale. 

L'esito del voto si presenta 

E articolarmente incerto. Tutta 
i destra si è mobilitata per 
soffocare ogni tendenza di rin¬ 
novamento e riportare alla te¬ 
sta dell'Ordine gli uomini di 
Gonella. Una forsennata cam¬ 
pagna è stata scatenata dal 
«Tempo» per trasformare la 
competizione elettorale in ris¬ 
sa e impedire cosi un sereno 
confronto 

Al blocco delle destre si op¬ 
pone un largo schieramento 
antifascista che presenta i suoi 
candidati uniti nelle liste di 
« Rinnovamento ». Ecco i can¬ 
didati da votare. 

Giornalisti professionisti - 
per il Consiglio nazionale: For¬ 
cella, Granzotto, Pavelini. Pra¬ 
tesi, Romanelli, Tito (sulla 
scheda bisogna scrivere tutti 
i sei nomi); Consiglio interre¬ 
gionale: Bandiera, Blasi, But¬ 
tata, Columba, Milani, Ven¬ 
duti (scrivere tutti i nomi). 

Giornalisti pubblicisti - per 
il Consiglio nazionale: Baduel 
Glorioso, Ciauiro, Fratini, 
Giordano; Consiglio interre¬ 
gionale: GUsenti, Magrini, Di 
Loreto. 

La segreteria del Movimento 
dei giornalisti democratici ha 
rivolto un appello a tutti i 
colleghi affinchè votino tutti 1 
candidati delle liste di «Rin¬ 
novamento», la dispersione del 
voti favorisce, infatti, gli uo¬ 
mini di Gonella. 
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Amicizia per 
i ragazzi 
subnormali 
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Presso l'Istituto per sog 
getti subnormali di via Au 
relia Antica 446 si svolgerà 
oggi l'annuale « Festa della 
amicizia » che vedrà riuniti 
per l'intera giornata, attor¬ 
no agli ospiti dell'istituzione, 
le famiglie e tutti coloro che 
in qualsiasi forma solidariz 
zano con l'opera di rieduca¬ 
zione dei soggetti colpiti. Dal¬ 
le 11 del mattino e per tutto 
il pomeriggio sul grande par¬ 
co dell'Istituto e nei vari 
locali si svolgeranno nume 
rose iniziative, fra cui la 
mostra delle opere grafiche, 
in ceramica, in legno e foto¬ 
grafiche raccolte durante 
l'anno scolastico. Malia fato: 
uno dei disegni esposti, opera 
di un bambino ricoverato. 


A due settimane esatte dal 
voto del 13 giugno cresco¬ 
no l’Impegno e la mobilitazione 
del Partito. Tra oggi e domani 
si svolgeranno in città e nella 
provincia centinaia di comizi 
e incontri. Questo il program¬ 
ma delle manifestazioni di 
oggi: 

INCONTRI 

Ospedali: S. Spirito, ore SJt; 
S. Giovanni, S. Giacomo, ore 
1»4«; I comunisti ospedalieri e 
I parenti dei degenti: Labaro, 
ore Ut. cittadini (Bencini); 
Borgata Ftdene. ore 18, citta¬ 
dini (Venditti): Ponte Mammo¬ 
lo. ore 9. cittadini (G. Frasca); 
Castel Giubileo, ore 19-38, edi¬ 
li (Guerra); Aureiia Castel di 
Guido, ore 9, cittadini (O. 
Mancini): Finocchio, ore 19.38, 
film casa e scuola (R. Manci¬ 
ni): Cavallcggeri. ore 2848 

dibattito Dira sanità: Primaval- 
le. ore 2848. dibattito film ca¬ 
sa: Nnova Gordiani, ore 28. 
dibattito, fltm sanità (Ippoliti): 
Appio Nuovo, ore 18. cittadini 
(Marletta): Ardea Nnova Flo¬ 
rida, ore 18. cittadini (Cesaro¬ 
no: Aricela. Piani S. Maria, 
ore 18 cittadini (Agostinelli); 
Civitavecchia ore II contadini 
Ente Maremma (Tidci); Civita¬ 
vecchia Zona Aureiia ore 18 
(TMei) 

COMIZI 

Tolfa. ore 1848 (G. Berlin¬ 
guer - Tidel); Sambuci, ore 
19 (Armati); Formelle, ore 18 
(Ranalli); Ulano-La Rosta, ore 
18 (Giorgi): Vicovaro, ore 21, 
(Pochetti - Foschi); Licenza, 
ore IC48, (Foschi - Cervi); Ro¬ 
viano. ore 19 (Trezzini - Fo¬ 
schi); Cincto, ore 16 (Calanca); 
S. Vito, 18 (Maderchl); La Bot¬ 
te, 28 (Cerqua - Cirillo); San 
Angela Romano, ore 19 
(Mammacari - _ Imperiali); 
Montorlo, ore 17 (Mammaca¬ 
ri - Imperiali); S. Martino di 
Cerveterl. ore 12 (Bagnato); 
Pomezia, ore 19 (Renna); Nas¬ 
cano, ore 19, (Imbellone-Villa); 
Allumiere, ore 19 (Veltroni - 
Tidei); Monteflavio ore 13 
(Ferrara); Palombara-Cretone 
ore 2948 (Mammacari - Impe¬ 
rlali); Olevano, ore 1848 (Goz¬ 
zi); Ladispoil, ore 28 (F. Vel- 
letri); Carchlttl ore IR, (Mac- 
carone); Ponzano, ore 21 (Vil¬ 
tà); Ardea, ore 19 (Cesaronl); 
Rocca Caterano, ore 18 (Ma- 
derchi). 


Bagni di Tivoli, ore 11 
(Mammucari); Bracciano, ore 
11 (Vetere); Cecchiua-Lotti 
Malata, ore 19 (Bizzoni); La- 
vlnlo stazione, ore 28 (Quat- 
trueci); Cave dei Selci, ore 19 
(A. Tlso); Gallicano, ore 19 
(L. Colombini) Anticoll. ore 
19 (Cenci); Centocelle, Piaz¬ 
za dei Mirti, ore 1848 (Ingrao, 
Renna, Pellini); Fiumicino, ore 
19 (Ferrara, Rossetti); Borghr- 
stana, ore 1948 (Vetere): Torre 
Manra - Torrennova, ore 1748 
(Marroni - Signorini): Porta 
Medaglia, Falconara, ore 18. 
(Balla Patacconi-Flora); Appio 
Latino, Borghetto Latino, ore 
18 (Ippoliti - Gtrindi); S. Mar¬ 
tino. ore 12 (Bagnato); Tra¬ 
gitta, ore 28 (Bagnato); Ca- 
salmorena. ore 1848 (T. Costa 
F. Costantini); Cassia, ore 848 
(Peloso): Castelverde, ore 184* 
(Primavera). 

DOMANI 

COMIZI 

Torpignattara ore 19 (Gai¬ 
lazzi): Sablaco ore 2| (Ferra¬ 
ra); Afille ore 2148 (Ferrara); 
Monterotondo Centro, ore 2848 
(Ricci); Carplseto, ore 2848 
(Santnrei - Campagna); Ca- 
stelnuovo di Porto, zona Ponte 
Storto, are 1948 (Villa). 

INCONTRI 

Baldnina. ore 21, caseggiato 
(Vetere - Di Cerbo); Aureiia, 
Via Cardinale Onrglia, ore 16, 
scuola (Della Seta); ATAC de¬ 
posito Trionfale, ore 948, ope¬ 
rai (Pochetti - Tesei); Avto- 
vox. ore 17, operai (Boni-Sal- 
vatelli); Pozzo, ore 1248, ope¬ 
rai (Roraoii); Snpercolor, ses. 
Trionfale, ore 1748. dibattito 
film « Apollon » (Gregoretti - 
Morelli): Pietralata, ore 19. 
giovani (Cervi); Gramsci, ore 
1648 mercato (G. prasca); 
UF1M, S. Maria Maggiore, ore 
15.45 (O. Raviglionl . F. Cian¬ 
ci); FATME, ore 12-14 (Mar- 
letta • T. Costa); Impiegati 
Corso Italia ore 2148 (G. dan¬ 
ti); Finocchio, ore 1948. dibat¬ 
tito film casa (T. Costa); Cine¬ 
città, scuola Lamaro, ore 12 
(B. Cinfflnl - Rossi • Lepri) 
Villaggio Olimpico, ore 1848, 
cittadini (Vetere - Rose ); 
Ministero Agricoltura (Vetere - 
Rose); Baldnina, ore 21, com¬ 
mercianti (Mazzarella - Cro¬ 
ciani); Ferrovieri, smistamen- 


Anche per combattere questi sistemi all'« americana » occorre dare più voti al PCI — Il sindaco 
Darida imbratta con i suoi manifesti muri e persino monumenti — Impiegati pubblici usati come 
galoppini — Orgia di banchetti — Offerte di soldi nei borghetti — Penne, ciondoli e pacchi di pasta 


to, ore lo (Bencini); Prenesti- 
no, ore 1848. cittadini (L. Ber¬ 
gamini); Cassia, ore 18-22, 
mercato, caseggiati (A. Pasqua¬ 
li) 

Appio Nuovo, Borghetto La- 
ntrvlo, ore 1948, cittadini (Gri¬ 
fone); Quadrare, via Cornell, 
ore 19, dibattito film sanità 
(Marletta); Borghesiana, ore 
2848 dibattito film casa (Pel- 
lini); Toitc Manra ore 1948, 
dibattito film (Marroni); Casal- 
bertone, Borghetto Malabarba 
ore 1948, cittadini (Bergamini - 
Consiglio); SORAIN-CECCHI- 
NI, ore 18-14, operai (M. Ro¬ 
dano); Nnova Tnscolana. ore 
21. commercianti (Caprini - 
Ippoliti); Civitavecchia, ore 18, 
ferrovie PP. TT. (Beneini): 
Pa tomba ra-Castrilo, ore 28, 
cittadini (Imperiali - Deelno - 
Lattai); Veiletrt - Ponte del 
Meli ore 28 cittadini (Ferretti); 
Ponte Galeria ore 1948 dibat¬ 
tito film « Noi contadini » (Ba¬ 
gnato); Civitavecchia - Zona 
IX. ore 1548. donne (N. Boiro¬ 
so); Civitavecchia - Casaletto 
Rosso, ore 21 (Tidci): Scuola 
via Anagni. ore 7,45 (T. Costa): 
via Olevano Romano, mercato, 
ore 9 (T. Costa); Centro, ore 
21, dibattito film sanità: Cam¬ 
po Marzio ore 21 dibattito film 
sanità: Cavallcggeri ore 2848, 
dibattito film sanità. Primaval- 
le ore 2848. dibattito film ca¬ 
sa: Monte Mario ore 2848. di¬ 
battito film casa: Baldnina. ore 
18 38 dibattito film sul Viet¬ 
nam (Gregoretti). , 


ttt i ftrw za saHa latta 
«ella calante 

ualuLaal 
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Martedì alle 11 presso la Casa 
della Cultura di Roma — vìa 
del Corso 267 — il Comitato Na¬ 
zionale di appoggio alla lotta dei 
popoli delie colonie portoghesi 
ha indetto una conferenza stam¬ 
pa che sarà tenuta dal segreta¬ 
rio generale del partito africano 
per l'indipendenza della Guinea 
e del Capo Verde, Amilcare Ca¬ 
brai. Il tema delia conferenza 
stampa è il seguente: « La lotta 
di liberazione nelle colonie por¬ 
toghesi e l’azione per l'isolamen¬ 
to del regime di Lisbona ». 


Una ’ campagna elettorale 
« all’americana ». Con questo 
slogan al sono presentati di¬ 
nanzi alla cittadinanza alcuni 
dei partiti che, in questi anni, 
hanno governato il Campido¬ 
glio. E non c’è. voluto molto 
per capire cosa intendevano: 
basta soltanto un giro per la 
città, una occhiata a ciò che 
i democristiani, i socialdemo¬ 
cratici, i fascisti (ma non sol¬ 
tanto loro) sono riusciti fino¬ 
ra a combinare. Cominciando 
proprio dai manifesti. Non c’è 
candidato di questi partiti che 
non abbia dato fondo a ogni 
risorsa per condurre una sfre¬ 
nata propaganda personale: 
tonnellate di cartelloni, vo¬ 
lantini, deplìants, centinaia e 
centinaia di milioni — paga¬ 
ti da chi? — gettati al vento 
per una frenetica corsa a un 
seggio in Campidoglio. Non 
si tratta, naturalmente, di so¬ 
stenere che i partiti debbano 
rinunciare a questa pubblici¬ 
tà elettorale; il punto è un 
altro, pubblicità e manifesti 
sono leciti finché non si scon¬ 
fina nello sperpero sfrenato, - 
che oltretutto in molti casi 
suona come insulto alle diffi¬ 
coltà, ai sacrifìci, agli stenti 
di migliaia di cittadini. 

Ma, certo, non è soltanto 
questo. « Le elezioni passano, 
Roma rimane» ha detto più 
o meno il sindaco Darida nel- 
l’invitare i partiti alla cor¬ 
rettezza, per evitare deturpa¬ 
zioni ai monumenti, scrìtte 
incancellabili ed altri « mes¬ 
saggi », destinati a rimanere 
per chissà quanto sui muri 
di Roma. D’altra parte la 
realtà è sotto gli occhi di tut¬ 
ti: per fare posto a questo 
smisurato proliferare di ma¬ 
nifesti, certi candidati non 
soltanto hanno affisso cartel¬ 
loni fuori dagli spazi eletto¬ 
rali, ma sono arrivati ad in¬ 
collare le proprie effigi sui 
monumenti, sulle facciate del¬ 
le case, perfino — è il caso di 
un socialdemocratico — sui 
lampeggiatori dei semafori 
della Cristoforo Colombo, ri¬ 
schiando con sciagurata in¬ 
coscienza di provocare qual¬ 
che incidente. 

Giuste, dunque, le parole 
del sindaco. Solo che — è 
proprio il caso di dirlo — 
anche lui si comporta esatta¬ 
mente come i suoi colleghi 
di partito: mezza Roma è 
piena di manifesti del sinda¬ 
co, puntualmente affissi fuori 
dai tabelloni elettorali. Non 
si può dire, certo, che il « pri¬ 
mo cittadino» dia un buon 
esempio. Il caso ha voluto, 
poi,* che qualche ora dopo il 
suo appello due attacchini de¬ 
mocristiani siano stati arre¬ 
stati: infatti, sorpresi da un 
agente mentre tracciavano su 
un muro scritte con lo spray 
incancellabile, hanno reagito 
picchiando il poliziotto. 

Tutta la grande a novità 
americana» di questi partiti 
del malcostume sono i ban¬ 
chetti. Non passa giorno che 
non giungano segnalazioni su 
pranzi che democristiani e so¬ 
cialdemocratici, in primo luo¬ 
go. offrono a 4-500 persone. 
Ed è quanto di più umiliante 
si possa immaginare, giunge¬ 
re al livello di illudersi di 
* comprare » voti con un piat¬ 
to di spaghetti: serve, comun¬ 
que, a dare una idea della 
stima che questi personaggi 
dello a scudo crociato » e de¬ 
gli altri partiti nutrono nei 
confronti dell’elettorato. 

Proseguendo in questa car¬ 
rellata sul malcostume, non 
mancano le segnalazioni sui 
fascisti che si sono presenta¬ 
ti in alcuni quartieri (ad 
esempio al Borghetto Prene 
stino) offrendo addirittura bi¬ 
glietti da mille, per l’esattez¬ 
za 15 mila lire, in cambio del 
voto; e ci sono i socialdemo¬ 
cratici — sempre al Prenesti- 
no — che, rispolverando la 
«tecnica» di Achille Lauro 
offrono pacchi di pasta. Si 
può continuare per un pez¬ 
zo, con le buste zeppe di re¬ 
gali — un esempio. Rebec¬ 
chini, che distribuisce penne 
biro con il suo nome stampa¬ 
to — con biglietti e tessere 
omaggio, per locali che ven¬ 
gono regalate nei mercati, 
con le medagliette dono di 
Sapio, e cosi via. 

Ma c’è ancora un altro pun¬ 
to. Si parla con insistenza di 
pubblici Impiegati — in al¬ 
cuni casi assunti poco tempo 
fa — che vengono scandalo¬ 
samente tolti alle loro funzio¬ 
ni per essere impiegati come 
galoppini di questo o quel no¬ 
tabile (e si fanno anche I 
nomi di alcuni assessori). Per 
questo, per tufi quei casi di 
corruzione e di malcostume 
che si verificano in questi 
giorni, abbiamo chiesto la col¬ 
laborazione dei cittadini per 
una puntuale opera di de¬ 
nuncia. 

Bisogna, infatti, battere que¬ 
sti metodi di sottogoverno, 
clientelali. all’« americana ». 
Metodi che possono far gene¬ 
rare in alcuni strati delia po¬ 
polazione sentimenti di qua¬ 
lunquismo e di sfiducia ver¬ 
so la* « politica », verso « tut¬ 
ti 1 partiti»: c'è infatti chi 
tenta di fare di tutt'erba un 
fascio per far credere che 
«sono tutti uguali». Queste 
manovre, appunto, debbono 
essere sconfitte. La campagna 
elettorale — cosi come il 
PCI l'ha sempre condotta — 
deve essere un democratico 
confronto di proposte, di pro¬ 
grammi, di scelte politiche. 
E* sul terreno dei fattL di ciò 
che si intende fare per risol¬ 
vere i gravi problemi di Ro¬ 
ma. che bisogna misurarsi. 

Gli altri vanno smascherati 
e denunciati per quello che 
sono: gente che non ha nien¬ 
te da offrire e che per questo 
ricorre al pacco di pasta o 
peggio. 



Il compagno Raparelli mentre parla all'inaugurazione della nuova sezione di Aguzzano. 

£’ la quinta sede del PCI aperta in un mese 

Nuova sezione ad Aguzzano 
Decine di assemblee e attivi 

Tutto il partito chiamato al lavoro per un contatto di massa con centinaia 
di migliaia di elettori e per una estesa campagna di insegnamento al voto 
Domani assemblee con Petroselli a Monteverde N. e con Vetere a Trionfale 


In questi ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale un for¬ 
te slancio sta caratterizzando 
l’attività, la vita delle sezio¬ 
ni. I dirigenti, i candidati del 
partito sono impegnati in ogni 
sede, in ogni cellula, per chia¬ 
mare tutti I compagni, tutti 1 
militanti a Intensificare la lo¬ 
ro attività per portare nei 
quartieri, nelle borgate, sulle 
strade, ad ogni elettore la vo¬ 
ce e le proposte del PCI. No¬ 
tevole importanza ha in que¬ 
sto ambito l’apertura di nuove 
sezioni. Ieri sera ad Aguzzano 
(Monte Sacro Alto) è stata 
inaugurata in via Marradi 48 
la sede dedicata al compagno 
Mario Cianca. E’ la quinta 
sezione inaugurata in bn me¬ 
se. Altre verranno aperte nei 
prossimi giorni, prima del 
13 giugno. 


-• Per il PCI ima nuova sede, 

. ovunque si apra, è un punto 
fermo di democrazìa e pro¬ 
gresso a sostegno delle lotte 
■ dei lavoratori e dei cittadini, 

. è un centro di vita, di conti¬ 
nuo contatto con i bisogni e 
j i problemi della popolazione. 
Ad Aguzzano, ad esempio, la 
nostra sede affonda le sue ra¬ 
dici nella lotta che centinaia 
di madri e alunni hanno con¬ 
dotto per eliminare i doppi e 
tripli turni nella scuola, per 
gli asili-nido, per le attrezza¬ 
ture sociali, contro la specu¬ 
lazione edilizia. 

Centinaia di lavoratori, don¬ 
ne e giovani del locale circo¬ 
lo della PGCI hanno parte¬ 
cipato alla inaugurazione del¬ 
la «Mario Cianca». Hanno 
parlato i compagni Raparel¬ 
li, della segreteria della Fe¬ 
derazione, Milani, segretario 


Insegnare a votare 


E' assolutamente necessario 
che, nelle eiezioni del 13 e 
14 giugno, nessun voto vada 
perduto per il PCI. I compa¬ 
gni debbono dedicare all'in¬ 
segnamento al voto una gran 
parte della loro attività in 
queste ultime due settimane. 
Occorre ricordare a tutti che 


il simbolo del Partito è il pri¬ 
mo a sinistra in alto nella 
scheda (sia quella per il Co¬ 
mune che per la Provincia) 
e che la croce deve essere 
messa soltanto e unicamente 
su quel simbolo. 

SI VOTA COSI' 



Coito 


, -. v ~ k y'j' ; ' J. ^ j 


Intavolando 


Due ghiotti avvenimenti 
dominano la scena poli¬ 
tica della - capitale. Ieri 
mattina il ministro Preti, 
insieme all'assessore social- 
democratico Caputo, ha ri¬ 
cevuto — per uno scambio 
di esperienze — il presi¬ 
dente dell’associazione ri¬ 
storanti di Roma; qualche 
ora prima la de Rita Pa- 
lombini, decaffeinata, ave¬ 
va giocato d'anticipo incon¬ 
trandosi con i venditori di 
pasta all’uovo. Non sono 
stati, purtroppo, emessi co¬ 
municati ufficiali sul tasso 
di sconto che i due espo¬ 
nenti del centro-sinistra so¬ 
no riusciti ad ottenere, ma 
ce ne è abbastanza per 
mettere sull'avviso i gitan¬ 
ti: dovranno * arrangiarsi 
con panini fatti in casa e 
con la merendina del bebé, 
perchè tutte le trattorie del 
circondario sono state re¬ 
quisite da democristiani e 
socialdemocratici. 

Avrete notato tutti come 
i banchetti, di questi gior¬ 
ni, si sprecano; dove pas¬ 
sano i Pala, i Mensurati, 
e via abboffando, non fio¬ 
risce più una salsiccia nè 
una crosta di pecorino. In¬ 


samma, è tornata di moda 
la forchetta, specie da 
quando si è saputo che, a 
Washington, gli aspiranti 
alla Casa Bianca sono usi 
intavolare il colloquio con 
gli elettori fra un drink e 
una tartina. Qui, invece, 
per via del gap tecnologico, 
intavolano e basta. Al re¬ 
sto ci pensa lo chef. 

Tuttavia non si può di¬ 
re che manchi U dialogo. 
A parte gli inevitabili di¬ 
sturbatori — rvmoreggian- 
ti — il candidato è solito 
presentarsi in tovagliolo 
blu e stuzzicadenti all'oc¬ 
chiello, unicamente preoc¬ 
cupato di tranquillizzare i 
presenti con la conferma 
che a conto lo pagherà lui. 
Il resto scorre sul filo del 
barbera. Brindisi e pro¬ 
sciutto come introduzione, 
aglio e olio come replica, 
zuppa inglese per conclu¬ 
dere il vivace dibattito, 
sambuca e affettuosi col- 
petti sulle spalle a mo' di 
convenzionale saluto. 

Abbiamo in mente di isti¬ 
tuire una rubrica mondana¬ 
gastronomica per poter se¬ 
guire adeguatamente questi 
comizi a gò-gò, intanto ci 


della sezione. Mirella D’Arcan¬ 
geli, candidata al Campido¬ 
glio e Farini, anziano dirigen¬ 
te del partito in Umbria. 

Il compagno Raparelli por¬ 
tando ai compagni di Aguz¬ 
zano il saluto e l'augurio del¬ 
la Federazione, ha annuncia¬ 
to. tra calorosi applausi, il 
raggiungimento dei 25 milioni 
per la sottoscrizione elettora¬ 
le e il superamento dei 4000 
reclutati al Partito in questi 
primi mesi del 1971. 

Raparelli ha poi afferma¬ 
to che la sterzata a destra 
della DC non trova un ter¬ 
reno facile e si scontra ogni 
giorno di più con una resi¬ 
stenza che cresce nella nostra 
città e nel Paese. 

Le risposte che salgono dai 
Paese e le stesse vicende par¬ 
lamentari di questi giorni 
(dalla casa agli asili-nido) di¬ 
mostrano che questo disegno 
può essere isolato e battuto 
dall'iniziativa del nostro Par¬ 
tito e dall’azione unitaria del¬ 
le sinistre. Le cose possono 
andare avanti, possono cam¬ 
biare ed un voto comunista 
il 13 giugno è un’arma poten¬ 
te per muoversi in questa di¬ 
rezione. Tutto il Partito deve 
ora mobilitarsi per un contat¬ 
to di massa con centinaia di 
migliaia di eiettori e per una 
estesa campagna di insegna¬ 
mento del voto. A questo prò 
posito sono state convocate 
per i prossimi giorni decine 
di assemblee e attivi, ai qua¬ 
li parteciperanno i dirigenti 
del Partito e i candidati al 
Comune e alla Provincia. Già 
da domani si terranno queste 
assemblee sul voto: Zona Est: 
riunione del comitato di zona 
in Federazione, alle ore 19.30 
(Raparelli); Zona Nord: Riu¬ 
nione del comitato di’zona a 
Trionfale, alle ore 20 (Ve¬ 
tere); ATAC: ore 17, alla se¬ 
zione Tuscolana (Vitale); 
STEFER: ore 17, alla sezione 
P. S. Giovanni (Fusco); iti on¬ 
teverde Nuovo: ore 20,30 (Pe¬ 
troselli). 


limitiamo a riferire sugli 
ultimi successi. Primo fra 
tutti quello dell'ex « fede¬ 
rale» Pompei che ha alle¬ 
stito un kolossal di 300 co- 
* perii dalle parti del Luna- 
Park. L'allegria della comi¬ 
tiva è stata turbata però 
dalla apparizione di Pom¬ 
pei che, oltre alta camicia, 
sfoggiava anche un occhio 
nero, diversi altri acciacchi 
e ammaccature, un paio di 
costole in disordine e nu¬ 
merose ecchimosi sparse. 
Proprio una giornataccia, 
di quelle che lasciano il se¬ 
gno: manco fosse uscito da 
un « triangolare » di boxe, 
che oltretutto — alla sua 
età — certi sport diventa¬ 
no difficili e gravidi di in¬ 
certezze. 

Altra ingozzala d'eccezio¬ 
ne per cinquecento invita¬ 
ti, ospiti di Maria Muu 
Cautela. La quale, con 
squisita sensibilità femmi¬ 
nile. ha fatto trovare su 
ogni piatto il depliant con 
il suo numero di lista. Poi 
. ; due valletti hanno spalan¬ 
cato di colpo il sipario e 
la Muu, agghindata a festa, 
è balzata fuori e ha salu - 
- tato come di consueto, in¬ 
crociando le mani sopra la 
testa, facendo due-tre sal¬ 
telli per scaldarsi i mu¬ 
scoli, lanciando occhiate di 
fuoco ai convenuti e atro 
. tondo i denti. Fortuna che 
non c’era Pompei, altri¬ 
menti gli toccava ricomin¬ 
ciare a scappare. 
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SPIN ACETO 

ANCHE QUI DC E CENTRO-SINISTRA HANNO DIMOSTRATO L'INCAPACITÀ' DI AMMINISTRARE 




i servizi nella 



Soltanto palazzi e neppure un negozio - Come è stata tradita la « 167 » - Una giornata sugli autobus 
per fare riparare le suole delle scarpe - Armadi farmacia - Ancora sulla carta gli impianti sportivi, 
il mercato, il centro sociale - Il campo di calcio costruito dai ragazzi - La scuola funziona perché le 
madri a turno puliscono i locali - Un'altra dimostrazione che è necessario cambiare rotta in Campidoglio 
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Spinacelo com'è oggi: il campo sportivo costruito dai ragazzi e gli enormi palazzi circondati dalle erbacce 


Anche la chiesa è in una 
baracca. 11 bar, lo spaccio, 
i pochi negozi: tutti sistema¬ 
ti in baracche sbiadite e scon¬ 
nesse. Viste da lontano sem¬ 
brano cabine balneari dei pri¬ 
mi anni del secolo. « SI sono 
tentate nuove esperienze ur¬ 
banistiche. Spinaceto è un 
esempio », ripete in continua¬ 
zione uno del tanti altopar¬ 
lanti sistemati nella mostra 
di Roma capitale a Palazzo 
Braschl. Realtà e demagogia. 
Due aspetti del dramma che 
si chiama Spinaceto. 

Doveva essere un quartiere 
modello, un esempio di effi¬ 
cienza amministrativa del 
Campidoglio, invece è solo un 
quartiere-dormitorio, uno del 
tanti ghetti di Roma, lontano 
decine di chilometri dal cen¬ 
tro. Eppure, quando il pro¬ 
getto venne varato. Spinace¬ 
to sembrava veramente un 
fatto nuovo, una «rivoluzione» 
nel disordinato sviluppo ur¬ 
banistico di Roma. Da una 
parte i palazzi per abitare, 
dall’altra i servizi (chiesa, 
negozi, impianti sportivi, ver¬ 
de attrezato). I servizi sono 
rimasti però solo nel pro¬ 
getto. Confrontiamo alcune 
cifre di quel progetto con 
uno dei quartieri più mo¬ 
struosi di Roma, il Tuscola- 
no. Il confronto non è casua¬ 
le: il Tuscolano, venuto su 
dal dopoguerra ad oggi, è un 
tipico esempio di come « edifi¬ 
ca » la proprietà privata, la 
speculazione fondiaria e sul¬ 


Da Roma ai monti Lepini gli edili parlano delle elezioni del 13 giugno 

IN VIAGGIO SUL TRENO DEI PENDOLARI 
DOVE NON SALGONO I DIRIGENTI O C. 

La crisi edilizia e le tesi dei padroni - La giornata di un muratore: 4 ore in treno e sui mezzi 
pubblici per raggiungere il cantiere - Un salario di fame - Voteremo PCI - L’incontro dei 
lavoratori col segretario regionale Paolo Ciò fi ed i dirigenti della federazione di Latina 


Ecco un treno sul quale 
nessun dirigente democristia¬ 
no si sognerebbe mai di salt¬ 
re. tanto meno con un visto¬ 
so pacchetto di volantini sot¬ 
to il braccio: è quello dei 
pendolari che da Roma-Osticn- 
sc riporla ogni tardo pome¬ 
riggio a Sozze. Rnccagorga, 
Sonntno e Priverno gli edili 
dei monti Lepini. Sono scesi 
nella capitate la mattina con 
un viaggio che per alcuni di 
essi è cominciato, ancora 
buio, su un autobus trabal¬ 
lante per poi proseguire in fer¬ 
rovia e continuare sui mezzi 
pubblici della capitale. Pro 
pria su questo treno è salilo 
ieri l'altro un gruppo di com¬ 
pagni attivisti di iMtina ac- 
| compagnati dal segretario re 
gioitale del partito Paolo Cio¬ 
fi e dal segretario della fede¬ 
razione Elio Grassucci. Cera¬ 
no, fra gli altri, i compagni 
Pietro Vitelli c Xicola Filosi, 
della segreteria della Federa¬ 
zione. Giovanni Bernardini ca¬ 
polista del PCI a Somiino. 
Franco Rossi, s^aretamo pro¬ 
vinciale della FOCI. 

Il qruvpo è giunto sotto il 
porticato dd’a stazione mez¬ 
z'ora prima della partenza del 
treno, verso le 17, e qui si e 
fermato a distribuire i primi 
volantini. / pendolari, minit 
| tutti edili e qualche impiean- 
to. armavano a frotte dal 
piazzale Ostiense, scaricati dai 
mezzi pubblici, e prima anco¬ 
ra di raggiungere il porticato 
aprivano la bocca al sorriso. 

I • Era ora. Elio, che veniste » 
— dice uno raccogliendo da 
un pacco un bel gruapo di 
volantini — li piega con cu¬ 
ra inalandoseli nella capace 
tasca della giacca a vento 
bianca di calcina secca. Poi. 
rivolto a lutti gli altri, spiega: 

« Sono di Sezze. e a Rezze non 
Isi vota, ma i volantini mi scr- 
! tono lo stesso: li do a quelli 
di Paterno e di Sminino che 
lavorano con me e a quelli 
di Roma. Loro votano. E' im¬ 
portante vincere questa vol¬ 
ta sui Lepini e a Roma, è 
importante che il PCI pren¬ 
da tanti voti, è necessario pn.r 
dare una risposta ai padroni 
e ai fascisti Noi edili sappia¬ 
mo cosa farei' Strizza roc¬ 
chio, saluta Grassitcci e poi 
Ctofi c gli altri e si am ia ver¬ 
so il treno. Il discorso, assai 
chiaro, lascia quasi mera¬ 
vigliati Ma il compagno Grns- 
succi spiega che l'edile che 
ha preso i volantini è un at¬ 
tivista. al suo paese un diri 
pente politico, uno di i/tiei 
compagni che. cacciato a lavo¬ 
rare nei cantieri della capita¬ 
le ha allargato esperienza e 
coscienza poi.fica nella tolta, 
insieme agli altri editi roma¬ 
ni. In quelle lotte ha capito 
che la battaglia non era solo 
per il salano a Roma, ma an¬ 
che e soprattutto per il lavo¬ 
ro sui Lepini, vicino a casa. 
Il che significa che ha capi¬ 
to, nella pratica, cosa sono 
gli squilibri, che c'è un prò- 
Mimo del mezzogiorno, come 



I compagni Ciofì e Grassucci a colloquio con i < pendolari » sul treno che li riporta a casa. 


si articota nel rapporto città- 
campagna. regione-capitale e 
cosi via. E ha capito che tut¬ 
to questo va cambiato. Xon 
è un caso isolato. Ce nc sia¬ 
mo accorti montando su quel 
treno. 

Ciofi e i compagni di Lati¬ 
na distribuiscono vagone per 
vagone il materiale propagan¬ 
distico e si fermano a parla¬ 
re coi lavoratori. A volte es¬ 
si stessi sono sollecitati al 
colloquio. Fra i lolantvu cc 
n’è uno prodotto al ciclosti¬ 
le. E' un piccolo. semplice rac¬ 
conto della vita di un edile, 
dei prooienu che ha davanti e 
spiega perché occorre il 13 
giugno volare PCI. Ciò che m 
esso è necessariamente gene 
ralc e generico sono i lavo¬ 
ratori a renderlo particolare 
e concreto. Registriamo un 
primo colloquio fra Ciofi e un 
gruppo di edili ne tapini (tre 
dt Sezze, uno di Roccagorga, 
uno di Privernol. Dice quel 
lo di Sezze: ecco scrivetelo 
sul giornale, questa è la mia 
giornata. Mia e di tanti al¬ 
tri Mi alzo alle tre, con lo 
autobus raggiungo la stazio¬ 
ne e dalla stazione, tn freno, 
Roma. Qui non è finita. Per 
arrivare al mio cantiere di la¬ 
voro, sull'Aurelia, al tredice¬ 


simo chilometro, devo pren¬ 
der tre mezzi. Sali e scendi, 
sempre di corsa, sul 23, sul 
46 e poi ancora sul 246. E, 
per tornare, la stessa stona 
rovesciata. In lutto ci faccio 
circa novanlamtla lire al me 
se. Se spendo 300 per i mez¬ 
zi a Roma ogni giorno. 4500 
al mese per il treno e poi lo 
autobus di Sezze. Devo pur 
mangiare a mezzogiorno; e lo 
affitto di casa? E qualche 
camicia? Per la moqtie e i 
bambini mi restano una tren¬ 
tina di mila lire, quando rei 
bene, perché dei mesi diven¬ 
tano venti. E ora i droni 
dicono che c'è la crisi e mi¬ 
nacciano anche di licenziare:. 

Ciofi « provoca » il dibatti¬ 
to• «ma dicono che la crisi 
c’è perché gli operai *z:ope- 
rano. Voi che ne dite? ». Le 
dicono i fascisti queste cose 

— replica duro un altro — 
i fascisti e i padroni. Quando 
gli operai scioperano lo fan¬ 
no perché costretti■ sciopera¬ 
re non è come andare al ci¬ 
nema. Noi — conclude pole¬ 
micamente — votiamo tutti 
per i comunisti. « No, lutti no 

— interloquisce un altro — 
ci sono i ”calabresi ”, quelli 
non capiscono nulla, quelli so¬ 


no fasulli, chissà per chi vo¬ 
tano ». 

« Una volta forse si — com¬ 
menta un altro — ora anche 
i ” calabresi " capiscono e co¬ 
me. Lo vedrete il 13 giugno ». 

Si capisce che per loro i 
«calabresi » sono '*•' edili che 
vengono dal meridione, i tra¬ 
piantati a Roma, vittime co¬ 
me quelli dei Lepini della po¬ 
litica di abbandono del Sud. 
« Si. anche loro h'"—<n capito: 
magari nei cantieri tacciono, 
non fanno propaganda — chia¬ 
risce un altro edile, anche lui 
di Sezze — ma votire. vota¬ 
no giusto ». E continua: « A 
Sezze va bene, abbiamo P ’i 
daco comunista. Lavora come 
un matto per il suo paese. 
Ora dobbiamo andare amili 
anche a Roma: anche per noi 
di Sezze, per quelli dei Lepi- 
ni. per il nostro lavoro ». 

Il discorso riprende con un 
altro gruppo, su un vagone 
successivo. - Elio Grassucci 
spiega la lotta dei comunisti 
per la legge sulla casa, 
i « franchi tiratori » de, le co¬ 
se strappate, t limiti del prov- 
vedlmentQ, Un edile commen¬ 
ta: «Noi ne sappiamo poco, 
quello che'ci dice la TV, ma 
non si capisce, perché parla¬ 
no difficile e non dicono tut¬ 


to ». Lui — dice — lavora in 
un cantiere edile alla Maglia- 
na. Prima erano in duecento, 
ora sono ottanta. Voterà PCI 
e racconta di un deputalo de 
che a Sezze voleva convince¬ 
re la gente che gli operai non 
pagano la ricchezza mobile. 

Sai i fischi che si è pre¬ 
so, dice. 

Nel colloquio entra anche 
uno di Sonnino. In quel co¬ 
mune il 13 giugno si vola. 
Racconta dell'amministrazio¬ 
ne de a Volevano aumentarci 
l'imposta di famiglia — spie¬ 
ga — il Comune, ora come 
ora serve solo per i certifica¬ 
li di nascita e di morte. Ma 
stavolta gli diamo una botta: 
al comune ci mandiamo i co¬ 
munisti ». 

Un altro di Sezze racconta 
come ogni giorno raggiunge 
Grollaferrata. Lavora alla co¬ 
struzione di un gruppo di vil¬ 
lini di lusso 

Ciofi li invita a parlare del¬ 
la crisi edilizia. Fanno presto 
a dar la colpa agli operai, agli 
scioperi — dice quello di Son¬ 
nino — ma intanto un paio 
di scarpe costa tre o quattro 
giornate dt lavoro. Nell’edili¬ 
zia c’è stasi si, ma per la spe¬ 
culazione. Aree troppo care, 
palazzine dt lusso. E molta 
gente, compreso noi edili, 
senza un’abitazione civile. 

Ciofi spiega perché il voto 
di Roma è importante per il 
paese, per tutta la regione. 
Parla del gigantismo, del caos 
nella capitale e per converso 
della crisi che ha investito va¬ 
sti settori della regione. Par¬ 
la dell’agricoltura e lo inter¬ 
rompono. ti carciofi — atee 
uno, spiegando a suo modo 
la crisi dell'agricoltura — sul 
mercato Ai Roma costano an¬ 
che cento lire, ma su da noi 
li pagano quattro o cinque 
lire. Cosi veniamo a Roma a 
lavorare, per pochi soldi, ma 
sempre di più di quelli che si 
fanno sui campi. Molti lavo¬ 
rano nei cantieri a sottoban¬ 
co » senza documenti. Per cam¬ 
biare davvero bisognerebbe 
trovar lavoro sui Lepini, vici¬ 
no a casa. Promesse ce ne 
hanno fatte tante, la program¬ 
mazione e il resto, ma per 
noi è sempre fame ». 

Ciofi e Grassucci continua¬ 
no a spiegare il malgoverno 
de a Roma: gli evasori fisca¬ 
li. i grandi ricchi che non pa¬ 
gano le lasse, le centinaia di 
miliardi che devono servire 
per opere pubbliche « conge¬ 
lali », l’inquinamento, i prez¬ 
zi. Ripetetele in cantiere que¬ 
ste cose — dicono — spiega¬ 
te ai vostri compagni perchè 
devono votare PCI. 

Quando a Latina Ciofi e t 
compagni scendono dal tre. 
no, li salutano dai finestrini 
agitando come bandiere i vo¬ 
lantini, fi* un augurio di fe¬ 
sta e di vittoria per il 13 
giugno. 

Gianfranco Barardi 


le aree. Spinaceto. invece, na¬ 
sce in virtù della legge 167, 
con i finanziamenti destinati 
all’edilizia popolare, sganciato 
dalla speculazione. 

Vediamolo questo confron¬ 
to. Spinaceto si estende su 
un’area di 190 ettari, la stessa 
del Tuscolano Quando tutto 
sarà completato gli abitanti 
dovranno essere 26 mila (HO 
per ettaro): al Tuscolano in- 
■ vece vivono già 90 mila per¬ 
sone. 470 per ettaro. Ogni abi¬ 
tante di Spinaceto dovrebbe 
avere 10.70 metri quadrati 
per servizi pubblici e mq. 24.70 
di verde pubblico. Al Tuscola¬ 
no si hanno queste cifre: per 
ogni abitante metri quadrati 
1,30 riservati ai servizi pubbli¬ 
ci, 2,70 per il verde. Dal Tusco- 
Inno a Spinaceto molta stra¬ 
da sarebbe stata percorsa se 
il progetto fosse stato portato 
a compimento cosi come era 
stato ideato e approvato II 
fatto è che nelle mani degli 
amministratori capitolini tut¬ 
to si guasta, anche 1 program¬ 
mi perfetti. 

« Vorrei fare un esempio di 
come funzionano le cose a 
Spinaceto » — mi dice un ope¬ 
raio venuto qui nell’ottobre 
del 1969. « Se lei si gira in¬ 
torno — dice — non vede un 
parrucchiere, un barbiere, un 
calzolaio, un orologiaio. I ne¬ 
gozi non ci sono. Ci sono solo 
deqli spacci alimentari e un 
mercatino Ho cinque fiqh e 
spesso devo provvedere a far 
riparare le scarpe. E' un pro¬ 
blema. Il punto più vicino è 
l’EUR. a sei chilometri. Ma 
in quel quartiere sono pochi 
coloro che riparavo le scar¬ 
pe. Si vede che hanno molti 
soldi per comprarle nuove. Se 
poi si trova un calzolaio i 
prezzi sono alle stelle. Cosi 
devo ritornare a Torpignatta- 
ra. dove abitavo prima, per¬ 
dendo una giornata sui mezzi 
e tirando fuori 400 lire per 
gli autobus». 

L’esempio delle scarpe da 
riparare può essere esteso ai 
numerosi generi di cui una 
famiglia ha bisogno, giorno 
per giorno. Persino l’acquisto 
di un ago per cucire, di un 
rocchetto, di un chiodo per 
appendere un quadro diventa 
un problema. Gli unir* spac¬ 
ci. quelli delle baracche, so¬ 
no riservati ai generi alimen 
tari. Le baracche sono giunte 
da poco, dopo una dura lot¬ 
ta e una protesta durata me¬ 
si e mesi. Insieme alle barac¬ 
che è stato prorogato all’una 
di notte il servizio di autobus 
che prima si fermava alle 22. 
Sono stati aperti chip « arma¬ 
di farmaceutici ». Una farma¬ 
cia vera e propria era troppo 
per SDinaceto Dopo le pro¬ 
teste hanno preso a funzio 
nare anche le scuole ma non 
ci sono ancora t bidelli. Le 
madri, a turno, provvedono a 
tener pulite le au’° Gl! asili 
nido sono stati già costruiti 
(otto sul 13 progettati) ma 
non funzionano. Sono stati 
arredati, sistemati di tutto 
punto ma lanciali chhisi. Da 
vanti alle eleganti costruzioni 
cresce indisturbata l’erbaccia. 

« Questa è la fa*" r, °i ser¬ 
vizi — mi dice una delle due 
assistenti sociali un 

grande grafico appeso alla 
parete del'.’offic’o —. Qui ci 
sarà la chiesa, da onesta par¬ 
te gli impianti sportivi, qui 
i negozi, il mercato coverto, 
il centro sociale, il centro par¬ 
rocchiale. la piscina, la pista 
atletica leggera. I cam •> ver il 
calcio, la pallavolo, la pitia- 
canestro ». La signora Anna 
Maria Parisottl continua ad 
elencarmi i servizi previsti 
sulla carta ma mai realizza¬ 
ti. Per ora ci sono solo le 
baracche. 

E quel campo sportivo in¬ 
travisto mentre venivano qui? 
* Quello — risponde l’altea as¬ 
sistente — se lo sono co 
slmili in prop r ■> a 1 ' mli 

dell’Ottam tnf'o- stjj 

fi di attendere i giovani hanno 
preso badili e picconi e si sono 
costruiti il campo Erano an 
che stanchi di attendere che 
il Campidoglio provvedesse 
alla toponomastica della zo¬ 
na. Cosi hanno intitolato la 
loro strada « Via dei martiri 
dell’Ottavo lotto». 

Nel breve tempo che sono 
rimasto nell’ufficio, insieme 
alle due assistenti e ad al¬ 
cuni membri del comitato di 
quartiere il taccuino si è 
riempito di appunti. Qui, fra 
l’altro, il canone del telefono 
è più salato che nel resto 
della città. Spinaceto. per la 
SIP. sta fuori Roma, non si 
sa bene dove giacché la zona 
è considerata un quartiere 
della capitale. Morale, per ave¬ 
re il telefono bisogna pagare 
un canone maggiorato di 1.500 
lire Una parte delle 1 622 fa¬ 
miglie insediate a Sp.nareto 
dopo le assegnazioni, pagano 
in modo diverso le bollette 
della luce. L’ACEA ha vo¬ 
luto • fare un esperimento 
nuovo, rivelatosi poi solo un 
aumento delie tariffe, e’ sta¬ 
to messo un contatore uni¬ 
co. ad un prezzo medio che 
oscilla fra la tariffa della lu 
ce a quella del riscaldamen¬ 
to. Con questo metodo alcu¬ 
ne famiglie si sono viste pia 
vere bollette anche di 40 mila 
lire. 

C’è - poi il problema dei 
trasporti. « Viviamo allo spro¬ 
fondo », mi dice uno del Co¬ 
mitato. « Per andare ■ a lavo¬ 
rare, se -non si ha una mac¬ 
china propria, bisogna prende¬ 
re tre e anche quattro mezzi. 
Una spesa insostenibile». Nel 


progetto si prevedeva l’allac¬ 
ciamento col metrò che colle¬ 
ga la stazione Termini a Ostia, 
attraverso PEUR. La spesa 
non sarebbe stata neppure ec 
cesslva se si tiene conto che 
bastava stendere un binario 
In superficie. In Campidoglio, 
però, una volta Indicato nel 
grafico il nuovo tronco, si è 
poi dimenticato di includerlo 
nel piano dei trasporti invia¬ 
to recentemente alla Regione 
per il finanziamento. Cosi gli 
unici collegamenti del servizi 
pubblici con il resto della cit¬ 
tà sono affidati agli autobus 
493 e 393 che, da Spinaceto 


e da Tor de’ Cenci, finiscono 
all’EUR. 

Tutto 11 dramma di Spina 
ceto sta nel fatto che 11 pro¬ 
getto è stato realizzato solo 
nella parte riguardante le ca¬ 
se. I servizi sono rimasti sul 
la carta. Ottomila persone si 
sono trovate ad abitare in un 
quartiere nuovo, con costru 
zlonl abbastanza confortevoli, 
lontane da tutti, allo «spro 
fondo» appunto, senza i ser¬ 
vizi necessari. Eppure la leg 
ge 167 prevede che le scuole. 
1 centri commerciali, gli Im¬ 
pianti sportivi. 1 parchi, gli 
asili devono essere costruiti 


Senz’acqua domani 
quindici quartieri 


Dalle 5 di domani mattina 
alle 5 di martedì rimarran¬ 
no senz'acqua i quartieri di 
Pietralata, Collalino, Ponte 
Mammolo, S. Basilio, Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto, Val 
Melaina, Tor Sapienza, TiTe- 
ste, Nomentano, Parioli, Pin- 
ciano, Esquilino, Castro Pre¬ 
torio e Celio. L'interruzione 
del flusso Idrico st è resa 
necessaria per poter proce¬ 
dere ai lavori di allaccia¬ 
mento del IV e VII sifone 
dell'ex-Acqua Marcia, in lo¬ 
calità Capannacce, e del 
Nuovo Acquedotto Vergine, 


in località Salone, con la 
nuova adduttrice Castellar- 
cione-Centro Prenestino. 

L'acqua cl sarà alle fon¬ 
tanelle pubbliche e agli sboc¬ 
chi bassi; è probabile un 
abbassamento di pressione 
anche nelle zone limitrofe 
con possibile mancanza di 
acqua agli sbocchi più al¬ 
ti. Per tutti I quartieri verrà 
assicurato il servizio di 
emergenza con autocisterne; 
in caso di bisogno ci si 
potrà rivolgere al numero 
570.378. 


prima o eontemnr>r'>-'f , omente 
alle ablazioni. Spinaceto do¬ 
veva essere o-»-o 

11 1966 Siamo alla metà del 
’71 e si sono costrutte solo 
un terzo delle case. Dei se¬ 
vizi nepoure l’ombra Tutta la 
fascia Interna del quartle-e. 
quella riservata all'edilizia, 
privata e alle roor>»rat ! ve,, de¬ 
ve essere ancora assegnata, 
fi quartiere, come si sa. do¬ 
vrà essere di modello « inte¬ 
grato ». cioè con abitazioni co¬ 
struite dalla Gescnl. dal pri¬ 
vati e dalle enonentivc 
Doveva essere un csemo'o 

d* Pff'e'Pn-m P Si tr'- rf r>r 

mato invece in una prova 
di incapacità nm- •* -'-«a 
per gli uomini det r , --n- -<o. 
glio. Anche in questo caso 
Invece di usare l’acceleratore 
SÌ è usato il freno. Hanno 
avuto paura che Soinaceto 
diventasse un esemoio lam¬ 
pante di come l’edilizia pub¬ 
blica può battere la specula- 
zìone v Qui a Snlnaceto sosten¬ 
gono che cl sono stati preelsi 
interessi a frenare tutto la 
reahzzazione cnmoleta ri* un 
quartiere n-indollo avrphhe 
rappresentato un esemplo per 
tutti. Un duro colpo alla tan¬ 
to decantata iniziativa priva¬ 
ta Spinaceto poteva dare al 
tro Imnulsn alla lotta ner la 
casa che a Roma si è svilup¬ 
pata in modo imr>et<’<no ne¬ 
gli ultimi due anni Se que¬ 
sto è vero è anche vero che 
Spinaceto sta lì a dimostrare 
l’incapaeità delle amministra¬ 
zioni capitoline Un fatto da 
ricordare 11 13 giugno ,< 

Taddeo Con**a 
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CAMPIONARIA 

GENERALE 



GIORNATA 
del COMMERCIO 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - Ore 9,30 

Convegno promosso in collaborazione con 
rUnione Commercianti di Roma sul tema: 

«Prospettive e problemi del 
Commercio nell'attuale mo¬ 
mento legislativo e sindacale» 


VISITATILA NEL VOSTRO INTtRlSSl 
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PAG. 14 / roma-regione 


La tragedia della notte fra il 17 e il 19 gennaio 1967 


Per il crollo del ponte 
di Ariccia 12 a giudizio 

Imputati l’impresario che ricostruì il ponte, il direttore dei lavori, alcuni tecnici delPANAS 
e anche il sindaco - Nel disastro morirono 2 persone - Le conclusioni della sentenza istruttoria 


Sposi 


Dodici persone sono state rin¬ 
viate a giudizio per il crollo del 
ponte di Ariccia, che cedette 
nella notte tra il 17 e il 18 
gennaio del 1967. Due automo 
bilisti. precipitando nel baratro 
apertosi improvvisamente, ilio 
rirono tragicamente. 

Lino Ippoliti e Lauro Molara 
Capucci furono inghiottiti dalla 
voragine senza avere neppure il 
tempo di frenare. Solo per un 
vero caso la sciagura non as 
sunse più gravi proporzioni: una 
auto condotta da Giulio Quat¬ 
trocchi, con a bordo cinque 
persone, si arrestò a pochi con 
timetri dal baratro. Altri pa* 
snnti si accorsero in tempo del 
cedimento dei pilastri e prima 
che il ponte si spaccasse in due, 
riuscirono a mettersi in salvo. 

L’inchiesta aperta dalla ma 
gistratura per stabilire le cause 
della sciagura si è protratta per 
più di quattro anni, durante i 
quali un collegio di periti ha 
eseguito una lunghissima serie 
di accertamenti giungendo alla 
conclusione che il crollo deve 
essere attribuito a ben precise 
responsabilità e non è stato 
frutto del caso. Anche l’ipotesi 
dell’attentato si è rivelata in¬ 
consistente. In base alle risul¬ 
tanze della perizia il giudice 
istruttore di Velletri ha rinviato 
a giudizio per omicidio colposo 
e disastro colposo, l’ingegnere 
Antonio Di Penta, titolare del¬ 
l'impresa che nel 1947 costruì 
il nuovo ponte, l'ingegnere Gil¬ 
berto Ortensi, direttore dei la¬ 
vori. gli ingegneri Tullio De 
Marchis e Francesco Mando- 
lesi. capisezione dell’ANAS. i 
geometri Giacomo Casini, Et¬ 
tore Acquarelli e Mario Azzali, 
capireparto dell’ANAS. L'ac¬ 
cusa di disastro colposo è stata 
addebitata anche al capocan¬ 
tiere dell’ANAS Oliviero Ciuc¬ 
ci. e ai cantonieri Domenico 
Rosati, Angelo Di Carlo e Sc¬ 
ranno Greco. 

Infine è stato rinviato a giu¬ 
dizio anche il sindaco di Aric¬ 
cia Goffredo Aspri perchè a- 
vrebbe omesso di effettuare o 
fare effettuare periodicamente 
i necessari controlli sulla stabi¬ 
lità del ponte. Nei confronti di 
altre sei persone che erano state 
inizialmente incriminate, l’azio¬ 
ne penale si è estinta per so 
pravvenuta morte degli accu¬ 
sati. 

Vediamo cosa dice la perizia 
tecnica disposta dal magistrato. 


Monteporzio : 
assoluzione 
dopo una assurda 
denuncia 


A Monteporzio nei giorni 
scorsi, in occasione della inau¬ 
gurazione di una sede del Msi, 
i fascisti si sono radunati con 
gagliardetti, camìcia nera, af¬ 
figgendo anche un ritratto del 
cosiddetto duce all'interno La 
cittadinanza ha reagito e vi è 
stato un corteo antifascista uni¬ 
tario. Il giorno dopo 19 compa¬ 
gni sono stati denunciati e sol¬ 
tanto in sede di processo il ma¬ 
gistrato li ha prosciolti tutti. 
Polizia c carabinieri, invece, 
non hanno avuto nulla da dire 
sulla gazzarra fascista. 


Il viadotto di Ariccia, fatto sal¬ 
tare dai tedeschi nel 1944, ven¬ 
ne ricostruito nel 1947 in base 
ad un progetto approvato dal 
ministero dei Lavori pubblici. 

I lavori, secondo il parere dei 
tecnici, non furono portati avan¬ 
ti così come il progetto aveva 
stabilito. Nelle basi del nuovo 
ponte furono innestati i pilastri 
della vecchia opera, sicura¬ 
mente manomessi dallo scoppio 
delle mine fatte brillare dai te¬ 
deschi. 

Nei lavori sarebbe anche sta¬ 
to fatto uso di malta composta 
di pozzolana e cemento, anzi¬ 
ché di pozzolana e calce. Que¬ 
sto sistema di costruzione avrei) 
he provocato dei « ritiri » nella 
muratura e quindi l’apertura 
di crepe che nel giro degli anni 
si sono sempre più allargate, 
dtermmando, in gran parte, il 
crollo. 

Nessuno si accorse di queste 
crepe? 

La sentenza istruttoria af¬ 
ferma che « per un inspiega- 
bile atteggiamento di negligen 
za e di imperizia con tutta prò 
Labilità non fu mai compiuta 
alcuna ispezione sulle condi¬ 
zioni del ponte e nei 20 anni 
che vanno dal 1947 al 1967 ». 

II processo si svolgerà davanti 
al tribunale di Velletri. 



Il ponte di Ariccia come si presentava dopo il crollo che costò la vita a due persone. 


UNIVERSITÀ’ 

Dibattito col PCI 
domani al Centrale 

Relazione del compagno on. Giannantoni, presie¬ 
derà Ingrao — Interverranno Paolo Chiarini, 
Giorgio Di Maio ed Eugenio Sonnino — Parte¬ 
ciperanno delegazioni di operatori e ricercatori 

_ «Il PCI per la seconda Università a Roma: unità 

- delle forze del lavoro e della cultura per dare alla città 
Z un volto nuovo»: è il tema dell’incontro dibattito, orga- 
“ nizzato dal nostro partito, che si svolgerà domani alle 

- 17 al teatro Centrale (via Celsa 6, piazza del Gesù). Re- 
I latore l'on. Gabriele Giannantoni. Interverranno i pro- 

- fessori Paolo Chiarini, Giorgio Di Maio e Eugenio Son- 
I nino. Presiederà Pietro Ingrao. Parteciperanno delega- 

- zioni operaie, del CNEN. CNR. Istituto di Sanità e Isti- 
Z tuto d'igiene e della nutrizione. 

Z Hanno assicurato la loro partecipazione diversi rap- 

- presentanti della cultura. Tra gli altri Ranuccio Bianchi 
Z Bandinelli, Antonio Pesenti, Nora Federici, Ennio Calabria. 
Z II compagno Giorgio Di Maio, professore di chimica, 

- candidato al Campidoglio, ha rilasciato la seguente di- 
Z chiarazione: « Sono già in atto pericolosi tentativi di 
; prefigurare la qualità politica della nuova università di 

- Tor Vergata facendo in modo che questa nasca ini- 
“ zialmente come sezione distaccata dell’attuale Studìum 

- urbis. Qualsiasi altro meccanismo di nascita dell’ateneo 
Z di Tor Vergata, tuttavia, non riuscirà a far si che essa 

- abbia caratteristiche e contenuto diversi se in essa non 
Z potranno entrare a far pesare i loro diversi bisogni cul- 

- turali e materiali figli delle classi lavoratrici. 

I «Ciò è vero anche al di là di quello che potrà signi- 
Z ficare di positivo il controllo degli organismi regionali, 

- dei sindacati e delle forze democratiche. 

Z «Per questa ragione la battaglia per far si che la 

- nuova Università di Tor Vergata sia diversa, nelle strut- 
Z ture e nei contenuti culturali dalle attuali Università, 
Z diventa un tutt’uno con la battaglia per un diverso indi- 

- rizzo economico e produttivo del Lazio e del Mezzo- 
“ giorno in generale». 


REGIONE 

Discussi i primi 
decreti delegati 

Riguardano le circoscrizioni e la polizia ur¬ 
bana -— I comunisti chiedono che il con¬ 
trollo sia esteso anche all'ordine pubblico 
Gli interventi del compagni Berti e Modica 


la protesta ieri mattina durante la cerimonia ufficiale 

I lavoratori dell’Aerostatica 
contestano la Fiera di Roma 

Darida e Gava preferiscono uscire dalla porta di 
servizio — Conclusa la vertenza degli spedizionieri 


Le lavoratrici dcU’Acrcstati- 
ca hanno contestato ieri mat¬ 
tina la fiera di Roma: il sindaco 
Darida. che ha inaugurato uf¬ 
ficialmente la Fiera, ha prefe¬ 
rito uscire dalla porta di ser¬ 
vizio insieme al ministro Gava. 
pur di non incontrarsi, di non 
confrontarsi con le lavoratrici 
che da mesi occupano l'azienda 
contro la smobilitazione. 

I dipendenti dell'Aerostatica 
Si sono recati in folta delega - 
rione con cartelli e striscioni 
davanti all'ingresso principale 
della mostra. Alcuni cartelli 
rimproveravano al sindaco e 
alla DC la responsabilità per 
la disoccupazione a Roma. Ai 
visitatori i lavoratori spiegava¬ 
no che tra le attività economi¬ 
che romane bisogna ricordare 
l’Aerostatica appunto, che il pa¬ 
drone ha portato al fallimento 
dopo aver preso soldi e com 
messe dallo Stato, gettando sul 
lastrico 120 lavoratori. E certo 
ciò non si trova negli «stands » 
della mostra, così come non vi 
•i trova la Pantanella dove 400 
operai c impiegati lottano da 
tre mesi contro la chiusura im¬ 
posta dai padroni perchè vo 
gliono vendere l’area su cui 
sorge la fabbrica e intascare 
8 miliardi. 

SPEDIZIONIERI - Si sono 
concluse ieri le trattative per 
il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro del settore spe 
dizionien. corrieri, autotraspor¬ 
tatoti di merci, con un'ipotesi 
di accordo che ì sindacati sot¬ 
toporranno nei prossimi giorni 
all’approvazione dei lavoratori. 
Le organizzazioni sindacali han¬ 
no espresso comunque il loro 
giudizio positivo giacché il con¬ 
tenuto dell’accordo realizza le 
richieste qualificanti della piat¬ 
taforma. 




AGENZIE DI STAMPA — I 

sindacati provinciali dei poli¬ 
grafici aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL hanno inviato al 
governo, ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, al presi¬ 
dente della corte costituziona¬ 
le. ai presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari dei partiti democra¬ 
tici e al ministro del lavoro 
una lettera di protesta contro 
il decreto dello stesso Donat 


Il prezzo del latte 

I produttori 
intensificano 
la lotta 


La Centra!» del latte, insi¬ 
stendo nel sa.- provocatorio ai- 
leggnmento continua a non 
pagare il prezzo stabilito dal 
CIP al produttori Pertanto la 
Alleanza contadina. l'UCI. lo 
organizzazioni di categoria di 
CGIL CISL e UIL le ACLI 
e il Comitato unitario dei pro¬ 
duttori di Testa di Lepre han¬ 
no denso di intensificare ì.a 
lotta dando vita, nei prossimi 
giorni, ad una gr inde man.fe- 
stazione davanti alla Centrale 
del latte per rivendicare- pa¬ 
gamento del prezzo pieno del 
latte: altolizione del principio 
della media; controlli demo¬ 
cratici sulla qualità c sulle 
modalità di conferimento del 
prodotto: sollecita realizzazio¬ 
ne della seconda centrale, de¬ 
mocratizzazione delle coopera¬ 
tive; una diversa politica nel 
settore della raccolta c della 
lavorazione del latte neU'ambi- 
lo di un diverso sviluppo del¬ 
l'agricoltura. 


Cattin in merito al riposo do¬ 
menicale per i dipendenti delle 
agenzie giornalistiche. I sinda¬ 
cati giudicano « lesivo degli in¬ 
teressi dei lavoratori ». tale 
atto che mette i dipendenti in 
posizione di inferiorità nei con¬ 
fronti delle agenzie e chiedo¬ 
no un « intervento delle auto¬ 
rità delio Stato per riportare 
la vertenza sindacale nelle sue 
giuste dimensioni ». 


Per la casa 

Delegazione 
di baraccati 
in prefettura 


Dopo i successi conseguiti dal 
movimcnio popolare con ras¬ 
segnazione di alloggi a centi- 
nia di famiglie del borghetto 
di Prato Rotondo e con i mi¬ 
glioramenti imposti alla leg¬ 
ge sulla casa approvata nei 
giorni scorsi dal Parlamento, 
continua la lotta del baraccali 
per ottenere una casa Ieri 
una delegazione delle famiglie 
ospitate in pensioni convenzio¬ 
nato con il Comune, si è re¬ 
cata in prefettura, accompa¬ 
gnata dai compagni Aldo Toz- 
zettl e Senio Gorindi. delle 
Consulte popolari, per solleci¬ 
tare che non sia sospesa la 
concessione del contributo 
mensile e siano aiutate a tro¬ 
vare una casa. Un funziona¬ 
rio ha assicurato che entro 
dieci giorni 1 contributi richie¬ 
sti saranno erogati a tutta le 
famiglie che vivono nelle pen¬ 
sioni. 


La DC cambia gli uomini ma 
non muta la sua politica alla 
Regione. Ora punta la carta di 
Luigi Cipriani per la presiden¬ 
za della giunta in sostituzione 
di Gerolamo Mechelli. E' una 
carta provvisoria giacché il 
nuovo designato avrebbe l’inca¬ 
rico di formare una giunta mo¬ 
nocolore che si dimetterebbe su¬ 
bito dopo le elezioni del 13 giu¬ 
gno. La nuova mossa delia DC. 
concordata l’altra notte dal co¬ 
mitato laziale, è stata portata 
avanti ieri mattina al consi¬ 
glio regionale, convocato per 
eleggere il nuovo presidente do¬ 
po la rinuncia di Mechelli. • I 
consiglieri de hanno convoglia¬ 
to il loro voto su Luigi Cipriani. 
ex assessore al Patrimonio. Al 
terzo scrutinio, quello di ballot¬ 
taggio fra i candidati che ave¬ 
vano riportato il maggior nu¬ 
mero di suffragi (Cipriani e 
Ferrara) al dirigente de sono 
andati 17 voti, al compagno 
Ferrara 12. 

Il ballottaggio sarà ripetuto 
nella seduta di domani mattina, 
quando per eleggere il presi¬ 
dente non sarà più necessaria 
una votazione di maggioranza 
assoluta. In quella occasione 
Cipriani. se ia DC non ci 'ri¬ 
pensa, diventerà presidente del¬ 
la Regione. 

L’operazione Cipriani è quin¬ 
di provvisoria e per questo si 
è lasciato Mechelli in disparte. 
Egli è riservato alle grandi 
« operazioni ». alia navigazione 
oceanica. Cipriani è invece per 
la navigazione di poco impegno, 
un capitano di piccolo cabotag¬ 
gio. A parte queste valutazioni 
sui personaggi, resta il Tatto 
gravissimo che ia DC non vuole 
assolutamente rendersi conto 
che bisogna mutare rotta alla 
Regione, dopo il provalo falli¬ 
mento del centro-sinistra. Biso¬ 
gna uscire dall’alchìmia delle 
formule per imboccare la stra¬ 
da dei contenuti programmatici 
seri e concreti, capaci di dare 
un impulso alla vita del nuovo 
istituto regionale. Fino a que¬ 
sto momento, invece. la Regio¬ 
ne è stata bloccata, avvilita, 
screditata di fronte alle popo¬ 
lazioni laziali. La colpa di tut¬ 
to questo è delia DC. Oggi que¬ 
sto partito mette in piedi il mo¬ 
nocolore, in attesa però di torna¬ 
re a fianco dei tre partiti del 
centro-sinistra, sicura dì ripor¬ 
tare all’ovile il PSI. uscito fuo¬ 
ri per una impennata eletto¬ 
rale. 

Per dissipare questi dubbi 
avanzati sul futuro del PSI. i 
socialisti devono uscire dalla 
semplice denuncia delle male¬ 
fatte de per indicare chiara¬ 
mente la via nuova da imboc¬ 
care. anche dopo il voto del 13 
giugno. Dire cioè se sooo d’ac¬ 
cordo sull’esigenza di combat¬ 
tere in ogni momento la poli¬ 
tica conservatrice della DC e 
di far avanzare l’unità a sini¬ 
stra. unica alternativa valida 
al caos attuale, come sostengo¬ 
no ì comunisti. 

Intanto un primo successo è 
stato riportato nella battaglia 
sostenuta all’assemblea laziale 
per far uscire la Regione dal¬ 
l’immobilismo in cui l’ha get¬ 
tata la DC. Ieri mattina, dopo 
il voto sul presidente, il consi¬ 
glio è passato ad esaminare i 
primi due decreti delegati in¬ 
viati dal governo, quelli riguar¬ 
danti le circoscrizioni comunali 
e la polizia urbana e campe¬ 
stre. * ' 

Nel dibattito aperto sui due 
documenti sono intervenuti, fra 
gli altri, i compagni Berti e 
Modica. Le osservazioni e le 
critiche dei comunisti hanno ri¬ 
guardato in modo particolare 
i compiti della polizia ammini¬ 
strativa. di sicurezza e giudi¬ 
ziaria. Berti ha sottolineato la 
esigenza che alle Regioni sia 
delegata anche la possibilità di 


occuparsi dell’ordine pubblico. 
Inserire una norma di questo 
tipo — ha detto — costituirebbe 
un’espressione dì volontà poli¬ 
tica di notevole interesse sul 
modo di intendere la Regione e 
potrebbe essere avviato un pro¬ 
cesso di superamento dei gravi 
limiti della recente legge sulla 
protezione civile e di un di¬ 
scorso anche sulla regionalizza 
zione del corpo dei Vigili del 
fuoco. 

Modica ha dimostrato, citan¬ 
do l’articolo 117 della Costitu¬ 
zione e le interpretazioni che la 
assemblea costituente dette allo 
stesso articolo, che non possono 
esserci confini divisori fra com¬ 
piti di polizia amministrativa e 
di polizia di sicurezza. 


Alla cellula 
di Casal Palocco 

Pupo de Luca 
iscritto 
al PCI 




,n \ ’ 


Pupo de Luca, musicista, 
attore dì teatro e della te¬ 
levisione (nolo anche per la 
serie di telefilm dedicati a 
Nero Wolfe) si è iscritto al 
PCI. alla cellula di C-asal 
Palocco. Nella sua lettera 
di adesione ai nostro parti¬ 
to. l’attore scrive tra l'altro: 
« Una educazione borghese, 
una estrazione aristocratica 
fuori del tempo e delia sto¬ 
ria hanno per anni condizio¬ 
nato i miei pensieri portan¬ 
domi ad una sorta di agno¬ 
sticismo. ad una specie di 
stanchezza morale. Con ia 
precisa coscienza però di 
votare sempre anti fascista 
e sempre a sinistra ». 

« La mia non è stata una 
svolta, dunque, ma una col- 
locazione più scria e atten¬ 
ta in un sistema politico che 
a mio giudizio è il più pulito 
e attuale, sempre Per sen 
lirmi vicino a! popolo, per 
sentirmi lavoratore, por sen 
tirmi partecipe di una lotta 
contro gli egoismi dei capi 
talismo c le inutili pencolo 
sita di un nuovo fascismo, 
dovevo sentirmi comunista. 
E adesso con la mia buona 
tessera in tasca mi sento 
più completo, più in ordine, 
più decisamente coinvolto per 
libera scelta in un partito 
attraverso la cui politica 
renderò più concreta ed uti¬ 
le la mia vita. Fatemi un 
. posticino in mezzo a voi, 
. compagni, c non preoccupa¬ 
tevi se c'è ressa, sto bene 
anche in piedi ». 


l'Unità / domenica 30 maggio 1971 


Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Sergio Fazi e 
Graziella Putti membri del co¬ 
mitato della sezione Appio La¬ 
tino. Al compagno Sergio, attivo 
diffusore da molti anni del no¬ 
stro giornale, ed alla compagna 
Graziella giungano gii auguri 
più fervidi di tutti i compagni 
della sezione 

. ì 

Smarrimento 

La signora Silvana Torrini, 
In Galletti, ha smarrito il 
portafoglio che conteneva la 
tessera del Partito e la pa¬ 
tente. Chiunque trovasse i do¬ 
cumenti è pregato di indiriz¬ 
zarli a Silvana Galletti, via 
dei Giornalisti 8. 

Compleanno 

La compagna Angela Corsi 
ha compiuto 95 anni Alla vaio¬ 
losa militante comunista giun¬ 
gano 1 piu affettuosi auguri dei 
compagni della sezione di Li¬ 
cenza e dell’Unità. 

Lutto 

E* deceduto il compagno Ni¬ 
cola Patarusso, della sezione di 
Portamaggiorc, partigiano e per¬ 
seguitato politico. Ai familiari 
le condoglianze dei compagni 
delia sezione e della Federa¬ 
zione. 


FARMACIE 

Acilia: via G. Bonichi 117. 
Ardeaiino: via A. Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea: via 
Monte di Creta 1. Borgo-Aure- 
lio: via Borgo Pio 45; piazza 
Pio XI 30. Casalbertone: v. Bal- 
dissera 1/c Celio: v. S. Giovan¬ 
ni in Laterano 112. Cenlocelle- 
Preneslino Alto: v. dei Platani 
142; I.go lrpinia 40; v. Bresadola 
19-21; via T. de schiavi 14/b-c. 
Collatino: via Tnvento 12. Della 
Vittoria: via Oslavia 66 68; via 
Saint Bon 91. Esquilino: via 
Gioberti 79; via E. Filiberto 
28 30; via Giovanni Lanza 69; 
via di Porta Maggiore 19; via 
Napoleone III 40; Galleria d 
testa Stazione Termini, EUR 
e Cecchignola: via Laurenti¬ 
na numero 591. Flumlctmno: via 
delle Gomene 21. Flaminio; 
v.le Pinturicchto 19-a; v. Flami¬ 
nia 196. Gianicolense: p.za S. 
Giov. di Dio 14; v. Donna Olim¬ 
pia 194-196; via Colli Portuensi 
167; via C. Serafini 28; via Ca 
setta Mattel 200; via della 
Pisana numero 279. Magliana - 
Trullo: via del Trullo 290 Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25 2b-27. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana nume¬ 
ro 67: piazza della Serpentara 3. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac¬ 
chetti 5. Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monti: 
via Nazionale 72; via Ton¬ 
no 132 Nomentano: via Lorenzo 
il Magnifico 60: via D. Monchi 
ni 26; via Aless. Torloma l b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Udo: via Pietro Rosa 42-, 
via Vasco de Gama 42; via Stel¬ 
la Polare 4L Ostiense: via C. 
Chiabrera 46: via G. Biga 10; 
via CatTaro 9. Parioli: viale Pa- 
r:oh 78; via T. Salvini 47. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19 
Portonaccio: via Tiburttna 437 
Portuense: p.zza delia Radio 39; 
v-.a Stateila 68 70. largo Zam- 
ineccan 4; p.zza Dona Pam 
prilli 15-16. Prati - Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestino • Labicano • Torpi- 
gnattara: via Leonardo Bufali- 
m 41; via L'Aquila 37; via Ca- 
silina 474. Primavalle: largo 
Doiiuggio 8-9. via Cardinal ba 
rampi 172; via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadraro • Cinecittà: 
via ixìscolana 800; «a Tusco- 
lana 927; via S. Giovanna Bo¬ 
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quarticciolo: via Ugento 44 Re¬ 
gola - Campiteli! - Colonna: 
piazza Cairoti 5; corso Vittorio 
Emanuele 243 Salario: ma Sa 
lana 84; viale Regina Margbe 
rifa 201; via Pacmi 15. Saliti- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21: via Veneto 129 S.. Ba¬ 
silio - Ponte Mammolo: piazza¬ 
le Recanati 48. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36. Te- 
staccio-S. Saba: ma Giovanni 
BrejicE 70; Vi3 Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtino: piazza Im¬ 
macolata 24; ma Tiburtma 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
corso di Francia 176. Torre Spac¬ 
cata - Torre Gaia: via Bella 
villa. 62. via Lasiiina ana via 
Tor Vergata); via dei Fagia¬ 
ni n. 3. Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 57/c. 
Trastevere: via Roma Libera, 
n. 55; piazza Sonnino. 18. Tre¬ 
vi - Campo Marzio Colonna; ma 
del Corso. 496; ma Capo ie Ca 
se, 47; via del Gambero, 13; 
p:3zza in l^ucina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14: male Oo 
rizia 56; via Migiurtma 43- 
45; male Somalia, 84 (ango¬ 
lo via di Villa Ghlgi). Tasco¬ 
lano - Appio: - Latino: via Cer 
veten. 5: ma Taranto, 162; via 
GaLha. 88; via Tuscolana. 462: 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mano Menghmi, 13. ma Nooera 
Umbra (ang ma Gubbio). 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto). Viale Go- 
nzia 21. tei 860 029; Elettromec¬ 
canica EUR (nparazione auto), 
viale America 119. tei. 59.11.980; | 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto), via G. Mantelhni 12 
• Circonvallazione Appia). te 
lefono 727.394. Orsini (riparaz. 
auto - elettrauto e carb.), via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745. 
Mattoni (npar. aute elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtma 819. 
tei. 430.124. Festuccia (riparaz. 
auto e carrozzeria), via G. Ani- 
muccia. 8-a (viale Somalia), te¬ 
lefono 83.92.746. Tudini (riparaz. 
auto e carrozzeria), via Trevi¬ 
so, 36-b, tei. 8512263. Lupa ioli 
(carrozzeria», via del Crocifis 
so 50 (Porta Cavai leggeri), 
tei. 634.663. Marcelllni (elet¬ 
trauto). via G. Mameli, 32, tei. 
58.10.741. Delle Fratte Cecca- 
retti tnoar.iz auto elettrauto), 
largo Angehcum 5 (ang. ma Na¬ 
zionale), tei. 67.90.878. Auto- 
centro G. Colombo (riparazio- 
n; auto elettrauto - carbura¬ 
tori - carrozzeria), via Accade¬ 
mia degii Agiati 75. tei. 54.08.705. 
Cacciotti (riparai, auto - car¬ 
rozzeria • elettrauto), via Giu¬ 
seppe Dezza 9/a, tei. 58.03.644. 

Officine abilitate Innocenti: 
Colambrosi, via Giuseppe Dez¬ 
za 9/A, tei. 503.644; « Residen¬ 
ce *, piazza M. delle Salette 12, 
tei. 53.45.341; Rossi e Ferri, via 
Cornelio Magni 41 bis, telefo¬ 


no 51.20.135. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. Centro Soc¬ 
corso ACR, via Cristoforo Co 
lombo 261, tei. 510.510 • 51.26 551. 

Ostia Lido: Officina SSS nu 
mero 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64, telefo¬ 
no 60 22.744 - 60.22.427; Offici¬ 
na Lambertini A„ Staz. Servi¬ 
zio Agip, p.ie della Posta, 
tei. 60.20.909. Pomezta: Offici¬ 
na SSS n. 395. Morbmati, via 
Pontina km. 29,500, tei. 910 025; 
Off. De Lellis, via D. Alighie- 


+ 

Appunti 


ri 48. Ardea: autoripaz. Ponti¬ 
na S.S. 148, km. 34,200, tele¬ 
fono 910.008. Ciamplno: Sciorci 
Officina (elettrauto * carbura¬ 
tori). via Italia 7, tei. 61.13.211. 
De Federicis (officina autoriz¬ 
zata FIAT - elettrauto), via F. 
Baracca 4., telefono 61.12.267. 
Labaro: F.IIi Diaco (riparazioni 
auto - carrozzeria), via Flami¬ 
nia 1213, tei. 69.11.840. Anulare: 
Officina Furiere (riparazioni 
auto - carrozzeria). Grande Rac¬ 
cordo Anulare km. 45.400 tei. 
743.153. 


il partito 


DOMANI 

ASSEMBLEE: Portuense Villi¬ 
ni, ore 20,30; Cicliiuno, ore 21; . 
E.U.R., ore 14, Cellula S. Euge¬ 
nio (De Llpsis, Ghlni); D.C.: Co¬ 
munali, ore 17; ZONE : Tivoli 
Sabina, ore 19,30, in Federazio¬ 
ne segreteria di zona. 


Invalidi 


Oggi, alle ore 9,30, nei lo¬ 
cali della Federazione si 
• svolgerà l'attivo generale dei 
comunisti mutilati e Invalidi 
civili sul tema: « La nuova 
legge n. 118 e 1 compiti del 
comunisti invalidi civili per 
le elezioni del 13 giugno »; 
parleranno 1 compagni Bruno 
Claudio, candidato al Consi¬ 
glio comunale e Angelo Ne- 
- grlni, vice presidente nazio¬ 


nale della LANMIC. Tutti i 
compagni invalidi sono Invi¬ 
tati a partecipare. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

I segretari delle sezlont 
della città, o un compagno 
della segreteria, devono pas¬ 
sare assolutamente nel cor¬ 
so della giornata di martedì 
In Federazione per ritirare II 
materiale per le preferenze 
o altro urgente materiale 
elettorale. 

Tutte le sezioni sono Inol¬ 
tre, invitate a convocare nel 
corso della settimana l'as¬ 
semblea degli iscritti. 

Le segreterie delle zone de¬ 
vono concordare con la com¬ 
missione d'organizzazione del¬ 
la Federazione il program¬ 
ma delle assemblee. 
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SINICA 


SINICA 

BELLANCA 


TUTTI 1 MODKLL1 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DEUA CONCILIAZIONE. 4-F Tel. 652.397 . 
651.503-564 380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O DA GUBBIO 64 . 66 - 68 
Tel. 552.263 . 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI ’ 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA. 52 . TEL. 62.23.359 
Per prove e dimostrazioni aperto giorni festivi ore 9 - 13 


DAL 14 MAGGIO 

Il "nostro” REGALO 
ai "nostri” clienti. 

IN TUTTA ITALIA 


u or 
EURO 

CaSaQ 


SCONTO 


25% 

FINO AL 21 GIUGNO 


Su tutti I 6260 dipinti (anche dei più qualificati 
Artisti), esistenti presso I nostri Centri Vendita 


tt nr 
CASA 

asTeQ 


IKOMA 

Vìa S. Silverio Cardinale, 45 
(P ta Cavalleggeri) 


STRALCIO LISTINO MAGGIO 1971 

I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città - I.G.E. 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO 

2 ante noe*, lac. L 37.900 

3 ante noce lac. L. 57.600 

5 ante noce lac. L. 101.200 

DOPPIA STAGIONE 

3 ante nel colori bianco, no¬ 
ce, aragosta e teak 

L. 94.250 

4 ante L. 123.250 

6 ante L. 181.2SO 

CAMERE 
MATRIMONIALI 
Mac. ■ Primavera . a 5 ante 
in noce e palissandro 

L. 182.000 
Mo4 « Inglese 71 . a 6 an¬ 
ta In noce o palissandro 

L. 196.900 
Mod. . tosso 70 . a 6 ante 
in noce L. 365.000 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE un. 120 L. 18.000 
SCOLAPIATTI cm. SO 

L. 16.300 
CAPPA cm. SO L. 12.000 

BASE cm. 120 L. 28.000 

TAVOLO cm. 60x120 

L. 12.900 
SEDIA L. 3.600 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 
Composizione A mobili laccati: 
letto, comodino, armadio, 
scrittoio, sgabello 

L. 99.500 

INGRESSI 

Mod. * Diana » 4 pezzi 

L 7S.900 
Mod. e Provenzale » ad ante 

scorrevoli L 57.900 

LIBRERIE 

Con ribatta, cassetti a antine 
L. 46.500 
Elemento 218 no*. ■ Topazio» 
L. 72.950 


MOBILI IN STILE 

MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico, tn noce opaco, 
cm. 36x60 L. 13.900 
MOBILETTO stile rinascimento 
in noce opaco, 
cm. 53x31x80 L. 38.500 
BUREAU stile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 98x40x100 L. 62.650 
LIBRERIA stile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 29.950 
SCRIVANIA stile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 41.800 

MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassetti 

L. 25.200 

SCRIVANIA 6 cassetti 

L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta in 
si) con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINA in metallo rico¬ 
perta in sky L. 6.400 

SALOTTI 

Mod. ■ Europa » ricoperto tn 
sky, divano letto e 2 pol¬ 
trone L. 132.800 

Mod. « Balocchino in gobelin» 
e 2 poltrone L. 120.100 
Mod. « Parigi » ricoperto tn 
dracom. divano a 2 poltrone 
L. 87.300 

SOGGIORNI 

Mod. a Remo » In noce opaco, 
tavolo tondo allungabile e 4 
sedie imbottite L. 307.500 
Mod. ■ Jolly 012 » in tino line 
palissandro con tavolo to nd o 
allungatali* e 4 sedie 

L. 241.700 
Mod. • B/9 » noce con la sol o 
tondo allungabile e 4 sedie 
L. 385.000 
Mod. «Torino» In noce, tesolo 
tondo sltungabila o 4 sedie 
L. 192.900 


31 Centri di Vendita 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • NAPOLI 
NOVARA «.PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 

Vendite rateali 


momento 

di 

cambiare 

il 

vecchio 

tv 

con 

l’ultima 

grande 

novità 

magnadyne 

24 pollici 

transistori 

zato 

anti 

implosione 

con 

sole 

lire 

95.000 

assistenza 

gratuita: 

2 

anni 

e 

importan 

tissimo... 


l'assicu 

razione 

colore 


Radiouittaria 


v. luisa di Savoia 
12-12a-12b 
(p.le flaminio) 

v. andrea sacchl 
27-29(ponte milvio] 

v. candia 113-113a 
115 (trionfale) 

V. alessandria 220b 
(p. della regina) 




..* 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 476.949 - 474.982 
00184 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


AVVI SI SANITA RI 

ENDOCRINE 

Studio o gabinetto medico per la l 
diagnosi a cura della "sol»” disfun¬ 
zioni e debol ezz a sessuali di origino 
nervose • psichica • endocrina 
( — ■ I «De al» lesseeli, deficienze 
sessuali, anomalie sessuali, senT 
M sausuuls, sterilità, precocità) 
Cura Innocue, indolori 
pru-po stm u tri rooniali 

, PIETRO dr. MONACO 

■amo. via M Viminale 38, t. 47111S 
(di fronte Teatro detl'Opers • Storio¬ 
ne) Oro 8>i2f 19-19. Festivi per spp. 
(Non •! curano ven e ree , pelle, eoe.) 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-’S6 


Medico specia lista deetatologo 

ITm STR0M 

Cvs sclerosante (amDuiatortal# 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Coni delle complicazioni: ragadi, 
BuMtL ararmi, ulcere varicene 

fmini - FILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RENZO n.152 

iTd JM sol • Ore 8-20. restivi 8-UI 
\ LA ut M San n. TI» 723156) 

«il K maggio IBM) 


4 PjisLttr 

irm*', 


' k- • -• -jJi ;.a àl'-j - / 
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l'Unità / domenica 30 maggio 1971 


PAG, 15 / spettacolUarte 


Biennale I charlotte 


Concluse le eliminatorie 


Enti e 
metodo 


Le sorti della Mostra di 
Venezia navigano ■ ancora in 
' alto mare. Gian Luigi Ron¬ 
di, in una intervista, ha ri¬ 
battuto alle dichiarazioni del 
responsabile della Commissio¬ 
ne culturale del PSI, smen¬ 
tendo che nei mesi scorsi esi- 
. stessero, da parte del Parti¬ 
to socialista, dissensi sulla sua 
candidatura. 

Comunque siano andate le 
cose nel passato e pur non 
’ escludendo che, in seguito alla 
' nomina dei nuovi amministra- 
. tori dell'Ente Gestione cinema, 
abbiano luogo ripensamenti det¬ 
tati da compromessi, il Partito 
socialista e il Partito repubbli¬ 
cano le loro riserve, recente, 
mente, le hanno espresse in 
maniera inequivocabile, così 
come inequivocabile si è ma- 
« nifestata la opposizione dei co¬ 
munisti, dei socialproletari, dei 
tindacati e della maggioranza 
degli uomini di cinema, dei 
critici e delle organizzazioni 
culturali. 

Tuttavia, è consigliabile di¬ 
stinguere tra quanti dissento¬ 
no temendo di essere scaval- 
• cali e sopraffatti dalla DC e 
dai socialdemocratici nelle 
trattative per la spartizione 
delle aree di influenza all'in¬ 
terno delle Istituzioni pubbli¬ 
che, e coloro i quali rigetta¬ 
no una politica e un metodo. 
Noi — e non da oggi e non 
soltanto per l‘« affare Rondi » 
— siamo fra questi. Da alcu¬ 
ni anni ci battiamo per la 
riforma della Biennale e de¬ 
gli Enti cinematografici di Sta- 

■ lo; siamo stati i primi ad av¬ 
vertire le insidie di una svol¬ 
ta restauratrice a Venezia; ab¬ 
biamo criticato la gestione 
Laura per aver aperto il varco 

. alle attuali ipotesi, nella misu¬ 
ra in cui essa ha respinto ogni 
proposta che tendeva a demo- 

■ erotizzare la base su cui si 
regge la Mostra del cinema; 
e, infine, abbiamo mosso al¬ 
cuni appunti alla bozza di rior¬ 
dinamento statutario appron¬ 
tata al Senato. 

Molto tempo è trascorso 
invano: oltre dieci mesi. Con 
un pizzico di buona volontà, 
sarebbe stato possibile discu- 

■ tere ampiamente e approvare 
> un nuovo statuto della Bien¬ 
nale, ma la volontà, i parti- 

. ti di governo, non l'hanno 
avuta, il perchè è spiegabile. 
Fin tanto che permangono 
il vecchio assetto statutario e 
i commissari straordinari, la 
Biennale non può non esse - 
' re passivamente soggetta ai 
giochi di potere cui sono av¬ 
vezze le forze del centro-sini- 

■ stra. Come si voleva dimostra- 
re, anche in questo caso te 

/- mancate riforme si traduco¬ 
no a latore del mantenimen¬ 
to dello status quo e prelu¬ 
dono ad una involuzione pro¬ 
vocatoria. 

Identiche considerazioni cal- 
' tono per gli Enti cinemato¬ 
grafici di Stato. Un filo ne¬ 
ro congiunge l’episodio vene¬ 
ziano al destino che attende 
le società cinematografiche 
pubbliche e che viene giostra¬ 
to da poche mani, fuori del 
dibattito parlamentare e del 
. concorso popolare, quasi si 
trattasse di una faccenduola 
intima e di poco conto. Noi 
non abbiamo mai fatto que¬ 
stione di nomi e di preferen¬ 
ze per questo o per quel can¬ 
didato a Venezia e agli En¬ 
ti di Stato; tuttavia, non igno¬ 
riamo il senso politico che 
talune candidature e talu¬ 
ne nomine assumono, poi¬ 
ché, attraverso queste, non 
solo si evidenziano i limiti e 
i difetti di una metodologia 
che esclude dalle designazio¬ 
ni ogni altra componente so¬ 
ciale non riflessa nella com¬ 
pagine governativa, ma si tra¬ 
ducono in chiari orientamenti 
di politica culturale. Che si ri¬ 
corra al critico di un giorna¬ 
le fascista, distintosi in tutte 
le battaglie contro la liber¬ 
tà del cinema italiano o che 
zi confidi in amministratori 
i quali non siano nemmeno 
partecipi della problematica 
concernente lo sviluppo de¬ 
mocratico dell’azione pubbli¬ 
ca nella cinematografia, per 
noi ha un significato ben pre¬ 
ciso che trascende, compren- 

■ dendole. le persone interessa- 
' te o investite. Se scindessimo 

i due corni, affonderemmo 
in una pura astrazione, co¬ 
sì come sbaglieremmo se, per 
giudicare individui e indiriz¬ 
zi, utilizzassimo la categoria 
Indefinita e ambigua della 
competenza in luogo del vali¬ 
do criterio della verifica delle 
' piattaforme politico - program¬ 
matiche. 

Dalle vicende, giorno per 
giorno seguite, rileviamo che 
la sopravvivenza di un meto¬ 
do largamente sperimentato e 
confutato non tornisce nem¬ 
meno alcuna garanzia correttu 
ta ai suoi stessi vizi, ma. al 
contrario, spiana il passo alle 
pretese più reazionarie, con¬ 
sentendo al massimo la even¬ 
tualità di pateracchi paraliz¬ 
zanti. 

Gli ultimi avvenimenti di 
cui la Mostra di Venezia e 
gli Enti cinematografici so¬ 
no stati i centri di tensio¬ 
ne. provano che un metodo si 
morde la coda ET inutile na¬ 
sconderlo: soltanto una nuo¬ 
va scelta politica sarà in gra¬ 
do di evitare la stasi, le ca¬ 
renze pralunaate, le transazio¬ 
ni infruttuose e i gravi peri¬ 
coli di ritorno al peaaiore au¬ 
toritarismo conservatore. 

m. ar. 


« Allarmi 
siam fascisti» 
mercoledì 
al Farnese 

Per lnztetlva delYA.R.C.1. 
provinciale e dell’AIACE, mer¬ 
coledì 2 giugno, alle ore 10 
precise verrà dato al Farne¬ 
se il film « Allarmi slam fa¬ 
scisti ». Introdurranno la 
proiezione, alla quale poi se¬ 
guirà un dibattito, due dei 
registi del film: Lino Del Fra 
• Cecilia Mangini. Prezzo del 
Biglietto per tutti: lire 200. 


pronta per 
affascinanti 
esperienze 


Rispettati i pronostici a 
un «Disco per l'estate» 


Schermi e ribalte 



I ventiquattro cantanti che affron¬ 
teranno le semifinali del 10 e 11 
giugno al Casinò di Saint Vincent 
A Cucchiara il punteggio più alto 


La fase eliminatoria della 
rassegna Un disco per l'esta¬ 
te, al quale hanno partecipato uà • - al 

cinquantasei cantanti, si è • UPMINCHITO 11 
conclusa Ieri con la quarta mwliwiiviuiw a a 

trasmissione radiofonica (ogni ■ # # 

volta, quattordici canzoni so- 

no state giudicate da venti lUIJJJIU 

giurie, di venticinque persone 

ciascuna, dislocate nelle di- M | CfflCCA 

ciotto sedi della RAI, oltre (Il 

che a Trento e a Catania). 

L’eliminatoria di ieri è stata la»*»*»»»* 

vinta da Tony Cucchiara che, ||| DOCCCI » 

con Vola cuore mio, ha otte- 

"ra °tum 1 ,Ù clnaS > anC| te |ar° 18 “°I»»“™ « Cine 2000 » 
,S.H flntós 1 par denuncia, in un comunicato, 


tecipantl, 311 voti. 

I cantanti che. al termine 


il boicottaggio, di stampo 
mafioso, del quale è ogget- 


delle quattro eliminatorie, to il • film 11 sasso in boc- 
hanno ottenuto 1 primi venti- ca, diretto da Giuseppe Fer- 
quattro posti sono ammessi rara e da essa prodotto. Ac¬ 
alle semifinali. Essi sono (in colto da un notevole succes- 


ordine alfabetico): 


so di pubblico nei mesi inì- 


A1 Bano (E il sole dorme zial ‘ di programmazione (no- 

. 1o Trv. vembre - dicembre), successo 

T 0 % £ecw.ja | 0 OT d “ a r l Sffon S e?°Si; 

(Vola cuore mio). Equipe; 84 stante che gli scottanti temi 

(Casa mia); Nino Fiore (Pre- dell’opera cinematografica (la 

ghiera ‘e marenaro); Peppino mafia, i suoi legami interni e 

Gagliardi (Sempre sempre); intemazionali, le sue connes- 

Nando Gazzolo (Dimmi anco- sioni con il potere politico e 

ra ti voglio bene); I Califfi c on l’apparato statale) siano 

(Lola bella mia); I Nomadi tornati di stringente attualità. 


LONDRA — Dopo aver terminato di girare in Italia « Addio 
fratello crudele » di Peppino Patroni Griffi, Charlotte Ram- 
pllng (nella foto) è tornata da qualche giorno nella sua casa 
vicino a Londra. La giovane attrice inglese si prepara ad 
interpretare un nuovo film, « Fascinating experience » (« Una 
esperienza affascinante ») accanto a Orson Welles e a Tony 
Curtis. 


L'opera di Bellini a Roma 

«Puritani» 

arrangiati 

Alla stentata realizzazione musicale corrisponde 
una regia all’insegna delPimmobilità -1 cantanti 
al di sotto delle loro possibilità 


la prima volta In un concorso 
canoro. Si é qualificato an¬ 
che l’unico cantante che ha 


presentato un motivo napole- uscita in «seconda visione» 


tano. Nino Fiore. 


Fra i cantanti più noti che gennaio, a febbraio, a marzo, 
sono stati eliminati figurano ad iP, e (? uando 5® avu * 
Renato e Riccardo Del Tur- to, finalmente, una fuggevo- 
co, vincitori di passate edizio- 1® uscita di quattro giorni), 
ni della manifestazione. Ma- mentre lo sesso circuito ECI, 
, lr> T ,, che In questa maniera osta¬ 

li? 7«*uto. Fausto .Leali, Di- cola e nSyla n mm i SS ione del- 


ni della manifestazione. Ma¬ 
rio Tessuto, Fausto Leali, Di- 


t /-»_ ___i || uuia c a invia i uuuuoaiuuc ucr 

?p’t nMnnn 11 parolle * la pellicola nelle sale più po- 

re: Luciano Beretta. poteri, si rifiuta anche cU 

Nelle quattro eliminatorie, concedere copie per program- 
le canzoni che sono piaciute inazioni in circoli culturali e 
di più sono quelle di Tony nelle sedi di associazioni de- 


Quest’anno I Puritani han i sima » ad alcuni sgarbati Cucchiaia,, di Peppino Ga- mocratiche. 

^ J_ * 11-1 _I I ft 1 ÌA»#li Hall'L’niilf^ Qi rii Tua I « 


no dato vita difficile al nostri 
massimi teatri. A Milano. 


no dato vita difficile al nostri « torna a Modena ». Altri si guardi, dell Equipe 

massimi teatri. A Milano. ricordavano della Callas (’52), ?f n i£ c * d ’ d jL *^ ino 

giunti alla « generale », furo- altri rimpiangevano Serafìn, di Franco Tortora, 

no poi ritirati dalla rappre- e persino Marinuzzi! Le semifinali si 

sentazione (che avvenne in II fatto è questo: si è trop- no il 10 e II giugr 


gliardi, dell’Equipe 84, di Iva La denuncia della Coopera- 


sentazione (che avvenne in 
un secondo momento). A Ro¬ 
ma, giunti comunque alla ge¬ 
nerale. non sono stati riti¬ 
rati dalla « prima ». che si è 
avuta ieri in un clima di ar¬ 
rangiamento. solo raramente 
superato da uno slancio gari¬ 
baldino. 

E’ successo che II tenore 
Luciano Pavarotti (aveva già 
compromesso un Rigoletto a 
Catania), persistendo sia nel¬ 
la malattia, sla nell’ansia di 
cantare, ha rinunciato soltan¬ 
to dopo io scarso esito di mez¬ 
za prova generale. E’ suben¬ 
trato Il debuttante Salvatore 
Fisichella, che ha certamente 
stoffa — e il pubblico, ricono¬ 
scendogliela, lo ha giusta¬ 
mente applaudito — ma che 
non doveva esordire in una 
situazione come questa crea¬ 
tasi intorno alla ripresa del¬ 
l’opera belliniana. (Canto non 
canto, ce la faccio non ce la 
faccio...). 

Il cast del cantanti (Paolo 
Washington. Comeil Mac 
Neil. Mario Ferrara. Anita Ca- 
minada, Alfredo Colella) si 
esibisce in una prestazione 
che rimane al di qua. non so¬ 
lo delle esigenze obiettive del¬ 
l’opera. ma anche delle sue 
stesse possibilità. C’è qualco¬ 
sa che soffoca la vocalità (ed 
è un limite da rintracciare 
nella mediocre realizzazio¬ 
ne musicale, incredibilmente 
slentata, con un Armando La 
Rosa Parodi che. per salva¬ 
re capra e cavoli, ha volu¬ 
to fare esattamente il con¬ 
trario di Toscanini. Quegli 
correva, lui no, procede con 
piedi di piombo); e c'e qual¬ 
cosa che soffoca il compor¬ 
tamento scenico (e il limite 
va rintracciato nella immobi¬ 
lità della regia (Sandro 
Sequl). 

Immobilità e tirchieria, an¬ 
zi, si sono date la mano (in 
casa dì Elvira c’è soltanto 
una sedia, nel giardino sol¬ 
tanto una panchina, ma non 
è solo questo), contrastando 
con l’opulenta scenografia 
(bei colori, intonati ad un 
Seicento fiammingo) di Jur- 
gen Henze. 

Nell'ingorgo fonico ha cer¬ 
cato di farsi largo la sirena 
di Mirella Freni, alta sul 
caos come quella dei pompie¬ 
ri. E* certamente una can¬ 
tante di rispetto, dalla vo¬ 
ce pulita, dai canto inten¬ 
so, ma i pompieri fanno 
sempre un tantino di scena, 
lei no, la Freni si frena. 


po spesso costretti — vedendo 
quel che c’è — ad Immagina¬ 
re quel che poteva essere. 

e. v. 


Zanicchi, di Mino Reltano e tiva «Cine 2000» è indiriz- 
di Franco Tortora. zata, in modo specifico, alla 

Le semifinali si svolgeran- Commissione antimafia, il cui 

no il 10 e II giugno a Saint presidente Cattanel volle a 

Vincent; la finale, il 12. Le suo tempo esprimere, con una 

tre serate saranno trasmesse lettera ai realizzatori del Sas¬ 
ai la radio e alla televisione, so in bocca, un positivo ap- 

presentate da Mike Bongior- prezzamento per il contenu- 

no e Gabriella Farinon. to civile dell’opera. 


losiici a Replica dei I 

« Puritani » 

Domani allo 2 ! in abb. alle 
. — Jjm M Iti M WjyS ,/Jr ■ seconde serali replica dei « Pu- 
19^9 ^Bram rìtanl » di Vincenzo Bellini 

(rappr. n. 04) concertato e dt- 
, retto dal M.o Armando La Rosa 
. .. 1 rr Parodi. 

tanti che affron- 

iali del 10 e 11 CONCERTI 

. „ . „ ASSOC. AMICI DI CASTEL 

il Saint Vincent s. angelo 

Oggi alle 17.30 concerto dt 

_«_• _ _• \ _ musica americana a cura del 

ntegglO piu aito M.o Walther Cataldi Tassoni. 

PRIMAVERA MUSICALE (Sa¬ 
la di Via dei Greci) 

- ' ■ " Stasera alle 21,30 Sala di Via 

del Greci: I Solisti di Cluj. 

Denunciato il teatri 

- # ALABARDE (V. JandoJo, 9) 

Alle 18,30 dal Decameron, per 
mUIvUITUIIQKI la prima volta a Roma i bu- 

99 rattint di Lisa Young e Mario 

Fraschetti. 

«Sasso tSJZJSr G - Btm - ■ - 

Alle 17,30 ultimo giorno Ras- 
• ■ segna contemporanea nuove 

m hAmi V* forme sonore: M. Hlrayama, 

UWWUI •• N N'ojin. , G. Schiafflni. B. 

Tommaseo, Je3us Vlllarojo. 

La cooperativa « Cine 2000 » « 

denuncia, in un comunicato, 17 J* nm.i 

il boicottaggio, di Stampo Parlare appresi « 3 àttF dt 

mafioso, del quale è Ogget- Kaufman e Hart. Regia dì 

to il • film 11 sasso in boc- Pietro Zardini. 

ca, diretto da Giuseppe Fer- BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
rara e da essa prodotto. Ac- lari, 74) 

colto da un notevole succes- Alle 22 Quartetto Marcello 

SO di pubblico nei mesi ini- Rosa con Sai Genovese, Mar¬ 
ziali di programmazione (no- , Alessio Urso. Mas- 

] ’mBORGO °S. C SPIRITO (Via Pe- 
„ In nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 

incasso, Il sasso in bocca Alle 17 la C.ia D’Origlla-Palmi 

è ora praticamente scompar* pres. « Nel regno delle tene- 

so dalla circolazione, nono- bre » 2 tempi in 12 quadri dt 

stante che gli scottanti temi Paul Lebrun. Prezzi familiari, 

dell’opera cinematografica (la DEI SATIRI (Tel 561.311) 
mafia, i suoi legami interni e Alle ia ultime repliche « Pro- 

intemazion/li, le sue connes- cpss " 

Moni con il potere politico o SSJf 

con 1 apparato statole) Siano Bolognesi, A. e N. Nicotra, 

tornati di stringente attualità. w Piergentili. F. Carulli, R. 

In particolare, la coopera- sturno, 

tlva «Cine 2000» porta a co- DEI SERVI (Via del Mortaro 
noscenza dell’opinione pubbli- n. 11 - Tel. 667.130) 
ca i seguenti fatti: Alle 17 spettacolo di Metta 

Nel veneto, la circolazione cu.* 1 Ar! 

del Sasso in bocca, è stato Ninchi, A. Bartolucci, S. Al- 

bloccata dopo che, a quanto tieri « Sogno (ma forse no) » 

sembra, un'« alta personalità e « Cecè » di Pirandello, 

ecclesiastica », recando un EL MATE (Via Sacchi, 3 - 
« cortese suggerimento » del- Tel. 5892371) 

l’On. Rumor, ha fatto pressio- Alle 22 Silvia. C. Betan. M. 

ni su esercenti di Verona e Carrara. Santino con tutto 

di Vicenza, onde la proiezio- 1 incanto dei folklore sud 

n! 2 ,0 Cb C t n rSS FANTASÌE’DI TRASTEVERE 
ca ../£ià fissata P^r 1 ultima Alle 21 nuovo spettacolo musi- 
settimana di maggio) venisse cn!e f 0 i k i 0 ristico. 
rimandata al periodo seguen- FILMSTUDIO ’70 (Via Orti 
te le elezioni amministrative. d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 

In Piemonte, nessun noleg- Alle I 6 . 30 -i 8 . 30 - 20 . 30 - 22.30 Hor- 

giatore regionale si è dichia- rorscope « La pericolosa par¬ 
rato disposto a distribuire la tlta * di Schodsack e Pichel 

pellicola (quantunque l’ele- (1932). Prezzi popolari, 

vato numero di immigrati si- IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
ciliari! a Torino assicuri al Tel. 581.07.21 - 580.0989) 

film una vasta platea poten- Alle 22.30 « vamos «...magnar 

_j n i p \ companeros » e « Il mlschia- 

t.? ,, na - nn i 0 j„i tutto » un cocktail della sta- 

nn? t C gìone teatrale del Puff con L. 

film è stata fatta sparire Fiorini. R. Llcary. G. Don¬ 
neila spedizione da Agrigen- gelo. M. Ferretto. Marisa Tra- 

to a Catania. Un’altra copia, versi All’organo E Giuliani, 

sempre in Sicilia, è stata se- IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
questrata dai carabinieri e via, 9 - Tel. 6568570) 

trattenuta per giorni e gior- Alle 17,30 e 21.45 Aido do¬ 
ni. senza giustificazione. vannettì pres. « Ritratto » di 

A Roma, sì è ritardata la Co, °' 

uscita in «seconda visione» tif tÌÌitis 

del film, con varie scuse, da Alle 21.30 la C.ta Instabile di 

gennaio, a febbraio, a marzo, Roma in « Mammà bai visto 

ad aprile (quando ha avu- 1 tuoi Agii morire neirom- 

to, finalmente, una fuggevo- bra 7 » di M. Alberti. Regia 

le uscita di quattro giorni), dc ir .-mtoi-e _ 

mentre lo sesso circuito ECI, QUIRINO (TeL 675.485) 
che In questa maniera osta- Alle ore 17.30 la c.ia « Tea- 

cola e rinvia l'immissione del- tr ® Insieme » nella novità as¬ 
te pellicola nelle sale più po- C o5 Se Toma/simona 

polari, si rifiuto anche di Cancia, S. Franchetti, D. Fai- 

concedere copie per program- chi, u. Verdoni. Regia De To- 

mazìoni in circoli culturali e ma. Scene Padovani, 

nelle sedi di associazioni de- ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
mocratiche. Tel. 652.770) 

La denuncia della Coopera* Alle 17.15 Checca e Anita 

tiva « Cine 2000 » è indirla- Durante con L. Ducei nel suc- 

zata, in modo specìfico, alte cesso comico «Accidenti al 

Commissione antimafia, il cui gejia Durante uuima setti: 

presidente Cattanel volle a mana 

suo tempo esprimere, con una SANGÈNESIO (Via Podgora 
lettera ai realizzatori del Sas- n 1 . Tel. 315373) 

so in bocca, un positivo ap- Alle 17.15 e alle 21.30 la C.ia 

prezzamento per il contenu- Dell’Atto pres. la C.ia del Tea- 

to civile dell’opera. tro Romanesco in « Qui Tra- 


(So che mi perdonerai): T 111 particolare, te coopera- 
Nuovl Angeli (Donna Felici- tiva «Cine 2000» porta a co¬ 
rti; Kocis (Sera d’agosto); ° f pi t ? ? ne pubbli * 

Maurizio (Rose blu); Paolo ca i seguenti fatti: 

Mengoli (Ora ridi con me); .Nel Veneto, la circolazione 

Michele (Susan dei marinai); Sassoin bocca è n1 2?S 

Rita Pavone (Se caso mai), se mbra, un’« alta personalità 

Oscar Prudente (Rose bianche ecclesiastica », recando un 

rose gialle, i colori le far- « cortese suggerimento » del- 

falle); Mino Reitano (Era il l’on. Rumor, ha fatto pressio- 

tempo delle more); Memo ni su esercenti di Verona e 

Remigi (Lo so che è stato d * Vicenza, onde te proiezio- 

1,a„Si' no H”> <8ià -0 S«a°‘S» e ri®S 

01? settimana di maggio) venisse 
^i\ S< !Jr l i < ? onto) ’ rimandata al periodo seguen- 

fici (Malinconia); Franco Tor- te le elezioni amministrative, 
torà (Il tuo sorriso); Iva Za- in Piemonte, nessun noleg- 
nicchi (La riva bianca la ri- glatore regionale si è dichia¬ 
ra nera). ra t 0 disposto a distribuire la 

Fra 1 cantanti qualificati vi pellicola (quantunque l’ele- 
sono quasi tutti quelli previ- vato numero di immigrati si¬ 
sti: Al Bano. Iva Zanicchi, Ri- cìliani a Torino assicuri al 

ta Pavone. Orietta Berti, il «Im una vasta platea poten- 

complesso dell’Equipe 84, MI* , . , 

no Reitano: vi è inoltre te ,,. In una copia del 

sorpresa — ma non tanto, da- ^ fatta sparire 

ta la sua nonolarltA televisl- ne,la spedizione da Agrigen- 

ra - d? nÌSo oSàoto Val to a Catanla - Un>aItra c °P 5a . 

va — ai wanao uazzoio, 1 ac- sempre j n Sicilia, è stata se- 

tore che si è cimentato per q Ue strata dai carabinieri e 

Io nrima imi r a 1 n tin /innnni>c/i . • 


trattenuta per giorni e gior¬ 
ni, senza giustificazione. 

A Roma, si è ritardata te 


del film, con varie scuse, da 


to civile dell’opera. 


_Rai _ 

controcanale 


programmi 


IL COME E IL PERCHE’ — 
Colpisce davvero il modo nel 
quale, nel corso di certi pro¬ 
grammi televisivi, parlamen¬ 
tari e rappresentanti del po¬ 
tere statale elencano le a in¬ 
sufficienze del sistema » e si 
danno a criticarle, quasi con 
gusto: come se, nel costatare 
in pubblico che le cose non 
vanno, assolvessero il loro 
compilo più. importante. Ep¬ 
pure, quasi sempre, le cose 
non vanno proprio perché mm 
solo la struttura, ma anche 
le leggi e i princìpi ispira- 


riamente l’idea che le scuole 
« speciali » o « differenziali » 
vengano non soltanto mante¬ 
nute, ma addirittura moltipli¬ 
cate: e questo, in un momento 
nel quale già da molte parti 
è stato provato che queste 
scuole aggravano il male in¬ 
vece di migliorarlo, non solo 
perché sono poche o male at¬ 
trezzate (il che è verissimo), 
ma soprattutto perché, pro¬ 
prio in quanto sono « dtffc- 
renztali », divengono natural¬ 
mente strumenti di esclusione. 

Se, ad esempio, nel numero 


tori del « sistema » non per- I fossero stati compresi anche 
mettono che accada altrimen- I alcuni dati tratti da inchieste 


ti: e chi critica questo do 
crebbe saperlo. Ma non lo 
dice mai. 


condotte a Milano e altrove, 
nelle quali si dimostra che in 
queste scuole vanno a finire. 


Queste riflessioni ci veniva- ! assai spesso, i figli degli im- 
no in mente, ancora una voi- I migrali. 


ta, mentre assistevamo al nu¬ 
mero di AZ dedicato alla si- 


D'altra parte, se si fosse ten¬ 
tato anche per questa via di 


tuazione dei cosiddetti « sub- andare offre la descrizione dei- 
normali » in Italia. Un nu- la realtà, si sarebbe ftnalmen- 
mero che ci ha offerto molte te capito il perchè la situa- 
informazioni, molti esempi in- alone è quella che i (cercare 
teressanli e, appunto, molle oltre il « come » anche il « per- 
giustissime critiche del pre- chè » non dovrebbe essere for- 
sente: ma non è andato oltre se, a stare al sottotitolo, il 
la descrizione della realtà, e compito di AZ?L II professor 


ha anche incrementato, og 
genitamente, alcune confusio¬ 
ni mistificanti. 


Acquavite ha detto che la so¬ 
cietà dovrebbe fermarsi e 
aspettare i « meno efficienti ». 


All’inizio della trasmissione. Ecco, qui c’era una indicazio- 


la dottoressa Bemabei ha det¬ 
to giustamente che « subnor 
male » è solo un’etichetta di 


ne preziosa: ma, sfortunata¬ 
mente, questa affermazione è 
venuta a chiusura del numero. 


comodo, che serve alla società Si è evitato così di analizzare 
come uno strumento di pura se una società, un « sistema », 
e semplice discriminazione fondati sulla «gara» tra gli 
L’affermazione è stata tran- indivìdui e sui criteri della 
quillamente incamerata, ma « produttività » e della « effi- 


poi, nel seguilo del program¬ 
ma, non se ne è tenuto mini¬ 
mamente conto. Si è conti¬ 
nuato tranquillamente a par- 


cienza ». possano, senza auto¬ 
distruggersi, tener conto dei 
« meno efficienti » (che, d’al¬ 
tra parte, essi stessi produco- 


ri. E* certamente una can- lare di « subnormali ». Non no) e, insomma, considerare 

tante di rispetto, dalla vo- solo. / <casi » che ci sono l'uomo come soggetto di storia 

ce pulita, dal canto mten- stati mostrati erano quasi tut- invece che come strumento. 

so, ma 1 pompieri fanno ti decisamente patologici: e Discorso di fondo, evidente- 

sempre un tantino di scena, cosi, i telespettatori sono sta- mente, che avrebbe dimostra- 

lei no, te Freni si frena, ti indotti a convincersi che, to come il problema non sia 

e lascia a disagio Elvira co- sottigliezze a parte, i « sub- « tecnico » o « morale ». ma, 
me personaggio. Il pubblico normali » sono proprio «sub- innanzi tutto, politico. Come, 

l’ha molto applaudita, anche normali » e non c’è diserrimi- evidentemente, non voi evasi 

a scena aperta, mescolando nazione che tenga. Su questa dimostrare. _ _ 

però 1 « brava » e 1 « bravls- linea, si è prospettata sere- S* « 


TV nazionale 

114)0 Messa 

124X) Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A - come agricoltura 

15.30 Sport 

Giro d’Italia. 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 La freccia doro 
19,00 Telegiornale 
19,10 Sport 

Calcio: cronaca re¬ 
gistrata di un tempo 
di una partita. 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache del Partiti 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

Giornale radio; ore 8, 13. 
15, 20, 23,05; 6: Mattutino 
musicale; 6,45: Almanacco; 
7.35: Culto evangelico; S.30; 
Vita nei campi; 9.10: Mondo 
cattolico; 9.30: Messa; 10,05: 
Salve, ragazzi; 10.45: Musi ca¬ 
rnate»; 11,35: Il circolo 4ei 
tenitori; 12; Smas»! Dischi a 
colpo sicuro; 12,29: Verrina 4) 
Hit Parate; 13,20: Buon po- 
mer i p ti o . 15,10; Po m er i ttio 
con Mino; 15,45: 54» Giro 
tf*ltalia; 16,48: Il fischiate!- 
to; 17,30: Il concerto Bella 
«omeri ica. Direttore: RkcarBo 
Muti; 18.45; Musica e sport; 
19,30: La eeBoe» è sempre al- 
lepre? 20,25: Batto «catti a t 
21.20: Concerto Bel flautista 
Severino Gazze Morti a Bel pia¬ 
nista Bruno Canino; 21,50: 
Donna *70; 22.40: P ro s a l m a 
mente; 22,55; Palco Bi pro¬ 
scenio. 

Radio 2° 

do m al e rHie; oro 7,30, 

8.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17.25, 18,30. 19,30, 

22.30, 24i Bt II mattiniera; 
7,40: Btioftfiorno con Gabriel¬ 
le Ferri e I Bisontli 8,14t Mu¬ 
sica acpr«m» i 8,40; Ua Bisca 


214>0 II segno del co¬ 
mando 

Terza puntata del 
fantasioso telero¬ 
manzo di Flaminio 
Bollini e Giuseppe 
D’Agata. 

22.15 Prossimamente 

23 J00 Telegiornale 

TV secondo 

174)0 Sport 

17,30 I giochetti di un si¬ 
gnore tranquillo 
Tre atti di J.B. Prie¬ 
stley. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Per un gradino in 
più 

22.15 Cinema 70 

234)0 Prossimamente 


per l'Estate; 9,35: Gran Va¬ 
rietà; 11 : Chiamate Roma 
3131; 12: Anteprima sport; 

12.30: Franca Valeri; 13; Il 
Gambero; 13,35; Alto graBì- 
■nento; 14 . 30 -, Le nostre or¬ 
chestre Bi musica leggera; 15; 
La Corrida; 15.40: La piace 
il classico? 16,25: Il nschia- 
niente-, 16,55: Interfonico; 

17,30: Musica e sport; 18,40: 
5pettocoto; 19.18: Kan Bel 
Falco: Servizio speciale Bel 
Giornale Radio sul 54» Giro 
d’itali»; 19,55: I Vip del¬ 
l'opera; 21: L’arredamento nei 
secoli; 21,30; Dischi ricevu¬ 
ti; 21,50: L'educazione senti¬ 
mentale; 22,40: Il nostro sudi 
23,05: Buonanotte E u rop a . 

Radio 3° 

Ora 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 15,15: Concarte dell'orga¬ 
nista Albert Da Klerb; 11,50; 
Folk-Music; 12,20: Sonata di 
Giuseppe T artini; 12.45: Jo¬ 
hann Philipp Kriegar; 13; In¬ 
termezzo; 14: Concerto. Dirut¬ 
tore: Georg Sotti; 15,30: L'av- 
ventura di Maria; 17,30: Di¬ 
scografia; 18: La scianca fan¬ 
tastiche; 18,45; Pagina aper¬ 
ta; 19,15; Concerto Bi ogni 
gara; 20,15; Pa s si to a pm 
•anta; 20,45; Poesia nel mon¬ 
de; 21 1 Giornale del Terze; 
21,301 Club B’eecolto. 


stevere • , di Crociani con l 
cantanti Fioravanti e Rai¬ 
mondi. Regia di B. Ciangola. 
Musiche del M.o F. Lai. 
TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
( Via Stamira, 55 • Piazza Bo¬ 
logna • Tel. 4270400) 

Alle 18,30 ultima recita la Co¬ 
munità Teatrale pres. « l mi¬ 
steri dell'amore » di Roger 
Vitine. Regia G. Sepe. Dir. 
M. Di G'ovanni. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 Itinerari folkloristi- 
cr Messico, Stati Uniti. Alba¬ 
nia. ecc. canzoni di B. Brecht, 
con R. Ruberto. Barbara Ross. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Tele¬ 
fono 657.205) 

Alle 18-21,45 la C1S presenta 
la novità « Il letto e la 
piazza » di G Finn e V. Ron- 
sisvalle con Bucchl, Gusso e 
Palma. Regia di Alfaro. Pre¬ 
notazioni 657205. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.33.16) 

In fondu alla piscina, con C. 
Baker G ♦ e riv. Nino Donato 
ESPERO 

La sfida del giganti e rivista 
PRENESTE 

Rivista « Pigalle Btrip follies » 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sarn (VM 14) I)K 400 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 00? licenza di ucci¬ 
dere. con S. Connery G ♦ 
AMBASSADE 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
mondo, con S. Tracy SA +++ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere. con S Connerv G ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Vujuu da canaglia), con J. L. 
Trlntignant (VM 14) G 06 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM 18 1 SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Get Carter 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Sono andata, con J.C. Bouìllon 

« 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con L). Bo- 
garde DB 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
(VM 141 G 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una luc-L-rtuiu coli in pelle di 
donna, con F. Uolkan 

(VM 18) G 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM )4i SA 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Rei stazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Cose di cosa nostra, con C. 
GiulTrà C 4 

CAPITOL (Tel. 3932280) 

Le mogli degli amanti di mia 
moglie sono mie amanti, con 
N. Alden tVM 18) S 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti iVM 18) SA 44 

CAPRAN ICHETTA (T. 672.465) 

I klllcrs deUa luna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) »R 444 
CINESTAR (Tel. 789. 242) 

La callffa. con U. Tognazzl 

(VM 141 DR 44 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Cose di cosa nostra, con C. 

Gluffrè C 4 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Due sporche carogne, con A. 

Delon G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cose di cosa nostra, con C. 

Gtutlrè C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

La figlia di Ryan, con S Mi- 
les (VM 14> DR 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La cavalletta, con J. Bisset 
(VM 14) DR 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Cose di cosa nostra, con C. 

GiuUrà C 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Due sporche carogne, con A. 

Delon G 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Love story, con AH Mac Gratv 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Uuhù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Una lucertola con la pelle dt 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

GIOIELLO 

L’uomo che venne dal nord, 
con P. O'TooIe A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II commissario Pelissier, con 

M. Piccoli G 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 

La tela dei ragno, con G 
John® G 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Yanzetti. con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano, 3 - Te- 
lefono 831.95.41) 

La supertestimone, con M. 
Vitti ‘VM 53* s\ 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

U tela del ragno, con G. 
John? G 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Erika, con P Viotti 

«VM IR) S 4 
MAZZINI (Tel. 351442) 

Una lucertola con ta pelle di 
donna, con F Bolkan 

i VM 18) G 4 
METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

I.a volpe naiia coda di velluto 
con J Soiel iVM 14) DR 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L 

r b 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 

Il Icone a l teste. » on o mo¬ 
gi (VM IR' D't 444 

MODERNO (Tel. 460:285) 
li sesso del diavolo iTrittico). 
rnn n Brani -VM tftì DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 460.285) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
t~a grande foga, con S. Me 
Queen DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

PALAZZO (Tel. 49544 JI) 
lj« grande tuga, con » Me 
Queen DR 444 

PARIS (TeL 754468) 
Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 4## 

PASQUINO (Tel. 503422) 
W.U.S A. (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

La mummia, con P. Cuihlng 


La tifi» «ha tppalea» ac¬ 
canto •) tirali del film 
corrtipoadoBO alla «e- 
rotata elaaalfteastoM per 
tesarli 

A a Avventuro»» 

C s Comica 

DA = Disegna animar» 

DO s Documentarla 
DR s Bramatati»a 
G s Giallo 
M a Musical» 

• a aentlmeaule 

•A a satirico 

SM a Btorleo-aaltoloflea 

D aratro giudizio rat film 
viene eepreeeo nel orarie 
•egueatei 

44444 a eccestoaato 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a discrete 
4 a medioere 
VM U a vietato al Mi. 

aori di 18 anni 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Cinque pezzi facili, con J. Nl- 
chohon (VM 14' DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rassegna film dell ormi e « Chi 
giace nella mia bara? » 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franctsc’us (VM 14) G 44 
REALE (Tel. 580.234) 

La giriiiue tuga, con S Me 
Queen DR 444 

REX (Tel. 864165) 

La tela del raglio, con G. 
Jr>hn« G 44 

RITZ (Tei. 837.481) 

Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
11 federale, con U. Tognazzt 

C 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870504) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.14.39) 

A.A.A. Ragazza affidasi per 
fare bambino, con B Hershey 
(VM IR) DR 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'amica delle 5 1/7. con B. 
Strelsand S 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR *4** 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462.390) 

A. A.A. Ragazza affittasi per 
fare bambino, con B Hershey 

(VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con A Sabàto G 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

UN1VERSAL 

Il conformista, con J.L. Trln- 
tlenant IVM 14) DR 4*4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La tela del ragno, con G. 
John» G 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Perseo l'Invincibile, 
con R. Harrison SM 4 

ADRIACINE: L'ultimo tramon¬ 
to sulla terra del Mac Master, 
con B. Peters A 44 

AFRICA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

AIRONE: Carter con M. Caine 
(VM 18) G 4 
ALASKA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ALBA: Le castagne sono buo¬ 
ne, con G. Morandi S 4 
ALCE: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che Inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

ALCYONE: Foto proibite di 
una signora per bene, con 
D. Lassander (VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: Le coppie, 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
AN1ENE: Le castagne sono buo¬ 
ne, con G. Morandi S 4 
APOLLO: Un uomo senza 
scampo, con G. Peck DB 4 
AQUILA: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

ARALDO: Ercole contro t figli 
del dio Sole SM 4 

ARGO: Ma che musica maestro, 
con G. Nazzaro M 4 

ARIEL: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 
ASTOR: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V. Gassman SA 44 
ATLANTIC: La figlia di Ryan 
con S. Mtles (VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA 4 
AURELIO: I mostri della cit¬ 
tà sommersa, con F. Gruber 
AUREO: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 
AURORA: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
AUSONIA: Brancaleone alle 

crociate, con V. Gassman 
AVORIO: Addio alle armi, con 
J. Jones DR 4 

BELSITO: Lo strano vizio del¬ 
la signora Wardh, con E. Fe- 
nech {VM 18) G 4 

BOITO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4 

BRANCACCIO: Lo chiamava¬ 
no Trinità, con T. Hill A 4 
BRASIL: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

BRISTOL: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 4 
BROADWAY: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

CALIFORNIA: Una lucertola 
con la pelle di donna, con F. 
Bolkan (VM 18) G 4 

CASTELLO: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 44 

CLODIO: lo sono la legge, con 

B. Lancastcr A 4 

COLORADO: Ercole contro 1 fi¬ 
gli del sole SM 4 

COLOSSEO: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

CORALLO: Io sono la legge. 

con B. Lancaster A 4 

CRISTALLO: Una prostitnta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G Raffi (VM 18) DR 44 
DELLE MIMOSE: lo chiama¬ 
vano Trinità, con T. Hill A 4 
DELI.E RONDINI: Io chiama¬ 
vano Trinità, con T. HH! A 4 
DEI. VASCELLO: Io coppie. 

con M. Vitti (VM M) SA 4 
DIAMANTE: Non stuzzicate I 
eoa boy che dormono, con J. 
Stewart A 44 

DIANA: Una lucertola con U 
pelle di donna, con F Bolkan 
(VM 18) G 4 
DORIA: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR 4 

EDELWEISS: Agente 007 Casino 
Royat. con P. ScIIcrs SA 44 


ESPERIA: Uomini contro, con 
M Frechette DK 4444 
ESPERO: La sfida del giganti e 
rivista 

FARNESE : Hiroshima moti 
amour, con E. Riva DR 444 
FARO: l.a vendetta di Tarzan. 

con R Ely A 4 

GIULIO CESARE: Le fatiche di 
- Ercole, con S. Kosclna SM 4 
HARLEM: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

HOLLYWOOD: Torà! Torà! To¬ 
rà! con M Balsam DR 4 
IMPERO: Prendi la colt c pre¬ 
ga il padre tuo 

INDUNO: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) I)R 444 
JOLLY: Lo strano vizio della si¬ 
gnora Wardh, con E. Fenech 
(VM 18) G 4 
JONIO: Sette contro tutti, con 
R. Browne SA 4 

LEHl.ON: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 
LUXOR: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 4 
MADISON: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschln C 4 

NEVADA: Cerca di capirmi, 
con M. Ranieri (VM 14) S 4 
NIAGAKA: Io non spezzo rom¬ 
po, con A. Noscliese C 4 
NUOVO: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 
(VM 18) G 4 

NUOVO OLIMPIA: Blow-up, 
con D. Hemmlngs 

(VM 14) DR 444 
PALLAD1UM: l.e coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA 4 
PLANETARIO: Silenzio e grido, 
di Miklos Jancsrt 

(VM 18» DR 444 
PRENESTE : Rivista « Pigalle 
strip follies » 

PRINCIPE: Le foto proibite di 
una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G 4 
RENO: La ragazza del prete, 
con N. Di Bari M 4 

RIALTO: Il giardino del Flnzi 
Contini, con D. Sanda 
RUBINO: Borsallno, con J. P. 

Belmondo G 4 

SALA UMBERTO: Vamos a ma- 
tar companeros, con F. Nero 

A 4 

SPLENDID: I) debito coniuga¬ 
le, con O. Orlando C 4 
TIRRENO. Chiuso per restauro 
TRIANON: Le coppie, con M- 
VUti (VM 14) SA 4 

ULISSE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
VERBANO: L'Impossibilità di 
essere normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 44 
VOLTURNO: Lo strano vizio 
della signora Wardb, con E 
Fenech (VM 18) G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Due bian¬ 
chi nell’Africa nera, con Fran- 
chl-Ingrassla C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Franco e Ciccio 

C 4 

NOVOCINE: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschln C 4 

ODEON: Vamos a matar com- 
pafteros, con F. Nero A 4 
ORIENTE: La furia del Kyber 
PRIMAVERA: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Metello, con 
M. Ranieri DR 4444 

AVII.A: Jerrysslmo, con J. Le¬ 
wis SA 4Q 

BELLARMINO: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 
A 44 

BELLE ARTI: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Molto 
CASALETTO: Batman, con A. 

West A 4 

CINE SORGENTE: Il crollo di 
Roma, con C. Mohner SM 4 
COLOMBO: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

COLUMBUS: Ehi Grlngo, scen¬ 
di dalla croce 

CRISOGONO: I due gladiatori 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: I due ma¬ 
ghi del pallone, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

DEGLI SCIPIONI: Il leone di 
Tebe 

DON BOSCO: I diavoli del 
Grand Prix 

DUE MACELLI: Silvestro • 
Gonzales In orbita DA 44 
ERITREA: La 25.a ora, con A. 

Quinn DR 4 

EUCLIDE: Costantino il grande, 
con C. Wilde SM 4 

FARNESINA: Mezzanotte di 
amore, con AI Bano S 4 
GIOV. TRASTEVERE: U ma¬ 
gnifico, Robin Hood 
GUADALUPE: L'invasione degli 
astromostri, con N. Adami 

A 4 

LIBIA: A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda S 4 

MONTE OPPIO: Riccardo cuor 
di Icone 

MONTE ZEBIO: Un uomo chia¬ 
mato Cavallo, con R. Harrla 

NATIVITÀ': Colpo maestro al 
servizio di Sua Maestà, con R. 
Harrison G 44 

NOMENTANO: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroiannl 
NUOVO D. OLIMPIA: I due 
maghi del pallone, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ORIONE: I 4 deU’Ave Maria. 

con E. Wallach A 4 

PANFILO: Topolino «tory 

DA 44 

PIO X: I tre che sconvolsero 11 
West 

REDENTORE: Odissea sulla ter¬ 
ra. con F. Gruber A 4 

RIPOSO: I lupi attaccano In 

branco, con R. Hudson DR 4 
SACRO CUORE: L’uomo venuto 
dal Kremlino, con A. Quinn 
SALA S. SATURNINO: I duo 
maggiolini più matti del mon¬ 
do con Franchi-Ingrassia C 4 
SALA URBE: T giganti della 
Tessaglia, con P. Carey SM 4 
SALA PIGNOLI: Anche nel 
West c'era una volta Dio. con 
G. Roland A 4 

S. FELICE: Zorro alla Corte dt 
Spagna, con G. Ardisson A 4 
SAVERIO: Corri nomo corri, 
con T. Milian A 4 

SESSORIANA: Michele StrogofT 
con C. Jurgens A 4 

TIBUR: Dramma della gelosia 
(tatti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
TIZIANO: Hello Dolly, con B. 

Streisand M 44 

TRASPONTINA: Metello, con 
M Ranieri DR 444 

TRASTEVERE: Angeli senza 
paradiso, con R. Power S 4 

TRIONFALE: Sensi dov’è Q 
Ironie? con J. Lewis C 4 

VIRTl’S: Le avventure di Fi¬ 
nocchio DA 44 



AL 


IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO CRITICA E PUBBLICO 
ALL'ULTIMA MOSTRA DI VENEZIA 

IL LEONE A SETTE TESTE 

di GLAUBER ROCHA 

IL PIU' POLEMICO FILM DEL GRANDE REGISTA 
BRASILIANO CONTRO IL COLONIALISMO 
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Volata : 

BASSO SU SERCU 


Il Giro da Forte del Marmi si sposta oggi a Sestola-Plan del Falco. E' una tappa per scalatori. 


Imbarazzato silenzio ufficiale sulle nostre rivelazioni 



Una visione d'insieme del Velodromo Olimpico 


Oltre a Motta 

Gimondi aI Tour? 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 29 

E* stata una volata sola da 
Casciana Terme a Forte dei 
Marmi, una volata fiacca, con¬ 
siderato il tracciato scorrevo¬ 
lissimo <manco 41 di media 
in 141 chilometri) e una con¬ 
clusione affollatissima, con gli 
82 concorrenti classificati tutti 
con lo stesso tempo. L'ha 
spuntata Marino Basso in ma¬ 
glia ciclamino, l'insegna che 
distingue il « leader » della 
classifica a punti, e lo sconfit¬ 
to è ancora Sercu. 

Su Basso, in verità, non 
avremmo scommesso perchè 
ieri Marino aveva lavorato pa¬ 
recchio, mentre Patrick si era 
mantenuto nelle retrovie col 
preciso scopo di riservarsi per 
oggi. Gli è andata buca, il 
nervosismo, penso, deve aver¬ 
lo tradito facendogli antici¬ 
pare di troppo l’affondo: pa¬ 
re che Ritler non l’abbia aiu¬ 
tato a sufficienza, e comun¬ 
que Sercu è il primo a ri¬ 
conoscere che battere Basso 
costituisce sempre un grosso 
problema. Di giorno in gior¬ 
no Basso cresce e il signor 
Driessens che guiderà la Mol- 
teni di Merckx al « Tour » 
dovrà ricredersi. 

Sapete: trattandosi di un 
« Tour » massacrante, il signor 
Driessens vorrebbe uomini in¬ 
teramente votali a Merckx, 
anche a costo di rinunciare 
(lasciando fuori Basso) ad 
alcuni successi parziali. « L'im¬ 
portante — ha lasciato capi¬ 
re il direttore sportivo della 
Molteni — è di condurre 
Merckx al terzo trionfo con¬ 
secutivo ». 


Neppure questa volta la Lazio 
ha voluto smentirsi: Giancarlo 
Lorenzo c stato esonerato e non 
guiderà più i biancazzurri. La 
decisione non stupisce, visto che 
il « divorzio » era nell'aria da 
tempo. E' il modo come è stata 
compiuta l'operazione che di¬ 
sgusta e dà una patente di poca 
credibilità ai propositi di serie¬ 
tà sbandierati dal nuovo gene¬ 
rai manager Antonio Sbardella, 
da Lenzini e c., nel corso della 
conferenza stampa, svoltasi ve¬ 
nerdì sera, in via Col di Lana. 

Percbè affidarsi ad un comu¬ 
nicato stampa, diramato ieri al¬ 
le 14. per rendere esecutiva la 
decisione dell'esonero? Sbardel¬ 
la. Lenzini. Giainbartolomei. 
avevano avuto un incontro, m 
separata sede, con Lorenzo, du¬ 
rato un’ora, sempre venerdì se¬ 
ra, dopo la conferenza stampa. 
Quale migliore occasione di 
quella? 

No. i tre « big ». a Lorenzo 
che chiedeva di conoscere il re¬ 
sponso della Sibilla, hanno ri¬ 
sposto che avevano bisogno di 
48 ore di tempo, necessarie per 
un rapido excursus, in terra nor¬ 
dica (Lenzini vi ha degli inte¬ 
ressi finanziari», dove Sbardella 
avrebbe accompagnato il presi¬ 
dente. proprio per prendere 
una decisione in mento. 

Poi. ieri alle 14, il comunicato 
Stampa. A questo punto ci pun¬ 
ge vaghezza che Sbardella. Len- 


FORTE DEI MARMI. 29. 

Guerrino Toseilo è simpatico 
a Merckx per due motivi: per¬ 
ché è un buon gregario e per¬ 
ché è un tipo che tiene allegra 
la compagnia. Secondo Merckx. 
finito il Giro. Guemno dovreb- 


Oggi i comunicati stampa 
arrivano sul tavolo dei gior¬ 
nalisti con una velocità in¬ 
credibile. Il motivo è sem¬ 
plice, e l'abbiamo spiegato: 
plotone al completo, e clas¬ 
sifiche facili. Claudio Miche- 
lotto ha viaggiato in carroz¬ 
za, la sua maglia rosa non 
ha corso il minimo pericolo: 
domani, semmai, dovrà tenere 
gli occhi aperti. 

Michelotto spera di sfratta¬ 
re al più presto l’ultimo pez¬ 
zetto del verme solitario che 
lo preoccupa e che sul Gran 
Sasso d'Italia gli ha impedi¬ 
to l'affondo. La sua, è comun¬ 
que una posizione ottima, ta¬ 
le da indurlo a soffrire, a 
stringere i denti, come si di¬ 
ce in gergo, vedere per cre¬ 
dere i vantaggi di cui gode. 

E potremmo chiudere qui 
se il microfono segreto non ci 
portasse all’orecchio un’inte¬ 
ressante notizia. Pare che 
avendo disertato il Giro del¬ 
la Svizzera, la Salvarani por¬ 
terà al « Tour » (oltre a Mot¬ 
ta) pure Gimondi. A convin¬ 
cere il bergamasco ci pense¬ 
rebbe Levitan con una buona 
offerta, ma c’è Motta che in 
Francia vuole andarci in ve¬ 
ste di capitano unico, e co¬ 
me la mettiamo? 

E per finire una buona no¬ 
tizia per l’intramontabile Aldo 
Moser. 1 dirigenti della « For¬ 
ti e liberi » di Forlì hanno vo¬ 
luto che anche il capitano del¬ 
la G.B.C., a riconoscimento dei 
suoi meriti, prenda parte al 
G.P. Castrocaro Terme, in pro¬ 
gramma domenica 13 giugno. 

Gino Sala 


zini e c. avessero puntato le lo¬ 
ro carte sulle probabili dimis¬ 
sioni di Lorenzo: cosi il trainer 
(che ha senz’altro molto sba¬ 
gliato. e noi non lo abbiamo 
mai taciuto), sarebbe stato col¬ 
pito dalla « scomunica », visto 
che le sue dimissioni avrebbero 
significato accollarsi un buon 
90T- delle responsabilità della 
rovinosa caduta in B della La¬ 
zio. 

No, signori, non ci siamo. 
Nella sede qualificata avrebbe¬ 
ro dovuto essere prese le deci¬ 
sioni. avrebbero dovuto emer¬ 
gere le precise responsabilità e 
di Lenzini e c. e di Lorenzo. 
Ciò allo scopo di fare chiarezza, 
di gettare alle ortiche, una vol¬ 
ta per sempre, la cicuta delle 
polemiche, delle sciocche ripiq- 
che tra dirigenti e dirigenti: 
per dare, insomma, una sterzata 
vivificatrice alla società. 

Si c scelta, invece, la strada 
del « viaggio » (altri ve ne fu¬ 
rono.. ). lasciando che Lorenzo 
apprendesse la notizia dalla 
stampa. Be'... Lorenzo — per 
quanti erorri abbia potuto com¬ 
mettere — non meritava uma¬ 
namente questo trattamento. 
Ma il calcio professionistico di 
casa nostra ci propina questo 
ed altro. Attenti però: sbagliare 
è umano, ma perseverare nel¬ 
l'errore c diabolico. 


be essere incluso nella Molteni 
per il Tour, ma il ragazzo di 
Abbiategrasso tentenna. Motivo: 
Driessens non vuole che i corri¬ 
dori bevuto vino, e senza vino 
a tavola Toseilo è un uomo... 
morto. 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 29 

E' arrivata la moglie di 
Motta, lina capatina che è 
un incoraggiamento al mari¬ 
to, e Gianni (ragazzo sensi¬ 
bilissimo) sembra un altro al 
ritrovo di Casciana Terme 
dove incontriamo l’ex calcia¬ 
tore azzurro Alfredo Pitto e 
Guido Carlesi, il quale ha 
smesso di pedalare da qual¬ 
che anno, ma non è aumenta¬ 
to di un etto. Un Carlesi in 
piena forma, dunque, e richie¬ 
sto di esprimere un parere 
sulla situazione della corsa, 
Guido osserva: « E’ un Giro 
completamente diverso dai 
precedenti. 1 nostri campio¬ 
ni mi sembrano tagliati fuo¬ 
ri, purtroppo, sicché potreb¬ 
be vincere un forestiero, Go- 
sta Petterson o Van Sprin- 
gel, però non sottovaluterei 
Michelotto e Paolini, in par¬ 
ticolare Michelotto: se giun¬ 
ge alle grandi salite con il 
vantaggio attuale, riusciran¬ 
no a spodestarlo? ». 

Casciana applaude Dancel- 
li che è diventato padre sta¬ 
notte. Fiocchi azzurri sul ma¬ 
nubrio delle biciclette Scic, e 
Michele (felice ed emoziona¬ 
to) dice: «Si chiama Renzo, 
è una gioia che mi fa dimen¬ 
ticare di essere molto indie¬ 
tro in classifica, spero di gua¬ 
rire completamente prima di 
Milano per disputare un bel 
Tour... ». 

Via da Casciana in discesa, 
un paio di rampette, e poi 
pianura, una lunga linea gri¬ 
gia che attraversa un paesag¬ 
gio verdissimo e ci porterà 
al mare, e tuttavia la radio 
di bordo, dopo aver dato no¬ 
tizia di due forature di Gi¬ 
mondi, di una timida uscita 
a tre (Crepaldi. Primo Mori, 
Bassini) e dello spunto di Bel¬ 
lini a Forcoli, ripete conti¬ 
nuamente: « Gruppo compat¬ 
to. gruppo compatto... ». Ca¬ 
dono e riprendono subito 
Motta, Pecchielan e Favaro; 
si affaccia Simonetti, e a Li¬ 
vorno tutti fermi, tutti l cor¬ 
ridori giù dalla bici per osser¬ 
vare un minuto di raccogli¬ 
mento in memoria di Arman¬ 
do Picchi. 

Marina di Pisa ha un mare 
verde e spumoso. Muore sul 
nascere un allungo di Crepal¬ 
di e Ritter; centro metri per 
Toseilo a Viareggio e stop; 
tutti insieme a Marina di 
Pietrasanta; disco rosso per 
Poloni. Polidori e Fuente. e 
invano tentano Sorlini. Fran- 
cionl, nuovamente Toseilo, 
Boifava, Colombo, quindi Ca- 
verzasi e Van Springel, e in¬ 
fine Bitossi e Paolini, ma 
niente da fare, ed è il vola¬ 
tone. 

Un volatone, uno sprint ser¬ 
rato a cavallo di un vialone 
adatto particolarmente ai 
mezzi di Sercu* ma Patrick 
sbaglia mossa, si affatica 
prendendo il comando al car¬ 
tello dell’ultimo chilometro, e 
quando attacca Zandegù se¬ 
guito da Basso, il velocista 
della Dreher ha le gambe mol¬ 
li: aggancia Basso, e però gli 
manca il « rush », il « finish », 
e Marino è vincitore con mez¬ 
za macchina, poco meno. 

E’ il secondo trionfo di 
Basso che, come è noto, si 
era imposto a Bari. Al contra¬ 
rio. per Sercu si tratta del 
decimo secondo posto stagio¬ 
nale. Non fosse un tipo ragio¬ 
nevole, capace di raccontare 
come è andata senza 11 mini¬ 
mo gesto di stizza, ci sarebbe 
da imprecare contro qualco¬ 
sa o qualcuno, e invece Pa¬ 
trick non cerca scuse, e con¬ 
clude: «colpa mia~». 

La classifica non cambia di 
una virgola. E domani? Quel¬ 
la di domani dovrebbe essere 
una giornata importante. Da 
Forte dei Marmi a Sesto la 
(Pian del Falco) I chilometri 
sono appena 123, ma l’avvio 
in salita (Galleria del Cipol¬ 
laio) e più ancora la Foce 
delle Radici (1529 metri) e il 
finale a quota 1350 con pen¬ 
denze del 10-12 per cento, do¬ 
vrebbero lasciare tracce pro¬ 
fonde. Sarà la decima tappa 
(metà Giro) e Claudio Miche- 
lotto si dichiara pronto a re¬ 
spingere gli assalti, pronto a 
conservare il suo primato. 

g. s. 


L'ordine d'arrivo 

1) Marino Basso (Molteni) che 
copre i km. 141 della Casciano 
Terme - Forte dei Marmi in ore 
3.27'37", alla media di chilometri 
40,749; 2) Sere» (Orefici) ;!) 
Zandegù (Salvarani);. 4) Van 
Vlìerberghe; 5) Van Clooster; 4) 
Dancelti; 7) Sgarbozza; I) Rit¬ 
ter; f) Polidori; IV) Wagtmam; 
11) Della Torre; 12) Sture Pet- 
tersson; 13) Motta; 14) Llevore; 
15) Houbrechts; 14) Reynfers; 
17) Moser Aldo; 1») Mori Fran¬ 
co; 19) Crepaldi; 2«) Dalla!; 21) 
Benfatto; 22) Fabbri. Segue il 
gruppo con to stesso tempo del 
vincitore. 

La classìfica generale 

1) Michelotto in ore 47.5*'61"; 
2) Aldo Moser a 2'OT'; 3) Paoli- 
ni a 4'52"; 4) Colombo a S'30"; 
5) Pettersson Gesta a 4'14"; 

4) Van Springel a ri*”; 7) Gal- 
dos a F43"; *) Schiavon a 
9*24"; 9) Wagtmans a 9*44”; IV) 
Houbrechts a 1F32"; 11) Polidori 
in ore 4«.17'34”; 12) Panizza 
in ore 4*.irVS"; 13) Bitossi in 
ore 46.19'2t"; 14) Vianein in 

ore 4*ZT4T'; 15) Giuliani in 

ore 4V.2VV4"; 14) Gimondi In 

ore 4V.2V27”; 17) Pintens in ore 
46.21'44"; 11) Zilioli in ore 
4I.21'53"; 19) Fabbri in ore 
46.22'H"; 21) Farisato in ora 
46.22M2". 


■D vclicv 






chi ha risso tifa 

DREHER 


LAZIO: esonerato 
Giancarlo Lorenzo 


g. a. 


Oal « GIRO » la curiosità del giorno 
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esposizione visibile anche nei giorni festivi 


Senza vino Toseilo 
non può correre 


Per la Coppa Europa fra Nazioni 


URSS - Spagna 


oggi a Mosca 


I 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 29. 

A tre giorni dalla parlila di addio a Jascin, domani sera 
(ore 19.30 di Mosca, corrispondenti alle 18.30 italiane) lo sta¬ 
dio Lenin di Mosca tornerà ad ospitare il pubblico delle 
grandi occasioni: è Infatti In programma l'incontro tra le 
nazionali dell'URSS e della Spagna valevole per il quarto I 
gruppo eliminatorio del campionato europeo di calcio. Si I 
tratta di un Incontro molto importante soprattutto per l'URSS ■ 
che è chiamata a rincorrere le squadre ora al comando della I 
classifica: esattamente la Spagna e l'Irlanda, che hanno am¬ 
bedue quattro punti, la Spagna dopo aver giocato due par- I 
lite e l'Irlanda dopo averne giocate tre. ! 

L'URSS, Invece, è attualmente a due punti, dopo aver . 
giocalo un solo Incontro contro Cipro che ò la cenerentola I 
del girone. SI capisce che, in caso di vittoria, l'URSS non 1 
solo balzerebbe al comando ma diventerebbe la maggiore | 
favorita del girone perchè totalizzerebbe quattro punti su | 
due partite mentre Irlanda e Spagna rimarrebbero ferme 
a quattro punti su tre partite. Ovvio perciò che la direttiva 
dell'allenatore Nlkolayev ai suol ragazzi è di attaccare a 
spron battuto sin dal primo minuto per fare breccia nella 
difesa delle < furie rosse ». 

Compilo non impossibile perchè l'URSS si è dimostrata 
in buona salute già nell'Incontro di domenica con l'Algeria 
vinto per 7 a 0 e perchè la formazione allestita per domani 
è giudicata all'unanimità la migliore possibile. La squadra 
dell'URSS più esattamente si schiererà cosi: Dakov; Dsods- 
nasvili, Scesterniev; Istomin, KapKcny, Kototov; . Muntyan, 
Sabo, Baniscevski, Scevcenko, Evriugikin. 

La Spagna però non sarà un avversario facile per l'URSS. 
Salita a Mosca con un seguilo di ben cinquemila tifosi, che 
hanno scosso in queste ore le serene abitudini di vita dei 
moscoviti con t loro canti e le loro musiche, la Spagna pun¬ 
terà chiaramente al pareggio non senza rinunciare all'arma ■ 
del contropiede. L'allenatore spagnolo Kubala annunciando I 
la formazione (Iribar; Sol, Gallego; Benido, Tonono, Violeta, 
Claramont, Garate, Amando, Urlarle, Recsac) ha sottolineato 
che la sua squadra è imbattuta da oltre due anni ed ha 
aggiunto che farà del tutto per continuare la sua serie posi¬ 
tiva. Ma vedremo domani sera come finirà. 


L 


Roberto Frosi 


I 
I 
I 
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Il velodromo Olimpico di 
Roma sprofonda. La notizia 
da noi Ieri anticipata secon- 
do la quale la riunione dei 
« pistards », programmata da 
Mealli per consentire al Com¬ 
missario Tecnico Guido Costa 
di far effettuare una prima 
gara ai suoi corridori, non 
ci sarebbe stata a causa del¬ 
la mancanza dell’agibilità del¬ 
l’impianto, nonostante i ten¬ 
tativi di tenerla nascosta, vie¬ 
ne confermata dai fatti e dal¬ 
le competenti commissioni, ed 
ha suscitato, com’era ovvio, 
grande sensazione negli am¬ 
bienti sportivi 
La Federazione Ciclistica 
tenta, per bocca del segreta¬ 
rio generale Giuliano Paccia- 


relii, di minimizzare la real¬ 
tà; li CONI, da parte sua, cer¬ 
ca di rinviare una presa di 
posizione mentre i funzionari 
si limitano, a chi rivolge lo¬ 
ro domande a far finta di 
non sapere. Non conosce la 
verità il dott. Vivaldi e non 
la conoscono neppure 11 dot¬ 
tor Fabian della Segreteria ge¬ 
nerale mentre l’ing. Giorgettl 
non è interpellabile essendo 
In ferie. 

Una risposta precisa viene, 
invece, dal dott. Samaritani,' 
vice prefetto dirigente dell’uf¬ 
ficio spettacoli del ministero 
degli Interni, il quale, corte- 
semente, ha voluto informa¬ 
re un collega che lo ha ao- 
positamente interpellato su co¬ 


me stanno le cose. 

Dice il dott. Samaritani che 
nessuno, nè CONI, nè FCI, 
ha presentato una richiesta 
alla commissione competente 
per avere la omologazione o la 
licenza provvisoria per l'im¬ 
pianto. Fino al 1968 per 11 Ve¬ 
lodromo Olimpico sono state 
concesse licenze temporanee 
in quanto le commissioni di 
collaudo non potevano conce¬ 
dere la omologazione per un 
impianto costruito su una fal¬ 
da freatica della quale i co¬ 
struttori erano del resto a co¬ 
noscenza. 

A questo punto, oltre ad 
essere necessaria una seria in¬ 
chiesta che faccia luce sulle 
responsabilità di chi volle 11 


Velodromo su quel terreno no 
nostante la conoscenza della 
presenza di una falda freati¬ 
ca, si rende anche necessa¬ 
ria una valutazione della at¬ 
tuazione per sapere se 1 nu¬ 
merosi atleti che frequentano 
il Velodromo (nell’Impianto 
funziona un Centro CONI) cor¬ 
rono pericolo. Infine, per evi¬ 
tare ogni sospetto che la «gra¬ 
na » tragga origine dalla vo¬ 
lontà di alcuni di operare 
nuove speculazioni, sarà be¬ 
ne che gli uffici competenti 
del CONI si affrettino a di¬ 
chiarare che, comunque, la 
area del Velodromo rimarrà 
destinata a Impianti sportivi 

Eugenio Bomboni 


L'ex astronauta John Glenn contro una tribuna: 15 feriti (uno è gravo) 


Indianapolis: incidenti a catena 


Mario Andretti illeso ma fuori gara 


1000 Km. del Nuerburgring: 


INDIANAPOLIS, 29 

L’ex astronauta John Glenn. 
primo pilota americano ad es¬ 
sere messo in orbita intorno al¬ 
la terra, ó uscito sano e salvo, 
da uno spettacolare incidente 
verificatosi al momento della 
partenza della « 500 miglia » di 
Indianapolis e che ha provoca¬ 
to una quindicina di feriti. 

Glenn si trovava su una vet¬ 
tura da turismo, una Dodge De 
Luxe, dietro alla quale le tren- 
tatrè vetture partecipanti alla 
« 500 Miglia » stavano producen¬ 
dosi in uno sprint di velocità 
in preparazione della partenza. 
La vettura dell'astronauta im¬ 
provvisamente andava fuori pi¬ 
sta urtando una tribunetta ri¬ 
servata ai fotografi ai bordi del 
circuito. Quindici di questi so¬ 
no rimasti feriti, e sono stati 
immediatamente trasportati con 
un elicottero all’ospedale di In¬ 
dianapolis. Uno solo è grave: il 
giornalista Vicente Alvarez. 

Un nuovo spettacolare inci¬ 
dente si verificava poco dopo, 
coinvolgendo tre vetture che si 


sono scontrate e hanno fatto 
un testa-coda ma senza danno 
per 1 piloti, salvo qualche fe¬ 
rita a Kenyon. Si tratta della 
McLaren - OfTenhauser di Gor¬ 
don Johncock. della Kuzma - 
Ford di Mei Kenyon e della 
McNamara Ford di Mario An¬ 
dretti. I tre piloti sono stati 
costretti ad abbandonare la ga¬ 
ra. Ma un nuox'o incidente ha 
tolto di gara l'inglese David 
Ilobbs e l’americano Rick Pu- 
ther, venuti a collisione in ret¬ 
tilineo I due piloti sono usciti 
dall’ incidente completamente 
indenni. Ma proprio sul finire 
Mosley e Bobby Unser si scon¬ 
trano: il primo riporta la frat¬ 
tura della gamba e ustioni in 
tutto il corpo. 

Al Unser (New Mexico), al 
volante della sua Colt-Ford, ha 
poi vinto la « 500 Miglia ». Per 
Al Unser si tratta della secon¬ 
da affermazione consecutiva 
nella popolare corsa americana. 
Infatti egli l'aveva vinta anche 
lo scorso anno. 


Ickx è stato 

ADENAU. 29. 

Nella seconda giornata di pro¬ 
ve della 1000 km. del Nuerbur¬ 
gring che si svolgerà domani, il 
più veloce è stato Ickx, su Fer¬ 
rari 312, con il tempo di 7'36"1, 
I piloti a differenza di quanto 
accaduto venerdì, non sono stati 
disturbati dalla pioggia, per cui 
i tempi sono risultati di gran 
lunga migliori. Dopo Ickx I 
tempi migliori sono stati fatti 
segnare da Stommelen su Alfa e 
da Elford su Porsche. E' stata 
ancora collaudata la nuova Alfa 
Romeo 33 T3, da Facelti e Zec- 


il più veloce 

coli. Come, però era prevedibile, 
la vettura non prenderà parte 
domani alla gara. Si 6 trattato, 
cioè, di una ulteriore messa a 
punto. 

Questa la graduatoria dei mi¬ 
gliori tempi: Ickx (Ferrari 312) 
7'34"1; Stommelen (Alfa Ro¬ 
meo 33) 7'45"1; Elford (Por¬ 
sche 908) 7'46"9; Marko (Por¬ 
sche 908) 7'47"9; Slfferl (Gulf 
Porsche 908) 7'52''7; Rodrlguez 
(Gulf Porsche 908) 7'54"6; De 
Adamich - Pescarolo (Alfa Ro¬ 
meo 33) 7'55"8; Hezemans - Vac¬ 
carella (Alfa Romeo 33) S'Iti". 


t 


Roma sportiva é la piu depressa fra le grandi capitali 

SOLO 43 CAMPI PER TRE MILIONI D’ABITANTI 


La superficie a disposizione 


dovrebbe essere di mq. 3,5 per abitante, a Primavalle è di 0,009! 


Roma è, anche dal punto 
di vista sportivo, la più de¬ 
pressa fra le grandi capitali 
nonostante che, abbia ospita¬ 
to un'Olimpiade. La superficie 
urbana atta all’esercizio dello 
sport, che, secondo valutazio¬ 
ni abbastanza modeste, do¬ 
vrebbe raggiungere i mq. 3,5 
per abitante, nel grande quar¬ 
tiere di Primavalle tocca l’in¬ 
credibile cifra di mq. 0fl09, 
cioè niente. E non si creda 
che quello di Primavalle sia 
un caso limite. Nei grandi ag¬ 
glomerati-dormitori venuti su 
dal dopoguerra ad oggi il ver¬ 
de e gli impianti sporiivi so¬ 
no pressoché inesistenti e a 
chi, per esempio, vuol dare 
quattro calci ad una palla non 
resta che la sede stradale co¬ 
me chiunque può constatare 
incontrando spesso frotte di 
ragazzi che, incuneandosi fra 
una macchina e l’altra (e spes¬ 
so, purtroppo, qualcuno di lo¬ 
ro vi finisce sotto) cercano 
disperatamente di dar sfogo 
alla loro esuberanza e al loro 
bisogno di fare dello sport. 

Ma che cosa significa su¬ 
perficie urbana atta aU’eser- 


IPPICA 

Pr. Presidente 
della Repubblica . 

Due grandi prove, una di ga¬ 
loppo ed una di trotto, figurano 
al centro della domenica ippica. 
La più importante delle due. il 
premio Presidente della Repub¬ 
blica di galoppo si svolgerà a 
Roma e sarà dotata di ben 30 
milioni di lire di premi sulla 
distanza di duemila metri. 

Assente Viani. della razza Dor- 
mello Olgiata (non in perfette 
condizioni dopo la sua vittoriosa 
corsa di rientro) la prova sban¬ 
ca del dominatore. Ami Allard. 
sulla scorta dei Premio Ambro¬ 
siano in cui finì ricino a Trap- 
peggio. . vincitore a tempo di 
record e con un neso piuma, ci 
sembra il cava.To da ' battere 
per vincere il premio Presidente 
della Repubblica: cioè gli av¬ 
versari più pericolosi dovreb¬ 
bero essere gli anziani Maestra 
le. Alcamo c Fidji. mentre tra 
i 3 anni, dopo la deludente prò 
\a di Arnaldo da Brescia nel 
derby. Doc and Doc e Marsabit 
ci sembrano da considerare 
maggiormente. 

Per il trotto si correrà a Pa¬ 
dova il 67° Elwood Medium, se¬ 
lezione per tradizione velocissimi 
già riservata alla generazione 
1968. Il pronostico deve essere 
orientato verso Dossida che ha 
vinto a Bologna il Premio Ita¬ 
lia e che. con un favorevole nu¬ 
mero di partenza, ha la possibi¬ 
lità di svolgere la prediletta 
corsa di testa. Il suo avversario 
più pericoloso dovrebbe essere 
Top Hanover. 


cizio sportivo? La domanda va 
posta per rispondere pregiudi¬ 
zialmente al breve discorso, 
che intendiamo fare, alta vigi¬ 
lia della consultazione eletto¬ 
rale di giugno, per esaminare, 
nel contesto urbanistico gene¬ 
rale, il problema dello sport 
a Roma. Tale superficie urba¬ 
na va intesa come l'insieme 
delle attività, che può eserci- 

Vecchiatto record 
nel martello: m. 68,74 

UDINE, 29. 

Mario Vecchiatto, ha lanciato 
il martello a metri 61,74, miglio¬ 
rando il primato italiano che gli 
apparteneva con metri 48,40. Il 
record è stato battuto allo sta¬ 
dio Moretti In una riunione orga¬ 
nizzala appositamente per il lan¬ 
ciatore friulano. 

Vecchiatto ha ottenuto il nuo¬ 
vo record dopo quattro lanci nul¬ 
li della misura di 61,36. Nel se¬ 
sto ed ultimo tentativo l'atle¬ 
ta udinese ha lancialo l'attrez¬ 
zo a metri 61,50, anche questo 
lancio superiore al precedente 
record italiano. 


INGHILTERRA 

La Roma vince: 

2 refi di Vierì 

LONDRA. 29. 

La Roma, nel Torneo anglo-ita¬ 
liano, dopo il pari (2-2) con lo 
Stofce City, nella prima giornata, 
ha vinte oggi 3-1 centro il Black- 
pool, con due reti di Vieri e una 
di Cappellini. Da segnalare che 
le stesso Vieri fu autore del pari 
con le Sfolte City. - 
Ecce la situazione del torneo: 

GRUPPO UNO 

Bolosna-Huddersfleld 3-2 

Swindon-Sampdoria 4-1 

CLASSIFICA 

Swlndon punti 9; Bologna p. t; 
Huddefsfleld p. 6; Sampdoria 
punti 1. 

GRUPPO DUE 

Crysfal Palace-lnter 1-1 

Cagllari-West Bromwieh 2-1 

CLASSIFICA 

Infer e Cagliari punti 4; West 
Bronmlch p. 3. 

GRUPPO TRE 

Stoke City-Verona 2-6 

Roma-Blackpool 3-1 

CLASSIFICA 

Roma punti I; Stoke City p. 7; 
Blackpoot p. 5; Verona p. 4. 

Ed ecco lo partite della terza 
giornata: 

GRUPPO UNO: Bdogna-Swln- 
don; Sampdoria - Huddersfield. 
GRUPPO DUE: Cagilari-Crysfal 
Palace; Inter-West Bromwieh. 

GRUPPO TRE: Verone-Block- 
pool; Rema-Stock# City. 


tare qualunque cittadino, con 
le sole limitazioni imposte dal¬ 
la sua idoneità fisica, dalla 
disposizione del tempo libero, 
dalla osservanza delle norme 
elementari per l’uso, la con¬ 
servazione e il rispetto degli 
impianti che su tale superfi¬ 
cie dovrebbero sorgere. In al¬ 
tre parole attrezzature sporti¬ 
ve aperte a tutti e non riser¬ 
vate esclusivamente a coloro 
che possono pagare e soprat¬ 
tutto attrezzature gestite diret¬ 
tamente dagli organismi di 
quartiere. Orbene come stan¬ 
no attualmente le cose nella 
capitale d’Italia dopo tanti an¬ 
ni dal momento in cui, nato 
il centro - sinistra, qualcuno 
proclamò che da quel giorno 
saremmo stati tutti più liberi? 
Citiamo da una fonte insospet¬ 
tabile, il centro studi impian¬ 
ti sportivi del Coni. 

In una relazione, abbastanza 
recente, si affermava che cir¬ 
ca la consistenza attuale del¬ 
l’attrezzatura sportiva a Roma 
si osserva che quasi il 50* • 
è rappresentata da impianti 
per le scuole che rivestono in¬ 
teresse particolare e comun- 


COPPA ITALIA 

Torino - Milan 
Napoli - Fiorentina 

Stasera, alle ore 21. avran¬ 
no luogo le prime due partite 
del torneo finale della Coppa 
Italia: Napoli-Fiorentina e To- 
rino-Milan. La Coppa Italia, 
snobbata per lungo tempo dal¬ 
le grandi società, è venuta as¬ 
sumendo. via via, un interes¬ 
se crescente sicché oggi tutte 
le squadre ambiscono a con¬ 
quistarla. 

Sulla conclusione di questo 
torneo è diffìcile fare anticipa¬ 
zioni anche se. in linea teo¬ 
rica. si deve affidare il ruolo 
di favorite al Napoli e al Mi¬ 
lan. 

Ma le partite della Coppa 
Italia difficilmente tengono 
conto della realtà dei valori 
tecnici e, spesso, sono le squa¬ 
dre meno indicate che finisco¬ 
no per prevalere. E’ logico 
quindi prevedere che Torino e 
Fiorentina partono tutt’altro 
che battute, specialmente la 
Fiorentina che ha una gran vo¬ 
glia di rifarsi in qualche mo¬ 
do delle cocenti delusioni del 
campionato 

Le novità dai quartieri ge¬ 
nerali delle squadre non sono 
molte. La Fiorentina sarà co¬ 
stretta a fare a meno di Mer¬ 
lo, che sarà sostituito da D’A- 
lessi. Per quanto riguarda il 
Napoli Chiappella i perplesso 
circa l’utilizzazione di Po- 
gitana. 


que non riguardano la dispo¬ 
nibilità pubblica... d’altra par¬ 
te la maggior parte di questi 
impianti è costituita da vec¬ 
chie palestre del tutto inadat¬ 
te all’esercizio sportivo o, an¬ 
cor peggio, da locali di ripie¬ 
go, di modeste dimensioni e 
male illuminati, in cui i gio¬ 
vani non possono che essere 
dissuasi dal praticare una sa¬ 
na, formativa attività fisica. 
Dei rimanenti impianti 212 
appartengono a società sporti- 
ve o ad enti pubblici e pri¬ 
vati e per lo più soggetti al¬ 
la legge della speculazione. 

Se si detraggono poi gli im¬ 
pianti di esclusivo uso da par¬ 
te degli atleti e quelli destina¬ 
ti allo spettacolo sportivo, ne 
restano « disponibili » per la 
popolazione della città sola¬ 
mente 43, cioè meno del 10 */# 
dei totale (che ammonta a 584). 
E in questi 43 sono compre¬ 
si i Centri giovanili istituiti 
dal Coni! Queste cifre si com¬ 
mentano da sole e danno il 
quadro, davvero squallido ed 
allarmante, di una situazione, 
che è andata aggravandosi di 
anno in anno. Ogni dodici me¬ 
si la popolazione di Roma cre¬ 
sce di 60-70 mila abitanti. Ogni 
dodici mesi dovrebbero esse¬ 
re quindi approntati i servizi 
sociali sufficienti ad un me¬ 
dio capoluogo di provincia del 
nostro Paese. Un grosso impe¬ 
gno, va riconosciuto. Ma la 
realtà è che non si è nemme¬ 
no tentato di fare qualcosa 
che andasse nella direzione 
dell’interesse generale della 
popolazione ma si è badato 
solo ed esclusivamente ad in¬ 
crementare l’attrezzatura spor¬ 
tiva con autentico spirito di 
difesa delle classi privilegiate , 
della valorizzazione di deter¬ 
minate aree residenziali (e in 
proposito non mancano le col¬ 
pe per certi versi anche gravi 
del Coni accanto a quelle del¬ 
l’Ente pubblico), della como¬ 
dità e della disponibilità per 
i ceti abbientt 

Non a caso gli impianti 
sportivi di rilievo (spesso poi 
abbandonati a se stessi come 
il Velodromo olimpico che 
sprofonda) sono siati edificali 
inizialmente dal regime fasci- 


totocalcio 


Napoli - Fiorentina 

1 x 2 

Torino - Milan 

1 

Atalanta - Novara 

1 

Bari - Modena 

x 2 1 

Catanzaro - Casertana 

1 

Cesena - Arezzo 

1 X 

Como-Taranto 

x 2 

Massaie • Livorno 

1 X 

Monza - Mantova 

2 

Patormo • Perugia 

1 

Pisa - Reggina 

1 

Ternana • Broscia 

1 X 

Genoa • Spazia 

1 


sta e poi completati e ampliati 
dai governi sportivi (Coni) o 
comunale (che si sono succe¬ 
duti dal 1947 ad oggi) lungo 
l’asse Flaminio-Foro Italico da 
una parte e nel comprensorio 
dell’EUR dall’altra parte là 
dove, vedi caso, ci sono stati 
i più cospicui insediamenti re¬ 
sidenziali a disposizione dei ce¬ 
ti abbienti. 

Intendiamoci: la soluzione 
del problema sportivo va vi¬ 
sta nel quadro della ristruttu¬ 
razione urbanistica. Essa ne 
rappresenta un aspetto (non 
subordinato, sia chiaro) stret¬ 


tamente connesso alle que¬ 
stioni del verde, del traffico, 
della salute pubblica, dell’in¬ 
fanzia. E’ una delle facce del 
grosso poliedro rappresentato 
dallo sconcertante, complesso 
fatto che è Roma, una città 
venula su in questo ultimo 
decennio non a misura ma a 
strazio dell’uomo, del cittadi¬ 
no, del lavoratore. E se è na¬ 
turale che su questa pagina 
vi si ponga un accento jìarti- 
colare ciò non « settorializza » 
il problema stesso. Anzi! 

Carlo Giuliani 
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LISBONA OSPITERÀ ’ LA PROSSIMA RIUNIONE 
DELU ORGANIZZAZIONE MILITARE ATLANTICA 

Documentato l’aiuto della NATO 
alla guerra coloniale portoghese 

< - • t 

Un «dossier» specifica nel dettaglio le forniture d'armi aeree, navali e terrestri senza 
le quali il Portogallo colonialista, sarebbe già crollato - Il vertiginoso aumento degli 
aiuti dopo il 1961, anno in cui cominciò la guerra di liberazione in Angola 


Per Angela chiesto 
il proscioglimento 
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Angela Davis 


NEW YORK, 29. — All'udienza di Ieri del processo di San 
Rafael In California, la difesa ha chiesto formalmente l'im¬ 
mediato proscioglimento di Angela Davis «per non aver 
commesso I reati che le vengono addebitati >. Il giudice Arna- 
son ha sospeso quindi l'udienza riservandosi una decisione. 
In precedenza tuttavia il secondo imputato Ruchell Magee, 
che aveva già presentato istanze di ricusazione di altri cinque 
giudici, istanze che erano state accolte, ne ha presentata 
un'altra contro Arnason, il quale gli ha imposto il silenzio e 
— dopo le proteste dell'imputato che ha definito II magistrato 
« sporco membro del Ku Klux Klan » — lo ha fatto legare ed 
Imbavagliare. Angela Davis e Ruchell Magee, accusati Ingiu¬ 
stamente di rapimento e omicidio, rischiano la pena di morte. 


Sperimentate anche altre bombe 

Vietnam: nuove 
armi chimiche 
degli americani 

Otto postazioni USA e di Saigon attaccate dai par¬ 
tigiani • Arresti nella capitale sudvietnamita • Rispo¬ 
sta negativa di Suvannafuma alle proposte del FPL 


SAIGON. 29 

Gli Stati Uniti stanno spe¬ 
rimentando in Indocina un 
nuovo tipo di bomba che. ol¬ 
tre a far scoppiare le mine an¬ 
ti-uomo. sparge una sostanza 
diserbante, che distrugge la 
‘ vegetazione (e i raccolti). L/> 

> annuncio è stato dato da un 
portavoce del Dipartimento 
della Difesa americano, il qua¬ 
le ha affermato che « un nu¬ 
mero limitato » di queste bom¬ 
be è già stato inviato nel sud 
est asiatico. Questa bomba, 
che ha l'aspetto di un lungo 
tubo con una estremità semi¬ 
sferica, al contatto con il ter¬ 
reno libera tre contenitori che 
irrorano il terreno con una 
sostanza gassosa la quale, e- 
splodendo, produce massicce 
onde d'urto sulla superficie 
colpita. 

Nei mesi scorsi gli Sta¬ 
ti Uniti avevano impiegato per 
la prima volta in Indocina 
(specie Sud Vietnam e Laos) 
bombe da settemila chili, do¬ 
po che quelle da cinquemila 
chili si erano dimostrate in¬ 
sufficienti. Nelle ultime 2-1 ore 
nel Vietnam del Sud le forze 
di liberazione hanno attaccato 
coi mortai e con i razzi, e in 
qualche caso anche con assal¬ 
ti diretti, otto posizioni degli 
americani e dei fantocci. Quat¬ 
tro di queste pos zioni si tro- 
- vano nelle immediate vicinan¬ 
ze di Saigon, in una zona cioè 
dove la concentrazione delle 
1 forze armate di repressione è 
più alta che in qualsiasi altra 
parte del Vietnam (nella zo 
na di Saigon americani e fan 
tocci hanno concentrato effet¬ 
tivi pari a quelli che i france¬ 


si impiegarono in tutta l'Indo¬ 
cina). Nella provincia di Quang 
Nam un elicottero americano 
è stato abbattuto. 

A Saigon giovedì la polizia 
ha arrestato, presso la sede 
di un tribunale militare che 
stava processando quattro stu¬ 
denti. una sessantina di pacifi¬ 
sti vietnamiti. Tra gli arresta¬ 
ti vi sono la signora Ngo Ba 
Thanh presidente del comita¬ 
to delle donne per la difesa 
del diritto alla vita e la mo¬ 
naca buddista Iiuynh Lien. Gli 
arrestati protestavano contro 
il processo e contro la pre¬ 
senza delle truppe americane. 

Dalla Cambogia si appren¬ 
de che. nel corso della batta¬ 
glia per Snoul, le forze del 
fronte unito (FUNK) hanno di¬ 
strutto numerosi mezzi coraz¬ 
zati dei fantocci di Saigon. I 
portavoce di Saigon hanno 
detto che le forze patriotti¬ 
che hanno lanciato, in tre gior¬ 
ni. non meno di una ventina 
di attacchi separati, ma si so¬ 
no rifiutati di dire quale sia 
la situazione attuale nella 
zona. 

A Vientiane il rappresen¬ 
tante del Fronte patriottico 
Lao ha dichiarato che il prin¬ 
cipe Suvannafuma ha risposto 
al messaggio del presidente 
del Fronte principe Sufanu- 
vong affermando di essere 
pronto a colloqui sulla cessa¬ 
zione del fuoco tra le due par¬ 
li laotiane. Ma. ha sottolinea¬ 
to il rappresentante. Suvanna¬ 
fuma ha completamente igno¬ 
rato il problema della cessa¬ 
zione dei bombardamenti ame¬ 
ricani. « e quindi è chiaro che 
non è pronto a negoziati ». 


Ai primi del prossimo me¬ 
se di giugno (esattamente il 
3 e il 4) la capitale dello sta¬ 
to fascista portoghese ospite¬ 
rà una riunione ministeriale 
dei paesi aderenti alla NATO. 
Il Portogallo fa .parte dal 
1949 della organizzazione mi¬ 
litare deU'alleanza atlantica. 
La sua presenza nel blocco 
aggressivo occidentale fu vo¬ 
luta e imposta dagli Stati Uni¬ 
ti. che ora premono per ave¬ 
re nella stessa organizzazio¬ 
ne anche la Spagna franchi¬ 
sta. Il Portogallo ha uno dei 
più vasti imperi coloniali del 
mondo, le cui ricchezze sono 
sfruttate dalle grandi poten¬ 
ze imperialiste. L’aiuto offer¬ 
to in continuazione dai paesi 
membri della NATO alla guer¬ 
ra di repressione contro i mo¬ 
vimenti di liberazione delle 
colonie portoghesi (Angola, 
Mozambico, Guinea - Bissau) 
viene documentato, proprio al¬ 
la vigilia della riunione del¬ 
la NATO, in un dossier che 
rivela da un lato la collabo- 
razione attiva di diversi pae¬ 
si occidentali, fra cui ITtalia, 
e dall'altro sbugiarda come 
ipocrite le affermazioni dei go¬ 
verni di quegli stessi paesi 
che tendono a far credere 
che « essi forniscono solo ar¬ 
mi per essere usate nell'am¬ 
bito della NATO *. I movi¬ 
menti di liberazione delle co¬ 
lonie portoghesi, il MPLA. il 
FRELIMO. il PAIGC. che so¬ 
no i legittimi rappresentanti 
dei loro popoli, hanno denun¬ 
ciato centinaia di volte l’aiu¬ 
to dato dai paesi del Patto 
Atlantico al governo portoghe¬ 
se, sottolineando che senza 
questo aiuto il Portogallo co¬ 
lonialista sarebbe già crollato. 

L'aiuto militare, che viene 
sopratutto dagli Stati Uniti, 
dalla Gran Bretagna, dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca e 
dalla Francia è dimostrato da 
innumerevoli fatti: dalle pro¬ 
ve e dichiarazioni dei movi¬ 
menti di liberazione: dalle te¬ 
stimonianze dei disertori del¬ 
l'esercito colonialista: dalle de¬ 
cine di giornalisti che hanno 
visitato i territori in cui si 
combatte per la libertà; da di¬ 
verse commissioni delle Nazio¬ 
ni Unite. 

Le forniture riguardano ae¬ 
rei ed elicotteri, navi, sommer¬ 
gibili, carri armati, autoblin¬ 
do. mezzi cingolati, camion, 
armi e munizioni di vario ti¬ 
po. Prima del 1961 gli aerei 
fomiti a Lisbona, in partico¬ 
lare dagli USA erano del ti¬ 
po « classico >: da caccia, da 
bombardamento e da traspor¬ 
to. Dopo il ’61 il Portogallo 
utilizza un grande numero di 
elicotteri, particolarmente a- 
datti alla repressione, che pro¬ 
vengono per lo più dalla Fran¬ 
cia (gli « Alouette » II e III) 
e dall’Italia (gli Agusta-Bell). 
Recentemente un commando 
dell’ARA (Azione rivoluziona¬ 
ria armata) ha distrutto nel¬ 
la base di Tancos, in Porto¬ 
gallo. un elicottero gigante 
S330, di produzione france¬ 
se. insieme a 13 Alouette. 
Grazie alle forniture dell’Ita- 
Iia e della R.F.T., il Portogallo 
possiede oggi i più moderni 
tipi di caccia, fra cui il FIAT 
G 91 e il F. 86K Sabre. 

La marina militare porto¬ 
ghese assolve un ruolo sem¬ 
pre più importante nelle guer¬ 
re coloniali. Controlla le lun¬ 
ghe zone costiere delle colo¬ 
nie africane e i numerosi fiu¬ 
mi navigabili, sopra tutto nel¬ 
la Guinea. Dopo l’inizio delle 
guerre coloniali sono state 
create « regioni navali > e 
« quartier generali » nelle co¬ 
lonie, sono state create basi, 
corpi speciali di truppe da 
sbarco. Le più importanti uni¬ 
tà navali che oggi formano la 
flotta portoghese sono state 
fomite dalla NATO. Quando 
la guerra scoppiò anche in 
Guinea (1963) e in Mozambi¬ 
co (1965) lo sforzo portoghe¬ 
se di rafforzare la sua flotta 
si fa febbrile. Fregate di pro¬ 
duzione inglese, lance da pat¬ 
tuglia di fabbricazione tede¬ 
sca. fregate e sommergibili 
costruiti in Francia ed equi¬ 
paggiati espressamente per o- 
perare nelle colonie, furono 
acquistati per somme altissi¬ 
me dal governo di Lisbona. 
Nel novembre dello scorso an¬ 
no la Spagna franchista ha 
consegnalo al Portogallo la 
prima di tre corvette, la « Au¬ 
gusto de Castilho ». destinata, 
come le altre, alle colonie. 
Nello stesso anno Lisbona ha 
commissionato alla RFT altre 
sei corvette, attrezzate con eli¬ 
cotteri per lunghi soggiorni in 
| Africa, al fine di appoggiare le 
flotte di navi-pattuglia. 

Anche per le forniture ter¬ 
restri, armamento pesante e 
leggero, il Portogallo dipen¬ 
de interamente dalla NATO, 
i Delle tre divisioni portoghe- 
! sì messe a disposizione della 
NATO e da essa moderna¬ 
mente armate, solo una mini¬ 


ma parte restò in patria do¬ 
po il 1961, essendo state le 
altre inviate in Angola. Gran 
parte del materiale leggero 
(munizioni, granate, mine) 
viene fabbricato in Porto¬ 
gallo ma sotto il controllo 
della NATO, con crediti e 
macchinari della RFT. Fucili 
vengono acquistati da Israele 
(MP-UZI). dal Belgio (FN), 
dalla RFT (G 3); mitraglia¬ 
trici provengono dalla italia¬ 
na Breda, mentre i cannoni 
sono di origine americana, te¬ 
desco - occidentale e inglese. 
E’ la Francia la principale 
fornitrice di carri armati al 
Portogallo (il moderno Pa- 
nhard AML 607). 

E’ dunque in questo pae¬ 
se che si riunirà il consiglio 
ministeriale della NATO: in 
questo paese che può con¬ 
tinuare la barbara repressio¬ 
ne contro i movimenti di li¬ 
berazione nelle sue colonie 
soltanto grazie ai massicci 
aiuti della NATO stessa. 


Dal congresso 
di Praga 

Gustav Husak 
riconfermato 
segretario 
del PCC 

Eletti i nuovi organi¬ 
smi dirigenti 


PRAGA. 29. 

(s. g.) — Con reiezione di 
Gustav Husak a segretario 
generale, si è concluso oggi 
il congresso del PCC. La com¬ 
posizione dei nuovi organi¬ 
smi dirigenti è stata resa no¬ 
ta dallo stesso Husak che fi¬ 
no all'altro giorno ricopriva 
la carica di primo segretario 
del partito. E’ questa una del¬ 
le modifiche allo statuto ap¬ 
provate dal congresso. Il nuo¬ 
vo comitato centrale — di 
115 membri — è stato rin¬ 
novato per metà. Il nuovo pre- 
sidium è formato da Husak, 
Svoboda, Bilak. Kolotka, 
Hoffmann, Indra, Kapok, 
Kempny, Korcak, Lenart e 
Strougal, Del presidium non 
fa parte Evzen Erban, già 
presidente del Fronte nazio¬ 
nale, il quale è stato sostitui¬ 
to da Hoffmann, presidente 
dei sindacati. . 

Il compagno Sergio Segre, 
che ha rappresentato il PCI 
al congresso è rientrato in 
Italia questo pomeriggio. Al¬ 
l'aeroporto egli è stato salu¬ 
tato da Michal Sabolcik, vice 
presidente della Camera del 
popolo. A conclusione del con¬ 
gresso al Castello di Praga 
si è svolto un ricevimento 


L'annuncio 
a Santiago 

Nazionaliz¬ 
zata nel Cile 
l'industria 
del nitrato 

Era controllata da una 
società statunitense 


, SANTIAGO DEL CILE. 29 

U governo cileno ha proce¬ 
duto Ieri alla nazionalizzazio¬ 
ne totale dell’industria del ni¬ 
trato, che costituisce la terza 
fonte di ricchezza nazionale 
dopo 11 rame e il ferro; il 
provvedimento prevede l’ac¬ 
quisto da parte della «Corfo» 
(società cilena di lavori pub¬ 
blici) dell'intera società ame¬ 
ricana « Anglo-Lautaro Nitra- 
tes Company ». La misura 
comporta il versamento alla 
società americana di un’In¬ 
dennità di sei milioni di dol¬ 
lari in due rate. 

Un comunicato del Mini¬ 
stero dell’economia, pubblica¬ 
to Ieri, ha annunciato Inoltre 
che « usando delle sue prero¬ 
gative sovrane, 11 governo ci¬ 
leno ha requisito 1 beni cileni 
della Ford Motor Company», 
decisione che è già stata co¬ 
municata all'ambasciatore sta¬ 
tunitense nel Cile. E’ stato 
inoltre annunciato ufficial¬ 
mente che 84 nuove grandi 
proprietà agricole sono state 
espropriate dal governo. Que¬ 
sta cifra porta a 2.119 11 nu¬ 
mero delle proprietà passate 
sotto il controllo dello Stato 
dal 1964 (di cui 695 sotto l’at¬ 
tuale governo). Il piano trien¬ 
nale destinato a sopprimere 
la grande proprietà agricola 
nel Cile prevede che sarà ne¬ 
cessario espropriarne ancora 
2.300. 
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■ Entra in vigore l’obbligo 

dell’assicurazione 

per gii autoveicoli, i motocicli, 

le imbarcazioni a motore 


■ Mettetevi in regola ! 

Ricordate: privi del "contrassegno’' 
comprovante l’assicurazione 
non potrete circolare 


non aspettate 
Pultimo giorno 
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Due fatti nuovi nei rap¬ 
porti tra est e ovest fanno 
da sfondo alla riunione del 
Consiglio dei ministri degli 
esteri e della difesa della 
NATO in programma per ve¬ 
nerdì prossimo a Lisbona: 
la decisione dell’URSS e de¬ 
gli Stati Uniti di procedere 
verso un accordo sulla limi¬ 
tazione dei missili e ravvio, 
tra le stesse potenze, di un 
« dialogo. in vista della ri¬ 
duzione degli effettivi in Eu¬ 
ropa. Né l’uno né l’altro po¬ 
tevano mancare di suscitare 
interesse e aspettative tra 
gli alleati europei degli Sta¬ 
ti Uniti, sia per le prospetti¬ 
ve distensive che ne deriva¬ 
no, sia in considerazione 
dell’onere che le spese mi¬ 
litari fanno gravare sulle 
spalle dell’Europa atlantica. 

E’ quindi naturale che il 
tema abbia avuto ampio po¬ 
sto nella riunione del «grup¬ 
po di pianificazione nuclea¬ 
re » della NATO e nelle con¬ 
sultazioni preliminari tra i 
ministri atlantici della dife¬ 
sa, che si sono svolte nei 
giorni scorsi, rispettivamen¬ 
te a Mittenwald, nella RFT, 
e a Bruxelles, con la par¬ 
tecipazione di Laird. 

Ma l’atteggiamento che 
costui ha assunto nella di¬ 
scussione, stando alle dichia¬ 
razioni ufficiali e alle indi¬ 
screzioni, è stato, a dir poco, 
contraddittorio. Il rappre¬ 
sentante di quegli Stati Uni¬ 
ti, che, poco più di una set¬ 
timana prima, avevano rea¬ 
gito con eccezionale tempe¬ 
stività all’offerta di Brez- 
niev, e che successivamen¬ 
te avevano sottolineato con 
una dichiarazione presiden¬ 
ziale l’importanza dell’intesa 
per il negoziato missilistico, 
è apparso quanto mai riser¬ 
vato sulle prospettive. In 
particolare, per quanto ri¬ 


guarda la riduzione delhì 
truppe in Europa, egli ha in¬ 
sistito sulla necessità di 
« accertare gli scopi dell’ini- 
ziativa sovietica » e di pre¬ 
disporre * studi » che ri¬ 
chiederanno « mesi di inten¬ 
so e difficile lavoro ». Nel 
frattempo, gli alleati do¬ 
vranno non soltanto astener¬ 
si da iniziative unilaterali, 
ma « proseguire vigorosa¬ 
mente » la corsa agli arma¬ 
menti. 

Passo indietro, rispetto al¬ 
l’euforia delle prime reazio¬ 
ni all’annuncio sovietico 
(che cadde, come si ricorde¬ 
rà, nel momento in cui Ni- 
xon era in serie difficoltà 
al Senato, dinanzi all’offen¬ 
siva del senatore Mansfield 
e * degli altri sostenitori di 
una riduzione unilaterale 
delle truppe) o pessimismo 
« frenante » nei confronti 
degli alleati? Probabilmen¬ 
te, l’una e l’altra cosa. 

Nel comunicato che i mi¬ 
nistri della difesa atlantici, 
compreso il nostro, hanno 
sottoscritto a Bruxelles, si 
è elusa la questione ricor¬ 
rendo alle consuete genera¬ 
lità: la dottrina atlantica in 
materia di sicurezza resterà 
basata « sul duplice concetto 
di difesa e di ricerca di di¬ 
stensione con l’est ». Ma il 
senso del discorso è chiaro. 
Mentre gli Stati Uniti conti¬ 
nueranno ad esplorare, al 
rallentatore, la possibilità di 
misure di reciproco « disim¬ 
pegno » con l’Unione Sovie¬ 
tica, gli atlantici continue¬ 
ranno ad accollarsi il far¬ 
dello di spese militari la cui 
inutilità è sottolineata dai 
progressi che la ricerca di 
un’effettiva sicurezza euro¬ 
pea ha, malgrado tutto, com¬ 
piuti, e saranno probabil¬ 
mente chiamati ad avallare, 
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a Lisbona, la reticenza e i 
temporeggiamenti di Wash¬ 
ington. 

Non è poco, se si conside¬ 
ra che già la sessione dello 
scorso dicembre aveva visto 
l’approvazione di un contri¬ 
buto collettivo supplementa¬ 
re al programma comune di 
infrastrutture della NATO 
per un importo di 420 milio¬ 
ni di dollari, ripartiti in 5 
anni, e di ulteriori spese mi¬ 
litari « nazionali » per un 
totale di mezzo miliardo di 
dollari. Quanto costeranno 
gli « ulteriori sforzi » solle¬ 
citati da Laird? Non vi sono 
indicazioni in proposito. Non 
sembra, in ogni modo, che i 
rappresentanti del governo 
italiano abbiano compiuto, o 
si accingano a compiere il 
benché minimo passo per 
sottrarre il nostro paese al¬ 
le strette della « logica 
atlantica ». 

Eppure, qualcosa si ‘ po¬ 
trebbe fare. Il fatto che per 
la prossima sessione del 
Consiglio atlantico sia stata 
scelta come sede la capitale 
di una paese fascista come 
il Portogallo, considerato un 
partner inaccettabile da 
esponenti della stessa mag¬ 
gioranza e per di più impe¬ 
gnato in una sanguinosa 
guerra colonialista contro 
popoli di quell’Africa verso 
la quale il governo ha più 
volte dichiarato di voler 
condurre una politica di 
amicizia, offre l’occasione, 
come i comunisti hanno sot¬ 
tolineato alla Camera, per 
un gesto di astensione che 
contribuirebbe a rialzare il 
prestigio delPItalia e a ri¬ 
stabilire in seno all’alleanza 
una reale dialettica, sulla ba¬ 
se degli interessi reali dei 
paesi membri. 

Ennio Polito 


In appoggio alla sesta flotta americana 

Laird ! chiede nuovi impegni 

della Nato nel Mediterraneo 
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Gli alleati si accollano;»un aumento globale delle spese» militari — Rogers mercoledì a 
Lisbona per colloqui con i colleghi francese, britannico e tedesco-occidentale su Berlino 


. I i * * 

Improvvisa visita del Presidente libico a Sadat 
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Gheddafi è giunto al Cairo 

Sarà informato sul trattato concluso fra la RÀU e l'URSS — In 
Egitto anche il Primo ministro libanese — Il vice premier israe¬ 
liano Alion ricatta gli USA per ottenere ulteriori aiuti militari 


IL CAIRO ,29 

Il presidente del Consiglio 
rivoluzionario Ubico, colonnel¬ 
lo Muammar Gheddafi, è giun¬ 
to al Cairo ricevuto, all’aero¬ 
porto, dal Presidente della 
RAU, Anuar E1 Sadat. All’ospi¬ 
te sono stati resi gli onori mi¬ 
litari ed è stata sparata una 
salva di 21 colpi di cannone. 
La visita non era stata pre¬ 
annunciata. 

L’agenzia di notizie Men 
non ha precisato gli scopi del 
viaggio. Ma gli osservatori ri¬ 
tengono che Gheddafi sarà in¬ 
formato da Sadat in merito 
alla recente visita del presi¬ 
dente del Soviet supremo del- 
l’URSS, Nikolai Podgorni, vi¬ 
sita la quale si è conclusa con 
la firma di un importante trat¬ 
tato di amicizia e cooperazio 
ne tra i due paesi. 

Nella stessa giornata odierna 
è arrivato al Cairo il primo 
ministro libanese, Saeb Sa¬ 
lami egli è stato ricevuto, alla 
discesa dall’aereo, dal primo 
ministro egiziano Mahmoud 
Fawzi e dal segretario gene 
rale della lega araba. Abdel 


Khalek Hassouna. Saeb Salam 
è latore di un messaggio del 
Presidente libanese, Suleiman 
Frangie, per Sadat. 

- TEL AVIV, 29 
La prima presa di posizione 
ufficiale israeliana sull’accordo 
quindicennale fra URSS e 
RAU firmato ieri al Cairo da 
Podgorni e da Sadat è venu¬ 
ta dal vice-primo ministro 
Ygal Alion. In una intervista 
alla radio Alion, che è consi¬ 
derato il braccio destro di 
Golda Meir, ha dichiarato: 
«Di fronte agli impegni mili¬ 
tari a lungo termine presi dal¬ 
l’Unione Sovietica nei confron¬ 
ti dell’Egitto, impegni della 
stessa natura debbono essere 
presi dagli Stati Uniti nei con¬ 
fronti di Israele per evitare 
una nuova guerra ». Un ricat¬ 
to bell’e buono e neppure ve¬ 
lato, come si vede. Alion ha 
affermato che l’accordo URSS- 
RAU è senza precedenti nella 
storia della diplomazia sovie¬ 
tica: infatti è il primo di que¬ 
sto genere firmato con un 
Paese non appartenente alla 
area socialista. 


Trudeau contro 
la campagna 
sugli ebrei 
nell'URSS 

OTTAWA, 29 

Di ritorno dal suo viaggio 
nell'URSS, il primo ministro 
canadese Trudeau ha fatto 
un resoconto alla camera dei 
comuni sui nuovi sviluppi 
nelle relazioni economiche tra 
Canada ed URSS e sulla que¬ 
stione degli ebrei nell’URSS. 

Trudeau ha detto di ave¬ 
re affrontato la questione de¬ 
gli ebrei sovietici con i pre¬ 
sidente del consiglio Kossy- 
ghin che gli ha detto che ciò 
che si afferma nei paesi oc¬ 
cidentali « non ha fondatez¬ 
za ». Trudeau ha affermato: 
« Potrei aggiungere che la 
dichiarazione dì Kossyghin è 
stata corroborata da informa¬ 
zioni raccolte dal governo ca¬ 
nadese presso altre fonti in¬ 
dipendenti ». 
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BRUXELLES, 29 

Il ministro della difesa ame¬ 
ricano, Melvin Laird, ha invi¬ 
tato gli alleati atlantici ad ac¬ 
collarsi nuovi impegni sul ter¬ 
reno degli armamenti sia nu¬ 
cleari che convenzionali « per 
sconfiggere le tendenze isola- 
zioniste che si manifestano 
con maggior forza negli Stati 
Uniti » e di incrementare 11 lo¬ 
ro appoggio alle forze statu¬ 
nitensi nel Mediterraneo, do¬ 
ve la presenza di unità nava¬ 
li sovietiche modernamente ar¬ 
mate avrebbe « alterato l’equi¬ 
librio delle forze ». 

Secondo fonti americane, 
Laird ha posto quest’ultimo te¬ 
ma al centro della riunione 
dei ministri della difesa dei 
paesi atlantici, che si è tenu¬ 
ta a Bruxelles in preparazio¬ 
ne della sessione del Consiglio 
atlantico prevista per il 4-5 
giugno a Lisbona. Egli ha af¬ 
fermato la necessità di aumen¬ 
tare la durata del « voli di ri- 
cognizione » e di dotare la Se¬ 
sta Flotta di una portaelicotte¬ 
ri. Nel comunicato conclusivo 
della riunione si afferma che 
i ministri hanno notato le mi¬ 
sure già prese e quelle In via 
di realizzazione o allo studio, 
tra le quali « una direttiva po¬ 
litica per le attività fuori pro¬ 
gramma della forza navale di¬ 
sponibile su chiamata nel Me¬ 
diterraneo ». 

In precedenza, 1 ministri a* 
vevano discusso la questione 
di un’eventuale riduzione del¬ 
le truppe in Europa, che sarà 
oggetto di trattative tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, sul¬ 
la base della recente offerta 
di Breznev. Laird aveva dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti devo¬ 
no ancora definire il loro at¬ 
teggiamento su questo proble¬ 
ma e che non saranno In gra¬ 
do di riferire in proposito agli 
alleati prima del Drossimo lu¬ 
glio. Il capo del Pentagono si 
era d’altra parte servito dei 
recenti pronunciamenti del se¬ 
natore Mansfield e di altri par¬ 
lamentari a favore di una ri¬ 
duzione imilaterale delle trup¬ 
pe americane in Europa e di 
un maggior contributo degli 
alleati europei alle spese per 
la a difesa » del vecchio conti¬ 
nente per esercitare una pres¬ 
sione sul suoi Interlocutori e 
per sollecitare una « prova di 
buona volontà » contro le ten¬ 
denze « isolazioniste » ameri¬ 
cane. 

Nel documento conclusivo 
si afferma che « ner continua¬ 
re ad assicurare forze di di¬ 
fesa nucleare e convenzionale 
moderne ed efficienti e per 
migliorare la situazione nel 
settori critici è necessario un 
certo aumento globale delle 
spese ». Perciò, I ministri han¬ 
no dato alle autorità militari 
della NATO le direttive neces¬ 
sarie Der permettere loro di 
stabilire programmi relativi al¬ 
l’entità e alla struttura delle 
forze della NATO per II pe¬ 
riodo di pianificazione 1973-78 

Alla riunione non ha parte¬ 
cipato. come di consueto, la 
Francia, che resta al di fuori 
degli organismi preposti 
ai programmi « integrati » del¬ 
l’alleanza. Come si è detto, i 
ministri della difesa si Incon¬ 
treranno nuovamente a Lisbo¬ 
na ai primi di giugno per la 
sessione del Consiglio, alla qua 
le parteciperanno anche i mi¬ 
nistri degli esteri. Il segreta¬ 
rio di Stato americano. Ro¬ 
gers. è atteso a Lisbona il 2 
giugno, per rincontro con 1 
ministri degli esteri della 
Francia, della Gran Bretagna 
e della RFT, destinato sopra¬ 
tutto a una discussione sul 
problema di Berlino. 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese, Schumann. ha discusso 
Ieri questa questione con 11 
suo collega tedesco-occidenta¬ 
le. Scheel. e fonti ufficiali han¬ 
no parlato di una « comuìeta 
identità di punti di vista». 
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gio, segretario provinciale 
del PRI; Piero Praderi, pre¬ 
sidente provinciale delle Acli; 
Guido Venegoni, segretario 
della Camera confederale del 
lavoro die ha parlato anche 
a nome della CISL e della 
UJL e che ha letto un appas¬ 
sionato messaggio di adesio¬ 
ne inviato dai partecipanti al 
convegno sindacale di Roma 
sul Mezzogiorno. E, alternate 
ai discorsi, le letture delle 
nobili testimonianze dei con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza, le canzoni partigiane 
e di lotta, fino a « Fischia il 
vento» che è ancora risuona¬ 
ta, intonata da una giovane 
cantante, mentre la grande 
folla defluiva da piazza del 
Duomo. 

Come abbiamo detto questa 
manifestazione è stata una 
possente risposta alla provoca¬ 
toria iniziativa fascista della 
« marcia silenziosa »: un cor¬ 
teo di cui ì tricolori, le ban¬ 
diere monarchiche, esponenti 
della grande borghesìa di Mi¬ 
lano. o della vecchia destra 
clericale come l'ex vicesinda- 
co Giambelli, non sono riu ¬ 
sciti a coprire, con il loro 
apparente perbenismo, l’ag¬ 
gressività fascista. Il « servizio 
d’ordine » era diretto dai più 
noti teppisti fascisti dì Mila¬ 
no, tra i quali quel Radice, 
autore tra l’altro di un atten¬ 
tato a ll’Uir.tà, che ha così po¬ 
tuto scorrazzare per Milano 
dando ordini ai suoi accoliti 
sotto gli occhi benevoli di pic¬ 
chiatori ad alto livello, come 
Petronio e Staiti, "corte vio¬ 
lenta dei vari Nencioni e Ro¬ 
meo, presenti al corteo. Prima 
che lo squallido corteo par¬ 
tisse da via Palestre è stato 
fermato un manifestante che 
si era presentato con una vi¬ 
stosa spranga di ferro. 

La composizione stessa del 
corteo ha dimostrato l’isola¬ 
mento dei nostalgici del Comi¬ 
tato anticomunista dalla gran¬ 
de massa della città, nelle sue 
varie stratificazioni. Signifi¬ 
cativo che lungo tutto il per¬ 
corso non una sola finestra 
avesse il tricolore che il Co¬ 
mitato anticomunista aveva in¬ 
vitato tutti ad esporre. 

La manifestazione indetta 
dal movimento studentesco ha 
avuto inizio alle 17,30; un cor¬ 
teo, aperto dallo striscione « Il 
Movimento studentesco a fian¬ 
co delle masse popolari per il 
socialismo », si è mosso dall’U¬ 
niversità statale e dopo aver 
raggiunto porta Ticinese ha 
nuovamente raggiunto la piaz¬ 
za Santo Stefano dove si è 
svolto un comizio. Ai presenti 
ha parlato Mario Capanna. In¬ 
fine. un piccolo corteo è stato 
effettuato alle 17, con parten¬ 
za da via Carducci, da appar¬ 
tenenti ai gruppi di «Potere 
operalo», «Lotta continua» e 
« Manifesto ». 

- Le manifestazioni, per 11 fer¬ 
mo senso di responsabilità de¬ 
gli antifascisti milanesi, si so¬ 
no svolte nel massimo ordine, 
senza quel clima di tensione 
voluto dalle destre e auspicato 
anche dal giornale che si au¬ 
todefinisce della «sinistra di 
classe ». 


Ciancimino 

no gravi di quelli riguardanti 
il Ciancimino — aggiunge l’in¬ 
terrogazione comunista — so¬ 
no stati proposti per le misu¬ 
re di prevenzione e spediti al 
confino antimafia, la pubblica 
opinione nutre il sospetto che 
l’ex-sindaco de di Palermo go 
da di appoggi tanto autorevo¬ 
li da tenerlo ancora lontano 
dall’isola di Linosa o dall’iso¬ 
la di Filicudi ». dove intanto 
— sfa detto per inciso — con¬ 
tinuano le clamorose preteste 
per l’arrivo dei mafiosi cui i 
200 abitanti hanno reagito con 
l’esodo nelle altre isolette del¬ 
l’arcipelago eoliano. 

II passo del PCI affronta 
nel momento più delicato e 
forse decisivo un nodo emble¬ 
matico del rapporto mafia- 
politica-pqteri amministrativi 
Le indagini sull’eliminazione 
del procuratore Scaglione so¬ 
no infatti praticamente ferme 
(i due magistrati genovesi che 
conducono l’inchiesta non tor¬ 
neranno a Palermo che tra 
una settimana) dopo un avvio 
che sembrava dovesse nel giro 
di pochi giorni portare a pre¬ 
cise conclusioni. 

Come ricorderete, la sera 
del 9 maggio erano improvvi¬ 
samente piombati a Palermo 
con un aereo speciale il mi¬ 
nistro deH'intemo, il capo del¬ 
la polizia ed jl comandante 
dell’Arma dei carabinieri per 
valutare in loco la situazione 
alla luce di un documento 
(sulla cui esistenza nessuno 
ha più dubbio alcuno: la sua 
esistenza è stata confermata 
dal presidente dell’Antimafia, 
Cattanei) nel quale un ano¬ 
nimo avrebbe fornito precise 
indicazioni sul movente, sui 
mandanti e sugli esecutori del 
fosco regolamento di conti di 
via dei Cipressi. Il giorno do¬ 
po. Restivo. Vicari e Sangior- 
gio tenevano a Roma un verti¬ 
ce presieduto dal capo del 
governo. Colombo. E’ sicura¬ 
mente in quella sede che ve¬ 
niva decisa la « deportazione » 
dei boss mafiosi nelle isole al 
fine di interrompere ogni for¬ 
ma di collegamento (anche te¬ 
lefonica) tra loro e gli am¬ 
bienti mafiosi. Inoltre, in base 
a quell'anonimo, venivano av¬ 
viate certe indagini verso l'al¬ 
to. soprattutto nei confronti 
di alcuni noti esponenti di quei 
gruppi di potere de che sono 
stati indicati dall’Antimafia 
come elemento decisivo della 
forza della criminalità orga¬ 
nizzata. 

E* proprio In questi giorni 
che comincia a circolare la 
voce di alcuni imminenti ar¬ 
resti tra notabili de, uno dei 
quali (uno tra i più noti e di¬ 
scussi in città) addirittura per 
associazione a delinquere. Ma 
improvvisamente cala il silen¬ 
zio: la macchina investigativa 
della polizia ha subito una de¬ 
celerazione chiaramente de¬ 
terminata dall’imminenza del¬ 
le elezioni. Certo, sarebbe sta¬ 
to un pessimo benservito per 
l’on. Forlani che gira in que¬ 
sti giorni le piazze delle zone 
mafiose della Sicilia senza 
nemmeno pronunciare la paro¬ 
la mafia. Ma se l'inchiesta su 
Scaglione segna il passo, non 
Io segnano alcune delle vicen¬ 
de. anche giudiziarie, in cui 
si trova coinvolto il suo vec¬ 
chio collega di scopone — 
Ciancimino, appunto, co¬ 
me una volta l'ex ministro 
Mattarella — che dal procura¬ 
tore non al disopra di ogni 
sospetto non aveva certo mai 


avuto alcun ' serio fastidio, 
neanche nei momenti più diffi¬ 
cili di una carriera dissemina¬ 
ta di scandali. Se il rapporto 
cui accennano i deputati co- 
munisti è saltato fuori dieoi 
giorni fa, nel corso di una 
udienza della causa impruden¬ 
temente intentata dal chiac¬ 
chierato notabile contro l'Ora 
lunedì giungerà all’epilogo 
(con quella sentenza, cioè, che 
i legali di Ciancimino hanno 
invano tentato di far pronun¬ 
ciare solo dopo il 13 giugno) 
l'altra causa per diffamazio¬ 
ne che l’assessore all’urbani¬ 
stica negli anni ruggenti del¬ 
la mafia, della speculazione 
edilizia ha intentato contro il 
capo della polizia Vicari che 
aveva elevato pubblico sospet¬ 
to contro la sua elezione a 
sindaco di Palermo, l’Inverno 
scorso. 

La requisitoria del PM Riz¬ 
zo. la settimana scorsa, è sta¬ 
ta durissima, tanto da lascia¬ 
re ben scarsi margini al que 
Telante che si è ritrovato piut¬ 
tosto sul banco degli imputa¬ 
ti. preso a simbolo di quelle 
collusioni tra mafia, potere 
politico de e organi ammini¬ 
strativi senza le quali « non 
è neanche lontanamente possi¬ 
bile immaginare che una cri¬ 
minalità cosi attiva e potente 
possa spadroneggiare su una 
città e su un’isola». 

Assoluzione quindi per Vica¬ 
ri e condanna almeno morale 
(per ora) di Ciancimino che 
Rizzo ha evidentemente con¬ 
preso tra « gli uomini politici 
che invece di pensare alla 
inarrestata e dilagante mise¬ 
ria, si sono occuDati dei pro¬ 
pri interessi e delle proprie 
ricchezze ». 

A proposito di ricchezze ac¬ 
cumulate rapidamente e inde¬ 
bitamente e per allargare il 
discorso anche ai complici • 
ai protettori di Ciancimino: ot¬ 
to giorni fa Macaiuso aveva 
proposto alla DC un interven¬ 
to comune sull’Antimafia per 
ottenere da parte della com¬ 
missione un rapido esame del¬ 
le liste elettorali, 1 nomi di 
chi è, in qualche modo, og¬ 
getto di indagini per i suoi 
rapporti con la mafia, un chia¬ 
rimento sulla posizione patri¬ 
moniale di ciascun candidato. 

La DC ha taciuto, nè ha ri¬ 
sposto Il Popolo, altre volt* 
pronto a lamentare le «stru¬ 
mentalizzazioni » comuniste 
dell’Antimafia. 

Distribuita 
la relazione 
sulla mafia 
dei mercati 

La presidenza della Camera, 
dopo i documenti sulla fuga 
di Lìggio e sugli interrogatori 
del magistrato Scaglione, tra¬ 
smessi dalla Commissione An¬ 
timafia, ha pubblicato, ieri, 
anche gli atti dell’indagine sul 
mercati all'ingresso condotta 
dai senatori Bisentis (DC). Sl- 
mone Gatto (indipendente di 
sinistra) e Adamoli (PCI), a 
loro volta trasmessi alle pre¬ 
sidenze delle due Camere il 
19 novembre 1970. 

Il documento — di 104 pa¬ 
gine — riguarda: 1) le carat¬ 
teristiche delinquenziali del¬ 
l’ambiente; 2) le inchieste am¬ 
ministrative ed economiche 
precedenti: 3) l'azione svolta 
dalla Camera di Commercio e 
dalla Commissione di vigilan¬ 
za; 4) gli accertamenti dispo¬ 
sti dalla prefettura: 5» l’inda¬ 
gine sul mercato ortofruttico¬ 
lo: 6) il commercio all'ingres¬ 
so delle carni: 7) ì merrati it¬ 
tici: 8) i profitti degli opera¬ 
tori di mercato. In appendice, 
sono le proposte di riforma 
della legge sul mercati e gli 
atti relativi al mandato com¬ 
missariale. 

L’indagine della Commissio¬ 
ne Antimafia giunge a queste 
conclusioni: il settore del mer¬ 
cato ortofrutticolo «appare per¬ 
meato profondamente dal feno¬ 
meno mafioso e dalle attività 
ad esso connesse II settore è 
tuttora dominato da qruppi 
di pressione spesso concentra¬ 
ti in poche famialic oltre che 
in vere e proprie cosche che 
riescono a monopolizzare talu¬ 
ne branche del commercio al- 
l’ingrosso ». 

La Commissione Antimafia 
sì chiede se è riscontrabile un 
rapporto tra la situazione del 
settore economico e le attivi¬ 
tà del relativo settore della 
pubblica amministrazione. A 
questo quesito — affermano 
gli autori dell'indagine — non 
si può «che rispondere al- 
fermativamente ». 

« E’ fuori di ogni dubbio — 
si legge nel documento — che 
la carenza neU’esercizio della 
attività amministrativa e di 
vigilanza da parte dell'ente 
gestore (Comune di Palermo) 
ha contribuito notevolmente 
a determinare un clima e un 
ambiente favorevoli a! pro¬ 
dursi di una situazione dove 
ha dominnto la leaoe del più 
forte, estrinsecamente in atti 
di potere monopolistico, di in¬ 
termediazione parassitario, di 
attività exlraleaali. di pressio¬ 
ni di ogni sorta, di indebiti 
profitti . di delitti veri e pro¬ 
pri. In una parola • della ma¬ 
fia dei mercati » 

Come rimedi parziali, che 
— rileva H documento — 
non possono certo servire • 
sradicare la mafia dal quadro 
socio economico e politico del¬ 
le città e della Regione, mm 
possono soltanto contrastare 
il fenomeno mafioso nd cam¬ 
po dei mercati. la Commissio¬ 
ne Antimafia propone una s*- 
rie di provvedimenti, tutti le¬ 
gati alla riforma della legge 
e del regolamento riguardan¬ 
ti i mercati. 


ESTRAZIONI LOTTO 


Sabato 29 maggio 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


m 14 49 29 1 
23 fi 7» 19 4 
SS SI 21 11 73 
H SS 72 21 34 
47 2S 12 31 25 
37 43 45 34 41 
9* 11 23 1S 32 
57 4S 29 37 4S 
29 S4 44 39 35 
77 59 1 45 4S 


NAPOLI (2® estratto) I 2 

ROMA (2® estratto) \ > 

Al quattro «12» 7.S23.0M li¬ 
re; ai 79 « 11 » 297.100 lire; al 
780 « dieci > 29.740 lire. Il ma» 
♦•premi è stato di L. 7I.2JM1I. 
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